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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 18 luglio 2006, n. 1090

Aggiornamento dell’elenco degli idonei alla
nomina di Direttore Generale delle Aziende
Sanitarie Pugliesi. Schema di avviso pubblico
Decreto Legislativo n. 502/92 e successive modi-
fiche ed integrazioni. 

L’Assessore alle Politiche della Salute. sulla base
dell’istruttoria espletata dal Dirigente dell’Ufficio 3
AA.GG, e confermata dal Dirigente del Settore
Assistenza Ospedaliere e Specialistica, riferisce
quanto segue:

Con deliberazione n. 721 del 31/05/2005, la
Giunta Regionale, ai sensi del D.L.gs n. 502/92 e
successive modifiche ed integrazioni, ha approvato
t’avviso per la formazione de;I’elenco dei candidati
idonei alla nomina di Direttore Generale delle
aziende sanitarie pugliesi.

In considerazione della economicità dei procedi-
menti amministrativi la Giunta Regionale con li
suddetto atto ha stabilito, a partire dall’anno 2006,
di aggiornare l’elenco; a seguito di avviso da pub-
blicare entro il 31 dicembre di ogni anno.

L’aggiornamento deve consistere nell’inseri-
mento di nuovi candidati e nella cancellazione di
coloro per i quali si sia verificata la perdita dei
requisiti previsti dalla normativa vigente in materia.

L’ultimo elenco degli idonei, approvato con
determinazione dirigenziale n. 453 del 06/09/2005,
è stato pubblicato nei BURP n. 111 suppl. del
06/09/2005.

Detto elenco è stato, successivamente, integrato
con atti del dirigente del Settore competente per
l’inserimento dei candidati che, avendo proposto

ricorso avverso l’esclusione, sono destinatari di
giudizi cautelari del TAR e del Consiglio di Stato.

Attesi i tempi tecnici necessari all’attuazione
delle relative procedure è opportuno avviare gli atti
propedeutici all’aggiornamento dell’elenco mede-
simo mediante indiziane di nuovo avviso.

Si propone, pertanto, alla Giunta Regionale l’ap-
provazione dello schema di avviso, con il fac-simile
delle domande, allegato al presente schema di prov-
vedimento per farne parte Integrante e sostanziale,
precisando che i candidati già inclusi nell’elenco
non devono produrre la domanda ai fini della con-
ferma.

COPERTURA FINANZIARIA
Dal presente provvedimento non deriva alcun

onere a carico del Bilancio regionale

Il Dirigente dell’Ufficio
Francesco Sergi

Il presente provvedimento rientra nella compe-
tenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4,
comma 4 lettera K) della L.R. 7/97;

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore;

- viste le sottoscrizioni posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio 3
AA.GG. e dal Dirigente del Settore; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che
quivi si intendono integralmente riportate,



• di approvare, al fine di procedere all’aggiorna-
mento dell’elenco del candidati idonei alla
nomina di Direttore Generale dello aziende sani-
tarie pugliesi, lo schema di avviso con il
fac-simile delle domanda allegate al presente
provvedimento, quale parte integrante e sostan-
ziale, precisando che i candidati già inclusi nel-
l’elenco approvato con determinazione dirigen-
ziale n. 463 del 06.00.2005, pubblicato sul
BURP n. 111 del 06.09.2006 e successive modi-
ficazioni e integrazioni, non dovranno produrre
la domanda ai fini della conferma ferma restando
la verifica da parte dell’Assessorato della sussi-
stenza dei requisiti di idoneità in caso di loro
eventuale nomina;

• di dare mandato all’Ufficio 3 del Settore Assi-
stenza Ospedaliera e Specialistica dell’Assesso-
rato alle Politiche della Salute dell’istruttoria per
la formazione dell’elenco dei candidati idonei
alla nomina di Direttore Generale delle aziende
sanitarie pugliesi;

• di stabilire che l’istruttoria di cui trattosi devo
cuore effettuate sulla base dei requisiti previsti
dal D.L.gs n. 502/92 e successive modifiche ed
Integrazioni, nonché sulla base dei criteri e prin-

cipi metodologici individuati dalla Giunta
Regionale con il provvedimento n. 120 del 17
febbraio 2004;

• di dare mandato al dirigente del Settore Assi-
stenza Ospedaliera e Specialistica ai fini dell’as-
sunzione degli adempimenti connessi all’aggior-
namento del suddetto elenco dei candidati
idonei;

• confermare quanto stabilito con il provvedi-
mento n. 721/05 in relaziono all’aggiornamento
annuale dell’elenco e seguito di avviso da pub-
blicarsi entro il 31 dicembre di ogni anno, fatte
salve le eventuali disposizioni che dovessero
intervenire a modifica della normativa vigente;

• di disporre la pubblicazione. a cura del citato Set-
tore dello schema di avviso, nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica Italiana, nonché, ai soli
fini pubblicitari, nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia o sul sito www.regione.puglia.it
fissando in 20 (venti) giorni dalla pubblicazione
nella G.U. il termine per la presentazione delle
domande.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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REGIONE PUGLIA

AVVISO PUBBLICO PER L’AGGIORNAMENTO DELL’ELENCO DEI CANDIDATI

IDONEI ALLA NOMINA DI DIRETTORE GENERALE DELLE AZIENDE SANITARIE

DELLA REGIONE PUGLIA.

La Regione Puglia indice pubblico avviso, ai sensi del D.L.gs n. 502/92 e successive modifica-

zioni e integrazioni per l’aggiornamento dell’elenco dei candidati idonei alla nomina di direttore

generale delle Aziende Sanitarie Pugliesi, approvato con Determinazione Dirigenziale n. 453 del

06/09/2005, pubblicato nel BURP n. 111 suppl. del 6/09/05 e successive integrazioni e modificazioni

possono partecipare all’avviso coloro che sono in possesso del seguenti requisiti:

a) diploma di laurea;

b) Esperienza almeno quinquennale di direzione tecnica o amministrativa in enti, aziende, strutture

pubbliche o private, in posizione dirigenziale con autonomia gestionale e diretta responsabilità

delle risorse umane, tecniche o finanziarie svolta nei 10 anni precedenti alla pubblicazione del pre-

sente avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana;

c) Cittadinanza Italiana; 

d) Godimento dei diritti politici;

e) Insussistenza delle condizioni di incompatibilità previste dal D.L.gs 502/92 - art. 3 commi 9 e 11,

e successive modificazioni e integrazioni.

A pena di inammissibilità la domanda, da redigere in carta semplice secondo il fac-simile allegato

A, datata e firmata, deve essere inviata a: Regione Puglia - Assessorato alle Politiche della Salute -

AA.II. del SSR - Via Caduti di tutte le Guerre n. 15 - 70128 BARI, a mezzo raccomandata con avviso

di ricevimento entro il termine perentorio di 20 (venti) giorni dalla data dl pubblicazione del presente

avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana; a tal fine fa fede il timbro dell’ufficio

postale accettante. Qualora il termine su indicato venisse a cadere in giorno festivo nazionale, lo

stesso si intenda prorogato al primo giorno lavorativo successivo.

Sulla busta contenente la domanda deve essere obbligatoriamente riportato l’ometto presente

bando.

Alla domanda devono essere allegati, parta inammissibilità, i seguenti documenti:

1) Copia del diploma di laurea autenticato secondo la normativa vigente;



2) Dichiarazione sostitutiva dell’atto dl notorietà ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 445/2000 con

la quale si dichiara di non incorrere in alcuna delle cause dl incompatibilità di cui al D.Lgs 502/92

- art. 3 - commi 9 e 11, e successive modificazioni e Integrazioni.

3) Curriculum professionale, datato e firmato, documentato con idonea certificazione, comprovante

specifica e documentata esperienza coerente rispetto alle funzioni da svolgere ed attestante quali-

ficate formazione ed attività professionale con esperienza almeno quinquennale di direzione tec-

nica o amministrativa in enti, strutture pubbliche e strutture private di media e grande dimensione,

in posizione dirigenziale con autonomia gestionale e diretta responsabilità di risorse umane, tec-

niche o finanziarie, svolta nei dieci anni precedenti alla pubblicazione del presente avviso nella

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana; nel caso di requisiti relativi all’esperienza professio-

nale maturata in strutture private, ft curriculum dovrà contenere l’espressa Indicazione delle carat-

teristiche dimensionali e finanziarie della struttura privata di riferimento.

4) Elenco dei documenti redatto in triplice copia datato e firmato.

Il possesso di tali requisiti e titoli di idoneità deva espressamente evincersi dal curriculum profes-

sionale e dalla documentazione ad esso allegata, pena inammissibilità, non potendo l’amministra-

zione richiedere in sede istruttoria elementi integrativi o documentazione.

La verifica del possesso dei requisiti dei partecipanti al presente avviso pubblico sarà effettuata

sulla base dei criteri e principi metodologici, di cui ala deliberazione di Giunta regionale n. 120 del

17/02/2004 (pubblicata sul B.U.R.P. n. 23 del 27.02.2004).

L’amministrazione regionale si riserva in qualsiasi momento di accertare d’ufficio quanto dichia-

rato.

Non saranno accettate

• le domande inviate oltre il termine perentorio sopra indicato;

• le domande prive della documentazione di cui ai punti 1), 2) e 3), ovvero corredate di curriculum

o dichiarazioni di cui ai punti 2 e 3) incompleti.

Si dà avviso al partecipanti che, il trattamento dei dati relativi ai candidati è effettuato dagli uffici

regionali competenti per le finalità prevista dall’avviso medesimo, e che gli interessati godono dei

diritti previsti dalla Legge n. 675/1996.

Il presente avviso, ai soli fini pubblicitari, pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia

ed è disponibile sul sito www.regione.puglia.it.

Per le Informazioni concernenti l’avviso rivolgersi alla Regione Puglia - Assessorato alle Politiche

della Salute - AA.II. del SSR - tel. 080/5403123 dalle ore 9.00 alle are 13.00 dal lunedì al venerdì.
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REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLE POLITICHE DELLA SALUTE

SETTORE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA

fac-simile per la domanda dl partecipazione all’avviso per l’aggiornamento dell’elenco degli idonei

alla nomina di direttore generale nelle aziende sanitarie della Regione Puglia.

RACCOMANDATA A/R

Alla Regione Puglia

Assessorato alle Politiche della Salute

Settore Assistenza Ospedaliera e Specialistica

Via Caduti di Tutte Le Guerre, 15 

70126 BARI

OGGETTO: Aviso, ai sensi del D.L.gs. n. 502/92, e successive modificazioni e integrazioni per

l’aggiornamento dell’elenco dei candidati idonei alla nomina di Direttore Generale delle

Aziende Sanitarie Pugliesi, pubblicato nella G.U. della R.I. n. 60, 4ª serie speciale, dell’8/8/06.

Il/la sottoscritt_______________________________________, nato/a _______________________

il ____________________ codice fiscale __________________ residente in __________________

Via _________________________________________________ CAP _______________________

In riferimento all’avviso pubblico indicato in oggetto, propone la propria candidatura per la nomina

di Direttore Generale delle aziende sanitarie pugliesi.



A tal fine dichiara ai sensi dei DPR 28 dicembre 2000, n. 445 artt. 46, 47 e 76:

a) di essere in possesso dei requisiti previsti dal D.Lgs n. 502/92 e successive modificazioni ed inte-

grazioni nonché dei criteri e principi metodologici di cui alla deliberazione di Giunta Regionale n.

120 del 17/02/2004 (pubblicata sul BURP n. 23 del 27/02/2004;

b) di essere cittadino italiano;

o) di godere dei diritti politici;

d) di non incorrere nelle condizioni di incompatibilità previste dal D.Lgs n. 502/92 successive modi-

ficazioni ed integrazioni, art. 3 commi 9 e 11.

A tal fine allega:

1) Copia del Diploma di Laurea autenticata secondo la normativa vigente;

2) Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 DPR 28/12/2000, n. 445 con la

quale dichiara di non incorrere in alcune delle cause di incompatibilità dl cui al D.L.gs n. 502/92,

art. 3 comma 9 e 11, e successive modifiche e integrazioni; 

3) Curriculum professionale, redatto nelle forme previste dal D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e

documentato limitatamente ai requisiti richiesti dal bando; 

4) Elenco di documenti redatto in triplice copia datato e firmato.

Dichiara infine di voler ricevere ogni comunicazione al seguente recapito _____________________

_______________________________________________________________________________

Luogo e data _________________

Firma (leggibile)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 agosto 2006, n. 1220

Fondi Delibera CIPE 138/2000. Programma atti-
vità emersione lavoro non regolare. Anno 2006.
Istituzione di un “Gruppo di lavoro emersione”
selezionato tramite “Avviso pubblico per soli titoli
per il reperimento di n. 6 esperti da utilizzare nel-
l’ambito del piano emersione Puglia come da deli-
berazione di Giunta Regionale n. 962/2006.

L’Assessore alle Politiche del Lavoro, Coopera-
zione e Form.ne Prof.le, prof. Marco Barbieri, sulla
base dell’istruttoria espletata dal funzionario istrut-
tore Maria S. Perilli e dal Dirigente f.f. dell’Ufficio
Lavoro e Cooperazione, dott.ssa Anna Lobosco,
confermata dal Dirigente del Settore ad interim
dott. Raffaele Matera, riferisce quanto segue:

- Vista la Delibera CIPE 138 del 21.12.2000
recante il “Riparto delle risorse per le aree
depresse per il triennio 2001-2003” ha stanziato
per la Regione Puglia la somma di Euro
9.898.735,6 per attività formative e di emersione
del sommerso;

- Visto il decreto della Direzione generale per l’im-
piego, l’Orientamento e la Formazione del 6
ottobre 2004 ha concesso una prima proroga per
la rendicontazione del fondi della citata delibera
CIPE al 31.12.05;

- Considerato che la Commissione regionale per
l’emersione lavoro non regolare di cui all’art. 78
della L. n. 448/78, presieduta dall’Assessore al
Lavoro, Cooperazione e Form.ne Prof.le, prof.
Marco Barbieri, si è riunita dopo la formazione
della nuova Giunta Regionale, nelle sedute del
21.10.2005, 28.11.2005 e 07.02.2006, definendo
le linee guida per la formazione del nuovo “Pro-
gramma Emersione Puglia”;

- Visto che la Commissione Regionale per l’emer-
sione del lavoro non regolare, nella seduta del 7
febbraio 2006 ha approvato il nuovo programma
sull’emersione del lavoro non regolare per la
Puglia (Programma Emersione Puglia) finanziato
con fondi CIPE (delib. CIPE n. 1138/2000);

Ciò premesso il Settore lavoro ha ritenuto oppor-
tuno richiedere con nota del 9.12.2005 prot.
42/7231/L un’ulteriore proroga per la realizzazione
del programma emersione;

- il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in
data 23.12.2005, ha trasmesso alla Regione
Puglia il secondo Decreto di Proroga della Deli-
bera CIPE 138/2000, consentendo a questo
Assessorato la realizzazione degli interventi pre-
visti al 31.12.2006 e successivamente, con nota
del 29 maggio 2006, prot. n. 13/V/0014289, sulla
base delle richieste delle Regioni (Puglia, Cala-
bria e Campania), ha inviato un nuovo decreto di
proroga, fissando al 31/07/2006 la data entro cui
assumere gli impegni di spesa e al 30 giugno 2007
la data limite per la rendicontazione delle spese;

- con delibera di G.R. n. 962 del 04/07/06 è stato
approvato il Programma Emersione Puglia Com-
missione Regionale per l’emersione che prevede,
tra le azioni da realizzare entro il 2006, la costitu-
zione di un “Gruppo di Lavoro Emersione” for-
mato da esperti esterni con comprovata espe-
rienza in campo economico, statistico ed informa-
tico, utilizzati per attività di analisi e ricerca nel-
l’ambito dell’Osservatorio dell’economia som-
mersa e per le attività promozionali. Il gruppo
sarà composto da un numero complessivo di 6
esperti, 4 senior utilizzati per le attività di coordi-
namento, ricerca e di implementazione dell’Os-
servatorio Regionale dell’Economia Sommersa e
2 esperti junior con compiti tecnico operativi da
utilizzare prevalentemente come supporto nelle
diverse attività, comprese quelle promozionali.

Tanto premesso occorre approvare e provvedere
alla pubblicazione del seguente:

“AVVISO PUBBLICO PER SOLI TITOLI PER
IL REPERIMENTO Di N. 6 ESPERTI DA UTI-
LIZZARE NELL’AMBITO DEL PIANO EMER-
SIONE PUGLIA, Fondi delibera CIPE 138/2000,
come da programma approvato con deliberazione di
G.R. n. 962/2006;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCC. MODIF. ED. INTEGRA-
ZIONE



La copertura finanziaria per l’attuazione del
progetto è garantita dal Cap. n. 956057 del
Bilancio regionale (U.P.B. 060202) per Euro
200.000,00 rivenienti dal Cap. n. 111060 - fondo
economie vincolateesercizio di formazione 2002,
gestione 2005, così come specificato nella delibe-
razione di Giunta Regionale n. 962/2006, nella
voce di spesa a).

Il Dirigente di Settore provvederà con successivi
atti a prelevare reiscrivere e impegnare le risorse
necessarie entro il corrente esercizio finanziario.

L’Assessore al Lavoro, sulla base delle risul-
tanze istruttorie come innanzi illustrato, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente Atto finale
in ottemperanza alla L.R. n. 7/97, art. 4, comma 4,
lett. K

LA GIUNTA

- Udita la relazione dell’Assessore al ramo; 

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente di Settore; 

- A voti unanimi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di prendere atto di quanto indicato in premessa e
che qui si intende integralmente riportato e con-
diviso;

• di approvare io schema di AVVISO PUBBLICO
PER SOLI TITOLI PER IL REPERIMENTO Di
N. 6 ESPERTI DA UTILIZZARE NELL’AM-
BITO DEL PIANO EMERSIONE PUGLIA,
Fondi delibera CIPE 138/2000, come da pro-
gramma approvato con deliberazione di G.R. n.
962/2006, allegato al presente atto,quale parte
integrante, denominato “allegato n. 1”;

• di disporre che il presente provvedimento sia
pubblicato sul bollettino ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi della L.R. n. 13/94 - art. 6;

• a di dare mandato al Settore Economato, Provve-
ditorato, Contratti e Appalti di effettuare le pub-
blicazioni di rito, utilizzando, per i quotidiani,
l’allegato estratto che fa parte integrante del pre-
sente provvedimento, denominato “allegato n.
2”;

• a di dare atto che all’assunzione del relativo
impegno di spesa si provvederà con successivo
atto.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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_________________________
Atti di Organi monocratici regionali_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE AGRICOLTURA 25 luglio 2006, n. 1311

Deliberazione Giunta Regionale n. 2154 del 23
dicembre 2002 e successive modifiche ed integra-
zioni – Proroga dei termini di denuncia dei
vigneti a D.O. e I.T.G. e disposizioni applicative
per la rivendicazione delle produzioni di vini a
D.O. e/o IGT. 

L’anno 2006 addì 25 del mese luglio in Bari,
nella sede del Settore Agricoltura presso l’Assesso-
rato alle Risorse Agroalimentari - Lungomare
Nazario Sauro n. 45 - Bari

Il Dirigente dell’Ufficio VII - Produzioni
Erbacee ed Arboree, sulla base dell’istruttoria effet-
tuata dal funzionario istruttore, riferisce:

VISTO il Regolamento (CE) n. 1493/99 del Con-
siglio, del 17/05/99, relativo alla nuova Organizza-
zione Comune del Mercato Vitivinicolo e, in parti-
colare, l’art. 16 concernente la istituzione dell’in-
ventario viticolo; 

VISTO il Reg. (CE) n. 1227/00 della Commis-
sione, del 31/5/00, che stabilisce modalità di appli-
cazione del citato regolamento (CE) n. 1493/99, e,
in particolare l’articolo 19 concernente l’inventario
viticolo;

VISTA la legge 10/02/92 n. 164, pubblicata nella
G.U. della Repubblica Italiana n. 39 del 12/02/92,
concernente la “Nuova disciplina delle denomina-
zioni d’origine dei vini”;

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche
Agricole e Forestali 27 marzo 2001, “Modalità per
l’aggiornamento dello schedario vitivinicolo nazio-
nale e per la iscrizione delle superfici vitate nel-
l’albo dei vigneti D.O.C.G. e D.O.C. e negli elenchi
delle vigne I.G.T.”

VISTO l’accordo tra il Ministero delle Politiche
Agricole e Forestali, le Regioni e le Provincie auto-

nome di Trento e Bolzano per la determinazione dei
criteri per l’istituzione e l’aggiornamento degli albi
dei vigneti D.O. e degli elenchi delle vigne I.G.T.,
in attuazione dell’art. 5 del decreto ministeriale 27
marzo 2001

VISTA la D.G.R. n. 2154 del 23 dicembre 2002 “
Modalità per l’istituzione e la tenuta degli Albi dei
vigneti a Denominazione di Origine (D.O.) e degli
elenchi delle vigne a Indicazione Geografica Tipica
(IGT), con la quale la Regione Puglia ha, tra l’altro,
adottato le modalità per l’istituzione e la tenuta
degli albi dei vigneti a D.O. e degli elenchi delle
vigne a I.G.T., elaborate sulla base del D.M. 27
marzo 2001 e dell’Accordo Ministero delle Poli-
tiche Agricole e le Regioni del 25/07/02 e affidando
alle Camere di Commercio della Puglia la tenuta, la
gestione e la revisione degli albi e degli elenchi di
cui sopra mediante convenzione;

VISTA la convenzione tra la Regione Puglia e
Unioncamere della Puglia per l’istituzione e la
tenuta degli Albi dei vigneti a Denominazione di
Origine (D.O.) e degli elenchi delle vigne a Indica-
zione Geografica Tipica (IGT), sottoscritta in data
27/02/03 e repertoriata al n. 6114;

VISTA la D.G.R. n. 970/AGR del 01 luglio 2003
“D.G.R. n. 2154 del 23 dicembre 2002 “ Modalità
per l’istituzione e la tenuta degli Albi dei vigneti a
Denominazione di Origine (D.O.) e degli elenchi
delle vigne a Indicazione Geografica Tipica (IGT).
Sospensione termine di denuncia dei vigneti a
D.O.C. e I.G.T”;

VISTA la DDS n 717/AGR del 29 luglio 2003 “
Disposizioni applicative della DGR n. 2154 del 23
dicembre 2002 e n. 970 del 01 luglio 2002 riguar-
danti - Modalità per l’istituzione e la tenuta degli
Albi dei vigneti a Denominazione di Origine (D.O.)
e degli elenchi delle vigne a Indicazione Geografica
Tipica (IGT). Sospensione termine di denuncia dei
vigneti a D.O.C. e I.G.T - ;

VISTA la DDS n. 350/AGR del 3 giugno 2004
con la quale sono state emanate le disposizioni tran-
sitorie relativamente alla campagna vendemmiale
2004/2005 in merito alla domande di iscrizione/
variazione/cancellazione di vigneti agli Albi a D.O.



e agli Elenchi delle Vigne IGT nonché alle modalità
di rivendicazione delle produzioni vitivinicole di
qualità;

VISTA la DDS n. 1638/AGR del 28 dicembre
2004 con la quale si è prorogato il termine di sca-
denza, per la presentazione delle domande di iscri-
zione/variazione/cancellazione di vigneti agli Albi
a D.O. e agli Elenchi delle Vigne IGT fissato al 31
dicembre 2004 dalla DDS n. 350/AGR del 3 giugno
2004, al 30 giugno 2005;

VISTA la DDS n. 628/AGR del 08/07/2005 e
DDS n. 1220/AGR del 02/11/2005 e DDS n.
862/AGR del 31 maggio 2006 con le quali è stato
prorogato, rispettivamente il termine per la presen-
tazione delle istanze per la iscrizione/cancellazione/
variazione di superfici vitate agli Albi D.O. e agli
Elenchi delle Vigne IGT ed approvate le procedure
tecniche per le iscrizioni/cancellazioni /variazioni
delle superfici vitate agli Albi D.O. E agli Elenchi
delle Vigne IGT al 31 ottobre 2005, al 30 novembre
2005 e al 30 giugno 2006;

CONSIDERATO che il Ministero delle Politiche
Agricole e Forestali, nelle more dell’emanazione
del decreto recante le disposizioni sulla denuncia
annuale delle uve DOCG, DOC e IGT e la certifi-
cazione delle stesse produzioni, nonché sugli adem-
pimenti degli enti ed organismi preposti alla
gestione dei relativi dati ed ai controlli, dovrà a
breve reiterare, limitatamente per la campagna ven-
demmiale 2006/2007, le disposizioni contenute nel
Decreto 04/08/2005;

VISTO il D.M. 4 agosto 2005 recante disposi-
zioni transitorie per la rivendicazione delle produ-
zioni dei vini DOCG, DOC e IGT per la campagna
vendemmiale 2005/2006;

PERTANTO SI PROPONE DI di applicare le
seguenti disposizioni:

1. Il termine di iscrizione/variazione/cancella-
zione dei vigneti agli Albi DO e/o agli Elenchi
delle Vigne IGT stabilito con la DDS n.
862/AGR del 31 maggio 2006, è prorogato,
limitatamente alla campagna vendemmiale
2006/2007, al 30 novembre 2006.

2. Fatte salve le disposizioni contenute nella DDS
n. 717/AGR del 23 dicembre 2003 e successive
modificazioni ed integrazioni, le domande di
iscrizione/cancellazione/variazione di vigneti
agli Albi DO e/o agli Elenchi delle vigne IGT,
presentate oltre il termine del 30 novembre
2006, vengono prese in carico dalle competenti
Camere di Commercio. L’istruttoria delle stesse
verrà effettuata al termine della campagna ven-
demmiale e le relative cancellazioni/iscri-
zioni/variazioni avranno efficacia dalla cam-
pagna vendemmiale successiva.

3. La rivendicazione delle produzioni pugliesi a
DOC e/o IGT, limitatamente alla campagna
vendemmiale 2006- 2007, dovrà essere presen-
tata entro il 10 dicembre 2006 secondo le dispo-
sizioni contenute nel D.M. 4 agosto 2005
“Disposizioni transitorie per la rivendicazione
delle produzioni dei vini DOCG, DOC e IGT
per la campagna vendemmiale 2005/2006”;

4. Le produzioni rivenienti da vigneti iscritti defi-
nitivamente o provvisoriamente , secondo le
disposizioni regionali di cui alla DGR 2154/02,
agli Elenchi delle vigne IGT ottengono dalle
competenti Camere di Commercio apposita cer-
tificazione.

5. Le produzioni rivenienti da vigneti non iscritti ,
secondo le disposizioni regionali, agli Elenchi
delle vigne IGT vengono rivendicate secondo le
disposizioni contenute nella circolare ministe-
riale n. 5 del 19 luglio 1996.

6. Nel caso in cui gli Organismi preposti non
abbiano provveduto ad aggiornare, a seguito di
istanza da parte del conduttore di superfici
vitate, i dati relativi al fascicolo aziendale pre-
sente nel sistema informatico del potenziale
viticolo, la rivendicazione delle uve DOC e/o
IGT secondo le suddette modalità allegando
copia della domanda presentata agli Uffici Pro-
vinciali dell’Agricoltura appositamente vistati
dal responsabile del servizio.

7. Limitatamente alla campagna vendemmiale
2006 – 2007, le Camere di Commercio, Indu-
stria, Artigianato e Agricoltura pugliesi inviano,
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entro il 10 dicembre 2006, alla Regione Puglia
gli Albi dei vigneti D.O. e gli Elenchi delle
Vigne IGT nominali con le relative superfici
effettivamente utilizzabili per la rivendicazione
delle uve per la campagna vendemmiale. La
Regione Puglia provvede successivamente alla
pubblicazione degli stessi secondo le disposi-
zioni contenute nella DDS n. 628/AGR del
08/07/2005.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore
onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a
valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio loro affidato è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni-
taria, e che il presente provvedimento, dagli stessi
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da
parte del Dirigente del Settore, è conforme alle
risultanze istruttorie.

Il Funzionario Istruttore Il Dirigente dell’Ufficio
p.a. Vito Pavone Nicola Rutigliani 

IL DIRIGENTE
DEL SETTORE AGRICOLTURA

VISTA la determinazione del dirigente dell’Uf-
ficio VII Produzioni Erbacee ed Arboree e la rela-
tiva sottoscrizione;

VISTA la legge regionale n. 7/97 e la delibera-
zione della Giunta regionale n. 3261 del 28/7/98
che detta le direttive per la separazione dell’attività
di direzione politica da quella di gestione ammini-
strativa;

RITENUTO, per le motivazioni riportate nel suc-
citato documento e che vengono condivise, di ema-

nare il presente provvedimento;

DETERMINA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di adottare le seguenti disposizioni:
1. Il termine di iscrizione/variazione/cancella-

zione dei vigneti agli Albi DO e/o agli
Elenchi delle Vigne IGT stabilito con la DDS
n. 862/AGR del 31 maggio 2006, è prorogato,
limitatamente alla campagna vendemmiale
2006/2007, al 30 novembre 2006 ;

2. Fatte salve le disposizioni contenute nella
DDS n. 717/AGR del 23 dicembre 2003 e
successive modificazioni ed integrazioni, le
domande di iscrizione/cancellazione/varia-
zione di vigneti agli Albi DO e/o agli Elenchi
delle vigne IGT, presentate oltre il termine del
30 novembre 2006, vengono prese in carico
dalle competenti Camere di Commercio. L’i-
struttoria delle stesse verrà effettuata al ter-
mine della campagna vendemmiale e le rela-
tive cancellazioni/iscrizioni/variazioni
avranno efficacia dalla campagna vendem-
miale successiva.

3. La rivendicazione delle produzioni pugliesi a
DOC e/o IGT, limitatamente alla campagna
vendemmiale 2006- 2007, dovrà essere pre-
sentata entro il 10 dicembre 2006 secondo le
disposizioni contenute nel D.M. 4 agosto
2005 “Disposizioni transitorie per la rivendi-
cazione delle produzioni dei vini DOCG,
DOC e IGT per la campagna vendemmiale
2005/2006” ;

4. Le produzioni rivenienti da vigneti iscritti
definitivamente o provvisoriamente , secondo
le disposizioni regionali di cui alla DGR
2154/02, agli Elenchi delle vigne IGT otten-
gono dalle competenti Camere di Commercio
apposita certificazione.

5. Le produzioni rnvenienti da vigneti non
iscritti , secondo le disposizioni regionali, agli
Elenchi delle vigne IGT vengono rivendicate
secondo le disposizioni contenute nella circo-
lare ministeriale n. 5 del 19 luglio 1996.



6. Nel caso in cui gli Organismi preposti non
abbiano provveduto ad aggiornare, a seguito
di istanza da parte del conduttore di superfici
vitate, i dati relativi al fascicolo aziendale pre-
sente nel sistema informatico del potenziale
viticolo, la rivendicazione delle uve DOC e/o
IGT secondo le suddette modalità allegando
copia della domanda presentata agli Uffici
Provinciali dell’Agricoltura appositamente
vistati dal responsabile del servizio.

7. Limitatamente alla campagna vendemmiale
2006 – 2007, le Camere di Commercio, Indu-
stria, Artigianato e Agricoltura pugliesi
inviano, entro il 10 dicembre 2006, alla
Regione Puglia gli Albi dei vigneti D.O. e gli
Elenchi delle Vigne IGT nominali con le rela-
tive superfici effettivamente utilizzabili per la
rivendicazione delle uve per la campagna
vendemmiale. La Regione Puglia provvede
successivamente alla pubblicazione degli
stessi secondo le disposizioni contenute nella
DDS n. 628/AGR del 08/07/2005.

- di stabilire che con determinazione dirigenziale
potranno essere apportate eventuale modifiche al
presente atto a seguito dell’adozione di provvedi-
mento nazionale per la campagna vendemmiale
2006/2007, qualora vi siano, nell’emanado
decreto ministeriale, modificazioni procedurali
sostanziali al succitato D.M. 04 agosto 2005;

- di incaricare il Dirigente dell’Ufficio Produzioni
Erbacee ed Arboree di inviare copia del presente
provvedimento all’Ufficio del Bollettino della
Regione Puglia per la sua pubblicazione nel
B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 - lettera g – della L.R.
13/94;

- di dare atto di quanto riportato nella sezione degli
“Adempimenti contabili”;

- di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo.

Il presente atto, composto di n. 4 facciate, è
redatto in duplice originale. Un originale sarà tra-
smesso alla Segreteria della Giunta Regionale ed
uno sarà custodito agli atti del Settore Agricoltura.
Una copia sarà trasmessa all’Assessore Regionale

all’Agricoltura mentre non sarà inviata copia
all’Assessorato al Bilancio – Settore Ragioneria –
non essendovi adempimenti di competenza dello
stesso. Una copia sarà inviata al BURP.

Il Dirigente del Settore
rag . Antonio Frattaruolo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE AGRICOLTURA ED ALIMENTAZIONE
27 luglio 2006, n. 1342

Attuazione del Piano di Sviluppo Rurale della
Puglia 2000-2006 (Reg.CE n. 1257/99). Recepi-
mento dell’aggiornamento al manuale delle pro-
cedure. 

L’anno duemilasei il giorno 27 del mese di
luglio in Bari, nella sede dell’Assessorato alle
Risorse Agroalimentari presso il Settore Agricol-
tura e Alimentazione, il Dirigente del Settore,
sulla base dell’istruttoria espletata dai responsa-
bili delle misure del Piano di Sviluppo Rurale
2000-2006 della Regione Puglia riferisce quanto
segue:

Le Regioni sono state delegate dall’Organismo
Pagatore (AGEA) all’espletamento delle funzioni
di autorizzazione ai pagamenti degli aiuti, ivi com-
presi i controlli amministrativi e i controlli in loco
relativi alle misure del PSR regionale.

In virtù di tale delega la Regione Puglia si
impegna a svolgere diversi adempimenti, tra l’altro
deve recepire il Manuale delle Procedure e dei Con-
trolli, predisposto da AGEA di concerto con le
Regioni interessate ed approvato al Comitato
Nazionale di Sorveglianza sullo Sviluppo Rurale.

Con determinazione del dirigente n.274 del 18
novembre 2004, è stato recepito il manuale delle
procedure e dei controlli aggiornato al marzo 2003

Il suddetto manuale è stato nuovamente aggior-
nato dal Comitato Nazionale di Sorveglianza sullo
Sviluppo Rurale nella versione 2004

Si propone, pertanto, il recepimento di detto
manuale delle procedure e dei controlli per le
misure di attuazione del Piano di Sviluppo Rurale
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2000-2006, che si allega e fa parte integrante del
presente provvedimento.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. n.28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo del bilancio
regionale ne prevede oneri a carico dello stesso.

I sottoscritti attestano che il provvedimento
istruttorio affidatogli, è stato espletato nel pieno
rispetto della vigente normativa regionale, nazio-
nale e comunitaria e che il presente schema di prov-
vedimento, dagli stessi predisposto ai fini dell’ado-
zione dell’atto, è conforme alle risultanze istrut-
torie.

Il responsabile della misura Il responsabile della misura
Vincenzo Guardavaccaro Dr. Antonio Guario

IL DIRIGENTE
DEL SETTORE AGRICOLTURA

VISTA l’istruttoria espletata dai responsabili
delle misure del Piano di Sviluppo Rurale 2000-
2006 della Regione Puglia;

VISTO il decreto legislativo n.29/93 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni;

VISTE la L.R. n. 7/97 e la D.G.R. n.3261 del
28/7/98 che detta le direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quella della
gestione amministrativa;

RITENUTO di poter condividere le motivazioni
riportate nel testo della proposta;

DETERMINA

• di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe, che qui si intendono integralmente richia-
mate;

• di recepire il manuale delle procedure e dei con-
trolli nella versione approvata al Comitato
Nazionale di Sorveglianza sullo Sviluppo Rurale
presso il Mi.P.A.F. aggiornato all’ottobre 2004,
allegato al presente provvedimento di cui è parte
integrante; 

• di incaricare l’Ufficio Zootecnia di inviare copia
del presente atto all’Ufficio del Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia per la pubblicazione,
ai sensi dell’art.6-lett.g- della L.R. n.13/94.

• di dare atto che il presente provvedimento non è
soggetto a controllo e, pertanto, è immediata-
mente esecutivo.

Il presente atto, composto da tre facciate e da un
allegato formato da 67 fogli, di è stato redatto in
duplice originale. Un originale sarà trasmesso al
Settore Segreteria della Giunta Regionale, copia
sarà inviata all’Assessore all’Agricoltura, mentre
non viene trasmesso al Settore Ragioneria in quanto
non vi sono adempimenti di competenza del Settore
e, copia verrà pubblicata nell’albo istituito presso il
Settore I.C.A.- Alimentazione .

Il Dirigente del Settore 
Rag. Antonio Frattaruolo
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AGEA
AGENZIA PER LE EROGAZIONI IN AGRICOLTURA 

Reg. (CE) 1257/99 
PIANI SVILUPPO RURALE 

2000 – 2006 

MANUALE DELLE PROCEDURE E 

DEI CONTROLLI 

Versione approvata al Comitato 

Nazionale di Sorveglianza sullo 

Sviluppo Rurale del 9 luglio 2001 

presso il MIPAF 

Aggiornamento OTTOBRE  2004 



15043Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 10-8-2006

Edizione Motivo della revisione Capitoli Modificati 

2° Entrata in vigore del Reg. (CE) 2419/2001 

Entrata in vigore del Reg. (CE) 445/2002 

Documento VI-10535-99 – Orientamenti per 

l’attuazione dei sistemi di gestione, controllo e 

sanzioni concernenti le misure di sviluppo rurale 

ai sensi del Reg. CE n. 1257/1999 

D.M. 4 dicembre 2002 – Disposizioni attuative 

dell’art. 64 del Reg. CE n. 445/02, recanti 

disposizioni sul sostegno allo sviluppo rurale da 

parte del Feoga 

Tutti

3° Entrata in vigore del Reg. (CE) 1783/2003 che 

modifica il Reg. (CE) 1257/99 

Entrata in vigore del Reg. (CE) 963/2003 che 

modifica il Reg (CE) 445/2002 

Entrata in vigore del Reg (CE) 118/2004 che 

modifica il Reg. (CE) 2419/2001 

Parte I: 

- Attività delegate alle 

regioni

- Riferimenti 

Normativi 

Parte II 

Cap. 1-4-5-6-8-10 

Parte III 

Cap. 2-4-5-6-7 

Parte IV 
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- Riferimenti normativi

Parte III 

Cap. 5 
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ALLEGATI

1. Check lists (esemplificazione) 

2. Check list requisiti minimi 

3. Schema di garanzia bancaria o polizza fideiussoria 

4. Schema di verbale controllo in loco mis. strutturali (esemplificazione) 

5. Schema di verbale controllo amministr. mis. strutturali (esemplificazione)  

6. Check list Buona Pratica Agricola 
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Parte I - Attività delegate alle Regioni 

Con il Reg. CE 1257/99 e seguenti, viene introdotto un sistema di programmazione, quello relativo 

ai Piani di Sviluppo rurale, che costituisce una novità assoluta, e discende dalla riforma più 

complessiva della normativa sui Fondi strutturali e dalla rilevanza che la Commissione ha inteso 

attribuire alla politica di sviluppo rurale, quale asse portante della “nuova” PAC. 

I PSR sono stati elaborati dalle singole Regioni, e trasmessi nel corso dell’anno 2000, per il tramite 

del Ministero delle Politiche Agricole, alla Commissione Europea, la quale, previo  parere 

favorevole da parte del Comitato STAR, ne ha disposto la approvazione, mediante apposite 

decisioni. Contestualmente sono state approvate le previsioni finanziarie per il periodo 2000-2006. 

Le Regioni sono quindi l’autorità competente per quanto riguarda la programmazione, la gestione 

dei piani, la effettiva utilizzazione delle risorse previste dalle tabelle finanziarie. Dispongono i 

bandi, eseguono l’istruttoria delle domande e autorizzano la liquidazione dei beneficiari ammessi 

al pagamento, nei limiti delle risorse disponibili. 

Alle Regioni sono delegate dall’Organismo Pagatore, le funzioni di autorizzazione, ivi compresi i  

controlli amministrativi ed i controlli in loco relativi alle misure del Piano Regionale. 

La Regione o Provincia Autonoma si impegna a: 

1. Comunicare la propria struttura organizzativa accompagnata da  una dettagliata specifica sulle 

funzioni svolte da ogni componente della struttura, dai nominativi dei rispettivi responsabili, 

dalle funzioni eventualmente delegate ad altri organismi. 

2. Comunicare l’esatta ubicazione delle proprie strutture operative, i nominativi dei responsabili di 

ciascuna struttura e i siti ove sono ubicati gli archivi cartacei e ad adottare procedure scritte ed 

elenchi di controllo (check-list); 

3. Dotarsi delle apparecchiature e dei dispositivi idonei ad assicurare il collegamento telematico 

con il sistema informativo AGEA; 

4. Comunicare ad AGEA il nome del responsabile/i da esso designato/i ad attestare l’esecuzione 

degli adempimenti, per ciascuna pratica, previsti nei manuali procedurali; 

5. Comunicare i documenti attuativi di ogni misura del Piano di Sviluppo Rurale quali bandi, 

circolari, delibere etc. 

6. Osservare le specifiche tecniche ed informatiche di cui alle procedure recepite negli specifici 

atti esecutivi attuativi; 

7. Seguire, nell’attività di protocollazione e numerazione delle domande, le procedure illustrate nel 

presente manuale; 

8. Comunicare ad AGEA eventuali variazioni dei nominativi dei soggetti responsabili e qualsiasi 

altra modifica degli assetti organizzativi; 

9. Rendere note ai beneficiari degli aiuti le specifiche procedure previste per la soluzione delle 

controversie deferibili agli organismi previsti nel D.M. n. 743 del 1 luglio 2002; 

10. A  garantire la riservatezza dei dati, di cui ha la responsabilità, nel rispetto della L. n° 675/96; 

11. A pubblicare il proprio PSR in formato elettronico comprensivo del relativo piano finanziario 

aggiornato, sul sito istituzionale della Regione.

12. A recepire il presente manuale, mediante l’istituzione di disposizioni attuative relative a tutte le 

fasi di propria competenza. 
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L’AGEA - Agenzia per l’erogazione in agricoltura - svolge le funzioni di Organismo pagatore, 

responsabile della pronta esecuzione dei pagamenti ai beneficiari finali individuati dagli elenchi di 

liquidazione trasmessi dalle Regioni, ed è responsabile per la rendicontazione e certificazione delle 

spese sostenute. L’AGEA ha la responsabilità del coordinamento per l’applicazione dei Piani al fine 

di assicurare un monitoraggio continuo sull’andamento della spesa nell’ambito di tutte le specifiche 

misure, un univoco riferimento amministrativo ed un accompagnamento operativo, ove necessario o 

richiesto, a livello centrale.

L’AGEA supporta le attività delegate alle Regioni nell’ambito dell’attuazione del Piano con: 

fornitura di modulistica per le Regioni che intendono avvalersene sulla base del set minimo di 

informazioni definite dall’AGEA 

fornitura di software di gestione (compilazione domande, acquisizione, controllo e istruttoria 

con relative procedure operative) per le Regioni che intendono avvalersene; 

definizione concordata delle modalità di interscambio dati; 

esecuzione di controlli informatici nell’ambito dei settori che rivestono la sfera di competenza 

del sistema integrato di gestione e controllo. 

Sulle attività delegate alle Regioni l’AGEA esegue opportuni controlli di qualità ed audit. 

Aiuti di stato aggiuntivi 

Il Piano di sviluppo rurale prevede, oltre alla quota cofinanziata da UE/governo centrale/Regione, 

risorse finanziarie aggiuntive (Aiuti di Stato) assegnate ad alcune misure del Piano. 

Le risorse aggiuntive vanno ad integrare quelle del Piano e sono utilizzate con modalità identiche a 

quelle cofinanziate, fatta eccezione per la fase di liquidazione che, diversamente da quanto previsto 

per le risorse cofinanziate, segue le normali procedure previste dalla legge di contabilità regionale 

e/o degli Enti delegati. 

Gli aiuti di Stato aggiuntivi sono destinati a finanziare progetti diversi da quelli cofinanziati, ovvero 

non è possibile finanziare un medesimo progetto in parte con risorse cofinanziate ed in parte con 

aiuti di Stato. La Regione provvede alla verifica sia in fase di definizione del riparto delle risorse sia 

in fase di liquidazione dei contributi. 

Su richiesta delle Regioni, l’AGEA può svolgere funzione di organismo pagatore anche per gli aiuti 

di stato. 

Riferimenti normativi 

Le procedure di attuazione del Piano di Sviluppo Rurale 2000 – 2006 ed il sistema di controlli e 

sanzioni che si applicano al Reg.(CEE) 1257/99, e conseguentemente ai Piani di sviluppo rurale, 

hanno i seguenti riferimenti normativi: 

Reg.(CEE) 3508/92 e successive modifiche – istituisce un sistema integrato di gestione e di 

controllo di taluni regimi di aiuti comunitari 
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Reg.(CE)  2419/2001 modificato dal Reg. (CE) 118/2004– modalità di applicazione del 

Reg.(CEE) 3508/92 

Reg.(CEE) 1663/95 e successive modifiche – stabilisce modalità di applicazione del reg.(CEE) 

729/70 per quanto riguarda la procedura di liquidazione dei conti del Feaog, sezione garanzia 

Reg.(CE) 1257/99 modificato dal Reg. (CE) 1783/2003  - sostegno allo sviluppo rurale 

Reg.(CE) 1258/99 – finanziamento della politica agricola comune 

Reg.(CE) 1260/99 – disposizioni generali sui Fondi strutturali 

Reg.(CE) 817/2004 – Disposizioni di applicazione del Reg. (CE) 1257/99 

2000/c/28/02 – Orientamenti comunitari per gli aiuti di stato nel settore agricolo 

VI-10535-99 – Orientamenti per l’attuazione dei sistemi di gestione, controllo e sanzioni 

concernenti le misure di sviluppo rurale ai sensi del Reg. CE n. 1257/1999 

Legge 689/81 -  Modifiche al sistema penale 

Legge 898/86 – Sanzioni amministrative e penali in materia di aiuti comunitari nel settore 

agricolo e successive modifiche ed integrazioni (Legge 300 del 29/9/2000) 

DPR 503/99 – Controlli automatici  

Decisioni Comunitarie di Approvazione dei vari Piani di Sviluppo Rurale. 

Direttiva del Ministro ad AGEA in tema di Sviluppo Rurale n° 5720 del 9/8/01. 

D.M. 4 dicembre 2002 – Disposizioni attuative dell’art. 64 del Reg. CE n. 445/02, recanti 

disposizioni sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Feoga 

Il presente manuale per quanto attiene alle procedure tiene conto dell’esperienza acquisita nella 

gestione dei fondi strutturali (obiettivo 5a, obiettivo 5b, Leader II ed Interreg II) e delle misure di 

accompagnamento (Reg. CE 2078/92, Reg. CE 2079/92 e Reg. CE 2080/92), e dell’agrimonetario 

(ex Reg. CE 950/97 e 951/97) come pure delle norme in materia di semplificazione e di trasparenza 

amministrativa (Leggi 241/90, Leggi 127/97 e successive). 

Il sistema dei controlli e delle sanzioni si basa, oltre che sulla specifica normativa comunitaria e 

nazionale, su quanto definito nel precedente periodo di programmazione 1994/99 con i Decreti 

Ministeriali n. 159/98 e n. 494/98, su quanto definito nel Decreto Ministeriale del 4 dicembre 2002 

e negli orientamenti per l’applicazione degli articoli  58,59,60,61,62,63,64 del Reg. (CE) 445/2002 

modificato dal Reg. 963/2003 espressi dalla Commissione Europea  nel documento VI-10535-99 

approvato in data 23-07-2002.

PARTE II Linee generali delle procedure 

1. Fasi del procedimento 

Al fine di garantire la necessaria trasparenza le disposizioni attuative di ogni misura del Piano 

prevedono in modo dettagliato le fasi procedurali obbligatorie e quelle a richiesta.

I tempi di espletazione di ogni fase sono invece indicati nelle procedure specifiche per ogni misura. 
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Inoltre, nel dossier relativo a ciascuna domanda di contributo deve essere presente una check-list 

che descriva sinteticamente i principali passaggi amministrativi da svolgere sulla domanda, a partire 

dall’entrata della stessa nel sistema della pubblica amministrazione (protocollo) fino al riscontro 

finale degli impegni assunti.

Tale check-list individua sinteticamente, per ogni fase della procedura amministrativa, il dato 

temporale di realizzazione e l’attività svolta o il provvedimento assunto. La check-list è firmata dal 

responsabile delle fasi procedimentali, di seguito individuate. 

1.1. Atto preliminare  all’avvio del procedimento 

Approvazione e pubblicazione delle disposizioni attuative con relative modalità (domande 

a sportello o a bando) e tempistica. 

Nelle disposizioni attuative  vengono indicati tutti i documenti specifici per ogni misura da 

allegare alla presentazione del modulo della domanda.. 

Le Regioni e Provincie Autonome prevedono disposizioni affinchè i beneficiari siano 

informati di tutti gli impegni ed obblighi da rispettare con la sottoscrizione della domanda. 

In particolare per le misure per le quali il rispetto dei requisiti minimi in materia di 

ambiente, igiene e benessere degli animali è requisito di accesso (Misure A-B-G) il 

beneficiario deve presentare autodichiarazione di rispetto dei suddetti 

requisiti.Analogamente per le misure agroambientali e di indennità compensativa, il 

beneficiario deve presentare dichiarazione  con la quale dichiara di essere a conoscenza di 

tutti gli impegni previsti nella Buona Pratica Agricola. E’ opportuno che le 

autodichiarazioni siano redatte compilando  delle check-list simili a quelle che vengono 

proposte allegate al presente manuale per la verifica in loco dei requisiti minimi e delle 

buone pratiche agricole

1.2. Fase istruttoria 
Presentazione avvio del procedimento della domanda, ricezione e protocollazione della 

domanda.  

In questa fase l’Amministrazione competente deve garantire che: 

- a ciascuna domanda venga attribuito un numero progressivo di protocollo da riportare 

su tutti i documenti giustificativi e relativi allegati (univocità); 

- ci siano ottimali condizioni di sicurezza materiale dei documenti; 

- l’archiviazione dei documenti avvenga in maniera organizzata e che gli stessi siano 

immediatamente reperibili a richiesta, al fine di consentire una ricomposizione della 

pratica (tracciabilità), tramite anche l’ausilio di procedure informatiche; 

1.2.1. Istruttoria:

•controllo documentale e tecnico; 

•controllo in  sito nelle percentuali e con le modalità previste nelle disposizioni 

attuative    di ogni singola misura 

•verbale di istruttoria. 
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1.2.2. Comunicazione al beneficiario:

comunicazione al beneficiario dell’ammissione/non ammissione al finanziamento e 

pubblicazione dell’elenco degli ammessi e di quello dei non ammessi, secondo le 

forme previste dalla legge; 

1.3. Fase del controllo in itinere 

1.3.1. Anticipo (qualora previsto dal PSR)

• Presentazione richiesta; 

• Verifica documentale comprensiva della verifica della validità della polizza 

fidejussoria; definizione dell’elenco di liquidazione; registrazione sul sistema della 

validità della polizza fidejussoria; 

1.3.2. Variante e/o proroga

• Presentazione richiesta; 

• Verifica di ammissibilità della richiesta; 

• Comunicazione di concessione/non concessione della variante/proroga; 

1.3.3. Stato di avanzamento lavori

• Presentazione richiesta; 

• Verifica documentale e ove previsto in situ o in loco, secondo le modalità previste 

da ogni singola misura; 

• Verbale di accertamento; 

• Definizione dell’elenco di liquidazione; 

1.3.4. Saldo e/o liquidazione del premio

• Verifica documentale e/o in situ o in loco secondo le modalità previste da ogni 

singola misura; 

•  Verbale di accertamento finale; 

• Comunicazione di concessione/non concessione del saldo/premio; 

• Gestione di eventuali recuperi o sanzioni; 

• Definizione dell’elenco di liquidazione con nulla osta allo svincolo della 

fideiussione, ove necessario. 

** Per quanto riguarda le definizioni di visite in sito e visite in loco si rimanda al doc. VI-10535-99 

1.4. Fase del controllo in loco  

Controllo in loco nelle percentuali stabilite (minimo 5%) da effettuarsi posteriormente 

all’ammissione a finanziamento e anteriormente alla conclusione dell’impegno o della 

singola annualità nel caso di impegni pluriennali. 

1) Estrazione del campione di beneficiari a controllo in loco; 
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2) Effettuazione del controllo in loco; 

3) Verbale di controllo in loco; 

4) La Regione territorialmente competente, deve rendere disponibile ad AGEA: 

• l’elenco dei beneficiari estratti a controllo non appena avvenuta la selezione; 

• l’esito dei controlli effettuati; tale informazione deve essere immediatamente 

disponibile al termine del controllo; 

• le motivazioni di eventuali controlli per i quali non è pervenuto un esito  

(contenziosi etc.). 

Liquidazione (gli elenchi di liquidazione devono essere distinti per misura ) 

•  Invio degli elenchi di liquidazione dalla Regione all’Organismo Pagatore con 

annesso   eventuale elenco di fideiussioni  stipulate dal beneficiario unitamente 

agli originali cartacei delle polizze (in caso di anticipi)  ed eventuale elenco di 

fideiussioni da svincolare (in caso di saldo); 

•  Liquidazione da parte dell’Organismo Pagatore e svincolo delle eventuali 

fideiussioni di cui all’allegato elenco nel caso di erogazione del saldo; 

•  Comunicazione da parte dell’Organismo Pagatore dell’esito della liquidazione e 

dello svincolo dalle fideiussioni nel caso di erogazione del saldo; 

•  Risoluzione delle eventuali anomalie delle domande bloccate; 

•  Riemissione di nuovo elenco di liquidazione per le domande bloccate; 

•  Liquidazione domande bloccate da parte dell’Organismo Pagatore; 

Gestione di eventuali recuperi o sanzioni 

1.5. Fase del controllo ex-post 

Controllo ex-post per impegni successivi all’ultimo pagamento

1) Estrazione del campione di beneficiari a controllo 

2) Effettuazione del controllo (in loco e/o amministrativo a seconda delle singole 

misure) 

3) Verbale di controllo ex post. 

4) La Regione territorialmente competente, deve rendere disponibile ad AGEA: 

l’esito dei controlli effettuati sulla base del campione estratto; tale informazione 

deve essere immediatamente disponibile al termine del controllo; 

le motivazioni di eventuali controlli per i quali non è pervenuto un esito  

(contenziosi etc.). 

Gestione di eventuali recuperi o sanzioni

Gestione del contenzioso
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2. Modalità di gestione degli archivi 

La Regione delegata, o altro ente operativo (provincia o Comunità montana) affidatario deve 

costituire, per ogni singola domanda di contributo presentata, un dossier contenente tutti gli atti che 

costituiscono il procedimento amministrativo stesso. Inoltre, all’interno di ciascun dossier deve 

essere presente la relativa check-list. 

Parallelamente all’archivio documentale potrà essere costituito un archivio informatico delle 

pratiche ricevute e finanziate. Tale archivio dovrà essere gestito nel rispetto delle norme vigenti 

sulla sicurezza dei dati e sulla tutela della privacy.

Tale documentazione deve rimanere negli archivi per i 10 anni successivi alla chiusura del 

procedimento, coincidente con l’ultimo pagamento, garantendo il rispetto di condizioni di sicurezza 

materiale dei documenti. In presenza di ricorsi giurisdizionali, per chiusura del procedimento si 

intende l’emanazione della sentenza definitiva e l’adozione, se necessario, degli adempimenti 

amministrativi conseguenti. 

La documentazione deve essere custodita ed archiviata in modo tale da essere prontamente 

reperibile in occasione di eventuali verifiche e controlli, ai sensi dell’allegato al Reg. CE 1663/95, 

punto 4 comma V e con le modalità già riportate al punto “fase istruttoria” delle Linee generali 

delle procedure.

3. Ammissibilità della spesa 

Non sono ammesse a contributo le spese sostenute precedentemente la presentazione delle domande 

di contributo. 

Le procedure di attuazione indicano per ogni singola misura le date di ammissibilità al 

finanziamento delle spese sostenute. 

4. Tipologie e modalità di liquidazione dei contributi 

La liquidazione degli aiuti ai beneficiari finali verrà effettuata dall’AGEA sulla base di elenchi di 

liquidazione informatici e su carta predisposti dalle Regioni.  Gli elenchi su carta dovranno recare  

la dicitura “Visto si liquidi”, e timbro e firma del funzionario competente. 

4.1 Liquidazioni relative ad investimenti strutturali, infrastrutturali ed immateriali 
La liquidazione ai beneficiari è erogata con le modalità di seguito indicate: 

.4.1.1 Liquidazione di anticipi:

Nel caso il PSR preveda la concessione di anticipi, relativamente alle misure di 

sostegno di cui al titolo II, capi I, VII, VIII e IX del Reg. (CE) 1257/99, questi possono 

essere richiesti dal beneficiario (sia pubblico (comuni, associazioni di comuni, enti di 

diritto pubblico e altri enti locali che non esercitino funzioni governative) che privato), 

il quale deve presentare la seguente documentazione: 
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a. richiesta di erogazione dell’anticipo che, ai sensi dell’art.52 paragrafo 2 del Reg. 

(CE) 445/2002, non può essere superiore al 20% dell’importo ammesso; 

b. polizza fideiussoria a favore dell’Organismo Pagatore,  redatta secondo lo schema 

comunicato dall’Organismo Pagatore, stipulata con Istituti Assicurativi presenti 

nell’elenco dell’ISVAP e accreditate presso l’AGEA o Banche  riconosciute presso 

l’AGEA, di importo pari all’anticipazione concessa maggiorata almeno del 10% 

comprensivo delle spese di escussione a carico dell’Organismo Pagatore e degli 

interessi legali eventualmente dovuti; la durata della garanzia sarà pari al periodo di 

realizzazione dell’opera, che deve essere espressamente indicata sulla polizza, più 2 

ulteriori periodi di sei mesi, e dovrà essere prorogata di sei mesi in sei mesi 

preferibilmente, in via automatica, fino allo svincolo disposto da AGEA previo nulla 

osta da parte della Regione o su espressa richiesta della Regione, fatte salve diverse 

disposizioni  dell’Organismo Pagatore; in tal caso la Regione deve garantire che la 

polizza sia valida ed operante fino all’effettiva realizzazione dei lavori o comunque 

fino ad un termine tale che consenta all’AGEA l’incameramento della polizza in caso 

di esito negativo dei controlli. 

c. Nel caso dei comuni, associazioni di comuni ed enti di diritto pubblico può essere 

presentata una garanzia scritta dalla loro Autorità, con la quale si impegna a versare 

l’importo garantito qualora non sia riconosciuto il diritto all’importo anticipato; 

d. nel caso di opere strutturali ed infrastrutturali documentazione probatoria prevista 

dalle disposizioni attuative delle singole misure (ad es. certificazione di inizio lavori, 

copia della concessione edilizia, ecc.)

e. nel caso di investimenti immateriali o di erogazione di servizi, dichiarazione 

(autocertificazione) di avvenuto inizio di intervento e relativa data. 

La concessione dell’anticipo è autorizzata in base ai controlli previsti nella Parte III al 

capitolo 2, paragrafi 2.1. 

Qualora infine il collaudo dia un esito tale da richiedere l’incameramento parziale o 

totale della polizza (o comunque si determinino condizioni tali da richiedere 

l’incameramento della polizza) l’ente territorialmente competente, oltre ad attivare le 

procedure di cui al successivo paragrafo 5),  comunica tempestivamente all’AGEA la 

necessità di dover procedere all’incameramento; in tale caso l’AGEA provvede 

immediatamente alla denuncia di sinistro all’Istituto Bancario od Assicurativo 

interessato, bloccando contestualmente i termini di scadenza della polizza medesima. In 

caso di mancato versamento da parte del beneficiario della somma indebitamente 

percepita, si procede all’incameramento della polizza. 

.4.1.2 Liquidazione stato di avanzamento lavori

Per richiedere l’erogazione dello stato di avanzamento lavori, il beneficiario deve 

presentare la seguente documentazione: 

a. richiesta di liquidazione; 
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b. documentazione probatoria prevista dalle disposizioni attuative delle singole misure 

(ad esempio: fatture quietanzate o dichiarazione liberatoria rilasciata dalla ditta 

fornitrice, stato di avanzamento a firma del direttore dei lavori, ecc.). 

L’importo relativo allo stato di avanzamento è direttamente commisurato alla 

realizzazione delle opere (determinata percentualmente) o comunque nei limiti di 

quanto prevede ogni singola disposizione attuativa. 

.4.1.3 Liquidazione saldo

Per richiedere l’erogazione del saldo, il beneficiario deve presentare la seguente 

documentazione: 

a. richiesta di liquidazione; 

b. documentazione probatoria indicata dalle disposizioni attuative delle singole misure 

(ad esempio: fatture quietanzate, dichiarazione liberatoria rilasciata dalla ditta 

fornitrice, certificazione di regolare esecuzione dei lavori, attestato di prima 

certificazione ISO 9000, ecc.). 

Nel caso di interventi strutturali o infrastrutturali, il saldo può essere concesso solo dopo 

la verifica dell’effettiva conclusione dei lavori e dell’effettiva realizzazione dell’opera 

in coerenza con quanto previsto all’atto di concessione del finanziamento. 

4.2 Liquidazione di premi 

La liquidazione viene concessa in un’unica soluzione nel momento in cui sono stati verificati i 

requisiti richiesti e la conferma degli impegni sottoscritti. 

Il premio può avere le seguenti caratteristiche: 

contributo una tantum, ad esempio nel caso della misura “b” 

contributo a cadenza annuale, ad esempio nel caso della misura “e” 

contributo pluriennale con erogazione a cadenza annuale, ad esempio nel caso delle misure 

“f” e “h”. 

4.3 Erogazione importi ai beneficiari 

L’erogazione è effettuata dall’organismo pagatore AGEA con le seguenti modalità: 

1.  Ricezione elenchi inviati in formato elettronico dalle Regione anche mediante interscambio 

(ed allegata documentazione ).  

2. Controllo documentazione e completezza allegati (Check list regionale, elenchi, ecc.) 

3. Esecuzione da parte di AGEA del mandato di pagamento, sulla base del decreto predisposto, 

per il successivo invio all’istituto Tesoriere il quale provvede all’accredito delle somme o 

alla spedizione degli assegni circolari a favore dei beneficiari con modalità e tempi previsti 

dalla relativa convenzione. 
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4. Invio dei dati di dettaglio delle elaborazioni effettuate (beneficiari ammessi e/o anomalie)    

alle Regioni e Provincie Autonome competenti entro 5 giorni dall’invio all’istituto 

Tesoriere.

5. Disponibilità nel Sistema informativo AGEA, dell’esito del pagamento. 

5. Modalità di pronuncia della decadenza 

La procedura di revoca/decadenza totale o parziale del contributo, nelle fattispecie previste dalla 

normativa nazionale, dal Piano e dalle disposizioni regionali applicative, prevede: 

a) la contestazione scritta (con raccomandata con avviso di ricevimento) al beneficiario del venire 

meno dei requisiti e/o delle condizioni previste per l’erogazione del contributo, con l’invito a 

fornire chiarimenti entro 15 giorni dalla data di ricevimento della richiesta. Tale contestazione 

costituisce comunicazione di avvio del procedimento di revoca; 

b) l’ulteriore verifica, sulla base dei chiarimenti e/o della documentazione forniti dall’interessato, 

dell’esistenza dei presupposti della revoca mediante adeguata attività di accertamento (ad 

esempio: qualora il riscontro non possa avvenire in via documentale, mediante sopralluoghi e/o 

ispezioni regolarmente verbalizzati ed effettuati in contraddittorio con l’interessato) da 

compiersi entro i 15 giorni successivi al ricevimento della nota da parte del beneficiario; 

c) in caso di accertamento definitivo della mancanza dei requisiti e/o delle condizioni previste per 

l’erogazione del contributo, il contributo deve essere tempestivamente, e comunque non oltre 30 

giorni dopo la verifica di cui al punto b), revocato con provvedimento del soggetto delegato. 

L’ufficio provvede a contestare formalmente l’accertata inadempienza all’interessato, 

invitandolo a restituire, entro 30 giorni a partire dalla data di ricevimento della comunicazione 

(raccomandata con avviso di ricevimento), le somme percepite aumentate degli interessi, 

calcolati in base al tasso legale vigente. 

Qualora in tale fase il recupero sia riferito ad un anticipo, la Regione deve inviare tempestiva 

comunicazione all’AGEA ai fini del blocco della scadenza della relativa polizza (denuncia di 

sinistro presso l’Ente Garante). 

La comunicazione di decadenza deve contenere i seguenti elementi: 

a. motivazioni (in fatto e diritto) del provvedimento con relativo verbale; 

b. quantificazione delle eventuali somme indebitamente percepite; 

c. procedure per la presentazione del ricorso; 

d. entità degli eventuali interessi, calcolati in base al tasso legale vigente; 

Tale comunicazione è inviata anche al fine di consentire l’applicazione di quanto disposto dall’art. 

33 del Decreto Legislativo n° 228 del 18/5/2001 ovvero la sospensione dell’erogazione da qualsiasi 

pagamento. Il beneficiario potrà successivamente essere riammesso ai pagamenti qualora: 

restituisca la somma indebitamente percepita o 

il beneficiario interessato maturi il diritto a percepire ulteriori erogazioni di aiuti, 

consentendo il recupero mediante compensazione o 

il beneficiario presenti idonea garanzia di importo pari al 110% della somma da restituire. 

Tali possibilità, previste come detto dal citato art. 33 del Decreto Legislativo n° 228 del 18/5/2001, 

devono essere contenute nella richiesta di restituzione inviata al beneficiario. 
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Ovviamente qualora, al termine del procedimento penale o amministrativo, l’Autorità preposta 

annulli (per motivazioni di carattere non formale) il provvedimento impugnato, la polizza dovrà 

essere svincolata, il beneficiario riammesso ai pagamenti e si dovrà procedere al pagamento delle 

domande eventualmente sospese.  

Qualora la contestazione venga mossa da un organo di polizia giudiziaria e comunque al di fuori dei 

controlli previsti dalla regolamentazione comunitaria, essa deve comunque pervenire all’Ente 

territorialmente competente che deve procedere, con le modalità previste di cui ai punti a), b) e se 

del caso c). 

Inoltre sulla base della legge n° 289 del 27/12/02 - art. 25 – comma 1 e 4: 

non vengono richieste restituzioni di importi indebitamente percepiti inferiori o uguali a 12 Euro; 

non sono concesse erogazioni per importi inferiori a 12 Euro.

Tutta la gestione del Contenzioso potrà in futuro essere parzialmente delegata alle autorità 

territorialmente competenti a seguito dell’attivazione del sistema informativo AGEA in corso di 

predisposizione. Tale sistema consentirà l’inserimento e la gestione a livello periferico, mediante un 

unico software collegato on-line con AGEA, di tutte le informazioni necessarie dal momento della 

constatazione dell’indebita percezione al recupero delle somme od all’attivazione delle procedure 

coattive.

6. Modalità e tempi di restituzione 

L’Amministrazione territorialmente competente, a seguito della dichiarazione di decadenza 

dell’aiuto comunicata all’interessato, definisce le modalità di restituzione delle somme che possono 

essere:

a. compensazione delle somme dovute conguagliandole con altri contributi ancora dovuti al 

beneficiario, salvo l’obbligo di restituzione delle sole somme eventualmente ancora eccedenti, 

nei seguenti casi: 

1. decadenza parziale qualora, in base alla durata dell’impegno della misura attuata, 

debbano essere liquidate le somme relative ad una o più annualità di premio a favore del 

beneficiario;

2. decadenza totale da una misura, qualora siano presenti altre misure del Piano che 

proseguono e che devono ancora essere liquidate al beneficiario. 

b. Restituzione delle somme dovute tramite pagamento effettuato ai sensi del regolamento di 

contabilità AGEA 

c.

Il pagamento deve essere effettuato dal beneficiario entro 30 giorni dalla data di ricevimento  

della comunicazione di decadenza.   

Nel caso in cui il beneficiario non restituisca le somme dovute nei tempi stabiliti l’Ente 

trasmette tutta la documentazione all’AGEA che provvede all’emanazione di apposito decreto 

ingiuntivo e, in mancanza di restituzione, all’iscrizione al Ruolo ed all’attivazione delle 

procedure previste dalla normativa in tema di riscossione coattiva a favore della Pubblica 

Amministrazione.
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Qualora si proceda al recupero mediante compensazione, la Regione deve comunque inserire in 

elenco di liquidazione il beneficiario per l’intero pagamento spettante; l’AGEA procederà poi 

all’erogazione di parte dell’importo al beneficiario e parte in favore di AGEA medesima al fine di 

poter recuperare le somme per la successiva imputazione sul competente capitolo di spesa; tale 

procedura è utilizzata anche nel caso di recupero dell’intero importo ammissibile all’aiuto; il 

beneficiario sarà comunque inserito in elenco ma l’importo sarà interamente erogato in favore di 

AGEA per la successiva imputazione sul competente capitolo di spesa; 

7. Modalità di calcolo degli interessi 

Nell’ambito del recupero di somme che risultino indebitamente erogate è prevista la quantificazione 

degli interessi che sono calcolati in base al tasso legale vigente  al momento della notifica 

all’imprenditore dell’obbligo di restituzione. 

Gli interessi non sono dovuti nel caso in cui il pagamento indebito sia avvenuto per errore delle autorità 

competenti.  

Il periodo di tempo nel quale calcolare l’interesse da applicare varia nei seguenti due casi: 

1. restituzione delle somme direttamente da parte del beneficiario; 

2. restituzione delle somme tramite compensazione con altri pagamenti. 

Nel primo caso il periodo di tempo è quello intercorrente tra il momento in cui è stato notificato al 

beneficiario l’obbligo di restituzione ai sensi dell’art. 49 del Reg. CE 2419/2001 e quello di 

restituzione delle somme indebitamente erogate. 

Nel secondo caso il periodo di tempo è quello intercorrente tra il momento in cui è stato notificato 

al beneficiario l’obbligo di restituzione ai sensi dell’art. 49 del Reg. CE 2419/2001 e quello di 

definizione dell’atto di liquidazione relativo al pagamento che si intende utilizzare per effettuare la 

compensazione. 

Per le misure di accompagnamento in corso di esecuzione di cui ai Reg. (CEE) 2078/92 e 2080/92 

si applicano le disposizioni previste dall’articolo 1 comma 2 del Decreto Ministeriale del 4 

dicembre 2002. 

8. Recesso e trasferimento degli impegni 

8.1. Recesso dagli impegni assunti 

Il recesso o rinuncia anticipata, parziale o totale, agli impegni assunti con la domanda è sempre 

possibile, in qualsiasi momento del periodo d’impegno. 

La richiesta di recesso (legata al verificarsi di situazioni che rendono impossibile il mantenimento 

degli impegni presi) deve essere inoltrata formalmente alla struttura organizzativa 

dell’Amministrazione competente, fornendo tutta la documentazione necessaria, entro 10 giorni 

lavorativi dal momento in cui il beneficiario è in grado di provvedervi. 

Fatti salvi i casi di forza maggiore, di seguito definiti, il recesso anticipato, totale o parziale, 

comporta la decadenza totale o parziale dall'aiuto ed il recupero, anch’esso totale o parziale, delle 

somme già erogate, maggiorate degli interessi legali. 
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I PSR o le relative disposizioni attuative fissano il limite massimo entro il quale è possibile il 

recesso parziale dagli impegni assunti, in assenza di cause di forza maggiore, (valutato in termini 

fisici e/o finanziari) sulla singola misura e/o azione e/o tipologia d’intervento. Oltre tale 

percentuale di riduzione, il recesso diviene automaticamente totale sulla singola misura e/o azione 

e/o tipologia d’intervento.

In caso di recesso parziale il beneficiario dovrà mantenere gli impegni sulla parte di azienda 

ancora assoggettata ad impegno ed il contributo sarà erogato in modo proporzionale. 

Il recesso parziale non è consentito nei confronti di obblighi o elementi di priorità che 

condizionano l’ammissibilità o meno a contributo di un beneficiario e non è consentito per le 

misure e/o azioni e/o tipologie d’intervento per le quali è esplicitamente fissato l’obbligo di 

assunzione dell’impegno sull’intera SAU aziendale.  

Fatte salve le effettive circostanze da prendere in considerazione nei singoli casi, possono 

essere riconosciute, in particolare, le seguenti cause di forza maggiore: 

a. decesso dell’agricoltore; 

b. incapacità professionale di lunga durata dell’agricoltore;

c. espropriazione di una parte rilevante dell’azienda, se detta espropriazione non era 

prevedibile al momento dell’assunzione dell’impegno; 

d. calamità naturale grave, che colpisca in misura rilevante gli impianti e/o la superficie 

agricola dell’azienda; 

e. distruzione accidentale dei fabbricati aziendali adibiti all’allevamento; 

f. epizoozia che colpisca la totalità o una parte del patrimonio zootecnico; 

g. Altri eventi segnalati dalle Regioni e Province Autonome come cause di forza maggiore a 

condizione che gli stessi siano stati notificati alla Commissione Europea. 

Come definito nella Comunicazione C(88) 1696 della Commissione Europea, ulteriori casi di 

forza maggiore devono essere intesi nel senso di “circostanze anormali, indipendenti 

dall’operatore, e le cui conseguenze non avrebbero potuto essere evitate se non a prezzo di 

sacrifici, malgrado la miglior buona volontà”. Il riconoscimento di una causa di forza maggiore, 

come giustificazione del mancato rispetto degli impegni assunti, costituisce “un’eccezione alla 

regola generale del rispetto rigoroso della normativa vigente e va pertanto interpretata ed 

applicata in modo restrittivo”. 

La documentazione relativa ai casi di forza maggiore deve essere notificata per iscritto al 

responsabile del procedimento entro 10 (dieci) giorni lavorativi a decorrere dal momento in cui 

l’interessato è in grado di provvedervi,tale termine, ai sensi dell’articolo 33 paragrafo 2 del 

Reg. 963/03, può essere prorogato di venti giorni lavorativi, purchè tale possibilità sia prevista 

nel documento di programmazione. Per quanto concerne le prove richieste agli operatori che 

invocano la forza maggiore, la sopra citata comunicazione indica che “devono essere 

incontestabili”. 

Nei citati casi di forza maggiore l’agricoltore non è tenuto a restituire quanto percepito a titolo di 

contributo o di premio e non vi è l’applicazione di alcuna sanzione. 

In caso di recesso a seguito di cessazione totale dell'attività agricola se il beneficiario ha già 

rispettato una parte consistente del proprio impegno (almeno il 60 % del tempo per le misure che 

prevedono impegni pluriennali, se non diversamente previsto dai vari PSR) non si procederà al 

recupero dei contributi già erogati. 
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In caso contrario si procederà al recupero dei contributi già erogati, maggiorati degli interessi 

legali.

Tale norma non si applica alla misure riguardanti interventi strutturali ed infrastrutturali e alla 

misura b. 

Il beneficiario è tenuto a notificare formalmente la cessazione della attività agricola alla 

Amministrazione competente entro 10 giorni lavorativi dal momento della cessazione di 

attività.  In caso contrario si procederà al recupero dei contributi già erogati, maggiorati degli 

interessi legali. 

Si precisa inoltre che: 

per cause di forza maggiore s’intendono impedimenti oggettivi alla volontà del beneficiario 

non prevedibili al momento dell’assunzione dell’impegno e che le motivazioni economiche 

non sono cause di forza maggiore. 

per recesso o rinuncia s’intende la rinuncia volontaria ad un impegno assunto in riferimento 

ad una o più misure e/o azioni e/o tipologie d’intervento per le quali è stata presentata una 

richiesta di contributo. 

8.2. Trasferimento degli impegni assunti o cambio del beneficiario  

In caso di trasferimento parziale o totale dell'azienda ad altro soggetto (per cessione 

dell’azienda parziale o totale, affitto parziale o totale, ecc.), chi subentra nella proprietà o 

conduzione dell’azienda deve assumere l'impegno del cedente per la durata residua. 

E’ escluso il trasferimento per la misura B 

Se il subentrante assume formalmente gli impegni, il beneficiario che ha ceduto parzialmente 

o totalmente l’azienda non è tenuto a restituire le somme già percepite e il subentrante diviene 

responsabile del rispetto dell’impegno per tutta la durata residua.  

Per quanto riguarda la responsabilità a fronte di irregolarità che fanno decadere totalmente o 

parzialmente la domanda con conseguenti recuperi di somme indebitamente erogate anche a 

valenza retroattiva si individuano le seguenti due situazioni: 

a) inadempienza imputabile al soggetto subentrante: il subentrante è tenuto a restituire il 

contributo già erogato, anche per il periodo già trascorso; 

b) inadempienza, rilevata dopo il cambio del beneficiario, imputabile al soggetto 

cedente: il cedente è tenuto a restituire il contributo erogato. 

Il beneficiario è tenuto a notificare formalmente le variazioni intervenute alla 

Amministrazione competente entro 10 giorni lavorativi dal perfezionamento della 

transazione.

In caso di successiva rinuncia da parte del subentrante, rimarranno a suo carico tutti gli oneri 

conseguenti.
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Qualora il beneficiario non possa continuare a rispettare gli impegni assunti in quanto la sua 

azienda risulta interessata da operazioni di ricomposizione fondiaria o da altri interventi 

pubblici di riassetto fondiario, gli impegni assunti dovranno essere adattati, per il periodo 

rimanente, alla nuova realtà aziendale. Se ciò non fosse possibile, l'impegno termina senza 

alcun recupero delle somme già erogate. 

9. Ricorsi

La presentazione di ricorsi contro l’esito di fasi procedimentali è sempre possibile  

Avverso le comunicazioni dell’esito istruttorio e/o dei controlli sono esperibili: 

a) ricorso gerarchico all’Ente territorialmente competente o riesame entro 30 giorni dal 

ricevimento della comunicazione, ove previsto dalle disposizioni regionali; 

b) ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente entro 60 giorni dal ricevimento della 

comunicazione; 

L’esame del ricorso gerarchico deve concludersi entro 90 giorni dalla presentazione dello stesso, 

salvo ulteriori comprovate necessità istruttorie da parte della Amministrazione che devono essere 

comunicate all’interessato. 

La presentazione del ricorso gerarchico interrompe i termini di presentazione del ricorso 

giurisdizionale.

Avverso gli esiti del ricorso gerarchico sono esperibili: 

a) ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente entro 60 giorni dal ricevimento della 

comunicazione dell’esito del ricorso gerarchico; 

b) ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dal ricevimento della comunicazione 

dell’esito del ricorso gerarchico. 

Qualora il beneficiario non abbia provveduto alla restituzione di quanto contestato, l’Organismo 

Pagatore è tenuto ad emettere apposito decreto ingiuntivo. Avverso tale provvedimento l’interessato 

potrà ricorrere alla Camera Arbitrale ed allo sportello di Conciliazione dell’AGEA. Con delibera 

Commissariale n° 31 del 7/6/02 è stata istituita una Camera Arbitrale ed uno sportello di 

Conciliazione per la composizione semplificata delle controversie di competenza dell’AGEA. 

In esecuzione del D.M. n° 743 del 1/7/02 di approvazione della delibera sopraccitata deve essere 

inserita in calce ad ogni richiesta di aiuto presentata l’opzione prospettata dando la facoltà ai 

beneficiari di sottoscrivere la clausola compromissoria che di seguito viene specificata: “Ogni 

controversia che dovesse insorgere in ordine alla validità, all’efficacia, all’interpretazione, 

all’esecuzione ed alla risoluzione del presente atto sarà deferita, ai sensi del D.M. n° 743 del 

01/07/02, agli Organi previsti e seguirà le relative procedure che qui si intendono richiamate ad ogni 

effetto di legge e le parti dichiarano espressamente di conoscere ed accettare”. 

10.Gestione delle risorse finanziarie e monitoraggio 

10.1. Flussi finanziari 

Per quanto riguarda il circuito finanziario delle risorse destinate all’attuazione delle varie 

Misure del Piano di Sviluppo Rurale, è previsto il seguente schema: 
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la quota di cofinanziamento a carico del FEAOG – Garanzia, è erogata da AGEA. I 

trasferimenti di risorse tra la Commissione e AGEA vengono regolati in fase di prima 

approvazione attraverso la concessione di un anticipo, al momento della approvazione dei 

piani, pari al 12,5% della media annua della quota FEOGA prevista dai piani stessi.  Tutti i 

successivi pagamenti sono rimborsati dalla Commissione sulla base delle rendicontazione 

mensile delle spese da parte di AGEA. Tutte le risorse comunitarie, insieme a quelle 

provenienti dal cofinanziamento nazionale e regionale, vengono convogliate nell’unico 

organismo pagatore, (richiesto dal Reg. CE 1258/99) perché vengano gestite secondo le 

norme comunitarie ed erogate ai beneficiari in forma contestuale; 

la quota di cofinanziamento a carico dello Stato è garantita dal Ministero del Tesoro, 

Bilancio e Programmazione Economica – IGRUE con appositi decreti, che assegnano gli 

importi, a carico del fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, sulla 

base di previsioni di spesa formulate dalle Regioni al 30 settembre; eventuali risorse 

nazionali non utilizzate costituiscono anticipazione per la annualità successiva; 

la quota di cofinanziamento a carico della Regione, ove prevista, troverà apposita 

allocazione preventiva sul Bilancio regionale e sarà poi versata all’AGEA, ai fini del 

pagamento degli aiuti in questione. 

La Regione provvederà ad eseguire, almeno due mesi prima dell’invio degli elenchi di 

liquidazione, il versamento su una specifica contabilità speciale intestata ad AGEA, della 

quota finanziaria a suo carico

L’Agea inoltre fornisce al MIPAF e alle Regioni, al termine di ogni mese, i dati relativi ai 

pagamenti effettuati, distinti per quota, per misura e per Regione, secondo le modalità 

concordate.

L’AGEA, in relazione ai vari interventi, provvede alla contabilizzazione dei pagamenti effettuati, 

conformemente alla nomenclatura Comunitaria fornita dalla Commissione Europea, nonché alla 

rendicontazione della quota nazionale al Ministero del Tesoro - IGRUE. e alla rendicontazione della 

quota regionale alle Regioni 

10.2. Gestione delle risorse finanziarie 

10.2.1. Compatibilità annuale tra risorse finanziarie assegnate e risorse finanziarie spese

Le spese effettuate nel corso di un anno finanziario (16 ottobre anno “n-1” – 15 

ottobre anno “n”) devono ,nei limiti del possibile, corrispondere alla quota annuale 

fissata per il programma. 

Tuttavia la norma comunitaria contenuta all’art. 44,  del Reg. (CE) 963/2003 che 

modifica il Reg (CE) 445/2002 prevede dei margini di flessibilità al fine di 

permettere l’utilizzo ottimale degli stanziamenti concessi per ciascun esercizio. 

Per quanto riguarda le dichiarazioni di spesa da trasmettere al FEAOG – Garanzia, 

oltre a quanto stabilito dal sopra richiamato art. 44, occorre inoltre precisare che non 

è categorico il rispetto delle quote annuali per singolo programma regionale, bensì 

l’importo totale pagato dallo Stato membro che deve situarsi al livello della sua quota 

annuale globalmente assegnata. 
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10.2.2. Modalità di compensazione delle risorse assegnate fra le varie Regioni.

La compensazione è finalizzata a garantire il completo utilizzo delle risorse 

assegnate e il rispetto della compatibilità finanziaria annuale del Piano. 

La verifica della compatibilità finanziaria, tra programmato e realizzato, avviene 

attraverso il monitoraggio finanziario delle misure attivate, effettuato con cadenza 

mensile sulla base di report compilati dall’Organismo Pagatore. 

Tali dati verranno confrontati con quelli previsionali delle Regioni.  

La compensazione delle risorse assegnate alle Regioni, a seguito di verifica di 

previsioni di spesa superiori/inferiori alle risorse assegnate, sarà effettuata dal 

Comitato Nazionale di Sorveglianza sullo Sviluppo rurale costituito presso il MIPAF 

entro il 30 settembre di ogni anno, sulla base di previsioni e di elenchi di graduatorie 

già delineati. 

10.2.3. Modifiche al Piano finanziario

Nel quadro delle risorse finanziarie previste dal Piano di Sviluppo Rurale, secondo 

quanto stabilito dall’art. 44, paragrafo  4, del Reg. (CE) 963/2003 che modifica il 

Reg. (CE) 445/2002, è possibile effettuare variazioni alla dotazione finanziaria delle 

Misure, senza obbligo di notifica alla Commissione, entro i limiti previsti dalla 

norma comunitaria in vigore. 

Le variazioni alla dotazione finanziaria possono essere apportate, sia alle risorse 

cofinanziate sia alle risorse aggiuntive fornite attraverso un Aiuto di Stato, purché ciò 

avvenga separatamente e non considerando l’insieme delle risorse (cofinanziate + 

aiuto di Stato). 

Le variazioni alle risorse finanziarie cofinanziate sono effettuate mediante 

compensazioni, sia positive che negative, con le risorse cofinanziate di altre Misure. 

Le variazioni alle risorse finanziarie aggiuntive “aiuti di Stato” possono essere 

effettuate anche aumentando la quantità di risorse a disposizione, sempre nei limiti 

previsti dalla norma comunitaria in vigore.  Tali variazioni sono autorizzate dalla 

Regione previa comunicazione, da parte degli Enti attuatori, dell’entità delle risorse 

finanziarie integrative che intende mettere a disposizione. 

L’Agea deve essere informata dalle Regioni riguardo le variazioni apportate alla 

dotazione finanziaria. 

10.3. Monitoraggio

Il monitoraggio rappresenta lo strumento attraverso il quale devono essere soddisfatte le 

esigenze conoscitive sullo stato di avanzamento delle varie Misure del Piano di Sviluppo 

Rurale, oltre che fungere da cartina di tornasole per poter eventualmente correggere le 

strategie e gli obiettivi che sono stati alla base della formulazione delle previsioni di 

spesa in esso contenute. 

Il monitoraggio rientra nel più ampio concetto di “controllo” e “sorveglianza” 

dell’attuazione della programmazione dello sviluppo rurale che, secondo quanto stabilito 
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dall’art. 48 del Reg. (CE) 1257/99, gli Stati membri devono garantire ed espletare 

efficacemente utilizzando specifici indicatori fisici e finanziari. 

La “sorveglianza”, in particolare, si esplica mediante la predisposizione di relazioni 

annuali, ai sensi dell’art. 53 del Reg. (CE) 963/2002 che modifica il Reg (CE) 445/2002, 

che le Regioni devono presentare alla Commissione entro il 30  giugno di ogni anno, per 

l’anno civile precedente, le quali devono contenere, tra l’altro, l’indicazione delle 

disposizioni prese per garantire la qualità e l’efficienza nell’esecuzione dell’attività di 

sorveglianza e di controllo finanziario, comprese le modalità di raccolta dei dati. 

10.3.1. Adempimenti delle Regioni in tema di monitoraggio

Le Regioni, anche attraverso i dati raccolti dai vari Enti attuatori, a vario titolo, dello 

Sviluppo Rurale (Province e comunità montane), sono tenuti ad assicurare 

l’espletamento dell’attività di monitoraggio dei rispettivi Piani, mettendo a 

disposizione dell’Organismo pagatore, nei modi e nei tempi di seguito indicati, tutte 

le informazioni richieste e ritenute necessarie.

10.3.2. Monitoraggio finanziario

Il monitoraggio finanziario si basa sulla rilevazione delle previsioni di spesa e degli 

stati di attuazione della spesa redatte dalle Regioni. 

A tal fine: 

a previsione di spesa:

Entro il 30 settembre di ogni anno devono essere trasmesse dallo Stato membro 

alla Commissione Europea le previsioni di spesa. 

b stato di attuazione della spesa:

Le Regioni inviano all’Organismo Pagatore AGEA gli elenchi di liquidazione 

delle domande relative a ciascuna misura. 

A tal fine è necessario considerare che l’ultima data utile per l’invio, 

all’Organismo Pagatore, di elenchi di liquidazione da pagare nell’esercizio 

finanziario di riferimento è il 15 settembre. 

A tal fine le Regioni, nel rispetto della loro autonomia organizzativa, devono 

individuare un apposito ufficio regionale, unico per tutte le misure, per l’invio di 

tutti gli elenchi di liquidazione, con relativi allegati, con l’individuazione di un 

unico responsabile, dando comunicazione alla AGEA di eventuali variazioni. 

Tale unicità di soggetti permetterebbe una più rapida ed efficace comunicazione 

e una tempestiva soluzione di eventuali problemi di carattere tecnico.

In base alle erogazioni effettuate, l’AGEA comunica alle Regioni il dettaglio 

delle spese erogate e delle domande sospese, ed appositi report periodici di 

riepilogo a cadenza mensile. 
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Tali report oltre ad assicurare il controllo del rispetto della compatibilità 

finanziaria, secondo le modalità e nei limiti descritti nel punto 8.2.1, sono di 

ausilio alle Regioni per la formulazione del riepilogo delle spese effettuate 

durante l’esercizio in corso.   

Esiste una convenzione tra il Ministero del Tesoro – Igrue, il MIPAF e l’AGEA per la 

fornitura al sistema informativo del Tesoro dei dati relativi al monitoraggio che verranno 

rielaborati e trasmessi alla Comunità secondo le modalità concordate. 

PARTE III Linee generali relative ai controlli 

Si richiamano qui di seguito talune disposizioni di cui al Reg. CEE 3508/92 del Consiglio, che 

istituisce un sistema integrato di Gestione e Controllo per taluni regimi di aiuti comunitari ed in 

particolare le disposizioni di cui agli articoli  30, 31, 32 paragrafo 1,33, ,36, , 38, , 40, 41, ,44,49 del 

Reg. CE  2419/2002 modificato dal Reg. (CE) 118/2004 della Commissione.  

Le Amministrazioni in indirizzo dovranno attenersi alle disposizioni comunitarie sopra citate nella 

fase di espletamento dei controlli al fine di applicare le eventuali riduzioni in caso di esito negativo 

degli stessi. 

1. Campo d’applicazione dei controlli e delle sanzioni 

Il controllo sull’applicazione del Piano di Sviluppo Rurale verte su due elementi. 

a. la verifica delle dichiarazioni rese dal richiedente al momento della presentazione 

della/e domande di contributo e in successivi momenti; 

b. la verifica del rispetto degli impegni (tecnici, amministrativi, realizzazione interventi, 

obblighi, ecc.) che il richiedente si assume con la sottoscrizione della domanda di 

contributo e in successivi momenti. 

Le irregolarità riscontrabili durante l’effettuazione di una qualsiasi fase del controllo di cui al 

successivo punto 2 del Capo I, possono essere catalogate in: 

a. difformità tra quanto dichiarato in domanda e quanto verificato durante il controllo, 

anche con riferimento ai dati presenti nel sistema informativo, di cui al successivo 

capitolo 3, punto 2; 

b. inadempienze nel rispetto degli impegni assunti. 

2. Fasi del controllo 

I controlli da effettuare durante il procedimento  si distinguono in: 
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Controlli amministrativi: obbligatori sul 100% delle domande; all’interno dei quali sono 

compresi anche i controlli incrociati nell’ambito del SIGC, ed i controlli in Situ (o 

sopralluoghi) per gli investimenti. 

Controlli in loco: controlli da effettuarsi su un campione di almeno il 5% delle domande, 

rispettando i principi della selezione aleatoria con analisi di rischio, della separazione delle 

funzioni da parte del controllore, e del controllo dei requisiti minimi IAB o BPA per le misure 

previste. 

Controlli ex-post: si tratta di controlli specifici per assicurare il rispetto della destinazione 

d’uso per il periodo minimo prescritto nel PSR per le misure ad investimento. Tali controlli, da 

effettuarsi dopo l’ultimo pagamento, sono effettuati su un campione estratto annualmente di 

almeno l’1% dei beneficiari del saldo finale degli ultimi 5 anni. 

2.1. Controlli Amministrativi 

I Controlli amministrativi sono obbligatori sul 100% delle domande; e sono  effettuati nelle 

diverse fasi che compongono il procedimento amministrativo, in particolare: 

2.1.1. fase istruttoria

che si articola nelle seguenti sottofasi: 

a. controllo documentale di tutte le domande presentate mediante: 

a.1.1 verifica incrociata dei dati dichiarati dal richiedente, con le informazioni presenti 

nelle banche dati della P.A.

a.1.2 controllo della presenza e della completezza di tutta la documentazione allegata 

alla domanda di contributo; 

b. controllo tecnico di tutta la documentazione a valenza tecnica presentata come allegato 

alla domanda di contributo; 

c. sopralluoghi da effettuarsi ove previsto dalle singole misure 

2.1.2. Fase del controllo in itinere

che si articola nelle seguenti sottofasi: 

a. Richiesta anticipo: il controllo si effettua sul 100% delle richieste di anticipazione 

presentate come indicato al precedente punto 4.1.1 della Parte II e prevede: 

la verifica della validità della fideiussione; 

l’acquisizione della documentazione prevista; 

b. Richiesta stato di avanzamento lavori: il controllo si effettua sul 100% delle richieste 

di liquidazione dello stato di avanzamento lavori presentate e prevede: 
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la verifica della documentazione fiscale presentata e della congruità delle spese 

effettivamente sostenute rispetto allo stato di avanzamento dei lavori; 

l’effettuazione di una  visita in  sito, ove previsto nelle disposizioni attuative, per la 

verifica dell’effettiva realizzazione dei lavori per i quali si richiede la liquidazione; 

la redazione del verbale di stato di avanzamento lavori. 

c. Richiesta di saldo ad avvenuta esecuzione del progetto: il controllo si effettua sul 

100% delle iniziative interessate ad eccezione dei premi (quindi realizzazione di strutture, 

di infrastrutture, di corsi, di iniziative di fornitura di servizi, di attività di consulenza, 

acquisto di dotazioni, investimenti immateriali, ecc.) prima dell’erogazione del saldo.  Il 

controllo prevede: 

la verifica della documentazione fiscale presentata e della congruità delle spese 

effettivamente sostenute rispetto alle quali è possibile erogare il saldo del contributo; 

l’effettuazione di una  visita in  sito, ove previsto nelle disposizioni attuative, per la 

verifica dell’effettiva realizzazione delle attività o dei lavori per i quali si richiede il 

saldo. L’acquisizione della documentazione tecnica necessaria, come ad es. 

certificato di regolare esecuzione dei lavori nel caso di opere strutturali e/o 

infrastrutturali, fatto salvo le opere effettuate in economia da privati; 

la redazione di un verbale di accertamento finale (chiusura lavori/progetto/intervento, 

ecc.)

Il beneficiario ha l’obbligo di esibire al funzionario incaricato dell’accertamento, che ne 

acquisisce fotocopia, gli originali dei documenti fiscali (fatture quietanzate, mandati di 

pagamento, ecc.) relativi agli acquisti, sui quali deve essere apposto il timbro di 

annullamento.  

Si precisa che, qualora non previsto dai PSR o dalle disposizioni attuative: 

per le opere effettuate in economia da beneficiari privati, la liquidazione del 

contributo è autorizzata in base alla spesa risultante dalle fatture quietanzate relative 

agli acquisti e dalla verifica della corrispondenza tra progetto approvato (computo 

metrico estimativo) e stato finale relativo all’intervento effettivamente realizzato. A 

tale proposito si raccomanda una particolare attenzione circa la verifica della 

effettiva capacità professionale dell’imprenditore, e che comunque gli importi non 

eccedano la quota Feoga. 

Per le opere effettuate in economia (amministrazione diretta e/o cottimo fiduciario) 

da beneficiari pubblici, la liquidazione del contributo è autorizzata in base alla spesa 

risultante dalla verifica della corrispondenza tra computo metrico estimativo e 

contabilità dei lavori a firma del direttore dei lavori, dai documenti di spesa (mandati 

di pagamento, fatture quietanzate, ecc.) e dalle autocertificazioni corredate di 

documenti di spesa analitici (listini paga, ecc.). 

Per le opere effettuate in economia ogni Regione e Provincia Autonoma dovrà 

adottare un sistema standardizzato di determinazione dei costi basato sui prezzari 

ufficiali territoriali 

I progetti d’investimento devono essere sottoposti ad almeno una visita in sito prima del 

pagamento finale. 
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2.2.  Controlli in loco 

Il controllo in loco si effettua su un campione minimo del 5% delle domande ammesse a 

finanziamento. Non è necessario che tale percentuale minima sia rispettata nell’ambito di ogni 

singola misura, ma solo a livello di Piano. Il campione deve essere estratto su base aleatoria, 

ogni anno, mediante una analisi del rischio condotta conformemente a quanto previsto al 

successivo punto 5.  

Il controllo deve essere effettuato nel rispetto del principio della separazione delle funzioni : 

quindi gli ispettori che effettuano i controlli in loco devono essere diversi da quelli che hanno 

valutato la domanda e svolto il controllo amministrativo e, ove possibile, appartenenti ad 

amministrazioni o eventualmente uffici differenti. 

Su determinate misure (a, b e g), all'atto del controllo vanno verificati, oltre agli impegni 

assunti dal beneficiario, anche i requisiti minimi in termini di tutela dell'ambiente, di igiene e 

benessere degli animali. Il controllo di tali requisiti minimi consiste in una verifica da parte 

dell'ispettore incaricato del controllo per accertare che non sussistano condizioni palesemente 

sospette. Nel caso in cui sorgesse un "sospetto" (es. condizioni igieniche insoddisfacenti, ecc.) 

di qualche irregolarità, tale sospetto andrà rilevato nel rapporto di controllo, e dovrà essere  

incaricata la struttura competente per un controllo più "approfondito". 

In modo analogo deve essere controllata la buona pratica agricola nel caso delle misure E e F. 

2.2.1. Controllo dei requisiti minimi:

I controllori che effettuano in campo il controllo in loco sulle misure a. b. e g. non devono 

necessariamente essere esperti in materia di requisiti minimi (né, parallelamente, di buone 

pratiche agricole per ciò che riguarda le misure e. e f.), ma devono avere una conoscenza di 

massima di quello che i requisiti minimi comportano. In sintesi, devono essere in grado di 

rilevare "palesi violazioni" di tali norme per poter sottoporre tali irregolarità (o sospette 

irregolarità) all'attenzione delle autorità competenti in materia per un controllo più 

approfondito;

 Le Regioni e Provincie Autonome devono redigere una lista di indicatori dei requisiti minimi 

presenti nei PSR da poter usare come CHECK-LIST che possa servire di ausilio ai controllori. 

A tal fine viengono proposte allegate al presente documento  due check list, una per la verifica 

dei requisiti minimi in materia di igiene, ambiente e benessere degli animali e una per la 

verifica della buona pratica agricola, che potranno essere integrate con le disposizioni 

specifiche presenti nei vari PSR. 

2.2.2. Controlli al 100%

Nel caso in cui una Regione decidesse di effettuare i controlli sul 100% dei beneficiari, (per 

evitare le operazioni di campionamento), si ricorda che tutti i controlli devono essere effettuati 

rispettando il principio della separazione delle funzioni, e quindi da un servizio differente da 

quello competente per l’istruttoria ( o comunque da un funzionario diverso da quello che ha 

effettuato l’istruttoria), e, per le misure prescritte devono comprendere comunque il controllo 

dei requisiti minimi e della buona pratica agricola. 
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Il controllo in loco deve riguardare tutte le misure richieste dal beneficiario e verte sulla totalità 

degli impegni assunti e delle dichiarazioni rese. Il controllo deve essere effettuato 

posteriormente all’ammissione a finanziamento e anteriormente alla conclusione dell’impegno 

o della singola annualità di impegno nel caso di misure pluriennali. 

Qualora le misure oggetto di una singola richiesta investissero le competenze di più Enti 

(Provincie, Comunità montane, ecc.), il controllo, pur interessando tutte le misure applicate, 

può essere effettuato, da ciascun Ente attuatore, in momenti diversi.  Qualora sia 
tecnicamente possibile è opportuno che gli Enti attuatori realizzino i controlli di 
competenza nell’ambito di un unico sopralluogo. E’ possibile effettuare il controllo in loco 

contestualmente alla visita in sito eseguita in occasione della richiesta di pagamento purché 

tutte le condizioni prescritte per i controlli in loco siano soddisfatte, in particolare, per quanto 

riguarda i requisiti minimi in materia di tutela ambientale igiene e benessere degli animali nel 

caso delle misure A, B e G. Qualora una misura presenti impegni che si realizzano in periodi 

dell’anno diversi, i controlli devono essere effettuati nel periodo in cui sono verificabili la 

maggior parte degli impegni stessi. In tal senso devono essere evitati i periodi dell’anno in cui, 

per ragioni climatiche, di altitudine, agronomiche o per altre ragioni obiettive non è possibile 

verificare in modo preciso e attendibile gli impegni oggetto del controllo. 

E’ opportuno, al fine di garantire un uso ottimale delle risorse umane e strumentali necessarie 

all’effettuazione dei controlli, che le Amministrazioni competenti definiscano un calendario dei 

controlli, da tenere costantemente aggiornato, delle diverse misure del Piano. La pianificazione 

dell’esecuzione dei controlli è di competenza delle Regioni e delle Province Autonome; è
necessario che i controlli in loco siano eseguiti entro la chiusura di ciascun esercizio 
finanziario.

2.2.3.Caratteristiche del campione:

In caso di presenza di irregolarità su una quota di domande superiore al 50% di quelle estratte, 

il campione di controllo già per l’anno in corso deve essere aumentato di una quota almeno pari 

al 3% delle domande complessivamente presenti ed assoggettabili a controllo in loco. Se 

nell’anno successivo all’anno di controllo in cui è stata rilevata la presenza rilevante di 

irregolarità (>50%), non si riscontrassero ulteriori livelli elevati di irregolarità, l’anno 

successivo (terzo anno successivo a quello anomalo) la percentuale di domande a controllo 

viene riportata al valore iniziale. 

2.2.4. Il controllo

I controlli in loco sono effettuati senza preavviso. Tuttavia è ammesso un preavviso limitato, 

che non può oltrepassare le 48 ore, per consentire, durante il sopralluogo, la presenza del 

beneficiario o di un suo rappresentante. 

Il beneficiario è tenuto a collaborare con gli incaricati del controllo e deve consentirne 

l’accesso alla propria azienda o al luogo interessato. Inoltre è tenuto a fornire tutti i documenti 

eventualmente richiesti, pena la decadenza totale dal regime di aiuti. 

L’ispettore redige un apposito verbale recante constatazioni sul rispetto di ogni condizione da 

verificare. A tal riguardo in allegato al manuale si riporta uno schema di verbale come linea 
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guida , una scheda per il controllo dei requisiti minimi (Misure A - B - G) e una scheda per il 

controllo della buona pratica agricola (Misure E-F)

2.3.  Fase del controllo ex-post:  

è il controllo che si effettua, successivamente all’ultimo pagamento, nel caso di obblighi che si 

mantengano dopo la liquidazione del saldo del contributo o dell’ultima annualità, nel caso di 

impegni pluriennali. Il controllo riguarda un campione annuo almeno pari al 1% dei beneficiari 

interessati da un impegno post-pagamento finale di 5 anni. Qualora il periodo di impegni post-

pagamento finale sia superiore o uguale a 10 anni, il controllo riguarda un campione annuo 

almeno pari allo 0,5% dei beneficiari interessati. Il controllo prevede, in funzione del tipo di 

misura, l’effettuazione di un sopralluogo in loco, la verifica di documentazione comprovante 

l’esistenza e/o l’attività dell’impresa agricola o di altra documentazione necessaria a 

comprovare il rispetto degli obblighi sottoscritti. 

3. Controlli incrociati nell’ambito del SIGC 

Il sistema di controllo sul Piano di Sviluppo Rurale si avvale del Sistema Integrato di 

Gestione e Controllo (SIGC), che permette la verifica dei dati dichiarati dal richiedente, 

tramite la domanda di contributo e la documentazione allegata, con le informazioni contenute 

nel Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) ed altre banche dati della P.A. 

Il trattamento informatizzato delle domande comprende le seguenti funzioni: 

a. Controlli automatici di coerenza interna ed esterna sui dati inseriti in domanda rispetto 

all’anagrafe nazionale delle aziende agricole (D.P.R. 503/99) o ad altre banche dati 

disponibili.

b. Controlli automatici sui dati inseriti nella specifica scheda di misura, come al precedente 

punto.

c. Verifica di anomalie, derivanti da una domanda contenente dati difformi da quelli presenti nel 

fascicolo aziendale ed incongrui rispetto ai dati contenuti in altri fascicoli aziendali. La 

modifica, la convalida e la certificazione dei dati avviene attraverso l’istruttoria della pratica. 

L’accesso alle operazioni di controllo, istruttoria, convalida e certificazione dei dati è limitato 

ai funzionari delle Pubbliche Amministrazioni o a soggetti autorizzati mediante apposite 

convenzioni, opportunamente abilitati ad accedere al sistema. 

Tutti gli accessi e le abilitazioni dei funzionari pubblici sono regolate dalla struttura 

organizzativa a ciò preposta della Regione delegata alla gestione del sistema. 
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4. Modalità di esecuzione dei controlli 

4.1. Chi effettua il controllo 

Le fasi del controllo, così come individuate nel capitolo 2 della Parte III (fase istruttoria, 

controllo in itinere, controllo in loco e controllo ex-post), sono attuate dal personale degli Enti 

competenti individuati come soggetti attuatori delle diverse misure del Piano, fatta salva 

l’individuazione di eventuali altri soggetti controllori.  In particolare è necessario che il 

personale addetto alla realizzazione dei controlli in loco e alla realizzazione dei controlli ex-

post   non sia il medesimo impiegato nella realizzazione dei controlli amministrativi.  In tal 

senso la check list deve essere firmata da soggetti diversi incaricati di seguire le diverse fasi del 

controllo.

Gli Enti attuatori possono, sulla base di accordi o convenzioni specifiche comunicate 

tempestivamente all’AGEA, avvalersi del personale di altri Enti pubblici oppure di soggetti 

esterni. 

4.2. Cosa è verificato 

Il controllo amministrativo e tecnico realizzato in fase istruttoria verifica la presenza di tutta la 

documentazione richiesta e la corretta e completa compilazione della medesima. 

In particolare la verifica riguarda il possesso delle condizioni e dei requisiti dichiarati dal 

beneficiario all’atto della presentazione della domanda tramite dichiarazioni sostitutive 

dell’atto di notorietà o di certificazioni. Interessa i beneficiari ammessi a finanziamento e deve 

avvenire prima della definizione dell’elenco di liquidazione relativo al primo pagamento a 

favore del beneficiario stesso (che può essere alternativamente anticipo, stato di avanzamento, 

liquidazione del saldo). 

Qualora la misura applicata sia la A -B- G, la verifica riguarda inoltre la redditività 

(dell’azienda, dell’impresa agroindustriale, ecc) e la verifica dei requisiti minimi in materia di 

ambiente igiene e benessere degli animali. 

Se la misura applicata è la A-B la verifica riguarda inoltre la capacità professionale. 

Per la misura b, qualora il beneficiario non sia in possesso alla data di concessione del sostegno 

di uno o più dei tre requisiti (conoscenze e competenze professionali, redditività economica e 

requisiti minimi in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali), lo stesso è tenuto a 

comunicare entro la scadenza massima di 3 anni dall’insediamento (o entro il termine fissato 

dalla Regione che deve essere comunque non superiore alla citata scadenza) l’avvenuto 

raggiungimento di tali requisiti attraverso la presentazione di idonea documentazione. Tale 

documentazione deve essere oggetto di verifica sistematica da parte della Regione. Ogni anno 

deve essere selezionato un campione almeno pari al 5% di tutti i beneficiari che hanno 

raggiunto i requisiti di concessione sui quali effettuare il controllo in loco. 

Qualora la misura applicata sia la E – F, deve essere accertato che la domanda sia corredata 

dalla dichiarazione concernente la specifica del rispetto degli impegni relativi alla bpa. Nel 

caso in cui la documentazione presentata risultasse incompleta o affetta da errore sanabile 

l’ufficio istruttore dell’Amministrazione competente, ai sensi della legge n. 241/90, richiede 

all’interessato le integrazioni o le correzioni necessarie, fissando contestualmente i termini 

temporali, ove non già previsti, per la presentazione delle correzioni e/o integrazioni.
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Le anomalie risultanti a seguito dei controlli incrociati, effettuati informaticamente, nell’ambito 

del controllo amministrativo previsto durante la fase istruttoria, devono essere oggetto di 

correzione o di conferma da parte dell’ufficio istruttore dell’Amministrazione competente. 

La correzione delle anomalie deve essere sempre supportata da specifica documentazione 

acquisita nel modo indicato precedentemente. 

L’operazione di correzione viene registrata dal sistema informativo e il documento richiesto 

deve essere conservato nel dossier relativo alla domanda di contributo verificata. 

Al termine di ogni controllo effettuato in una qualsiasi fase o sottofase prevista al capitolo 
2, il funzionario addetto al controllo medesimo è tenuto a redigere un apposito verbale. 

4.3. ELEMENTI MINIMI 

gli elementi minimi che devono essere oggetto di verifica durante le diverse fasi del controllo 

identificate al precedente capitolo 2 della parte II, variano a seconda della misura applicata e 

della tipologia d’intervento prevista. Di seguito si individuano gli elementi minimi con 

riferimento alle differenti tipologie di intervento. 

4.3.1. Interventi relativi alla superficie

Nel caso in cui sia oggetto di controllo la superficie, questa deve essere controllata tenendo in 

considerazione i seguenti elementi. 

 nell’ambito dei controlli amministrativi: 

a) le particelle che fanno parte del Sistema integrato di gestione e controllo sono sottoposte 

a verifiche incrociate con tale sistema (come indicato al punto 3 della parte III). 

b) L’identificazione e la misurazione della superficie è effettuata sulla base della 

documentazione catastale. 

c) La superficie totale delle particelle catastali deve essere ritenuta ammissibile solo se 

interamente utilizzata, altrimenti si considera la superficie realmente utilizzata 

scorporando le tare. 

d) Nel caso siano intervenute modifiche non risultanti dalla documentazione catastale, la 

stessa dovrà essere integrata da un atto attestante la situazione aggiornata redatto da un 

professionista regolarmente iscritto ad un ordine, collegio od albo professionale. 

Nell’ambito del controllo in loco: 

e) l’identificazione dei terreni deve essere realizzata sulla totalità degli appezzamenti per i 

quali viene richiesto il contributo e si effettua utilizzando almeno la mappa catastale 

dell’Azienda. 

f) La misurazione delle superfici dichiarate deve essere realizzata qualora vi sia discordanza 

tra quanto dichiarato e quanto accertato nelle diverse fasi del controllo. Per quanto 

concerne gli strumenti di misurazione è necessario utilizzare, a supporto e/o integrazione 

degli strumenti topografici tradizionali, il G.I.S. e/o le ortofoto rese disponibili 

dall’AGEA. 
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g) La buona pratica agricola per le misure E-F 

4.3.2.  Interventi relativi ai capi di bestiame

 Il sistema di identificazione e di registrazione delle Aziende e degli animali oggetto di 

controllo (ovini, caprini) è quello stabilito dal decreto del Presidente della Repubblica 30 

aprile 1996, n. 317, in recepimento della direttiva 92/102/CEE, relativa all’identificazione e 

alla registrazione degli animali, nonché del DPR del 19/10/2000 n° 437 e del Decreto Legge 

del 22/10/2001 n° 381 per il sistema di identificazione e registrazione degli animali della 

specie bovina in recepimento del reg.(CE) n° 1760/2000. 

 Inoltre, nel caso di capi bovini l’identificazione e la registrazione deve corrispondere a 

quanto previsto dal Reg.(CE) 1760/2000 “che istituisce un sistema di identificazione e di 

registrazione dei bovini e relativo all’etichettatura della carni bovine e dei prodotti a base di 

carni bovine e che abroga il Reg. (CE) 820/97 del Consiglio” e dalla Dir.92/102/CEE. 

  Nel caso in cui siano oggetto di controllo i capi di bestiame, questi devono essere 

identificati tenendo in considerazione i seguenti elementi. 

Nell’ambito dei controlli amministrativi: 

ove gli animali siano della specie bovina il riscontro ed i controlli sono garantiti tramite la 

consultazione dell’Anagrafe Zootecnica Nazionale per le verifiche incrociate dei capi 

dichiarati. Qualora la dichiarazione sia riferita ad animali di altra specie, il controllo viene 

garantito tramite la consultazione dei libri genealogici qualora esistenti o  del registro 

anagrafico.

 Nell’ambito dei controlli in loco: 

Il rispetto delle condizioni e degli obblighi relativi agli animali deve essere effettuata sulla 

base del numero degli animali presenti nel registro di stalla.

Gli animali, per i quali non esistono registri di stalla, vengono contati fisicamente e ove 

non sia possibile farlo, sulla base di un campione rappresentativo o di altre informazioni 

relative alla popolazione animale allorché il conteggio individuale di tutti gli animali si 

riveli impossibile. 

4.3.3.  Interventi riguardanti strutture e infrastrutture

Nel caso di realizzazione di strutture e/o infrastrutture, devono essere considerati i seguenti 

elementi. 

Nell’ambito dei controlli amministrativi: 
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a) I progetti sono valutati in merito alla congruità degli interventi proposti con gli obiettivi 

della misura interessata, con le norme vigenti, con le caratteristiche dell’azienda e/o del 

territorio interessato. 

b) I progetti sono valutati tecnicamente in termini di efficienza, di economicità, tenendo in 

considerazione, ove necessario, la ricaduta ambientale. 

c) Tutti i livelli di progettazione (preliminare, definitiva ed esecutiva) ove previsti, devono 

essere verificati, unitamente alla presenza delle autorizzazioni necessarie alla 

realizzazione dell’opera, nei modi e nei tempi previsti dalla disposizioni vigenti. 

d) La verifica del computo metrico allegato al progetto deve essere effettuata sulla base 

delle congruità dei prezzi e tenendo presenti le specifiche tecniche stabilite dalle 

amministrazioni locali competenti in materia. 

Nell’ambito dei controlli in loco  

La verifica   riguarda tutti gli impegni assunti e gli obblighi da osservare.  In particolare la 

verifica dei requisiti minimi in materia di tutela ambientale e di igiene e benessere degli 

animali per le misure A, B e G. Se a seguito di tale verifica dovessero emergere elementi di 

dubbio circa l’effettivo rispetto dei requisiti minimi, il funzionario è tenuto a notificarlo alle 

autorità competenti per indagini più approfondite. 

4.3.4.  Interventi di fornitura di servizi

Nel caso di progetti relativi ad investimenti immateriali (servizi, consulenze, formazione, ecc.) 

è necessario tenere in considerazione i seguenti elementi. 

Nell’ambito dei controlli amministrativi 

a) Le caratteristiche del soggetto fornitore dei servizi, quali il possesso dei requisiti 

professionali, di idoneità a svolgere il lavoro, di esperienza eventualmente maturata, 

l’iscrizione ad albi o ordini, ecc. 

b) I progetti presentati saranno valutati in merito alla congruità degli interventi con gli 

obiettivi del Piano e della misura interessata nonché al rispetto delle condizioni minime 

fissate nelle diverse disposizioni attuative. 

c) I progetti saranno valutati in rapporto alle caratteristiche dell’azienda/e, del territorio 

interessato e/o dei destinatari dell’intervento, verificandone la congruenza e la rispondenza 

agli obiettivi fissati. 

d) L’indicazione di spesa preventiva deve essere oggetto di valutazione in merito al rispetto 

dei parametri fissati nelle diverse disposizioni attuative e in merito alla congruità rispetto 

al tipo di progetto o intervento richiesto. 

     Nell’ambito dei controlli in loco: 

    La verifica riguarda tutti gli impegni assunti e gli obblighi da osservare. 
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4.3.5.  Interventi relativi a misure a premio.

Nel caso di misure agroambientali, forestali o indennità compensativa, devono essere oggetto di 

valutazione:

 Nell’ambito dei controlli amministrativi 

a) La documentazione tecnica specifica (piani di concimazione, progetti di riqualificazione 

ambientale, progetti di miglioramento forestale, ecc.) deve essere valutata in termini di 

rispondenza agli obiettivi del Piano e della misura specifica, in termini di congruità 

tecnico-economica, ed in rapporto al tipo di territorio e di azienda agricola. 

b) I requisiti soggettivi previsti nell’ambito delle diverse misure; 

c) La superficie ed i capi di bestiame nel modo indicato ai precedenti punti 4.4.2 e 4.4.3. 

d) La natura agricola del terreno da imboschire nel caso di misure forestali 

 Nell’ambito dei controlli in loco 

a) La buona pratica agricola per le misure “e” ed “f” utilizzando i seguenti strumenti di 

controllo: 

Verifica della corretta compilazione del registro aziendale unico di magazzino e      

delle operazioni colturali (vedi registro allegato). 

Verifica dei documenti probanti relativi all’acquisto dei fitofarmaci e dei concimi. 

Valutazione tecnico agronomica, a cura del funzionario controllore, relativa al rapporto tra 

le caratteristiche aziendali ed alle tecniche agronomiche impiegate e quelle previste dalla 

buona pratica agricola. Tale controllo è limitato agli aspetti osservabili della buona pratica 

agricola (es. rotazioni, lavorazioni del terreno, sistemazioni, ecc.) e il ricorso a tecniche di 

controllo più approfondite quali le analisi chimiche, i controlli fiscali presso i fornitori, 

ecc., potranno essere attivate solo in presenza di fondati dubbi.La verifica della buona 

pratica agricola avviene previa la realizzazione dell’analisi del rischio “territoriale” in 

funzione delle tipologie agricole, delle coltivazioni praticate e dell’affidabilità scientifica 

degli strumenti di indagine impiegabili. L’analisi effettuata serve anche ai fini 

dell’estrazione del campione di aziende da controllare. 

Si ricorda che il beneficiario che non rispetti tutte le condizioni della buona pratica 

agricola, non potrà beneficiare della indennità compensativa. 

b) Nel caso delle misure agroambientali finalizzate a ridurre o ad eliminare concimi e 

fitofarmaci: 

l’applicazione della riduzione confrontandola con il rispettivo valore di riferimento. 

La registrazione dei metodi di coltivazione, la verifica dello stato delle colture, della 

resa, delle fatture di acquisto e della contabilità. 

c) Nel caso dell’agricoltura biologica si utilizzano i risultati delle ispezioni effettuate ai 

sensi del regime istituito dal regolamento (CEE) N. 2092/91. I controlli in loco devono 
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riguardare gli impegni e gli obblighi non contemplati dal suddetto regolamento, in 

particolare il controllo delle superfici. 

5. Modalità di individuazione del campione a controllo 

La Regione individua il campione di richiedenti e/o beneficiari da sottoporre a controllo. 

L’estrazione viene realizzata sui beneficiari finanziariamente ammissibili al contributo sul Piano di 

Sviluppo Rurale e riguarda il campione minimo del 5%. Quindi la Regione deve garantire la 

percentuale minima di controllo sull’universo di domande presentate sul Piano e non sulle singole 

misure. 

Inoltre, per le Misure Strutturali, l’universo su cui effettuare la selezione del campione di aziende da 

controllare in loco deve essere costituito dai beneficiari le cui domande siano state istruite e 

approvate, quindi ammesse al finanziamento. Ogni anno (finanziario?, solare?) l’universo deve 

essere costituito da tutte le aziende ammesse al finanziamento nell’anno in corso, unitamente a 

quelle ammesse al finanziamento negli anni precedenti ,ancora in corso di impegno (e che non 

abbiano ricevuto il pagamento finale?). 

Una volta determinato l’universo dei beneficiari su cui estrarre il campione, quindi definito il 

numero delle aziende da estrarre, il campione dovrà essere costituito, con l’ausilio di un’appropriata 

analisi di rischio, dalle aziende per le quali siano iniziate le lavorazioni o gli impegni, onde evitare 

che un controllo in loco interessi un’azienda che non ha ancora effettuato alcuna realizzazione. Ciò 

si traduce nell’attribuzione di maggior rischio a quelle aziende per le quali il pagamento finale o il 

pagamento relativo ad uno stato di avanzamento lavori sia prossimo. 

 Tuttavia, ove la Regione o Provincia autonoma lo ritenga opportuno, può essere effettuato un 

controllo in loco anche su quelle aziende per le quali non sia stata ancora realizzata alcuna opera, ad 

esempio per verificare l’effettivo possesso dei requisiti per l’ammissibilità al finanziamento. 

Riguardo al momento dell’estrazione del campione, è fondamentale che alla fine dell’anno  sia 

raggiunta la percentuale minima del 5%; nel caso in cui le domande vengano presentate nell’arco 

dell’intero anno senza una scadenza unica, è opportuno che l’estrazione del campione venga 

effettuata più volte nell’anno, ad esempio semestralmente, in modo da garantire che nessun 

beneficiario sia escluso dalla possibilità di subire un controllo in loco prima del pagamento. 

Ciascuna Regione, provincia o altro ente attuatore, qualora lo ritenga necessario, può selezionare un 

campione aggiuntivo di domande da controllare, superiore al minimo fissato dalle singole 

disposizioni attuative. 

La selezione del campione regionale avviene sulla base di un’analisi del rischio realizzata a livello 

nazionale e tiene conto di: 

rappresentatività finanziaria delle diverse misure; 

fattori intrinseci di rischio delle diverse misure; 

dimensione finanziaria della domanda; 

esito dei controlli realizzati nelle campagne precedenti; 
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estensione della superficie, numero delle particelle e/o degli animali per i quali è 

richiesto l’aiuto 

aziende che si trovano leggermente al di sopra o al di sotto dei limiti o dei massimali 

previsti per la concessione degli aiuti 

Nell’ambito della selezione di un campione di aziende di cui al precedente punto 5.2 possono essere 

individuati ulteriori fattori di rischio significativi di ogni singola misura. 

Una volta individuati i fattori di rischio viene assegnato a ciascuno il proprio peso (numerico o 

percentuale). In tal modo risulta possibile abbinare ad ogni domanda il relativo indice di rischio. 

Sulla base dei differenti indici di rischio le domande vengono suddivise in diverse classi di rischio 

dalle quali viene estratto, in maniera rigorosamente casuale (random), il campione di aziende a 

controllo, assicurando in questo modo che nessun beneficiario sia escluso a priori dalla selezione. 

Qualora un’azienda o un beneficiario, estratto nel campione a controllo, receda dalla misura prima 

che il controllo sia effettuato, al fine di mantenere la percentuale minima di controllo fissata nella 

rispettiva misura, tale azienda o beneficiario deve essere sostituito con altra azienda o altro 

beneficiario

6. Esito del controllo 

Il regime di controllo e le conseguenti decadenze sono improntati a principi di efficacia, 

proporzionalità rispetto all’irregolarità riscontrata e capacità dissuasiva. 

L’esito del controllo, indipendentemente dal momento di effettuazione in base a quanto disposto al 

capitolo 2 del Parte III, se negativo, comporta sempre: 

a la pronuncia della decadenza parziale o totale (con le modalità previste al capitolo 5 della 

Parte II); 

b il recupero delle somme eventualmente già erogate nel passato a favore del beneficiario 

oggetto di controllo, maggiorate degli interessi legali (con le modalità previste al capitolo 

5 della Parte II). 

Qualora, durante i controlli siano rilevate irregolarità ricadenti in uno dei casi riportati nel 

precedente capitolo 1 della Parte III, la Regione o l’Ente competente pronuncia la decadenza 

parziale o totale dagli aiuti, con le conseguenze di cui ai successivi capitoli 7 e 8. 

Oltre alla decadenza, l’esito negativo del controllo può comportare l’applicazione delle sanzioni 

amministrative previste dalla L. 898/86 di cui alla successiva Parte IV. 

Fatta salva l’applicazione di sanzioni penali o amministrative o di entrambe nei casi previsti dalla 

legge 898/86, qualora durante il controllo vengano accertate false dichiarazioni rese per negligenza 

grave, ai sensi dell’articolo 63. del reg. (CE) n. 445/02, il beneficiario decade totalmente, per l’anno 

civile in cui è stato effettuato il controllo, da tutte le misure applicate rientranti nel medesimo capo 

del reg. (CE) 1257/99. 

Nel caso vengano accertate false dichiarazioni rese intenzionalmente il beneficiario è escluso, per 

l’anno civile in cui è stato effettuato il controllo e per quello successivo, da tutte le misure rientranti 

nel medesimo capo del reg. (CE) 1257/99. 

Di seguito vengono elencati le misure ed i capi del reg.(CE) 1257/99 modificato dal Reg. (CE) 

1783/2003 cui fanno riferimento: 
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Capo del 

Reg.(CE) 1257/99 

Misure facenti parte del medesimo capo 

Capo I Misura a  

Capo II Misura b  

Capo III Misura c  

Capo IV Misura d  

Capo V Misura e  

Capo V bis Rispetto delle norme 

Capo VI Misura f  

Capo VI bis  Qualità Alimentare 

Capo VII Misura g  

Capo VIII Misura h e Misura i  

Capo IX Misura j, Misura k, Misura l, Misura m, Misura n, Misura o, Misura p, 

Misura q, Misura r, Misura s, Misura t, Misura u, Misura v 

La domanda di aiuto viene respinta se, fatto salvo quanto previsto dal punto 4.3 del precedente 

capitolo 4 della Parte III, la fase istruttoria di cui al punto 2.1 del capitolo 2 della Parte II abbia 

evidenziato irregolarità, incompletezza della documentazione, mancanza dei requisiti di 

concessione degli aiuti e dei presupposti richiesti dalla vigente normativa e dal Piano di Sviluppo 

Rurale 2000-2006 di applicazione del regolamento (CE) n.1257/99. 

La decadenza totale viene pronunziata anche nel caso in cui il beneficiario o un proprio 

rappresentante impediscano il regolare svolgimento delle operazioni di controllo non prestando la 

collaborazione di cui al precedente punto 4.6 del capitolo 4 della Parte III, salvo che l’inadempienza 

non sia dipesa da cause di forza maggiore o da altre cause indipendenti dalla volontà del 

beneficiario.

La decadenza parziale o totale comporta l’esclusione parziale o totale dall’aiuto per le restanti 

annualità di impegno, nel caso di impegni pluriennali, fatto salvo quanto previsto dal successivo 

punto 6.11 del presente capitolo e fatto salvo il caso in cui l’irregolarità che da luogo alla decadenza 

sia dovuta al mancato rispetto di impegni accessori che hanno effetto esclusivamente nell’anno del 

controllo.

La decadenza parziale o totale comporta sempre, ai sensi dell’articolo 4 del Reg. (CE) n. 2988/95, 

l’obbligo a carico del beneficiario di restituire parzialmente o totalmente gli importi, che siano 

risultati indebitamente percepiti, maggiorati degli interessi legali, con le modalità previste nel 

capitolo 5 della Parte II. 

Gli interessi di cui al precedente punto 6.9, non sono dovuti nel caso in cui il pagamento indebito 

sia avvenuto per errore delle autorità competenti. 

L’esito del controllo, fatto salvo quanto prescritto al precedente punto 6.5, trova applicazione 

esclusivamente rispetto alla misura, e/o azione e/o tipologia d’intervento sulla quale sono state 

riscontrate le inosservanze, dovute sia a difformità inerenti le dichiarazioni rese che ad 

inadempienze relative agli impegni assunti. 
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Tuttavia, fatto salvo quanto previsto al successivo capitolo 7, punti 7.6 e 7.10, ove la decadenza 

parziale e/o totale accertata (intesa come importo finanziario, corrispondente alla quota di impegno 

non rispettato) comporti la decadenza di una quota massima, definita dal PSR o dalle disposizioni 

attuative, del contributo complessivamente richiesto dal beneficiario per una singola misura (o 

erogabile al beneficiario medesimo nel caso di impegni pluriennali in corso di realizzazione) la 

decadenza diventa totale e riguarda l’intera misura. 

Tale disposizione vale fatte salve eventuali condizioni più restrittive disposte nelle singole misure o 

disposizioni attuative.  A titolo d’esempio si consideri il rapporto tra investimento complessivo e 

quota destinata ad interventi sull’abitazione principale previsto nella disposizione attuativa della 

misura a “Investimenti nelle aziende agricole”, oppure la falsa dichiarazione relativa a un 

prerequisito di accesso ad una misura (redditività, requisiti minimi, ecc.). 

7. Esito del controllo relativo alle dichiarazioni 

Il controllo relativo alle dichiarazioni riguarda tutte le informazioni o gli elementi inseriti nella 

domanda di contributo che riguardano stati di fatto che la normativa vigente prevede vengano 

autocertificati o dichiarati sotto la propria responsabilità in quanto a conoscenza diretta del 

richiedente.

Per quanto concerne, i controlli “superficie”, nonché le applicazioni di sanzioni si rimanda al Reg. 

CE 2419/2001 modificato dal Reg. (CE) 118/2004. 

A titolo esemplificativo ma non esaustivo di seguito vengono riportate per tipologia di impegno 

calcoli di applicazioni di sanzioni: 

• Qualora si constati che la superficie effettivamente determinata è superiore a quella dichiarata 

in domanda, la superficie dichiarata viene presa in considerazione per il calcolo dell’importo 

dell’aiuto. 

• Qualora si constati che la superficie dichiarata in domanda supera la superficie determinata, 

l’importo dell’aiuto viene calcolato in base alla superficie effettivamente determinata al 

momento del controllo. Tuttavia, salvo casi di forza maggiore, la superficie effettivamente da 

liquidare viene cosi determinata: 

Scarto inferiore al 3% fino ad un massimo di due ettari: non si applica nessuna penalità, ma 

si liquida l’accertato; 

Scarto compreso tra il 3% ed il 20% o comunque superiore a 2 ettari: le penalità prevedono 

una diminuzione della superficie accertata pari a due volte la differenza riscontrata. 

Nel caso di scostamenti superiori al 20%, sarà rigettato solamente la misura fuori tolleranza. 

Per quanto riguarda il calcolo dello scostamento percentuale, si confronta la superficie dichiarata e 

quella accertata: la percentuale di scostamento è data dalla differenza, divisa per la superficie 

accertata.

Esempio:  

superficie dichiarata:   ettari 23,42 

superficie accertata:   ettari 21,12 
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differenza:    ettari   2,30 

percentuale di scostamento 2,30/21,12 = 0,1089 = 10,89%   

Per quanto concerne le superfici dichiarate in domanda, il controllo verte su tutte quelle interessate 

all’applicazione di una qualsiasi misura del Piano di Sviluppo Rurale e può essere effettuato 

direttamente in azienda (sopralluogo) come pure tramite l’utilizzo delle banche dati del catasto e/o 

l’impiego del GIS e delle ortofoto, come previsto al precedente capitolo 3 Parte III. 

Qualora la superficie accertata risulti superiore a quella dichiarata nella domanda, l’importo del 

premio viene calcolato sulla base della superficie dichiarata e non si tiene conto della superficie non 

dichiarata (fatto salvo che la misura o azione prescelta abbiano come obbligo l’inserimento 

dell’intera SAU aziendale o dell’intera superficie potenzialmente interessata). 

Il diritto al contributo non decade e può essere erogato solo in relazione alla superficie 

effettivamente accertata e ammissibile al contributo, qualora il richiedente comprovi di essersi 

interamente basato su documentazione proveniente da fonti ufficiali del Dipartimento del territorio 

del Ministero delle finanze e di altri organismi riconosciuti, per la determinazione della superficie 

oggetto di contributo. Pertanto non vengono applicate né la decadenza totale né quella parziale.  

Tale disposto si applica nel caso di particelle catastali totalmente ed effettivamente utilizzate per la 

coltura in relazione alla quale è stato richiesto il contributo. 

Per gli anni successivi all’anno del controllo, nel caso di impegni pluriennali, il contributo sarà 

erogato in rapporto alla superficie effettiva determinata al momento del controllo. 

Per quanto concerne, i controlli “Zootecnia”, nonché le applicazioni di sanzioni si rimanda al Reg. 

CE 2419/2001 modificato dal Reg. (CE) 118/2004. 

A titolo esemplificativo ma non esaustivo di seguito vengono riportate per tipologia di impegno 

calcoli di applicazioni di sanzioni: 

• Per quanto concerne i capi di bestiame, il controllo verte sui tutti i capi di bestiame, espressi 

in UBA, per i quali è stato richiesto un contributo ai sensi del Piano di Sviluppo Rurale. 

• Qualora  gli animali accertati risultino superiori a quelli dichiarati nella domanda, l’importo 

del premio viene calcolato sulla base  degli animali dichiarati e non si tiene conto di quelli 

non dichiarati. 

Qualora il controllo accerti che la differenza tra  gli animali dichiarati in domanda e gli  animali 

accertati ed ammissibili al contributo, è superiore al 20 % di quanto  accertato, l’Amministrazione 

competente pronuncia la decadenza totale relativamente alla singola misura e/o azione e/o tipologia 

d’intervento applicata. 

Nei casi seguenti, in presenza di percentuali di difformità inferiori o uguali al 20%, l’ufficio 

istruttore dell’Amministrazione competente pronuncia la decadenza parziale per misura e/o azione 

e/o tipologia d’intervento e procede al ricalcolo degli aiuti da corrispondere al beneficiario nel 

seguente modo: 

a) in nessun caso sono concessi premi per un numero di  animali eccedenti quello indicato 

nella domanda di aiuto; 

b) qualora all’imprenditore sia imposto un limite o un massimale individuale di  animali, il 

numero delle  animali indicati nelle domande di aiuto non può superare detto limite; 

c) qualora si constati che il numero di  animali dichiarati in una domanda di contributo supera 

il numero di  animali constatati al momento del controllo, l’importo del contributo viene 

erogato in rapporto al numero di  animali esistenti. 
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d) Qualora le irregolarità riguardano non più di 3 animali l’importo del premio viene erogato 

sul numero di capi accertati. 

Tuttavia, salvo i casi di forza maggiore e previa l’applicazione del successivo punto e), l’importo 

del contributo, solo per la liquidazione dell’anno del controllo, viene così diminuito: 

Qualora le irregolarità riguardano più di tre animali: 

1. della percentuale di difformità nel caso tale percentuale sia inferiore al 10% 

2. di due volte la percentuale di difformità nel caso tale percentuale sia superiore al 10% 

ed inferiore o uguale al 20% 

Qualora, per motivi imputabili a circostanze naturali della vita della mandria, il richiedente non 

possa assolvere l’impegno di detenere gli animali per i quali ha richiesto il contributo durante il 

periodo in cui tale detenzione è obbligatoria, il diritto al premio viene mantenuto per il numero di 

animali effettivamente ammissibili detenuti durante il periodo obbligatorio, purché il richiedente ne 

abbia informato per iscritto la Regione o l’Ente competente, entro e non oltre i 10 giorni lavorativi 

seguenti alla constatazione della riduzione del numero di animali. 

8. Esito del controllo relativo al mantenimento degli impegni 

E’ considerato impegno assunto dal richiedente, la richiesta (presente nella domanda di contributo o 

nei suoi allegati) relativa a interventi, progetti, azioni, opere o dotazioni che saranno realizzate o 

acquistate, con la misura, durante il periodo d’impegno. 

Nel caso di impegni pluriennali che prevedono una distribuzione degli interventi o delle azioni 

oggetto di contributo nel corso dell’intero arco di tempo interessato, all’inizio di ogni anno 

d’impegno deve essere presentata o una domanda di conferma degli impegni assunti o 

un’autodichiarazione con la quale il beneficiario dichiara di aver rispettato in toto gli impegni 

assunti nell’anno appena concluso. 

Il controllo degli impegni verte sulla verifica del rispetto di tutti gli impegni che il richiedente si è 

assunto in relazione a tutte le misure e/o azioni e/o tipologie d’intervento, per le quali ha presentato 

la domanda di contributo. Tale controllo nel caso di impegni pluriennali vale solo per l’anno di 

effettuazione del controllo. 

Il controllo che, indipendentemente dal momento in cui si effettua in base a quanto disposto al 

capitolo 2 del Parte II, accerti inadempienze rispetto al mantenimento degli impegni assunti, 

comporta sempre: 

a) la pronuncia della decadenza parziale o totale per misura e/o azione e/o tipologia 

d’intervento (con le modalità previste alla Parte I, capitolo 4); 

b) la restituzione delle somme eventualmente già erogate a favore del beneficiario oggetto 

di controllo, maggiorate degli interessi legali, nel caso di decadenza totale; 
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c) l’applicazione delle riduzioni di contributo previste nel caso di decadenza parziale. 

Per consentire un effettivo controllo degli impegni previsti da ciascuna misura e/o azione e/o 

tipologia d’intervento, si definisce l’elenco degli impegni essenziali e quello degli impegni 

accessori a partire dai seguenti principi: 

sono essenziali gli impegni che, se disattesi, non consentono il raggiungimento degli obiettivi della 

misura e/o azione e/o tipologia d’intervento applicata. 

sono accessori gli impegni che, se disattesi, consentono il raggiungimento parziale degli obiettivi 

della misura e/o azione e/o tipologia d’intervento. 

Fatto salvo quanto disposto al precedente punto 6.11 del capitolo 6 Parte II, il mancato rispetto di 

impegni essenziali comporta la decadenza totale relativamente alla misura e/o azione e/o tipologia 

d’intervento applicata, sulla quale si è verificata l’irregolarità. 

Fatto salvo quanto disposto al precedente punto 6.11 del capitolo 6 Parte II, il mancato rispetto di 

impegni accessori comporta la decadenza parziale relativamente alla misura e/o azione e/o tipologia 

d’intervento applicata, sulla quale si è verificata l’irregolarità. Tale decadenza parziale si applica 

mediante penalità, determinate in valore percentuale (fino ad un massimo fissato dal PSR o dalle 

disposizioni attuative), che riducono il contributo effettivamente spettante al richiedente, così come 

rideterminato in base all’esito del controllo. 

Fatto salvo quanto disposto al precedente punto 6.11 del capitolo 6 Parte II, qualora il mancato 

rispetto di più impegni accessori, che si verifica all’interno di una medesima misura e/o azione e/o 

tipologia d’intervento, comporti, una riduzione superiore ad un massimo, fissato dal PSR o dalle 

disposizioni attuative, del contributo spettante per quella misura e/o azione e/o tipologia 

d’intervento a seguito dell’applicazione delle rispettive percentuali di decadenza, 

l’Amministrazione competente pronuncia la decadenza totale per quella specifica misura e/o azione 

e/o tipologia d’intervento in cui si sono verificate le inadempienze. 

Qualora, nell’ambito della verifica di impegni che si applicano alla superficie o alle UBA, si 

determini un’inadempienza accessoria, la conseguente applicazione della percentuale di decadenza 

(come indicato al precedente punto 8.7) si applica all’intera superficie o UBA interessate 

all’applicazione della misura e/o azione e/o tipologia d’intervento e non alle singole particelle 

catastali o singoli animali sui quali è stata riscontrata l’inadempienza. 

La definizione delle percentuali di riduzione del contributo, connesse a ciascuna inadempienza di 

impegni definiti come accessori, deve essere verificata nell’ambito del quadro nazionale dei 

controlli e delle sanzioni applicate alle misure del Piano di Sviluppo Rurale. 

PARTE IV - Sanzioni 

Al fine di garantire un’efficace gestione delle misure previste dal Reg. CE 1257/99 e successive 

modifiche ed integrazioni, l’AGEA ha ritenuto opportuno richiamare talune disposizioni di cui al 

Reg. CEE 3508/92 del Consiglio, che istituisce un sistema integrato di Gestione e Controllo per 

taluni regimi di aiuti comunitari ed in particolare le disposizioni di cui agli articoli  30,31,32 

paragrafo1,33,,36,,38,,40,41,,44,49 del Reg. CE  2419/2002 modificato dal Reg. (CE) 118/2004 

della Commissione.
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Le Amministrazioni in indirizzo dovranno attenersi alle disposizioni comunitarie sopra citate nella 

fase di espletamento dei controlli al fine di applicare le eventuali riduzioni in caso di esito negativo 

degli stessi. 

Per quanto concerne il regime sanzionatorio, l’AGEA demanda alla normativa nazionale vigente in 

materia di sanzioni. Al solo scopo di fornire un ausilio ai funzionari responsabili per quanto 

concerne la verifica delle misure per l’attuazione dei Piani di Sviluppo Regionali, si riportano qui di 

seguito i principali aspetti del regime delle sanzioni, pur rammentando che per una corretta 

applicazione delle sanzioni stesse il riferimento oggettivo rimane la normativa nazionale vigente. 

1. In base a quanto disposto dalla Legge 689/81 al capo I, sezione I art. 9 “Principio di specialità” 

le sanzioni applicabili al Piano di Sviluppo Rurale 2000 – 2006 sono quelle previste dalla 

Legge 898/86. 

2. In base alla Legge 898/86 il sistema sanzionatorio prevede l’irrogazione di sanzioni 

amministrative, fatti salvi i casi di applicazione del Codice Penale. 

3. L’irrogazione di sanzioni amministrative avviene qualora si verifichi la presenza di dati o 

notizie false ed il conseguente indebito percepimento di aiuti, premi, indennità, restituzioni, 

contributi o altre erogazioni a carico totale o parziale del FEAOG per importi superiori a 51,65 

Euro.

4. Per analogia le sanzioni amministrative si applicano anche qualora i contributi erogati, in base 

alle tabelle finanziarie del Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006, siano a carico totale della 

Regione. (Aiuti di stato). 

5. In base al combinato disposto dell’art. 1, capo I, sezione I della Legge 689/81 e dell’art.4, 

comma 1 della Legge 898/86 le sanzioni amministrative, fatti salvi i casi previsti dal Codice 

Penale, si applicano solo in presenza di false dichiarazioni e quindi ai casi di cui ai punti 1.1.a e 

1.2.a del capitolo 1 del capo I. 

6. L’autorità competente a determinare l’entità della sanzione amministrativa è, come previsto 

dall’articolo 4 comma c della Legge 898/86 il “ministro competente, o un funzionario da lui 

delegato. Per le materie di competenza delle regioni e per le materie ad esse delegate, 

l’ordinanza ingiunzione è emessa dal Presidente della Giunta Regionale o da funzionario da lui 

delegato“.

7. La procedura che l’organismo incaricato dei controlli deve seguire per richiedere l’emissione 

della sanzione amministrativa prevede: 

a la quantificazione delle somme indebitamente percepite, in base a quanto accertato in sede 

di controllo; 

b la compilazione del verbale di accertamento e trasgressione; 

c la notifica del verbale di contestazione all’interessato nei tempi stabiliti dalla L. 898/86 (180 

giorni se residente in Italia, 360 se residente all’estero); 

d il contestuale invio alla autorità competente di cui  al precedente punto 6 del verbale di 

accertamento e trasgressione, accompagnato dal rapporto prescritto dall’articolo 17 della 

legge 24 novembre 1981, n.689, così come modificato dalla citata legge 23 dicembre 1986, 

n. 898, e successive modifiche; 

8. Le sanzioni amministrative non sono dovute per importi indebitamente percepiti inferiori ad 

Euro 51,65 
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Per importi indebitamente percepiti superiori ad Euro 4.000, oltre alle sanzioni amministrative, 

l’organismo incaricato del controllo dovrà inviare il suddetto verbale di accertamento e 

trasgressione anche all’autorità giudiziaria (Procura della Repubblica) competente per 

l’eventuale avvio di azione penale.
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REGOLAMENTO CE 1257/1999 
MISURA E 

CHECK-LIST
Domanda n. <xxxxxxxxxxx>  CUAA: <Codice fiscale beneficiario>

BENEFICIARIO 
Cognome __________________________________  Nome  _________________________________ 

Ragione Sociale  ______________________________________________________________________ 

Codice fiscale del beneficiario ______________________________ 

Data di Nascita ______________ Comune  _________________________ Provincia  ______ 

Indirizzo ______________________________________________________________ Cap _________ 

Comune    _________________________________________________________ Provincia  ______ 

SEZIONE 1 – RICEZIONE DELLA DOMANDA DI AIUTO 
Data presentazione domanda ____________________  Campagna ________ 
Domanda N. ____________________________ 

Regione ______________________  Ente Delegato ___________________________________________ 

SEZIONE 2 – ISTRUTTORIA 
1) VERIFICA RICEVIBILITÀ DELLA DOMANDA 

Presenza firma  SI  NO 

Presentazione nei termini previsti  SI  NO CON RITARDO CONSENTITO 

Completezza documentazione  SI  NO 

2) CONTROLLO TECNICO – AMMINISTRATIVO 

Verifiche generali  e specifiche di misura  SI  NO 

Superficie richiesta in domanda HA ______________ 

Superficie ammessa  HA ______________

Verifica delle superfici  SI  NO 

Richiesta documentazione integrativa  SI  NO 

Presentazione nei termini documentazione integrativa  SI  NO 

Completezza documentazione integrativa  SI  NO 

Funzionario istruttore FIRMA __________________________________________ Data___________ 

3) EVENTUALE CONTROLLO IN LOCO

Controllo in loco  SI  NO 

Data controllo aziendale ___________ 

Esito controllo aziendale  POSITIVO  NEGATIVO  

Funzionario istruttore FIRMA __________________________________________ Data___________ 

4) ESITO DELL’ISTRUTTORIA

Esito istruttoria  POSITIVO  NEGATIVO   

Data Verbale istruttoria ________________ 

Funzionario istruttore FIRMA __________________________________________ Data___________ 
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REGOLAMENTO CE 1257/1999 
MISURA E 

CHECK-LIST
Domanda n. <xxxxxxxxxxx>  CUAA: <Codice fiscale beneficiario>

5) AMMISSIONE A FINANZIAMENTO 

Data di comunicazione dell’ammissione  _________________ 

Contributo concesso  Euro ____________ 

Quota Feaog               Euro _____________

Quota Nazionale         Euro ____________ 

Quota Regionale         Euro  ___________ 

Funzionario istruttore FIRMA __________________________________________ Data___________ 

SEZIONE 4 – LIQUIDAZIONE 
 LIQUIDAZIONE 

Importo  di cui quota Feaog di cui quota Nazionale  di cui quota Regionale 

Euro_______________ Euro_____________ Euro ________________ Euro_______________ 

Estremi elenco di liquidazione (numero e data) _______________________________________ 

Pagamento autorizzato da FIRMA _______________________________________ Data___________

4) RECUPERI E/O PENALITA’ 

Penalità applicata a seguito di controllo  SI  NO 

Motivo della penalità ______________________________________________  (codifica) 

Importo della penalità euro __________________________ 

Presenza di recuperi da effettuare  SI  NO 

Modalità di effettuazione del recupero: 

Richiesta di restituzione a carico del beneficiario  SI  NO 

Compensazione con altri contributi PSR  SI  NO 

Compilazione verbale per sanzioni ai sensi della L. 898/86  SI  NO 

Funzionario controllore FIRMA _________________________________________ Data___________
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REGOLAMENTO CE 1257/1999 
MISURA F 

CHECK-LIST
Domanda n. <xxxxxxxxxxx>  CUAA: <Codice fiscale beneficiario>

BENEFICIARIO 
Cognome __________________________________  Nome  _________________________________ 

Ragione Sociale  ______________________________________________________________________ 

Codice fiscale del beneficiario ______________________________ 

Data di Nascita ______________ Comune  _________________________ Provincia  ______ 

Indirizzo ______________________________________________________________ Cap _________ 

Comune    _________________________________________________________ Provincia  ______ 

Azienda ricadente in zona svantaggiata   SI  NO 

SEZIONE 1 – RICEZIONE DELLA DOMANDA DI AIUTO 
Data presentazione domanda ____________________  Campagna ________ 
Domanda N. ____________________________ 

Regione ______________________  Ente Delegato ___________________________________________ 
1) TIPOLOGIA DI DOMANDA 

Domanda iniziale 

Domanda di proseguimento impegno 

Domanda di cambio del beneficiario 

SEZIONE 2 – ISTRUTTORIA 
1) VERIFICA RICEVIBILITÀ DELLA DOMANDA 

Presenza firma  SI  NO 

Presentazione nei termini previsti  SI  NO CON RITARDO CONSENTITO 

Completezza documentazione  SI  NO 

2) CONTROLLO TECNICO – AMMINISTRATIVO 

Verifiche generali  e specifiche di misura  SI  NO 

Impegno assunto: _____________________     Quantità richiesta _______   Quantità ammessa _____ 

Richiesta documentazione integrativa  SI  NO 

Presentazione nei termini documentazione integrativa  SI  NO 

Completezza documentazione integrativa  SI  NO 

Funzionario istruttore FIRMA __________________________________________ Data___________ 

3) EVENTUALE CONTROLLO IN LOCO

Controllo in loco  SI  NO 

Data controllo aziendale ___________ 

Esito controllo aziendale  POSITIVO  NEGATIVO  

Funzionario istruttore FIRMA __________________________________________ Data___________ 

4) ESITO DELL’ISTRUTTORIA

Esito istruttoria  POSITIVO  NEGATIVO   

Data Verbale istruttoria ________________ 

Funzionario istruttore FIRMA __________________________________________ Data___________ 
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REGOLAMENTO CE 1257/1999 
MISURA F 

CHECK-LIST
Domanda n. <xxxxxxxxxxx>  CUAA: <Codice fiscale beneficiario>

5) AMMISSIONE A FINANZIAMENTO 

Data di comunicazione dell’ammissione  _________________ 

Contributo concesso   Euro __________________ 

Quota Feaog                Euro ____________________

Quota Nazionale          Euro __________________ 

Quota Regionale          Euro __________________ 

Funzionario istruttore FIRMA __________________________________________ Data___________ 

SEZIONE 4 – LIQUIDAZIONE 
 LIQUIDAZIONE 

Importo  di cui quota Feaog di cui quota Nazionale  di cui quota Regionale 

Euro_______________ Euro_____________ Euro ________________ Euro_______________ 

Estremi elenco di liquidazione (numero e data) _______________________________________ 

Pagamento autorizzato da FIRMA _______________________________________ Data___________

4) RECUPERI E/O PENALITA’ 

Penalità applicata a seguito di controllo  SI  NO 

Motivo della penalità ______________________________________________  (codifica) 

Importo della penalità euro __________________________ 

Presenza di recuperi da effettuare  SI  NO 

Modalità di effettuazione del recupero: 

Richiesta di restituzione a carico del beneficiario  SI  NO 

Compensazione con altri contributi PSR  SI  NO 

Compilazione verbale per sanzioni ai sensi della L. 898/86  SI  NO 

Funzionario controllore FIRMA _________________________________________ Data___________
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IGIENE AMBIENTE E BENESSERE DEGLI ANIMALI 
Scheda per il controllo dei requisiti minimi

Il presente verbale è composto da più parti, alcune da compilare sempre, altre da 

compilare solo ricorrendone il caso. Le schede compilate devono essere datate e 

firmate dall’autore del controllo. Al termine è presente una scheda riassuntiva, da 

compilare in ogni caso.  

Di tali schede dovranno essere compilate le voci pertinenti; ad esempio non dovranno 

essere compilate le schede relative ad ovaiole, suini e vitelli se l’azienda oggetto del 

controllo non pratica tali allevamenti. 

Condizioni di stabulazione per Bovini, Suini, Pollame, Conigli 

Le stalle (porcilaie, pollai, ecc.) sono costruite con materiali e 

forme tali da evitare lesioni agli animali e permettere una pulizia 

soddisfacente? 

[ ]SI  NO [ ]

La struttura ed il sistema di ventilazione mantengono condizioni 

ambientali (vento, polvere, umidità, temperatura) accettabili? 
[ ]SI  NO [ ]

Gli animali possono coricarsi, giacere, alzarsi senza difficoltà e 

vedere altri animali? 
[ ]SI  NO [ ]

I pavimenti dei locali di stabulazione consentono una buona 

stabilità (non scivolosi)? 
[ ]SI  NO [ ]

La zona in cui gli animali si coricano è pulita, confortevole e 

prosciugata ? 
[ ]SI  NO [ ]

Gli eventuali attacchi mediante i quali gli animali sono assicurati, 

sono di tipo tale da non provocare lesioni? 
[ ]SI  NO [ ]

Sono presenti finestre e/o un impianto di illuminazione artificiale 

che consente una sufficiente illuminazione dei locali? 
[ ]SI  NO [ ]

Gli animali hanno a disposizione alimenti ed acqua in quantità 

sufficiente?
[ ]SI  NO [ ]

Misure specifiche per alcuni tipi di animali : 

SUINI: Scrofe e scrofette prossime al parto dispongono di una 

lettiera adeguata? (se il sistema di eliminazione dei liquami lo 

consente.)

[ ]SI  NO [ ]

SUINI: Sono presenti, dietro le scrofe o scrofette, delle zone 

libere idonee per agevolare il parto naturale o assistito ? 
[ ]SI  NO [ ]

SUINI: Nel caso in cui le scrofe possono muoversi liberamente, ci 

sono strutture di protezione dei lattonzoli (es apposite sbarre)? 
[ ]SI  NO [ ]

SUINI: I lattonzoli possono riposare tutti insieme su una 

superficie idonea? 
[ ]SI  NO [ ]
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SUINI: I lattonzoli possono essere facilmente allattati? [ ]SI  NO [ ]

SUINI: (Se i suini sono allevati in gruppo devono essere previste 

misure per evitare lotte che vadano oltre il normale). I suini in 

gruppo hanno un comportamento non eccessivamente aggressivo? 

[ ]SI  NO [ ]

OVAIOLE : Le gabbie sono costruite con forme, dimensioni e 

materiali tali da evitare lesioni o costrizioni agli animali? 
[ ]SI  NO [ ]

OVAIOLE : E’ possibile ispezionare senza difficoltà tutti i piani?  [ ]SI  NO [ ]

OVAIOLE : Le gabbie presentano aperture di dimensioni 

sufficienti ad estrarre una gallina adulta senza ferirla? 
[ ]SI  NO [ ]

OVAIOLE : Le gabbie sono dotate di mangiatoia utilizzabile 

senza limitazioni ed abbeveratoio continuo oppure a tettarella o a 

coppetta? 

[ ]SI  NO [ ]

Trasporto

I mezzi di trasporto consentono di proteggere gli animali dalle 

intemperie? 
[ ]SI  NO [ ]

I veicoli sono dotati di sistemi di chiusura? [ ]SI  NO [ ]

I mezzi utilizzati per il trasporto sono di facile pulitura? [ ]SI  NO [ ]

Il pavimento dei mezzi è stabile e non sdrucciolevole? [ ]SI  NO [ ]

Macellazione (ammissibile in azienda solo per pollame e conigli in quantità ben 
delimitate) 
E’ presente un locale adibito esclusivamente alla macellazione? [ ]SI  NO [ ]

E’ sufficientemente illuminato ed aerato? [ ]SI  NO [ ]

La zona per lo stordimento, il dissanguamento e la spiumatura, è 

separata dalla zona di eviscerazione ed incassettamento? 
[ ]SI  NO [ ]

Il pavimento è facilmente lavabile e disinfettabile? [ ]SI  NO [ ]

Le pareti sono facilmente lavabili e disinfettabili? [ ]SI  NO [ ]

Il soffitto è facilmente pulibile? [ ]SI  NO [ ]

Ci sono dispositivi di protezione da insetti ed animali nocivi? [ ]SI  NO [ ]

C’è un lavabo idoneo? [ ]SI  NO [ ]

I piani di appoggio e le attrezzature sono facilmente lavabili e 

disinfettabili? 
[ ]SI  NO [ ]

E’ dotato di servizi igienici? [ ]SI  NO [ ]
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FANGHI: Qualora l’azienda utilizzatrice intenda dotarsi di un proprio impianto di 

stoccaggio dei fanghi, questo deve avere capacità e dimensioni proporzionate alle 

caratteristiche dei fanghi

L’azienda è dotata di un bacino impermeabile e recintato per lo 

stoccaggio dei fanghi liquidi o disidratati? 
[ ]SI  NO [ ]

L’azienda adotta sistemi per evitare la dispersione dei fanghi 

essiccati?
[ ]SI  NO [ ]

I fanghi applicati al terreno vengono interrati? [ ]SI  NO [ ]

LIQUAMI : L’azienda deve essere dotata di strutture idonee allo stoccaggio degli 

effluenti zootecnici.
L’azienda possiede strutture di stoccaggio di capacità adeguata? [ ]SI  NO [ ]

Sono evitati sversamenti evidenti nell’area attigua alla struttura? [ ]SI  NO [ ]

L’azienda possiede una platea impermeabile di capacità 

adeguata?
[ ]SI  NO [ ]

La platea è dotata di sistemi idonei ad evitare la dispersione del 

percolato? 
[ ]SI  NO [ ]

(nel caso in cui venga effettuato l’accumulo sul terreno) Il terreno 

dove si effettua l’accumulo temporaneo di letame è stato reso 

idoneo a tale scopo? 

[ ]SI  NO [ ]

PRODOTTI FITOSANITARI : I prodotti fitosanitari vanno conservati in un locale 

idoneo (o in un armadio) non accessibili agli estranei. (Non a contatto con  

dispositivi di protezione individuale quali maschere, tute e guanti). Le 

apparecchiature per il loro impiego devono essere in buone condizioni, con 

manutenzione regolare. 

I prodotti fitosanitari sono conservati ordinatamente in un luogo 

apposito, non accessibile agli estranei? 
[ ]SI  NO [ ]

Le apparecchiature per l’impiego dei prodotti fitosanitari sono 

mantenute in buono stato di pulizia e conservazione? 
[ ]SI  NO [ ]
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SCHEDA LATTE: 

Requisiti del Locale di Mungitura 
Le pareti ed il pavimento sono facilmente lavabili e disinfettabili? [ ]SI  NO [ ]
Sono presenti dispositivi (naturali o artificiali) di ventilazione e 

illuminazione? 
[ ]SI  NO [ ]

E’ presente acqua potabile? [ ]SI  NO [ ]

Le attrezzature per la mungitura sono lavabili e disinfettabili? [ ]SI  NO [ ]

Il suolo su cui poggiano gli attrezzi è pulito? [ ]SI  NO [ ]

Requisiti del Locale di Conservazione (solo se il latte è conservato in azienda) 
Il latte, non ritirato o consegnato subito dopo la mungitura, viene 

refrigerato? 
[ ]SI  NO [ ]

Il locale di conservazione è separato dalla stalla? [ ]SI  NO [ ]

Il pavimento e le pareti sono facilmente lavabili e disinfettabili? [ ]SI  NO [ ]

E’ sufficientemente illuminato ed aerato? [ ]SI  NO [ ]

Sono presenti attrezzature di pulizia e acqua potabile? [ ]SI  NO [ ]

Ci sono dispositivi di protezione da insetti ed animali nocivi? [ ]SI  NO [ ]

Requisiti del Locale di Lavorazione (solo se il latte è trasformato in azienda) 
Le dimensioni del locale sono adeguate? [ ]SI  NO [ ]

Il pavimento, le pareti e le porte sono facilmente lavabili? [ ]SI  NO [ ]

Il locale è dotato di camino o di estrattore di vapore? [ ]SI  NO [ ]

E’ sufficientemente illuminato ed aerato? [ ]SI  NO [ ]

I piani di lavoro sono costruiti con materiali facilmente pulibili? [ ]SI  NO [ ]

Requisiti del Locale di Stagionatura (solo se il latte è stagionato in azienda) 
Il pavimento del locale è facilmente lavabile? [ ]SI  NO [ ]

Il locale è’ sufficientemente aerato? [ ]SI  NO [ ]

Requisiti del Locale di vendita (solo se il prodotto è venduto direttamente al 
consumatore in azienda) 
Il pavimento e le pareti sono facilmente lavabili? [ ]SI  NO [ ]

Il piano di vendita è costruito con materiali facilmente pulibili? [ ]SI  NO [ ]

C’è un lavabo idoneo nel locale o nelle sue immediate vicinanze? [ ]SI  NO [ ]
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Risultato della verifica: 

[ ] L’azienda, controllata ad impressione visiva, soddisfa i requisiti minimi in materia di 

igiene, ambiente e benessere degli animali 

[ ] L’azienda, controllata ad impressione visiva, non soddisfa in materia di igiene, ambiente e 

benessere degli animali. Si richiede pertanto al Responsabile del Servizio/Settore di disporre 

un’ulteriore verifica. 

[ ] Circostanze particolari e contingenti non hanno consentito di verificare i punti 

seguenti ..........................(specificare nelle annotazioni i motivi), pertanto il controllo verrà 

concluso in data successiva. 

Eventuali annotazioni da parte del controllore: 

Data ........................         Firma del controllore ............................................. 

Eventuali annotazioni da parte del beneficiario 

Firma del beneficiario ................................................................. (solo in caso di annotazioni) 
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REG. CE 1257/1999 SUL SOSTEGNO ALLO SVILUPPO RURALE 

VERBALE DI CONTROLLO IN LOCO 
MISURE STRUTTURALI 

PARTE GENERALE 

DATA DEL CONTROLLO: _______________    

ORGANISMO/I PREPOSTO/I AL CONTROLLO ______________________________________ 

CONTROLLO ESEGUITO DA: 

Cognome e Nome Qualifica Ente 

DATI RELATIVI AL BENEFICIARIO 

Ragione sociale del beneficiario:       C.U.A.A.: 

_______________________________________                                _________________________ 

Partita IVA: _____________________________ 

Sede sociale o domicilio: 

Via                Località            Comune          Prov.   C.A.P. 

______________________   ____________________     ____________________      ____   _____ 

DATI RELATIVI ALL’UBICAZIONE DELL’AZIENDA 

Indirizzo:____________________________ Comune: ____________________________________ 

Località: ____________________________                    Prov.: ____                    C.A.P.:_________ 

PERSONE PRESENTI AL CONTROLLO 

BENEFICIARIO   [  ] 

RAPPRESENTANTE LEGALE       [  ] 

Cognome:    Nome 

___________________________     __________________________ 

ALTRI     [  ] 

Cognome:    Nome:            Ente/Organizzazione 

___________________________    __________________________           ___________________ 

___________________________    __________________________           ___________________ 
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DATI DELLA DOMANDA DI ADESIONE ALLO SVILUPPO RURALE 

Domanda N° _____________________ 

Data di Presentazione ______________           Protocollo N° __________________ 

Misura __________________________

Descrizione del progetto _______________________________________________ 

___________________________________________________________________

___________________________________________________________________

___________________________________________________________________

___________________________________________________________________

Spesa Ammessa __________________            Contributo Concesso _____________ 

Inizio effettivo Lavori _____________  Conclusione prevista Lavori ___________ 

Conclusione effettiva Lavori _______________ 

Descrizione degli interventi del progetto: 

Codice Descrizione intervento Contributo 

ammesso

Contributo

concesso

Data di realizzazione 

01 Opera 

…………………………….

   

02 Opera 

………………….…………

   

03 Impianto 

………………….…………

   

04 Macchina 

……………………….……

   

05 Attrezzatura 

…………………………….

   

06 Altro da specificare 

…………………………….

   

     

Vista la seguente documentazione presentata all’atto di presentazione della domanda secondo 

quanto previsto dalle disposizioni regionali: 

1)______________________________________________________________________________

2)______________________________________________________________________________

.. ______________________________________________________________________________ 

N)______________________________________________________________________________
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Vista la seguente documentazione integrativa 

1)_____________________________________________________________________________

2)_____________________________________________________________________________

.. _____________________________________________________________________________ 

N)_____________________________________________________________________________

Accertate le seguenti superfici: 

Istat 

Comune 

Istat 

Provincia

Sezione N° Foglio N° Particella Superficie 

Catastale

Dichiarata 

Superficie 

Utilizzata

Superficie 

Accertata 

Coltura

         

         

         

         

         

Per le misurazioni delle superfici sono stati utilizzati i seguenti strumenti: 

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

Esaminati i seguenti interventi: 

01_______________   spesa effettuata_____________  Fattura ________ di importo__________   

    altra documentazione ___________________________________________________________ 

02_______________   spesa effettuata_____________  Fattura ________ di importo __________ 

    altra documentazione _____________________ 

..

..

XX)
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I sottoscritti dichiarano che: 

• L’intervento 01_____________ è stato realizzato nei tempi stabiliti   [ ]SI NO[ ] 

• L’intervento 02_____________ è stato realizzato nei tempi stabiliti   [ ]SI NO[ ] 

• L’intervento 03_____________ è stato realizzato nei tempi stabiliti   [ ]SI NO[ ] 

• ..

• ..

• L’intervento XX ____________ è stato realizzato nei tempi stabiliti   [ ]SI NO[ ] 

I sottoscritti dichiarano che: 

• L’intervento 01__________ è stato realizzato conformemente a quanto approvato [ ]SI NO[ ] 

• L’intervento 02__________ è stato realizzato conformemente a quanto approvato [ ]SI NO[ ] 

• ..

• ..

• L’intervento XX ________  è stato realizzato conformemente a quanto approvato [ ]SI NO[ ] 

Da compilare per le misure A-B-G 

I sottoscritti dichiarano di aver verificato i requisiti minimi in materia di ambiente, igiene e 

benessere degli animali secondo quanto riportato nella scheda allegata [ ]
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Sulla base degli elementi acquisiti in sede del presente controllo i sottoscritti incaricati del controllo 

dichiarano che: 

1) Verificate le dichiarazioni rese con la domanda 

2) Verificati gli impegni e gli obblighi sottoscritti con la domanda 

3) Verificati i requisiti minimi in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali (  Misure 

A-B-G)

[  ] L’esito del controllo è Positivo 

[  ] L’esito del controllo è parzialmente Positivo (specificare nelle annotazioni i risultati del 

controllo) 

[  ] L’esito del controllo è negativo 

EVENTUALI ANNOTAZIONI DEGLI INCARICATI DEL CONTROLLO 

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

FIRMA DEGLI INCARICATI DEL CONTROLLO 

_________________________________________

_________________________________________

EVENTUALI DICHIARAZIONI DEL BENEFICIARIO O DI UN SUO DELEGATO 

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

FIRMA DEL BENEFICIARIO O DI UN SUO DELEGATO 

__________________________________________
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REG. CE 1257/1999 SUL SOSTEGNO ALLO SVILUPPO RURALE 

VERBALE DI CONTROLLO AMMINISTRATIVO 
MISURE STRUTTURALI 

PARTE GENERALE 

DATA DEL CONTROLLO: _______________    

ORGANISMO/I PREPOSTO/I AL CONTROLLO ______________________________________ 

CONTROLLO ESEGUITO DA: 

Cognome e Nome Qualifica Ente 

DATI RELATIVI AL BENEFICIARIO 

Ragione sociale del beneficiario:       C.U.A.A.: 

_______________________________________                                _________________________ 

Partita IVA: _____________________________ 

Sede sociale o domicilio: 

Via                Località            Comune          Prov.   C.A.P. 

______________________   ____________________     ____________________      ____   _____ 

DATI RELATIVI ALL’UBICAZIONE DELL’AZIENDA 

Indirizzo:____________________________ Comune: ____________________________________ 

Località: ____________________________                    Prov.: ____                    C.A.P.:_________ 

PERSONE PRESENTI AL CONTROLLO 

BENEFICIARIO   [  ] 

RAPPRESENTANTE LEGALE       [  ] 

Cognome:    Nome 

___________________________     __________________________ 

ALTRI     [  ] 

Cognome:    Nome:            Ente/Organizzazione 

___________________________    __________________________           ___________________ 

___________________________    __________________________           ___________________ 
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DATI DELLA DOMANDA DI ADESIONE ALLO SVILUPPO RURALE 

Domanda N° _____________________ 

Data di Presentazione ______________           Protocollo N° __________________ 

Misura __________________________

Descrizione del progetto _______________________________________________ 

___________________________________________________________________

___________________________________________________________________

___________________________________________________________________

___________________________________________________________________

Spesa Ammessa __________________            Contributo Concesso _____________ 

Inizio effettivo Lavori _____________  Conclusione prevista Lavori ___________ 

Conclusione effettiva Lavori _______________ 

Descrizione degli interventi del progetto: 

Codice Descrizione intervento Contributo 

ammesso

Contributo

concesso

Data di realizzazione 

01 Opera 

…………………………….

   

02 Opera 

………………….…………

   

03 Impianto 

………………….…………

   

04 Macchina 

……………………….……

   

05 Attrezzatura 

…………………………….

   

06 Altro da specificare 

…………………………….

   

     

Vista la seguente documentazione presentata all’atto di presentazione della domanda secondo 

quanto previsto dalle disposizioni regionali: 

1)______________________________________________________________________________

2)______________________________________________________________________________

.. ______________________________________________________________________________ 

N)______________________________________________________________________________
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Vista la seguente documentazione integrativa 

1)_____________________________________________________________________________

2)_____________________________________________________________________________

.. _____________________________________________________________________________ 

N)_____________________________________________________________________________

Da compilare dopo l’ammissione a finanziamento in occasione di richiesta di pagamento 

Esaminati i seguenti interventi: 

01_______________   spesa effettuata_____________  Fattura ________ di importo__________   

    altra documentazione ___________________________________________________________ 

02_______________   spesa effettuata_____________  Fattura ________ di importo __________ 

    altra documentazione _____________________ 

..

..

XX)

I sottoscritti dichiarano che: 

• L’intervento 01_____________ è stato realizzato nei tempi stabiliti   [ ]SI NO[ ] 

• L’intervento 02_____________ è stato realizzato nei tempi stabiliti   [ ]SI NO[ ] 

• L’intervento 03_____________ è stato realizzato nei tempi stabiliti   [ ]SI NO[ ] 

• ..

• ..

• L’intervento XX ____________ è stato realizzato nei tempi stabiliti   [ ]SI NO[ ] 

I sottoscritti dichiarano che: 

• L’intervento 01__________ è stato realizzato conformemente a quanto approvato [ ]SI NO[ ] 

• L’intervento 02__________ è stato realizzato conformemente a quanto approvato [ ]SI NO[ ] 

• ..

• ..

• L’intervento XX ________  è stato realizzato conformemente a quanto approvato [ ]SI NO[ ] 
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Sulla base degli elementi acquisiti in sede della presente verifica i sottoscritti incaricati del controllo 

dichiarano che: 

1) Verificate le dichiarazioni rese con la domanda 

2) Verificati gli impegni e gli obblighi sottoscritti con la domanda 

3) Verificati i requisiti minimi in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali (  Misure 

A-B-G)

[  ] L’esito del controllo è Positivo 

[  ] L’esito del controllo è parzialmente Positivo (specificare nelle annotazioni i risultati del 

controllo) 

[  ] L’esito del controllo è negativo 

EVENTUALI ANNOTAZIONI DEGLI INCARICATI DEL CONTROLLO 

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

FIRMA DEGLI INCARICATI DEL CONTROLLO 

_________________________________________

_________________________________________

EVENTUALI DICHIARAZIONI DEL BENEFICIARIO O DI UN SUO DELEGATO 

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

FIRMA DEL BENEFICIARIO O DI UN SUO DELEGATO 

__________________________________________
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BUONA PRATICA AGRICOLA 
Scheda per il controllo della buona pratica agricola

Le buone pratiche agricole consuete corrispondono alle norme che un agricoltore diligente 

applicherebbe nella regione interessata. 

La presente scheda rappresenta uno schema di base, che le Regioni e Province Autonome 

integreranno, ove necessario, per tener conto delle buone pratiche agricole previste dai 

singoli Piani di sviluppo rurale. 

Inoltre, lo schema può essere sviluppato prevedendo, in caso di mancato rispetto di uno o più 

impegni, la valutazione circa il livello di gravità dell’inadempienza e l’incidenza della 

superficie interessata dall’inadempienza sul totale della superficie assoggettata agli impegni. 

La check list deve essere compilata, laddove pertinente, datata e firmata dall’incaricato del 

controllo. Anche la scheda riassuntiva finale deve essere compilata in ogni caso. 

Osservanza della Buona Pratica Agricola 

NORME DI AVVICENDAMENTO COLTURALE

Sono state rispettate le norme di avvicendamento colturale previste 

dalla BPA? 

[ ]SI  NO [ ] 

CARICHI MASSIMI DI BESTIAME

Rispetto ai livelli massimi consentiti dalla BPA, è stata riscontrata 

un’eccedenza nel carico di bestiame? 
(il carico viene determinato tenendo conto anche dell’eventuale 

distribuzione, adeguatamente documentata, di deiezioni zootecniche su 

terreni extraaziendali) 

[ ]SI  NO [ ]

DIMOSTRAZIONE DELLE CONCIMAZIONI E DEI TRATTAMENTI EFFETTUATI

Sono presenti le registrazioni d’impiego di fertilizzanti e fitofarmaci? [ ]SI  NO [ ] 

Sono presenti le registrazioni di magazzino? [ ]SI  NO [ ] 

Sono presenti le documentazioni d’acquisto richieste? [ ]SI  NO [ ] 

NORME DI DIFESA DELLE COLTIVAZIONI

I principi attivi impiegati sono autorizzati per le colture sulle quali 

sono stati distribuiti? 
[ ]SI  NO [ ] 

Sono state rispettate le dosi indicate in etichetta? [ ]SI  NO [ ] 
Sono stati rispettati i tempi di carenza? [ ]SI  NO [ ]
Sono stati rispettati gli ulteriori vincoli (se previsti dalla BPA) relativi 

a singole colture? (tali vincoli sono specificati nelle schede predisposte 

dalle Regioni e Province Autonome, in riferimento ai singoli PSR)

[ ]SI  NO [ ]

NORME DI DISERBO

I principi attivi impiegati sono autorizzati per le colture sulle quali 

sono stati distribuiti? 
[ ]SI  NO [ ]
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Sono state rispettate le dosi indicate in etichetta? [ ]SI  NO [ ]

Sono stati rispettati i tempi di carenza? [ ]SI  NO [ ]

Sono stati rispettati gli ulteriori vincoli (se previsti dalla BPA) relativi 

a singole colture? (tali vincoli sono specificati nelle schede predisposte 

dalle Regioni e Province Autonome, in riferimento ai singoli PSR)

[ ]SI  NO [ ]

NORME DI FERTILIZZAZIONE

Sono stati oltrepassati gli apporti massimi di elementi fertilizzanti 

consentiti dalla BPA per le singole colture? 

[ ]SI  NO [ ]

Sono stati rispettati gli ulteriori vincoli (se previsti dalla BPA) relativi 

a singole colture? (tali vincoli sono specificati nelle schede predisposte 

dalle Regioni e Province Autonome, in riferimento ai singoli PSR)

[ ]SI  NO [ ]

ALTRE OPERAZIONI COLTURALI

Sono stati rispettati i vincoli relativi ad altre operazioni colturali (se 

previsti dalla BPA)? (tali vincoli sono specificati nelle schede predisposte 

dalle Regioni e Province Autonome, in riferimento ai singoli PSR)
[ ]SI  NO [ ]

 NORME IN MATERIA DI AMBIENTE

Esistono locali idonei per la conservazione dei prodotti fitosanitari? 

Esistono strutture idonee allo  stoccaggio degli effluenti zootecnici? 

Qualora l’azienda sia dotata di un proprio impianto di stoccaggio dei 

fanghi questo ha capacità e dimensioni proporzionate alle 

caratteristiche dei fanghi? 

Sono rispettate le norme per il deposito temporaneo dei rifiuti 

speciali non pericolosi? 

Sono rispettate la conservazione e lo stoccaggio dei rifiuti speciali 

pericolosi? 

[ ]SI  NO [ ] 

[ ]SI  NO [ ] 

[ ]SI  NO [ ] 

[ ]SI  NO [ ]

Risultato della verifica: 

[ ] L’azienda, controllata ad impressione visiva, osserva la Buona Pratica Agricola 

[ ] L’azienda, controllata ad impressione visiva, non osserva la Buona Pratica Agricola. Si 

richiede pertanto al Responsabile del Servizio/Settore di disporre un’ulteriore verifica. 

[ ] Circostanze particolari e contingenti non hanno consentito di verificare i punti 

seguenti ..........................(specificare nelle annotazioni i motivi), pertanto il controllo verrà 

concluso in data successiva. 
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Eventuali annotazioni da parte del controllore: 

Data ........................         Firma del controllore ............................................. 

Eventuali annotazioni da parte del beneficiario 

Firma del beneficiario ................................................................. (solo in caso di annotazioni) 
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SCHEMA DI POLIZZA FIDEJUSSORIA O FIDEJUSSIONE BANCARIA PER L’ANTICIPO 
DI SOSTEGNO AL BENEFICIARIO FINALE PER L’INVESTIMENTO PREVISTO DAL 

PIANO DI SVILUPPO RURALE DELLA REGIONE/PROVINCIA AUTONOMA 

PREMESSO 

a) che la ditta beneficiaria__________________________con sede in ______________________ C. F. 

____________________________ / P. IVA n. ________________________ beneficiaria finale degli 

aiuti, legale rappresentante sig. ____________________________ nato a ______________________ 

il _________________Cod. Fiscale ____________________,  ha richiesto all’Agenzia per le 

erogazioni in agricoltura (AGEA), per il tramite di domanda presentata alla Regione/Provincia 

Autonoma di ………………, il pagamento anticipato di euro___________ (in lettere

_______________) per l’investimento relativo alla misura______________ (NB: in presenza di 

finanziamento su più misure è necessario produrre una polizza per ciascuna misura) previsto 

dal regolamento CE N.1257/1999, Piano di Sviluppo Rurale della Regione/ Provincia Autonoma 

……………………. 2000/2006 approvato dalla Commissione Europea con decisione n° 

…………….  del ……………., adottato dalla Giunta Regionale ………………. con deliberazione n. 

……….. in data ……………. ; 

b) che detto pagamento anticipato è condizionato alla preventiva costituzione di una cauzione per un 

importo complessivo di euro ……………… pari al 110% dell’anticipazione richiesta, a garanzia 

dell’eventuale restituzione dell’importo anticipato ove risultasse che la Ditta non aveva titolo a 

richiederne il pagamento in tutto o in parte; 

c) che qualora risulti accertata dagli Organi di controllo, da Amministrazioni pubbliche o da corpi di 

Polizia giudiziaria l’insussistenza totale o parziale del diritto al sostegno, l’AGEA ai sensi delle 

disposizioni di cui al Regolamento (CE) n. 2220/85, e successive modifiche e integrazioni, deve 

procedere all’immediato incameramento delle somme corrispondenti al sostegno non riconosciuto. 

d) Che la presente garanzia avrà durata massima fino al …………………….., corrispondente alla 

periodo intercorrente tra la data odierna e fino alla data di ultimazione del programma d’investimenti 

indicata nel provvedimento regionale di comunicazione di ammissibilità agli aiuti, che è stata 

determinata per il giorno ……………(data “a”),  aumentata di due semestralità (e cioè fino alla data 

del …………………(data “b”); 

CIO’ PREMESSO 

La Società / Banca _____________________________ P. IVA _____________________ con sede in 

__________________ iscritta nel registro delle imprese di ___________________ al numero 

__________ (di seguito indicata come Fidejussore), in persona del legale rappresentane pro 

tempore/procuratore speciale sig.______________________ nato a ______________ il _________ 

dichiara di costituirsi, come in effetti si costituisce, fidejussore (ovvero, nel caso di impresa 

assicuratrice:  P. IVA  ______________, con sede legale in _______________   Via ___________, in 
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persona del sig. __________________ nella sua qualità di Agente_________________, autorizzata dal 

Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’ Artigianato ad esercitare le assicurazioni del Ramo 

cauzione ed inclusa nell’elenco dell’art. 1, lettera c), della legge 384 del 10.06.1982, pubblicato nulla 

G.U. n._____  del ________ , a cura dell’ISVAP) nell’interesse di ___________________ P. IVA / Cod. 

Fiscale _______________ con sede / residente in _________ iscritta nel registro delle imprese di 

_____________ al numero ________ (di seguito indicata come Contraente), a favore dell’Agenzia per le 

erogazioni in agricoltura (di seguito indicata come AGEA), dichiarandosi con il Contraente solidalmente 

tenuto per l’adempimento dell’obbligazione di restituzione delle somme anticipate erogate secondo 

quanto descritto in premessa, automaticamente aumentate degli interessi legali decorrenti nel periodo 

compreso fra la data della notifica di richiesta di restituzione dell’importo non dovuto e quella di 

rimborso, oltre imposte, tasse ed oneri di qualsiasi natura sopportati da AGEA in dipendenza del 

recupero, secondo le condizioni oltre specificate, fino a concorrenza della somma massima di 

euro_____________ pari all’importo di cui al precedente punto b). 

1. Qualora il Contraente non abbia provveduto, entro 15 giorni dalla data di ricezione dell’apposito 

invito, comunicato per conoscenza al Fidejussore, a rimborsare ad AGEA quanto richiesto, la 

garanzia potrà essere escussa, anche parzialmente, facendone richiesta al Fidejussore mediante 

raccomandata con ricevuta di ritorno. 

2. Il pagamento dell’importo richiesto da AGEA sarà effettuato dal Fidejussore a prima e semplice 

richiesta scritta, in modo automatico ed incondizionato, entro e non oltre 30 giorni dalla ricezione di 

questa, senza possibilità per il Fidejussore di opporre ad AGEA alcuna eccezione, anche 

nell’eventualità di opposizione proposta dal Contraente o da altri soggetti comunque interessati ed 

anche nel caso che il Contraente nel frattempo sia stato dichiarato fallito ovvero sottoposto a 

procedure concorsuali ovvero posto in liquidazione, ed anche nel caso di mancato pagamento dei 

premi o di rifiuto a prestare eventuali controgaranzie da parte del Contraente. 

3. La presente garanzia viene rilasciata con espressa rinuncia al beneficio della preventiva escussione di 

cui all’art. 1944 cod. civ., e di quanto contemplato agli artt. 1955 e 1957 cod. civ., volendo ed 

intendendo il Fidejussore rimanere obbligato in solido con il Contraente fino alla estinzione del 

credito garantito, nonché con espressa rinuncia ad opporre eccezioni ai sensi degli artt. 1242 – 1247 

cod. civ. per quanto riguarda crediti certi, liquidi ed esigibili che il Contraente abbia, a qualunque 

titolo, maturato nei confronti di AGEA. 

4. La presente garanzia avrà durata di 12 mesi dalla data di emissione della polizza, con automatica 

rinnovazione di sei mesi in sei mesi e fino alla data del ………………. (data di ultimazione del 

programma d’investimenti indicata nel provvedimento regionale di comunicazione di ammissibilità 

agli aiuti, data “a” del punto d delle premesse), aumentato di due semestralità (e cioè fino al 

……………. (data “b” del punto d delle premesse) (n.b. indicare la data finale dei lavori + 12 mesi)). 

La presente polizza sarà successivamente rinnovata (Barrare una delle 2 seguenti possibilità): 

 automaticamente di 6 mesi in 6 mesi sino alla comunicazione di svincolo da parte 

dell’AGEA; 

di ulteriori 2 semestralità su richiesta.  
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5. L’AGEA, nel periodo di validità della presente garanzia,con apposita dichiarazione scritta e 

comunicata al Fideiussore, potrà svincolare la garanzia parzialmente o totalmente. 

6. In caso di controversie fra AGEA e Fidejussore, sarà  competente esclusivamente il foro di Roma. 

____________ lì _________________ 

IL  CONTRAENTE       IL FIDEIUSSORE 

______________________         _____________________ 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIA-
LISTICA 12 luglio 2006, n. 157

Deliberazione Giunta Regionale n. 155 del
21/02/2006. Concorso per l’ammissione al corso
triennale di formazione specifica in Medicina
Generale 2006-2009. Costituzione delle Commis-
sioni Esaminatrici. 

IL DIRIGENTE DI SETTORE

Visto il D.Lgs. 3 Febbraio 1993 n.29;

Visto il D.Lgs. 31 Marzo 1998 n.80;

Vista la Legge Regionale 24 Marzo 1974 n.18;

Vista la Legge Regionale 4 Febbraio 1997 n.7;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 28
Luglio 1998 n.3261 e successive integrazioni;

In Bari presso la sede del Settore Assistenza
Ospedaliera e Specialistica, sulla base dell’istrut-
toria espletata dal Responsabile della P.O.2 dell’Uf-
ficio 1, riceve dal Dirigente dello stesso la seguente
relazione:

Il decreto legislativo 17 agosto 1999, n.368, con-
cernente l’attuazione della direttiva 93/16/ CEE in
materia di libera circolazione dei medici e di reci-
proco riconoscimento dei loro diplomi, certificati
ed altri titoli, come modificato ed integrato dal
D.Lgs. 8 luglio 2003, n.277, in attuazione della
direttiva 2001/19/CEE, disciplina, al titolo IV^, la
“formazione specifica in medicina generale”.

L’art.25 del citato decreto prevede che: “Le
regioni e le province autonome, emanano ogni
anno, entro il 28 febbraio, i bandi di concorso per
l’ammissione al corso triennale di formazione spe-
cifica in medicina generale, in conformità ai prin-
cipi fondamentali definiti dal Ministero della
Salute, per la disciplina unitaria del sistema”.

In attuazione della predetta normativa, la Giunta
Regionale, con deliberazione n.155 del 21.02.2006,
pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione

Puglia n.25 del 23.02.2006, e per estratto nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana numero 24
– IV^ Serie speciale - Concorsi ed esami del
28.03.2006, ha bandito pubblico Concorso, per
esami, per n. 85 posti, per l’ammissione al Corso
triennale 2006-2009 di formazione specifica in
medicina generale.

Espletata la fase di presentazione delle domande
di partecipazione al Concorso, il cui termine è sca-
duto il 27 aprile 2006, risultano pervenute al Settore
A.O.S. numero 535 domande e di queste ritenute
ammissibili numero 511 in base ai requisiti di cui
all’art.3 del richiamato Bando di Concorso, con
provvedimento dirigenziale n. 123 del 16.06.2006,
pubblicato nel B.U.R.P. n. 77 del 22.06.2006.

In ordine alla organizzazione del Concorso, il cui
svolgimento viene proposto secondo il criterio del-
l’ordine alfabetico dei candidati, l’assegnazione
degli stessi, risulta così distinta: 

• 1ª COMMISSIONE con sede in BARI numero
candidati 256

• 2ª COMMISSIONE con sede in BARI numero
candidati 255

Tanto premesso, per effetto della suddetta distri-
buzione dei candidati, occorre provvedere alla
costituzione di numero due commissioni selettive,
secondo la composizione disposta dall’art.29,
comma 1, del D.Lgs 17.08.1999, n.368. 

Pertanto, attesa la prevista composizione delle
commissioni, si ritiene di:
1. acquisire agli atti le designazioni effettuate dal

Presidente dell’Ordine provinciale dei Medici
Chirurghi e degli Odontoiatri della città capo-
luogo di regione (pervenute in data 21.06.2006
con nota n. 1553 di protocollo);

2. di nominare due direttori medici di S.C. di medi-
cina interna in servizio presso le strutture ospe-
daliere del Servizio Sanitario Regionale;

3. di nominare per le funzioni di Segretario delle
previste commissioni due funzionari ammini-
strativi in servizio presso la Regione - Assesso-
rato alle Politiche della Salute - Settore Assi-
stenza Ospedaliera e Specialistica. 



Inoltre, si ritiene di procedere alla nomina di
altrettanti componenti in posizione di supplenza per
l’eventuale indisponibilità dei rispettivi componenti
titolari.

Per quanto attiene la ricezione e la custodia dei
plichi contenenti i questionari della prova e tutto il
materiale del Concorso vengono individuati quali
responsabili i Sigg. Emanuele Lo perfido, Angelo
Piazza e Francesco Tatone, dipendenti del Settore
A.O.S., fino al compimento di tutte le operazioni
concorsuali. 

Per la determinazione dei compensi da corri-
spondere ai componenti delle commissioni ed ai
responsabili del materiale concorsuale, di cui
all’art.6, c.5, del Bando di Concorso ex D.G.R.
n.155 del 21.02.2006, si applicano le disposizioni
del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
23 marzo 1995, pubblicato nella G.U. – serie gene-
rale – n.134 del 10.06.1995.

Si rappresenta l’avvenuta pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale n. 44 del 13.06.2006 –IV^ Serie
Speciale- del diario della prova scritta fissata per
il giorno 20 settembre 2006 e della comunicazione
ai candidati della individuazione del luogo della
prova scritta e dell’ora di convocazione a mezzo
AVVISO pubblicato nel Bollettino Ufficiale della
Regione n. 85 del 6 luglio 2006 ed affisso presso gli
Ordini provinciali dei Medici – Chirurghi ed Odon-
toiatri della Regione, ex art.4, c.4 del D.G.R. n. 155
del 21.02.2006. 

Per quanto sopra, la spesa presuntiva del presente
atto, ammontante ad Euro 6.000,00 è stata già impe-
gnata sul capitolo 0761025 del Bilancio di previ-
sione 2006, residuo di stanziamento 2003, con atto
dirigenziale n. 46 del 27 febbraio 2006

“ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 e s.m.i.”

La spesa presuntiva per i componenti delle due
commissioni esaminatrici, comprensiva dell’8,50%
dell’I.R.A.P. è di Euro 6.000,00 ed è stata già impe-
gnata, con atto dirigenziale n. 46 del 27.02.2006,
sul capitolo 0761025 del Bilancio di previsione
2006, quale residuo di stanziamento 2003, accertata
e riscossa in entrata sul capitolo 2035724 del

Bilancio regionale “F.S.N. parte corrente vincolata
– Corsi di formazione specifica in medicina gene-
rale”.

A conclusione del concorso si provvederà con
successivo atto dirigenziale alla liquidazione ed
erogazione delle relative somme spettanti.

Il Dirigente Responsabile dell’Ufficio 1
Dott. Alessandro Carella

IL DIRIGENTE
RESPONSABILE DEL SETTORE A.O.S.

- Sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal
Responsabile della P.O.2 dell’Ufficio 1 e dal Diri-
gente dello stesso;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O.2 e dal
Dirigente dell’Ufficio 1;

- Richiamato, in particolare il disposto dell’Art.6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n.7 in materia di
modalità di esercizio della funzione dirigenziale,

DETERMINA

1. di costituire per le motivazioni riportate in nar-
rativa, le due commissioni di selezione dei can-
didati al Concorso per l’ammissione al Corso di
Formazione specifica in Medicina Generale,
bandito con deliberazione di G.R. n.155 del
21.02.2006 come di seguito riportate:

1ª COMMISSIONE

Presidente: - Dr.ssa Anna LAMPUGNANI, resi-
dente in Bari

quale delegato del Presidente dell’Ordine dei
Medici capoluogo di regione;

Componente: - Dott. Donato MONOPOLI, resi-
dente in Fasano BR 

quale medico di medicina generale, designato
dall’Ordine dei Medici di Bari;
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Componente: - Dott. Mario TOMANELLI, resi-
dente in Bari 

quale Direttore medico di struttura complessa di
medicina interna;

Segretario: - Dott. Angelo Paolo LIPPOLIS,
Funzionario regionale.

2ª COMMISSIONE

Presidente: - Dott. Giancarlo TRICARICO, resi-
dente in Palo del Colle BA

quale delegato del Presidente dell’Ordine dei
Medici capoluogo di regione;

Componente: - Dott. Gianfranco BACCA, resi-
dente in Squinzano LE

quale medico di medicina generale, designato
dall’Ordine dei Medici di Bari;

Componente: - Dott. Dario MUCI, residente in
Nardò LE

quale Direttore medico di struttura complessa di
medicina interna;

Segretario: - Dott. Giuseppe MARTINELLI,
Funzionario regionale.

2. di nominare, altresì, per le commissioni, come
sopra costituite, altrettanti componenti sup-
plenti, per la eventuale indisponibilità dei com-
ponenti titolari, come di seguito riportati:

1ª COMMISSIONE

Presidente: - Dott. Gino Angelo BASSI, resi-
dente in Barletta BA

quale delegato del Presidente dell’Ordine dei
Medici capoluogo di regione;

Componente: - Dott. Giovanni B. SPORTELLI,
residente in Bari

quale medico di medicina generale, designato
dall’Ordine dei Medici di Bari;

Componente: - Dott. Sergio MONGELLI, resi-
dente in Bari

quale Direttore medico di struttura complessa di
medicina interna,

Segretario: - Rag. Emanuele LOPERFIDO,
dipendente amministrativo regionale.

2ª COMMISSIONE

Presidente: - Dott. Filippo ANELLI, residente in
Noicattaro BA

quale delegato del Presidente dell’Ordine dei
Medici capoluogo di regione;

Componente: - Dott. Vincenzo FRAPPAMPINA,
residente in Bari

quale medico di medicina generale, designato
dall’Ordine dei Medici di Bari;

Componente: - Dott. Vincenzo LATTANZI, resi-
dente in Bari

quale Direttore medico di struttura complessa di
medicina interna,

Segretario: - Sig. Francesco GALLO, dipen-
dente amministrativo regionale.

3. di provvedere con successivo atto dirigenziale
alla liquidazione delle somme spettanti, quali
compensi, ai componenti delle suddette com-
missioni; 

4. di disporre la pubblicazione del presente atto nel
Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi del-
l’art.6 della L.R. n.13 del 12.04.1994.

5. il presente provvedimento diventa esecutivo con
l’apposizione del visto di regolarità contabile
della ragioneria che ne attesta la copertura finan-
ziaria.

Il Dirigente del Settore A.O.S.
Silvia Papini

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ASSISTENZA TERRITORIALE PREVEN-
ZIONE 3 agosto 2006, n. 77

Revoca Determinazione Dirigenziale n. 45 del
25.05.06. Autorizzazione all’apertura del nuovo



dispensario farmaceutico stagionale nella loca-
lità Santa Lucia nel comune di Vieste (Fg) di per-
tinenza della ASL FG/1 ai sensi della L. 362/91,
art. 6. Stagione estiva 2006. Richiesta pubblica-
zione.

IL DIRIGENTE DI SETTORE

Visto il D.Lgs 3 febbraio 1993 n. 29; 

Visto il D.L.gs 31 marzo 1998 n. 80; 

Vista la Legge Regionale 24 marzo 1974 n. 18; 

Vista la L.R. n. 16/96;

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 28
luglio 1998 n. 3261 e successive integrazioni;

In Bari presso la sede del Settore, sulla base del-
l’istruttoria espletata dal Responsabile della P.O.
dell’Ufficio Assistenza Farmaceutica n. 3 riceve dal
Dirigente dello stesso la seguente relazione:

l’art. 6 comma 3 della L. 362 dell’8.11.91, pre-
vede che nelle stazioni di soggiorno, cura e turismo
e nelle località climatiche, balneari o termali o
comunque d’interesse turistico con popolazione
inferiore ai 12.500 abitanti, le Regioni possono
autorizzare, in aggiunta alle farmacie esistenti, l’a-
pertura stagionale di dispensari farmaceutici,
tenendo conto della media giornaliera delle pre-
senze annuali rilevate dalle A.P.T. provinciali.

Con deliberazione della Giunta Regionale n. 547
del 18.5.99, pubblicata sul BURP n. 59 del 7.6.99,
sono stati emanati i criteri di massima necessari per
consentire l’apertura dei suddetti dispensari stagio-
nali, con la precisazione che, in caso di prima auto-
rizzazione è necessario acquisire oltre al parere
delle A.P.T. provinciali, la deliberazione di Giunta
Municipale del Comune richiedente, mentre nei
casi di rinnovo autorizzativo, è sufficiente la
richiesta sindacale accompagnata comunque dal
parere della relativa A.P.T.

Con nota prot. n. 24/4504/ATP/3 del 15.03.2006,
l’Assessorato alle Politiche della Salute, ufficio n.
3, ha indicato a tutti gli organi interessati, le proce-
dure previste dalla normativa vigente in materia
circa il rilascio delle autorizzazioni per l’apertura
dei dispensari stagionali sia per quelli di nuova isti-
tuzione e sia per quelli da rinnovare, puntualizzato
circa l’affidamento dei presidi stagionali da parte
dei Sindaci.

Con Determinazione Dirigenziale n. 45 del
25.05.2006 questo Settore ha autorizzato l’istitu-
zione del dispensario farmaceutico stagionale in
località Pantano S. Maria di Merino nel Comune di
Vieste nel territorio della ASL FG/1.

Con nota prot. n. 1064 del 3.7.2006 la ASL FG/1
ha comunicato che il Comune di Vieste, con atto di
Giunta Municipale n. 181 del 27.6.06, ha modifi-
cato la precedente ubicazione della località ed ha
individuato nella località Santa Lucia la nuova zona
in cui aprire il dispensario stagionale in quanto il
farmacista assegnatario non ha reperito locali
idonei nella località Pantano autorizzata con atto n.
45/06.

L’ufficio farmaceutico di questo Settore ha veri-
ficato che nella documentazione presentata dalla
ASL FG/1, risultano allegate: la nota della APT
della provincia di Foggia prot. n. 1048 del 3.7.2006,
con la quale esprime parere favorevole all’apertura
del dispensario farmaceutico e contestualmente
comunica la notevole media giornaliera delle pre-
senze turistiche nella località turistico - balneare, e
la deliberazione di Giunta Municipale del comune
di Vieste n. 181 del 27.06.2006 con cui si richiede
l’istituzione del dispensario farmaceutico stagio-
nale in località Santa Lucia anziché in località Pan-
tano S. Maria di Merino nonché il parere favorevole
dell’Ordine Provinciale dei Farmacisti di Foggia
prot. n. 738 del 30.6.06.

Si propone di revocare la precedente Determina-
zione Dirigenziale n. 45 del 25.05.06 di questo Set-
tore e di autorizzare l’istituzione del nuovo dispen-
sario farmaceutico stagionale per la stagione estiva
2006, nella località di S. Lucia nel comune di Vieste
(FG), dalla data dell’ordinanza sindacale al 15 set-
tembre 2006.

15112 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 10-8-2006



15113Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 10-8-2006

L’affidamento del dispensario dovrà essere con-
cesso, secondo quanto stabilito dalla legge 262/91,
dal Sindaco al farmacista dello stesso Comune più
vicino alla località individuata, alla luce anche di
quanto disposto dalla recente Sentenza del Consi-
glio di Stato n. 1754/06.

Il suddetto dispensario stagionale deve priorita-
riamente essere sottoposto a verifica ispettiva da
parte della ASL FG/1, territorialmente competente e
che la stessa notificherà copia del relativo verbale
d’ispezione all’ufficio Farmaceutico dell’Assesso-
rato regionale alle Politiche della Salute.

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R.
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni:

“Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre-
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.”

Il Dirigente f.f. dell’Ufficio 03
Pietro Leoci

Per quanto sopra esposto:

IL DIRIGENTE
RESPONSABILE DEL SETTORE

- sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate, letta la proposta formulata dal Respon-
sabile P.O. e dal Dirigente dell’Ufficio interes-
sato;

- vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio;

- richiamato, in particolare il disposto dell’Art. 6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n. 7 in materia di
modalità di esercizio della funzione dirigen-
ziale,

DETERMINA

Di revocare la precedente Determinazione Diri-
genziale di questo Settore n. 45 del 25.05.2006 di
istituzione del dispensario farmaceutico stagionale
in località Pantano S. Maria di Merino nel Comune
di Vieste.

Di autorizzare per la stagione estiva 2006, dalla
data di adozione del decreto sindacale al 15 set-
tembre, ai sensi dell’art. 6, comma 3, della legge
362/91 ed in applicazione della deliberazione di
Giunta Regionale n. 547 del 18.5.99, pubblicata sul
BURP n. 59 del 7.6.99, l’apertura del nuovo dispen-
sario farmaceutico stagionale nella località turistico
- balneare di S. Lucia nel comune di Vieste, com-
preso nel territorio della ASL FG/1.

Di incaricare la ASL FG/1 ad effettuare l’oppor-
tuna visita ispettiva al fine di verificare la rispon-
denza del suddetto esercizio stagionale ai requisiti
igienico-sanitario e funzionale, con l’obbligo di tra-
smettere all’ufficio Farmaceutico di questo Asses-
sorato copia del relativo verbale d’ispezione.

Di autorizzare il Sindaco del comune interessato
all’affidamento della gestione del dispensario far-
maceutico stagionale, previo parere positivo della
visita ispettiva igienico-sanitaria da parte della ASL
FG11, secondo la normativa vigente e alle disposi-
zioni regionali impartite con nota prot. n.
24/4504/ATP/3 del 15.3.2006.

Di disporre la pubblicazione della presente deter-
minazione sul BURP, in quanto assimilabile agli
atti indicati con lettera H art. 6 della L.R. 12.4.94
n. 13.

Di disporre che il presente provvedimento sia
notificato al Sindaco di Vieste (FG) e al Direttore
Generale della ASL FG/1.

Il Dirigente del Settore
Silvia Papini

_________________________



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE COMMERCIO 31 luglio 2006, n. 308

Artt. 2 e 8 della L.R. n. 11 del 01/08/2003 “Nuova
disciplina del commercio” Regolamento Regio-
nale 23 dicembre 2004, n. 11 inclusione del
Comune di Martina Franca (Ta) nell’elenco
delle località ad economia turistica e delle città
d’arte.

IL DIRIGENTE DI SETTORE

• Visti gli articoli 4 e 16 del D.L.vo 30/03/2001,
n. 165;

• Vista la legge regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

• Vista la deliberazione di G.R. n. 3261 del
28/7/98, concernente “Separazione delle attività
di direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa - Direttive alle strutture organizzative
regionali”;

in Bari, presso la sede del Settore:

La L.R. 1 agosto 2003, n. 11 ”Nuova disciplina
del commercio”, all’art. 2, lett. d) stabilisce che,
con successivo provvedimento attuativo, si provve-
derà alla definizione di comune ad economia preva-
lentemente turistica e di città d’arte di cui all’arti-
colo 18.

Con Regolamento Regionale 23 dicembre 2004,
n.11 sono stati individuati i parametri per la defini-
zione dei comuni turistici e delle città d’arte in cui,
ai sensi del comma 6 dell’art. 18 della L.R. n.
11/2003, gli esercenti determinano liberamente gli
orari di apertura e chiusura anche in deroga dall’ob-
bligo di chiusura domenicale e festiva e dalla mezza
giornata di chiusura settimanale, previsti dal
comma 4 del medesimo articolo.

Con determinazione dirigenziale n. 87 del
07/03/2005 è stato istituito il nuovo elenco dei
Comuni ad economia turistica e/o città d’arte, nel
quale sono iscritti, su istanza dei Comuni stessi,
quelli che rientrano nei criteri e nei parametri, indi-
viduati dal Regolamento, sopra citato.

Il Comune di Martina Franca, in provincia di
Taranto, con nota prot. n.16551. del 11/07/2006 ha

trasmesso la richiesta di riconoscimento quale loca-
lità ad economia prevalentemente turistica e di città
d’arte e la relativa iscrizione nell’elenco regionale,
secondo le modalità previste dal Reg. Reg.
n.11/2004;

Dalla verifica della documentazione agli atti, si
evince che il Comune ha illustrato alcuni requisiti,
che qui di seguito si riportano, ai fini del riconosci-
mento di che trattasi:
• i dati statistici relativi agli arrivi e presenze, rife-

riti al 2005, forniti dall’Agenzia di Promozione
Turistica della provincia di Taranto, 

• i dati relativi alle strutture ricettive e alle attività
connesse con il turismo (campeggi, alberghi,
altre strutture complementari, connesse al
turismo;

Dall’esame di tutta la documentazione, sopra
citata, si evince che i parametri relativi all’offerta e
alla domanda turistica sono uguali o superiori a
quelli stabiliti dal citato regolamento regionale,
all’art. 2.

Il Comune di Martina Franca ha anche documen-
tato i requisiti per il riconoscimento di città d’arte
che, qui di seguito si indicano:
1. ampia presenza di edifici o di complessi monu-

mentali, riconosciuti di notevole interesse sto-
rico-artistico e sottoposti a vincolo di tutela ai
sensi della L..1089/39;

2. presenza di offerta di servizi culturali, quali
Museo delle Pianelle, Biblioteca comunale,
Biblioteca Centro artistico “Paolo Grassi”,
Archivio Caracciolo de’ Sangro, raccolta di
documenti storici ed artistici;

3. presenza di attività culturali o tradizionali,
svolte con il patrocinio della Regione e del
Comune, quali la il “Festival Valle d’Itria”,
“Festival del cabaret”, rassegne teatrali, per-
corso naturalistico nelle Pianelle.

Il Comune, in questione, ha trasmesso, inoltre, i
verbali delle riunioni con le organizzazioni delle
imprese del commercio e turismo maggiormente
rappresentative a livello regionale, nonché dei lavo-
ratori dipendenti, con cui è stato raggiunto l’ac-
cordo, ai sensi del comma 3 dell’art. 1 del R.R.
n.11/04, per la richiesta dell’inclusione del Comune
di Martina Franca nell’elenco delle località turistica
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e delle deroghe agli obblighi di chiusura domeni-
cale e festiva.

Tutto ciò premesso, in considerazione che la
richiesta del Comune di Martina Franca(TA) è
conforme a quanto stabilito dal Regolamento
Regionale n.11/2004, si propone di riconoscere il
citato Comune, come “città d’arte” e località ad
economia turistica.

ADEMPIMENTI Contabili
Dal presente provvedimento non deriva alcun

onere a carico del bilancio regionale.

IL DIRIGENTE
DEL SETTORE COMMERCIO 

• vista la sottoscrizioni posta in calce al presente
provvedimento dal Funzionario responsabile;

• richiamato, in particolare il disposto dell’Art. 6
della L.R. 7/97 in materia di modalità d’esercizio
della funzione dirigenziale;

DETERMINA

- Per quanto nella premessa indicato che qui si
intende integralmente riportato:

- di riconoscere il Comune di Martina Franca, in
provincia di Taranto, come città d’arte e località
ad economia turistica;

- di iscrivere il Comune di Martina Franca nel regi-
stro regionale dei Comuni ad economia prevalen-
temente turistica e delle città d’arte, istituito con
determinazione del Dirigente del Settore Com-
mercio 7 marzo 2005, n. 87, come di seguito spe-
cificato:
• le zone interessate dai flussi turistici riguar-

dano tutto il territorio del Comune di Martina
Franca, per il periodo 1° marzo – 31 dicembre,
con particolare attenzione al Centro Antico.

- di prendere atto di quanto concordato con le orga-
nizzazioni delle imprese del commercio e turismo
maggiormente rappresentative a livello regionale,
nonché dei lavoratori dipendenti in relazione alle
deroghe di chiusura domenicale e festiva;

- di stabilire che il Comune è tenuto a trasmettere al
Settore Commercio, eventuali provvedimenti di
deroga all’obbligo di chiusura domenicale e
festiva adottati ai sensi dell’articolo 18, comma 5
della L.R. n.11/2003;

- di stabilire che ogni tre anni la Regione può
richiedere al Comune la verifica del manteni-
mento dei parametri di cui agli articoli 2 e 3 del
Regolamento Reg. n.11/2003;

- di pubblicare il presente atto sul Bollettino della
Regione Puglia ai sensi della L.R.n.13/94;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento, secondo la normativa in vigore, all’Albo
del Settore Commercio, istituito con decreto diri-
genziale n.1 del 27/8/1998;

- di trasmettere un originale del presente provvedi-
mento, completo d’attestazione d’avvenuta pub-
blicazione all’Albo, alla Segreteria della G.R. e
l’altro depositato nella raccolta dei provvedimenti
dirigenziali del Settore Commercio.

Il Dirigente di Settore
Dott. Pietro Trabace

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE F.P. 1 agosto 2006, n. 534

POR Puglia 2000-2006 – Complemento di Pro-
grammazione: Approvazione delle graduatorie e
impegno di spesa delle istanze pervenute a
seguito dell’avviso approvato con D.D. n. 142 del
17 marzo 2006, Asse III, Misura 3.7 “Forma-
zione Superiore”, Azione d/1) “Borse di studio di
specializzazione e perfezionamento post-laurea
ed attività formative elevate”: Avviso n. 5/2006
pubblicato sul Burp n. 38 del 23/03/2006.

L’ANNO 2006 ADDÌ 1 DEL MESE DI AGOSTO IN

BARI, PRESSO IL SETTORE FORMAZIONE PROFESSIO-
NALE

IL DIRIGENTE DEL SETTORE



VISTI gli artt. 3 e 16 del D.L.vo n.29/93 e suc-
cessive modificazioni;

VISTI gli artt. 4 e 5 della Legge Regionale
n.7/97;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n.3261/98;

VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presi-
dente della Giunta Regionale con la nota n.
01/007689/1-5 del 31 luglio 1998;

RILEVATO che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte del competente Ufficio;

RITENUTO di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5/comma 1 della già richiamata L.R. n. 7/97.

VISTA la relazione di seguito riportata:

In data 23/03/2006 è stata pubblicata sul BUR
Puglia n.38 la determinazione dirigenziale n.142
del 17/03/2006 relativa all’”Avviso pubblico per la
presentazione di istanze per borse di studio cofinan-
ziate dal FSE, dallo Stato e dalla Regione Puglia –
POR Puglia, Complemento di Programmazione -
Asse III, misura 3.7 “Formazione Superiore”,
Azione d/1) “Borse di studio di specializzazione e
perfezionamento post-laurea ed attività formative
elevate” - Avviso n.5/2006.

Il termine ultimo per il ricevimento delle istanze
di candidatura è stato così stabilito:
1° invito entro le ore 13 del giorno 06 giugno 2006
2° invito entro le ore 13 del giorno 02 novembre

2006.

Il finanziamento complessivamente disponibile,
per quelle presentate entro i termini del primo
invito, è pari a Euro.19.610.921,76 di cui Euro
8.908.000,35 a valere sull’azione d.1 della misura
3.7 e Euro 10.702.921,41 a valere sui fondi PIT. 

In esito a tale avviso sono pervenute al Settore
Formazione Professionale richieste da parte di n.
1.920 soggetti. 

Si è proceduto alla valutazione delle proposte,
articolata nelle seguenti fasi:
1. verifica dei requisiti di ammissibilità dei sog-

getti proponenti, effettuata da funzionari del
Settore Formazione Professionale, a seguito
dell’ordine di servizio del Dirigente dell’ufficio
R.U.E.S. n.34/2612/FP del 08/06/2006 e suc-
cessivo verbale redatto in data 27/06/2006;

2. valutazione di merito effettuata da un nucleo di
valutazione istituito ai sensi dell’art.49 della
L.r. n.13/2000, giuste determinazione dirigen-
ziale n.425 del 30/06/2006.

A seguito della verifica di ammissibilità di cui al
precedente punto 1, è stato redatto e sottoscritto dai
funzionari interessati un apposito verbale, dal quale
risulta che dei n. 1.920 soggetti che hanno presen-
tato le proposte:
- n. 230 sono stati dichiarati non ammessi (Alle-

gato A).
- n. 1.690 sono stati dichiarati ammessi; (Allegato

B)

A seguito della valutazione di merito di cui al
precedente punto 2, è stato redatto e sottoscritto un
apposito verbale, dal quale risulta che tutte le n.
1.690 istanze valutate sono risultate idonee e quindi
finanziabili, avendo conseguito un punteggio
uguale o superiore al valore di soglia (12 punti ).

Così come previsto dal bando, sulla base ai pun-
teggi assegnati dal nucleo di valutazione sono state
compilate le graduatorie delle istanze con il relativo
punteggio, allegate al presente atto quale parte inte-
grante e sostanziale (Allegato C), e che, con il pre-
sente atto, si intendono approvare.

Si evidenzia che ove le risorse destinate ai PIT
sono risultate inferiori al fabbisogno delle richieste
pervenute, si è provveduto a finanziare la differenza
necessaria con gli ulteriori fondi del POR, a dispo-
sizione nel bando, non destinati ai PIT .

Inoltre, poiché non tutte le proposte valutate e
risultate idonee hanno trovato capienza nelle risorse
stanziate nell’avviso pubblico pari ad Euro
19.610.921,76 (50% di Euro 39.221.843,53), per
andare incontro alle esigenze dell’utenza, la dispo-
nibilità delle risorse finanziarie è stata incrementata
dell’ulteriore importo di Euro 3.185.196,00, neces-
sario a garantire tutte le istanze ammesse a finan-
ziamento.
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Tale incremento trova copertura con le ulteriori disponibilità previste dall’avviso pubblico per le candida-
ture di novembre e per le quali sarà comunque garantita la totale copertura finanziaria con le ulteriori risorse
disponibili nella misura 3.7 del POR Puglia. 

Tutte le istanze ammissibili vengono, pertanto, finanziate.
Le candidature risultate ammissibili a finanziamento sono così suddivise:

Nell’allegato “C” tra le 1.690 istanze dichiarate ammissibili sono stati evidenziati, con asterisco, n.9 nomi-
nativi che hanno presentato candidature per più di un master.

Poiché le istanze sono riferite a master da frequentare o in Italia o all’estero, in attesa della definitiva
ammissione dei candidati ad uno dei master prescelti, è stato provvisoriamente attribuito loro il finanziamento
massimo previsto dall’avviso e cioè quello relativo alla borsa di studio da svolgere all’estero (Euro 25.000). 

Graduatorie PIT 

N°

richieste

Risorse POR 

destinate ai 

PIT

Risorse POR 

destinate ai 

PIT utilizzate 

Incremento

Risorse POR  
TOTALE

PIT 1 134 635.647,00 635.647,00 1.086.853,00 1.722.500,00

PIT 2 202 1.279.883,87 1.279.883,87 1.270.116,13 2.550.000,00 

PIT 3 312 1.279.883,87 1.279.883,87 2.690.116,13 3.970.000,00 

PIT 4 120 1.279.883,87 1.279.883,87 175.116,13 1.455.000,00 

PIT 5 71 1.279.883,87 1.075.000,00 0 1.075.000,00

PIT 6 86 1.279.883,87 1.100.000,00 0 1.100.000,00

PIT 7 115 1.279.883,87 1.279.883,87 225.116,13 1.505.000,00 

PIT 8 299 644.236,87 644.236,87 3.470.763,13 4.115.000,00

PIT 9 227 1.279.883,87 1.279.883,87 1.815.116,13 3.095.000,00 

PIT 10 18 463.851,00 262.500,00 0 262.500,00 

TOTALE (A) 1.584 10.702.921,96 10.116.803,22 10.733.196,78 20.850.000,00

Graduatoria REGIONALE 

N° richieste TOTALE (B) 

106 1.360.000,00 

TOTALE  Graduatorie 

PIT (Totale A) 20.850.000,00

Regionale (Totale B) 1.360.000,00 

 22.210.000,00

−
−



Con il presente atto si procede dunque all’assun-
zione del relativo impegno di spesa.

Si dà atto che il presente provvedimento, con i
relativi allegati, sarà pubblicato sul BURP a cura
del Settore Formazione Professionale.

Adempimenti Contabili L.R. n.28/01

L’U.P.B. 5.2.2. impegna sul Bilancio Regionale
2006 la complessiva somma di Euro 22.210.000,00
di cui 19.877.950,00, quale quota FSE e Stato,
accertata sul capitolo d’entrata n. 2050540 ed Euro
2.332.050,00 quale quota Regione;

L’impegno di Euro 19.877.950,00 viene effet-
tuato così come segue: 
- Cap. 1093307 Euro 8.903.103,40 - quota FSE e

STATO, quali residui di stanziamento 2003;
- Cap. 1093307 Euro 10.974.846,60 - quota FSE e

STATO, quali residui di stanziamento 2004; 

L’impegno di Euro 2.332.050,00 viene effet-
tuato così come segue:
- Euro 1.284.449,71 mediante prelievo dal capitolo

1110060 “fondo delle economie vincolate” e asse-
gnazione al capitolo 1095307/06 (quota Regione)
rivenienti dall’esercizio di formazione 2001 –
Economie 2004

- cap. 1095307 Euro 1.047.600,29 - quota Regione,
quali residui di stanziamento 2004.

DETERMINA

• di approvare le risultanze dell’istruttoria relativa
all’ammissibilità delle istanze presentate a valere
sulla mis.3.7, di cui all’elenco dei soggetti non
ammessi (allegato “A”), composto di n. 33
pagine, che si allega al presente atto, quale parte
integrante e sostanziale;

• di approvare, le risultanze della valutazione di
merito dei soggetti ammessi (allegato “B”) evi-
denziate negli allegati al presente provvedi-
mento, composto di n. 50 pagine, parte integrante
e sostanziale dello stesso;

• di approvare n.11 graduatorie,1 regionale e 10 a
valere sui rispettivi PIT, sulla base dei punteggi
assegnati a ciascuna istanza, composte comples-

sivamente di n.51 pagine, (allegato “C”) allegato
al presente atto quale parte integrante e sostan-
ziale dello stesso;

• di dare atto che le candidature ammesse a finan-
ziamento sono quelle riportate in ciascuna delle
n. 11 predette graduatorie, relative agli interventi
di cui all’avviso pubblico approvato con Deter-
minazione Dirigenziale n.142/2006 e pubblicato
sul BURP n.38/2006;

• di impegnare sul Bilancio Regionale 2006 la
complessiva somma di Euro 22.210.000,00
secondo quanto indicato nella sezione contabile;

• di dare atto che con successivo provvedimento si
provvederà ad apportare la necessaria variazione
in diminuzione al presente impegno di spesa in
seguito alla scelta della tipologia del master da
parte dei n. 9 candidati di cui all’allegato “C”
evidenziati con l’asterisco;

• di disporre la pubblicazione sul BURP del pre-
sente provvedimento con i relativi allegati, ai
sensi della L.R. n.13/94, art.6.

Il presente provvedimento, redatto in triplice ori-
ginale, é composto da n. 6 pagine e contiene n. 3
allegati (per complessive n. 134 pagine):
- diventa esecutivo con l’apposizione del visto di

regolarità contabile della ragioneria che ne attesta
la copertura finanziaria;

- sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 6 comma
quinto della L.R. n.7/97, mediante pubblicazione
nell’Albo del Settore Formazione Professionale,
ove resterà affisso per n. 5 giorni consecutivi;

- verrà trasmesso ai competenti uffici del Settore,
per la dovuta notifica agli interessati e per gli
adempimenti di competenza;

- sarà trasmesso in originale al Settore Segreteria
della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6 comma
quinto della L.R. 7/97, ed in copia all’Assessore
alla Formazione Professionale.

Il Dirigente del Settore
Dr.ssa Loretta Garuti
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COGNOME NOME Codice fiscale

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

 MISURA 3.7
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO B

ELENCO  AMMESSI

ABBADESSA GIANLUCA BBDGLC82C15F262D

ABBATTISTA MARIANNA BBTMNN82D62A883D

ABRUZZESE LUCIA BRZLCU76D55D643X

ACCOGLI DANIELA CCGDNL80P60L049S

ACCOTO SERENA CCTSRN80A57G751A

ACQUARO VITA MARIA CQRVMR73L59F784S

ADAMO SERGIO DMASRG80L28A662S

AGHILAR ANTONIO GHLNTN76D17H926D

AGNESE VALERIO VLRGNS79S46A662A

AGRIMI GIUSEPPA GBMGPP82R60I119K

ALBA ANDREA LBANDR77T11E629U

ALBANESE GRAZIANA LBNGZN76M60E986H

ALBANESE MIRKO LBNMRK83A31A662D

ALBANESE PATRIZIA LBNPRZ81H51C424H

ALBANO LEONARDO LBNLRD77D16E716B

ALBANO SALVATORE LBNSVT79H19E155J

ALBERGA ISABELLA LBRSLL80L58A662P

ALEMANNO LUCIANA LMNLCN82M69E815M

ALIBRANDO MATTEO ALBERTO LBRMTL77M25B936R

ALIFANO LIDIA LFNLDI76C64A662U

ALTEA SIMONA LTASMN81T58D862I

ALTERA ALBA LTRBA80H66L3281

ALTIERI VIVIANA LTRVVN77L69A662A

AMATO ALESSANDRO MTASLN76B12B180J

AMATO STEFANO MTASFN80M14Z133I

AMATULLI CESARE MTLCSR78M22C975J

AMBRIOLA SERENA MBRSRN80P61C741N

AMENDOLAGGINE VITO MNDVTI81E10L109O

AMODIO ANGELA MDANGL82C59H096P

AMORESE FRANCESCA MRSFNC80A67A662N

AMORESE VINCENZO MRSVCN76E14A662Y

AMOROSO GIUSEPPINA MRSGPP75R54I758R

ANCONA EMANUELA NCNMNL84M59A662W

ANCONA MARTINO NCNTTN76R05E986R
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ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

 MISURA 3.7
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO B

ELENCO  AMMESSI

ANDRIA LUCREZIA NDRLRZ80D41A662B

ANDRIANI ALESSANDRA NDRLSN80R56F152Z

ANGARANO MARIAGRAZIA NGRMGR80T41F284M

ANGIULI MARIA CRISTINA NGLMCR77D53D662D

ANGIULLI SAVERIO FRANCESCO NGLSRF78E31A662U

ANILE GIOVANNA SABRINA NLAGNN79M46G751G

ANNESE GIANCARLO NNSGCR80P30F280O

ANNOSCIA SABINO NNSSBN78H26A662F

ANTONACCI DARIO NTNDRA81C11G856L

ANTONACI ILARIA NTNLRI81B58D862H

ANTONAZZO COSIMO NTNCSM79E15E205A

ANTONAZZO LUCIA NTNLCU76P56E815W

ANTONAZZO SARA NTNSRA78M64E815Y

ANTONICELLI TERESA NTNTRS74T61E038Q

ANTONUCCI ROSERITA NTNRRT78A47L273Y

APE DOROTEA PAEDRT81R53F376M

APRIGLIANO ANDREA PRGNDR82C02E506F

ARALLA FRANCESCA RLLFNC79M63E815O

ARALLA GERMANA RLLGMN81E44E815J

ARCADINI SILVIA RCRSLV79H44F152C

ARDITO ANTONIO RDTNTN75T09A662S

ARGENTIERI MARIA ASSUNTA RGNMSS80M54F152M

ARMENISE GIUSEPPE RMNGPP75A03A662Q

ARMENTI MARIA RMNMRA74R52D643Y

ARUANNO VITO RNNVTI81H20F284V

ATTANASI GIUSEPPE MARCO TTNGPP76B21D862F

ATTOLICO NICOLA TTLNCL75S06F262G

ATTOLINI MARIA PAOLA TTLMPL77B55E155X

AUCIELLO MARIA CLLMRA80D61A662U

AVERSA DANIELA VRSDNL80R49E205R

AVIZZANO DIEGO VZZDGI81R15D643Z

AZZARITA VITTORIA ZZRVTR80T61H645E

AZZARITI FABIO ZZRFBA83R11L109U

AZZOLLINI DONATELLA ZZLDTL78069L109P
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ALLEGATO B

ELENCO  AMMESSI

AZZONE ANTONELLA ZZNNNL76P66A662D

BACCARO ARIANNA BCCRNN80D55C978U

BACCO FELICE BCCFLC77R23A285H

BADALACCHI IDA BDLDIA77S61D643W

BAGLIVO CARMINE BGLCMN81A20D851Q

BAGNO PAOLA BGNPNN78A47D889C

BALDASSARRE ILARIA BLDLRI77E59I119V

BALSAMO OLGA MARIA BLSLMR78B45D643K

BANDELLO PASQUALINA BNDPQL83T49D862Q

BARBARA EUFEMIA BRBFME82B58E155H

BARBARO VINCENZA BRBVCN80E45A662X

BARDOSCIA PAOLO BDRPGS81C17F2051

BARILE IMMACOLATA BRLMCL76C55A662R

BARNABA ANGELO GIUSEPPE OSCAR BRNNLG80R22F376Y

BASANISI RAFFAELLA BSNRFL78C57B915L

BASILE ADRIANA BSLDRN75C59H645I

BASILE CATALDO BSLCLD77R14L049G

BASILE GRAZIELLA BSLGZL82EHSL109L

BATTAGLIA ANNA BTTNNA76A65L4250

BATTAGLIA GIULIA BTTGLI81C58G888W

BAX FRANCESCO BXAFNC82R06F280K

BAZZAREL PATRIZIA LBZZPRZ77L47A662PI

BECCARRISI WILLIAM BCCWLM76L22F205Y

BELLISARIO MICHELE BLLMHL892C30A662M

BELLOPEDE ANGELICA BLLNLC84B57E986X

BENEVENI MARIA LUCIA BNVMLC77D93D862N

BERNETTI FABIO BRNFBA80B11A662K

BERTINI GIUSEPPE BRTGPP75E20A048J

BIALLO STEFANIA BLLSFN80H55A662J

BIANCO DANIELA BNCDNL80H68H096P

BIANCO PAOLA BNCPLA77P58B180U

BIANCO RAFFAELE BNCRFL76C04B506V

BIASE ADRIANA BSIDRN79P60E205P

BIASI CARLA VITA BSICLV78P61D761V
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ALLEGATO B

ELENCO  AMMESSI

BIRARDI TERESA BRRTRS79S41A048G

BISCEGLIA STEFANIA MARIA BSCSFN81T52A662H

BISCEGLIE FRANCESCA BSCFNC80A57L049Z

BISCEGLIE NICOLA BSCNCL81R03L109P

BITETTI ALESSANDRO BTTLSN15A77B737Q

BIZZARO PASQUALE BZZPQL75M06D643I

BLANDOLINO VERA BLNVRE80S65G751M

BLASI ALESSANDRA BLSLSN76B60E506R

BLASIO FRANCESCO BLSFNC78S25A662Y

BLONNA ANTONELLA BLNNNL79L56D643Y

BOCCARDI CATERINA BCCCRN79E63C134O

BOCCARDO MASSIMILIANO BCCMSM78H11D862P

BOCCARDO MAURIZIO BCCMRZ78H11D862J

BOCCASSINI GIUSEPPE BCCGPP79S20L109A

BOGHETICH GIULIANO BGHGLN76C20A662Z

BOMBINI LUCREZIA BMBLRZ81A50L113Y

BONFRATE IRENE BNFRNI77T62E205M

BONGHI RUGGIERO BNGRGR77H28D643H

BOTRUGNO MARCO BTRMRC83R07C978P

BOTTA SERENA BTTSRN77D58L328Y

BOTTALICO NATASCIA BTTNSC78T44A662I

BOVE PASQUALE BVOPQL79T07D862Y

BOZZETTO DOMENICO BZZDNC83C08L049A

BRANCACCIO GIUSEPPE BRNGPP75C29A893O

BRANCACCIO GIUSEPPE BRNGPP76E21A662R

BRESCIA FRANCESCA BRSFNC77R53E506C

BRESCIA LAURA BRSLNT76C45E506A

BRUCOLI ALESSANDRA BRCLSN82H67A662P

BRUCOLI ARCANGELA BRCRNG80P49A225C

BRUNETTI ANDREA BRNNDR79M28E506P

BRUNETTI SILVIA BRNSLV76M71E038Z

BRUNI MARTINO BRNMTN77C20H096K

BRUNO ANNA CHIARA BRNNCH74L62E506A

BRUNO GIUSEPPE BRNGPP77D19E506Q
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ALLEGATO B

ELENCO  AMMESSI

BRUNO MARIA CONCETTA BRNMCN77L57E882X

BRUNO MAURO BRNMRA74D03A669E

BUCCI GERMANA BCCGMN79E57L328K

BUCCIERO CARLO BCCCRL77L18E506E

BUCHICCHIO FABIO BCHFBA78C21C514D

BUNGARO RITA BNGRTI80S49B737F

BUONSANTE VITO BNSVTI77D22A662C

BUSCO GRAZIANA BSCGZN80L55A662C

CABIBBO STEFANIA CBBSFN75B54L109O

CACCIAPAGLIA GIOVANNI CCCGNN75E26I330O

CACCIATORE ANDREA CCCNDR76E09D883J

CAFAGNO MARIA TERESA CFGMTR82D70A662A

CAFARO LORENZO CFRLNZ78E20A048F

CAFORIO DORIANA CFRDRN78S65F784H

CAFORIO VERONICA CFRVNC83E49D761N

CAGGIANO LAURA CGGLRA81T46D643X

CAIATI ANNA CTANNA79P49A662H

CAIRO FABIOLA CRAFBL79R42B506H

CALABRESE AMALIA CLBMLA81E48F915U

CALABRESE DANIELA CLBDNL81P60L049N

CALABRESE LOREDANA CLBDN77S59E716Q

CALABRESE LUCA CLBLCU78L27C136Q

CALABRESE MARILU' CLBMRL79R53E716A

CALABRESE VITO CLBVTI76M13H096K

CALASSO DANIELE ANTONIO CLSDNL81R19C978F

CALDARAZZO BEBA CLDBBE74H65D508Q

CALDERONI MICHELE CLDMHL81M31E155W

CALI' GIUSEPPE CLAGPP77P21E506Y

CALIA LUCIA CLACLU78B41E223W

CALIANDRO ROCCO CLNRCC80E28F152U

CALO' LUCA CLALCU79R30E506T

CALOGIURI STEFANO CLGSFN81D02E815O

CALORO CHIARA CLRCHR80E70D851T

CAMARDA PAOLA CMRPLA82R49C741R
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ALLEGATO B

ELENCO  AMMESSI

CAMISA GIOVANNI CMSGNN73R13A662A

CAMISA MONICA CMSMNC79M71D862R

CAMPA STEFANO CMPSFN73R13D862D

CAMPAGNA ANTONIO CMPNTN73R19A662G

CAMPANA BRIGIDA CPNBGD79A62F152O

CAMPANA IRENE CMPRNI78M68F152S

CAMPANALE LORENZO CMPLNZ76S21A048H

CAMPANALE LUCIA CMPLCU76R43A048S

CAMPANELLA FABIANA CMPFBN76S51F376I

CAMPANELLI MARIANGELA CMPMNG77T47A662N

CAMPANILE DANIELA CMPDNL79M57B619C

CAMPOBASSO ELIO VINCENZO CMPLCN77E21A662K

CAMPOBASSO FRANCESCO CNPFNC80A17A662H

CAMPOREALE ALBERTO CNPLRT78D08C514E

CAMPOREALE TOMMASO CMPTMS76M24A662X

CANANA' ISABELLA CNNSLL81L46D862R

CANCELLIERE MARIA PIA CNCMRP78T65F052C

CANDIDO ANTONIO CNDNTN75P18A662G

CANNATO LUCIA CNNLCU80H60L109T

CANNONE LUCIA CNNLCU75M60D862Y

CANNONE MARIA ROSARIA CNNMRS80C41C514Z

CANONICO ANTONIO CNNNTN76C30A662G

CANTA GIOVANNA CNTGNN80A50A662T

CANTORO FLAVIA CNTFLV78E47B180X

CAPOBIANCO ELISABETTA CPBLBT82S59D643I

CAPOCCIA MONIA CPCMNO79R64L711T

CAPOGNA FULVIO CPGFLV80S06L328U

CAPOLONGO NUNZIA CPLNZN79B55D643Q

CAPONE DANIELA CPNDNL80E71E506L

CAPONIO ENZA CPNNZE75R45L049I

CAPORIZZI MARIA GIOVANNA CPRMGV74D43A662L

CAPOTORTI ELVIRA ALESSANDRA CPTLRL81E53B936P

CAPOZZI MARIA CPZMRA76B53A285U

CAPRA NATALIA CPRNTL76T54B737Z
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ALLEGATO B

ELENCO  AMMESSI

CAPURSO VITO, AUGUSTO CPRVGS76A61E038D

CAPUTO CARLO CPTCRL75P13A662K

CAPUTO FRANCESCA EMANUELA CPTFNC78M52C627U

CAPUTO SERGIO CPTSRG75A25E506G

CAPUZZOLO ANNAMARIA CPZNMR75A65L328Q

CARABOTTO FRANCESCO CRBFNC77D14A893V

CARACCIOLO ANTONIO CRCNTN81A16L419Q

CARAFA ANDREA CRFNDR84D06D643Q

CARAGNANO SABRINA CRGSRN79R67L049O

CARBONARA ROSSELLA CRBRSL78L471090

CARBONE LORENZO CRBLNZ79H19A662N

CARBOTTI RAFFAELE CRBRFL79T29E986S

CARDANO GIUSEPPE CRDGPP80S05A225N

CARDILLI ANTONIO CRDNTN77P28A285N

CARDONE VALERIA CRDVLR76H62A662S

CARELLA RITA CRLRTI73T62L049R

CARELLI EMILIO CRLMLE81D28H926J

CARICATO KATIA CRCKTA80P68C978R

CARICHINO ALESSANDRA CRCLSN83D58D862T

CARIDDI MARIA DANIELA CRDMDN77B68B616N

CARIGLIA VINCENZO CRGVCN75R09A080H

CARLINO ANGELO CRLNGL81501A662T

CARLONE TERESA CRLTRS80E61L219N

CARLUCCI ANTONIO CRLNTN81A31D851N

CARLUCCIO ANGELICA CRLNLC80A47F842P

CARMELITANO ANNA CRMNNA75E43B822M

CARNEVALE NICOLA CRNNCL80P08F262D

CARNICELLA ANGELA CRNNGL76R56A285C

CARONE ANTONIO CRNNTN81L14F152B

CARPENTIERI SAVERIO CRPSVR82S03D643J

CARRINO GIUSEPPE CRRGPP78R28A859X

CARROZZA LAURA ANTONELLA CRRLNT80H52D643Z

CARUSO ROSA CRSRSO80M60D643U

CASAROLA FRANCESCO CSRFNC76R03C136M
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ALLEGATO B

ELENCO  AMMESSI

CASATI DOMENICA CSTDCN77R49D649S

CASCELLA CLAUDIO CSCCLD78D07A662I

CASCIONE ANNARITA CSCNRT79L49F152I

CASCIONE FABIO CSCFBA79H26C975G

CASILLO ALESSIA CSLLSM79P60E038V

CASTELLANETA MARIA ANTONIA CSTMNT80R55E038E

CASTELLUZZO CATERINA CSTCRN79H60D862N

CASTO COSIMINA LUCIA CSTCMN75T71B936X

CASTO VITO CSTVTI81L22L049S

CASTRO GRAZIA ANNA CSTGZN79B65E223M

CASTRONUOVO COSIMA CSTCSM77S53F784U

CATALDO MARZIA CTLMRZ78E64B936G

CATANZARO CHIARA CTNCHR80S56D862I

CATAPANO FRANCESCO CTPFNC77M30A669M

CAVALERA ANDREA CVLNDR78B23B639L

CAVALIERI VINCENZO CVLVCN81C09D643U

CAVALLO LOREDANA CVLLDN76P51E205K

CAVALLO ROBERTA CVLRRT79R71B506O

CAVALLO ROSANNA CVLRNN75L42D761L

CAVONE ROSA CVNRSO74E45A662G

CAZZATO ALBERTO CZZLRT81P09L419V

CAZZOLLA CLAUDIO CZZCLU79L23F915L

CAZZORLA ANGELO CZZN4L73P24H096C

CECCARELLI FABRIZIO CCCFRZ77B25A662L

CECERE ROSA CCRRSO81M69E986P

CEGLIA NUNZIA CGLNNZ81R68I158C

CEGLIE FLAVIA CGLFLV80E60A662C

CELI MARIA ELENA CLEMLN79C41D508U

CENTONZE ANDREA CNTNDR79S28A662Y

CENTRONE MARIA COSTANZA CNTMCS76M41C975Y

CERASARO ROBERTO CRSRRT77E21A669Z

CERVINI ARMANDO CRVRND80B03E716N

CESARIO SALVATORE CSRSVT74B14A662F

CEZZA SANTE CZZSNT74T23E815J
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ALLEGATO B

ELENCO  AMMESSI

CHEZZI NADIA CHZNDA82T52Z133F

CHIARELLO ANTONIO CHRNTN74C23D044I

CHIARELLO FRANCESCA CHRFNC78T52L419I

CHIARELLO VINCENZO CHRVCN75P23L419F

CHIATANTE LIVIA CHTLVI80S41E205I

CHIAVARONE GIUSEPPE CHUGPP81M01L049R

CHIMIENTI LUANA CHMLNU79L50C741K

CHIRICO MARIA GRAZIA CHRMGR81L71L109X

CHIRONE ANNA CHRNNA76L49E506H

CHIRULLI RAFFAELLA CHRRFL77E61E986S

CHIUMARULO MICHELE CHMMHL81E29A6625

CIACCIA FRANCESCO CCCFNC81C14L049H

CIACCIA GIOVANNA CCCGNN82P43F376Q

CIALDELLA GIOVANNA CLDGNN77C67L049V

CIALDELLA GIUSEPPINA CLDGPP77D65C983F

CIANNAMEA AGNESE CNNGNS80T48LL090

CIAULA GIANFCARLO CLIGCR79B18A662F

CIAVARELLA DOMENICO CVRDNC79B28D643F

CIBELLI RAFFAELLO CBLRFL79C15C514R

CICCARESE ANDREA CCCNDR82C01F152

CICCARESE LUCIA CCCLCU75B43C978A

CICCARESE SANDRA CCCSDR75E64B180G

CICCARESE STEFANIA CCCSFN81T67F152Y

CICCIMARRA CATERINA CCCCRN76A50H096T

CICIRIELLO ANGELA CCRNGL79B50A285I

CILLO GIANLUCA CLLGNC78T23E5061

CIMINO AGNESE CMNGNS77T70H501R

CINA' GABRIELLA CNIGRL74P41B180W

CINEFRA LUCIA CNFLCU77B45I158K

CINO FRANCESCA DELIA CNIFNC80D63D862G

CINO MARCELLO CNIMCL75S06E506Q

CIPRIANI ALESSANDRA CPRLSN76C55L109M

CIRILLO SAVERIO CRLSVR82M04F284Q

CIRULLI PASQUALE CRLPQL79P03A662Q
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ALLEGATO B

ELENCO  AMMESSI

CIUFALO DONATELLA CFLDTL77E63L328X

CIURLIA SAMANTA MARIA CLAUDIA CRLSNT77T47Z133V

CIURLIA TONY CRLTNY76M31I119H

CLEMENTE GIUSEPPE CLMGPP80M29A662O

CLEMENTE PAOLA CLMPLA75L59I119F

CLEMENTE SOCCORSA DEBORA CLMSCR78R45I158A

CLEMENTINI ALESSANDRA PAOLA CLMLSN79P57D862Y

COCCIANTE ROBERTA CCCRRT81D41A662J

COGNETTI MICHELE CGNMHL78M01B915U

COLACI NICOLETTA CLCNLT77C51E506T

COLACICCO IMMACOLATA CLCMCL78E77I330V

COLAPIETRO GIOVANNI ANTONIO CLPGNN76H10F280P

COLASUONNO MARIA ILDE CLSMLD80M70A662O

COLAZZO ELISABETTA CLZBT80H581549T

COLAZZO FRANCESCA CLZFNC79B66862Q

COLELLA FABIO CLLFBA77L15C975G

COLETTA LUCA CLTLCU77P18H147L

COLI' ADELE CLODLA80D65E506H

COLI' FEDERICA CLOFRC82M61D862Q

COLLA STEFANO CLLSFN82B26E506E

COLONA SILVIA CLNSLV77T54B936P

COLONNA VALENTINA CNNVNT80N12A662N

COLOPI DANIELA CLPDNL77E61F842V

COMETA TERESA CMTTRS77H55D761F

CONSERVA FRANCESCO PAOLO CNSFNC81H20E986P

CONSIGLIO PIETRO CNSPTR79H17A662H

CONSOLE ALESSANDRO CARMINE CNSLSN80A14F915G

CONTE ALESSANDRA CNTLSN81S67E506Z

CONTE ANTONELLA CNTNML75C53C978I

CONTE AURORA CNTRRA80E61D643Q

CONTE DOMENICO CNTDNC78R19B662I

CONTE MICHELE CNTMHL80B14H096D

CONTE STEFANIA CNTSFN78P61E506M

CONTESI FILIPPO CNTFPP79D11L425U
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POR PUGLIA 2000-2006

 MISURA 3.7
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO B

ELENCO  AMMESSI

CONTI ANNA PINA CNTNPN80C42D862X

CONTURSI CHIARA CNTCRG76S46E223Q

CONVERSA MARIA CNVMRA75959L425E

CONVERSA NICLA CNVNCL80A71L425P

CONVERTINI PALMA CNVPLM79A41C741J

COPPI SARA CPPSRA80M64A662X

COPPOLA CHIARA ELEONORA CPPCRL83P56I549F

CORBO MILENA CRBMLN81CSSD643T

CORDELLA DANIELA CRDDNL75R61B506Y

COREA MANUELA CROMNL78A61L049P

CORICCIATI ROBERTA CRCRRT81D53D862N

CORMIO EMANUELE CRMMNL79H22A662D

CORNACCHIA LEONARDO CRNLRD78B04F538I

CORTESE CINZIA CRTCNZ76H62F052U

CORVACE FRANCESCO CRVFNC78A16LO49I

CORVASCE RUGGIERO CRVRGR80C29A669O

CORVETTO ANGELA CRVNGL81B55B180P

CORVINO LORENZO CRVLNZ79L06E506J

COSCIA MARIANGELA CSCMNG75D63A662E

COSMAI CATERINA CSMCRN79R66A883X

COSTANTIELLO ALBERTO CSTLRT81P23C975U

COSTANTINI CATERINA CSTCRN74A71A662L

COSTANTINI FERDINANDO CSTFDN76A28D643G

COSTANTINI MICHELE CSTMHL73T06A662W

COSTANZA ALESSANDRO GIOVANNI CSTLSN79E23A662N

COSTANZA CLAUDIO CSTCLD78P17L425X

COTUGNO FAUSTA CTGFST73T45C514V

COTUGNO MICHELE CTGMHL79R04A662S

CRAPOLICCHIO OTTAVIA CRPTTV75R54L328G

CRISTIANO MASSIMILIANO CRSMSM74T21I172X

CRIVELLI ARIANNA CRVRNN80R69E986C

CRUDELE PASQUALE CRDPQL76H21A662Z

CUCCA ALESSANDRA CCCLSN80M45E815J

CUCCI ATTILIO CCCTTL79M16A662M
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COGNOME NOME Codice fiscale

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

 MISURA 3.7
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO B

ELENCO  AMMESSI

CUNA ANDREA CNUNDR76C17E506T

CUORPO GIOVANNI CRPGNN75E12E716I

CURLONE AGNESE CRNGNS80R68E038J

CUTECCHIA SANTE CTCSNT74M02A225V

CUTRONE MARIA ANTONIETTA CNTMNT79H57A893B

CUTRUZZOLA' MARIA ANTONIETTA CTRMNT78H53H926A

D'ADDETTA MARIANNA DDDMNN81B47I158F

D'ALCONZO ERMANNO DLCRNN77E09A662X

D'ALESSANDRO ANTONELLO DLSNNL81C22D643F

D'ALESSANDRO DANIELA DLSDNL82R64A662E

D'ALESSIO CLAUDIA DLSCLD7759A662S

D'ALLOCCO CARMINE DLLCMN75P02Z401P

D'Alò MONICA DLAMNC75L57A225R

D'ALOISIO NICOLA FABIO DLSNLF80L15F205I

DAMASCELLI ANTONELLA DMSNNL75C50L328R

DAMASCELLI MARIAROSARIA DMSMRS80D63L328R

DAMATO GAETANO DMTGTN81T07C975E

D'AMBROSIA COSIMA DMBCSM78B48B180Z

DAMBROSIO ANNA LAVINIA DMBNLV82R49M102Y

D'AMBROSIO CARLO DMBCRL75L07L425O

D'AMBROSIO PAOLA DMBPLA82C69D643Q

D'AMBROSIO TIZIANA DMBTZN76D68D643C

DAMIANI MARIA CRISTINA DMNMCR74M66L419T

D'AMICO COSIMA DMCCSM80L65B180Y

D'AMICO GIUSEPPE DMCGPP78C18E185F

D'AMICO MARIA ANTONIETTA DMCMNT80L54E815T

D'AMICO TERESA DMCTRS81M47B619K

DAMMACCO FRANCESCO DMMFNC79H09A662Y

DAMMACCO RAFFAELE DMMRFL81S10A6621

D'AMMARO TERESA DMMTRS82CML049W

DANESE STEFANO DNSSFN77M12A662U

D'ANGELA CARLA DNGCRL81R63D76IT

DANIELE TERESA DNLTRS77E53B936Y

DANZA ROSA DNZRSO76S70L049K
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COGNOME NOME Codice fiscale

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

 MISURA 3.7
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO B

ELENCO  AMMESSI

D'APOLITO TIZIANA DPLTZN79E53E885Q

D'APRILE FRANCESCO DPRFNC77C18E038D

D'APRILE GIAMPIERO DPRGPR82M10H096Z

D'ARGENTO MARIA GRAZIA DRGMGR78B52D883Z

D'ARRISSI MICHELANGELO DRRMHL81A12D643Y

D'ASCOLI DANIELE DSCDNL80H10D643B

DATTOMO ENRICO DTTNRC77R26A662I

D'AUTILIA TANIA DTLTNA79L61Z133L

D'AVANZO LILIANA DVNLLN83R67L328M

D'AVERSA LUIGINA DVRLGN79C42L049W

DE BARI CLAUDIA DBRCLD77D60R109L

DE BARTOLO MARITZA DBRMTZ78L55A662K

DE BELLIS VINCENZO DBLVCN77S05H096C

DE BENEDETTO ROBERTA DBNRRT80L54F842M

DE BENEDICTIS SIMONA DOMENICA DBNSND78E55A662R

DE BIASE DANIELA DBSDNL80S67D643H

DE BLASI MARIA LUCE DANIELA DBLMLC78C42D862Y

DE BLASI MARILINDA DBRMLN81L50L109D

DE CANALE BARBARA DCNBBR81C68I119X

DE CARLI ANGELA DCRNGL81C70A662L

DE CARLO ADRIANO DCRDRN8026Z112E

DE CRESCENZO TOMMASO DCRTMS79P13C134T

DE FERRARIS ANDREA DFRNDR76P28L711D

DE FILIPPIS BEATRICE DFLBRC79B50E506N

DE FRANCO ALESSANDRO DFRLSN80R17D761X

DE GAETANO MARCO DGTMRC77C02Z11K

DE GIORGI ELISA DGRLSE80E69E815K

DE GIORGI LAURA DGRLRA77M57L419Q

DE GIORGI MARTINO DGRMTN74E18Z133P

DE GIORGI ORNELLA DGRRLL76L54L419G

DE GIORGIO FABIO DGRFBA79B16L049B

DE GIROLAMO CARLA DGRCRLM77H43D643Q

DE IURE ILARIA ANNA DRELNN81L53A662J

DE LEITO CHIARA DLTCHR78C57D862X
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COGNOME NOME Codice fiscale

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

 MISURA 3.7
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO B

ELENCO  AMMESSI

DE LORENZIS CARLO DLRCRL77E01D883N

DE LORENZO SIMONA DLRSMN82A64D883T

DE LUCA CELESTE DLCCST82A45H926K

DE LUCA LUISA DLCLSU80E54I119I

DE LUCA MICAELA DLCMCL83E59D508N

DE MAGGIO ANDREA DMGNDR78H12E815A

DE MARCO ALBERTO DMRLRT81S23I119G

DE MARCO ENRICO DMRRNC76H25F842I

DE MARCO FAUSTO GIOVANNI DMRFTG78C09B936N

DE MARCO FLAVIO DMRFLV78S26E506N

DE MARCO MARIANA DMRMRN76E59F915C

DE MARTINO ALESSANDRA DMRLSN80H49D643X

DE MARTINO ANGELA DMRNGL80C48A662J

DE MARZO SIMONA DMRSMN78R45A662W

DE MASI VINCENZO DMSVCN75P18L419B

DE MATTEIS SIMONA DMTSMN77D49E716T

DE NICOLO NICLA DNCNCL75L60L109P

DE NITTIS PAOLA DNTPLA82H66H926B

DE PALMA DANIELA DPLDNL82A58F152R

DE PALMA MARIA DPLMRA81S62L109R

DE PALMA NEIKE ANITA DPLNNT82A53E716T

DE PALMA RAFFAELLA DPLRFL81T51L109I

DE PALO ANNAMARIA DPLNMR79A51A662C

DE PALO GIUSEPPE IGNAZIO IUNIOR DPLNNM81P20L109Z

DE PALO NICOLA DPLNCL81S04A662S

DE PAOLIS VALENTINA DPLVNT80P45C978S

DE PASCALIS ANGELICA DPSNLC81L57D508E

DE PASCALIS GIUSEPPE DPSGPP80A05L219Z

DE PASQUALE VINCENZO SIMONE DPSVCN74B22L049I

DE PINTO VALERIO EMILIO DPNVRM76L04H096V

DE PUNZIO MARGHERITA DPNMGH80L44B180S

DE RAZZA MARCO DRZMRC80T11L219L

DE ROBERTIS ILARIA DRBLRI74R51A662H

DE ROBERTIS ROBERTA DRBRRT80A53A662
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COGNOME NOME Codice fiscale

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

 MISURA 3.7
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO B

ELENCO  AMMESSI

DE ROSA GIANFRANCESCO DRSGFR76B08D643N

DE SANTIS DANIELA DSNDNL73M62A662Y

DE SANTIS GUIDO DSNGDU82M28A6621

DE SANTIS VALENTINA DSNVNT81P44D851M

DE SANTIS VIVIANA DSNVVN80T63D862M

DE STEFANO MAURIZIO DSTMRZ74P30L049T

DE STRADIS PAOLA DSTPLA81E69L049V

DE TULLIO DANIELE DTLDNL81E13L109D

DE TULLIO VALERIA DTLVLR77E43A662M

DE VITO MARIA PIA DVTMRP75L65A783Y

DEBELLIS FILOMENA MELANIA DBLFMN79C69I158I

DEBONIS PAOLO DBNPLA82A14F152Q

DEL BUONO GIUSEPPE FRANCESCO SAVERIO DLBGPP78T29A662P

DEL GIOVANE SANDRA DLGSDR74P57H875L

DEL GIUDICE ANGELA DLGNGL74A57D862T

DEL SORDO ARIANNA DLSRNN78E56F205B

DEL VECCHIO GIUSEPPE DLVGPP75A21I690G

DELAPIERRE ENRICO DLPNRC80M11A662E

DELLA DUCATA FEDERICO DLLFRC75S16D883X

DELLA MALVA MATTEO DLLMTT83T15H926G

DELLA MALVA SAVERIO DLLSVR80T08D643S

DELLA PORTA DOMENICO DLLDNC76E27I119Y

DELL'ABBATE MARIA CHIARA DLLMCH77S42F842U

DELL'ACQUA PASQUALINA DLLPQL74C49L419R

DELL'ANGELO CUSTODE LORENZO DLLLNZ79M22F842G

DELLE FOGLIE ANNAMARIA DLNNMR78B41F280O

DELLE FOGLIE MARIANNA DLLMNN80P41A662P

DELL'ENDICE STEFANIA DLLSFN77A65A285G

DELL'ERBA SALVATORE DLLSVT82C19L049Y

DELL'OLIO ROSMARA DLLRMR78R54A893A

DELL'ORCO ANGELA DLLNGL77R56A883R

DELLORUSSO PAOLO DLLPLA78B18A662I

DEMARINIS MASSIMO DMRMSM78D26G491G

DEMILITO MICHELE DMLMNL79S14F152Z
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COGNOME NOME Codice fiscale

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

 MISURA 3.7
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO B

ELENCO  AMMESSI

DEPERTE LOREDANA DPRLDN80T50A662W

D'ERAMO ANGELA DRMNGL78H42I330V

D'ERRICO GIANFRANCO DRRGFR79N23E716B

DERVISHI MARTIN DRVMTN81M04Z100Q

DESINA RAFFELLO DSNRFL75S28A662L

DESTITO ILENIA DSTLMI81S67I754Q

DETTOLI ANTONIO DTTNTN82M03F915K

DI BATTISTA FRANCESCO DBTFNC78H09E155E

DI BENEDETTO ALFREDO IVAN DBNLRD82A31A089B

DI BENEDETTO CLARA DBNCLR78R45A662X

DI BENEDETTO GIUSEPPE DBNGPP78T31A662Q

DI BENEDETTO MARIA CRISTINA DBNMCR81P55B619L

DI CANDIA LEONARDO DCNLRD82S18E885S

DI CARLO ANNALISA DCRNLS80M70A662T

DI CHIO STEFANO DCHSFN77M17D643D

DI CORRADO ANDREA DCRNDR81R22L049W

DI CORRADO STEFANIA DCRSFN76P55E038C

DI FABBIO MARIADELE DFBMDL80H63L049Y

DI FONZO PATRIZIA DFNPRZ80T43A2250

DI FRANCESCO ANGELO DFRNGL76B07D643Y

DI GIOIA ANTONIO DGINTN82B14C514Y

DI GIOIA DANIELE DGIDNL82T07E716Z

DI GIOIA DAVIDE DGIDVD82A30A662W

DI GIOIA NUNZIA DGINNZ79E53C514G

DI GIULIO PAOLA DGLPLA81H57B180B

DI LECCE GIUSEPPE DLCGPP76R20A883L

DI LEO AMALIA DLIMLA83T41D508Y

DI MAURO ANTONIO PIO DMRNNP78M21H926J

DI MAURO MARIA DMRMRA74H63I330N

DI MAURO ORSOLA DMRRRSL81C59A2251

DI MOLFETTA LEONARDO DMLLRD83C16A883A

DI MUZIO PAOLO DMZPLA82T09H926G

DI NARDO GEROLMINA DNRGLM80C69A883F

DI NOIA FELICE DNIFLC78D24I907J
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COGNOME NOME Codice fiscale

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

 MISURA 3.7
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO B

ELENCO  AMMESSI

DI NOIA RAFFAELLA EMANUELA DNIRFL80M70E885N

DI NUNZIO MANUELA DNNMNL79M45I441J

DI PALMA SIBILLA DPLSLL81E64L109F

DI PALMA TERESA DPLTRS78A42H096I

DI PIERRO LUIGI DPRLGU79A15D862U

DI PINTO DANIELA DPNDNL78H48F280E

DI POPPA PERLA DPPPRL81T54A048B

DI TERLIZZI FABIO DTRFBA81TO7L1095

DI TERLIZZI LUIGI DTRLGU77D25A662W

DI TIZIO ANTONIO DTZNTN74E12E885N

DI TIZIO MARIA PIA DZZMRP79A55H926S

DI VIESTI MARGHERITA DVSMGH79M53C514Z

DIAFERIA LUIGI DFRLGU82T31A669Q

DIBELLO IVANA DBLVNI82C62C134I

DICECCA FRANCESCA DCCFNC81D70A662Y

DICORATO LUCIA DCRLCU80L47A669J

DIGIOIA ANTONIO DGINTN75M30A893V

DIGIORGIO DANIELA DGRDNL78B55A662U

DILEO IVANO DLIVNI78P30A6620

DIMA FABIO DMIFBA77C22D861I

DIMARTINO ANGELO MDRNGL79B16E506K

DIMITRI COSIMO DMTCSM77R23F842D

D'INNOCENZO CHIARA DNNCHR81A47H926H

DIPAOLA GIUSEPPE DPLGPP76A08A669F

DIPASQUALE ANGELA DPSNGL73H62C514Q

D'IPPOLITO BEATRICE DPPBRC84E50D851X

DISCORNIA ORIANA DSCRNO78D53A662V

DISO ALESSANDRA DSILSN76L57D883K

DITANO GIOVANNA DTNGNN81A51I119L

DIVINCENZO ANTONIO DVNNNM79D11L328K

DOLLORENZO GIANLUCA DLLGLC76H14E815R

DONATACCIO EZIA DNTZEI80L43H926Z

DONATI VALENTINA DNTVNT82C60A662X

D'ONGHIA ANNA MARIA DNGNNA76A46E38I
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Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

 MISURA 3.7
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO B

ELENCO  AMMESSI

D'ONGHIA ROSALBA DNGRLB78E60E986Q

DONGIOVANNI GIANMARINO DNGGMR75T02E0380

DONGIOVANNI MARIA CRISTINA DNGMCR82B42I119Z

DONNO VALENTINA DNNVNT80L51G751A

D'ONOFRIO ROBERTA DNFRRT78E42L049B

DONVITO GIUSEPPE DNVGPP77E25E038Z

DONVITO GIUSEPPE DNVGPP77F16E038Z

DORE ETTORE DROTTR81D01L049T

DORONZO DAVIDE DRNDVD76S30A662V

DORONZO GIUSEPPE DRNGPP78E04A669X

D'OSTUNI CHIARA COSIMA DSTCRC80P67E815D

DOTOLI AMELIA DTLMLA79E50I158P

DRAGONE VALENTINA DRGVNT76R63A662N

DURANTE FRANCESCO DRNFNC78R30D643H

D'URSO DANIELE DRSDNL77HD643L

DUSI ADRIANO DSUDRN77D19E506U

EGIDIO MARIDINA BIONDINA GDEMDN75M50I158H

ELIA ANDREA LEINDR76S22E506I

ELIA ANGELA LEINGL83L49C741K

ELIA FRANCESCO LEIFNC78D27G751D

EPIFANI ANTONELLA PFNNNL78T51B506P

EPIFANIA MARIA ASSUNTA PFNMSS80H57F784L

ERARIO ANTONELLA RRENNL74T44F152L

ERARIO FRANCESCA RREFNC81D51E882Z

ERCOLANO ROSSANA RCLRSN76P70L049X

ERRICO SIMONA RRCSMN74D41E506N

ERRICO VALENTINA RRCVNT76R47E506S

ERRICO VALERIA ANNA RRCVRN73R59E506L

ESPOSITO PATRIZIA SPSPRZ81R68C978H

FACCIOLLA UMBERTO FCCMRT81A10I158K

FACCIOLONGO SABINA VITTORIA FCCSNN81A71B619P

FAETA LUCIA FTALCU82H64D643V

FAGGIANO IDA FGGDIA81L70D761K

FAGO PIETRO FGAPTR80RO2L049F

Pagina 18 di 50



15170 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 10-8-2006

COGNOME NOME Codice fiscale

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

 MISURA 3.7
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO B

ELENCO  AMMESSI

FALBO FRANCESCO FLBFNC78S28D122P

FALCINI MARIA ANTONIETTA FLCMNT82P60Z133Q

FALCO LUIGI GIANLUCA PIO FLCLGN81D09H926F

FALLACARA PAMELA FLLPML81C64A893R

FALOTICO MARINA FLTMRN80D54G786B

FANELLI DEBORA FNLDBR81E58D969Y

FANIGLIONE DARIO FNGDRA80P11C741U

FASANO GIANFRANCO FSNGFR79H22F376P

FASIELLO TIZIANA FSLTZN78L64B936S

FATELLI FERNANDO FTLFNN79M15A662C

FAVALE SERENA FVLSRN80S62C

FAVIA GIUSEPPE FVAGPP75H06A662K

FAVIA NICOLA FVANCL77S22A662D

FAVIA VINCENZO FVAVCN76L27A662Q

FEDELE ALESSANDRA CLELIA FDLLSN82P41F027F

FELLINE FABIOLA FLLFBL82D42B936R

FERRANDINO ANITA FRRNTAC63D643E

FERRANTE LUCIA FRRLCU81A67A048M

FERRARESE SILVIA FRRSLV81A42B936V

FERRARI ANTONELLA FRRNNL82T45B936S

FERRIERO MARCO FRRMRC79B27E506H

FIESOLE DENISE FSLDNS580B58L419F

FILONI IRIDE FLNRDI73P62F842N

FIORE ANNA LINDA FRINLN79L66Z133V

FIORE MARLENA FRIMLN80R66C978T

FIORE ROBERTO FRIRRT76P21A662R

FIORE VALENTINA FRIVNT78A68E986A

FIORENTINO CRISTIAN FRNCST77H19E506W

FISTETTO SILVIA ELODIA FSTSVL80S60F205P

FLORIO MADDALENA FLRMDL76C47A662H

FLORIO ROSANNA FLRRNN81R70A662O

FORCELLI ELENA FRCLNE79T64E716G

FORLE' ALESSANDRO FRLLSN81D12L328M

FORLEO CARLA FRLCRL81R68D761E
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COGNOME NOME Codice fiscale

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

 MISURA 3.7
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO B

ELENCO  AMMESSI

FORNARI VALENTINA FRNVNT79S45L049U

FRACCHIOLLA GIUSEPPINA ORNELLA FRCGPP81M44H645T

FRAGASSI MASSIMO FRGMSM7GP23D643N

FRAGNELLI ANGELA FRGNGL75B51C424D

FRAGNELLI MARA FRGMRA80P70E986N

FRANCAVILLA MIMMO FRNMM77T02I396S

FRANCAVILLA SERAFINA FRNSFN80C47L049U

FRANCHINO FRANCESCO FRNFRC78S03L049C

FRASCELLA ROSARIO FRSRSR77R14L049L

FRISARI FABRIZIO FRSFRZ76L24A883W

FRISENNA BARBARA FRSBBR79D47I119O

FRIULI GIUSEPPE FRLGPP74C28E205X

FUMAGALLI DANTE FMGDNT79C21A669B

FUMAROLA MARIA ANTONIETTA FMRMNT82C43E986N

FUMARULO ANNA FMRNNA79C61A048X

FURIO VITO SANDRO FRUVSN76A03F280M

FUSO MARTA FSUMRT78E43F842I

GADALETA MASSIMILIANO GDLM76D22A662R

GAETANI M. ELISA GTNMLS78P56B936U

GALASSO FABIO GLSFRF75C13D643Q

GALASSO SANDRO LUCA GLSSDR78P14I158U

GALATI ADRIANO GLTDRN76C30G751U

GALATI GRAZIANA GLTGZN78D55E815N

GALATI PAOLA GLTPLA75R58D883U

GALEOTTI ANTONIO GLTNTN80D29L049K

GALETTA DOMENICA GNTDNC80P55C424X

GALIANI FRANCESCO GLNFNC83P16E205G

GALLO FRANCESCO GLLFNC80D08L109E

GALLO VANDA GLLVND80D66F280K

GALLONE ANGELO GLLNGL81C16C741D

GALOPPA MARIANGELA GLPMNG79L61E205V

GARGANESE ANNA RITA GRGNRT77S62C975V

GAROFALO ANNA GRFNNA81P49F284X

GAROFALO RITA GRFRTI77S56C741H
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Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

 MISURA 3.7
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO B

ELENCO  AMMESSI

GAROFALO SARA GRFSRA81C53D862L

GARZONE VITO CARLO GRZVCR79L21A662A

GATTA ROSARIA GTTRSR78R61D643G

GATTULLI MARIA CRISTINA GTTMCR76S53A662Z

GAUDIO NICOLO' GDANCL78RO8F284X

GENCHI DOMENICA GNCDNC79D63A662A

GENCHI BRUNI VITA RITA GNCVRT80C47A662W

GENGHI ROSALINDA GNGRLN77H70C975N

GENNARO RICCARDO GNNRCR81R12I119V

GENTILE BARBARA GNTBBR78A67L049Q

GENTILE VALERIA GNTVLR78A67E889D

GERMINARIO ANNALISA GRMNLS81M51B619K

GIACOBELLI BARBARA GCBBBR82T69L049E

GIANCANE STEFANIA GNCSFN79L45A662U

GIANFRATE ANTONIO GNFNTN79P21I158O

GIANFREDA ALESSIA GNFLSS82L69B936S

GIANNELLA GAETANO GNNGTN81H06A669T

GIANNI' IRENE GNNRNI74L59L074Q

GIANNINI ALESSIA GNNLSS81T70D643E

GIANNINI ANDREA GNNNDR7722F842L

GIANNINI ANNA GNNNNA78R47E038G

GIANNINI IRENE GNNRNI80D44E223U

GIANNOCCARO GIAN BATTISTA GNNGNN78B19F376M

GIANNONE DANIELE GNNDNL79C09D883P

GIANNOTTO MARIA GNNMRA78T48F152P

GIANNUZZI ALESSANDRA GNNLSN80C69842M

GIANNUZZI FRANCESCO GNNFNC79P09F052L

GIANNUZZI MATTEO AUGUSTO GNNMTG74S20M102D

GIANNUZZI NADIA GNNNDA81A60F842Z

GIANVITI MARIO IVAN GNVMVN79A19C136M

GIAQUINTO MICHAELA CINTIA GQNNHL80S47D643Q

GIAQUINTO MIRKO GQNMRK81A07D851Q

GIBILARO GIADA GBLGDI78C45A662K

GIGANTE ANNA GGNNNA78V47L328V
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Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

 MISURA 3.7
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO B

ELENCO  AMMESSI

GIGANTE MONICA GGNMNC79R60D643P

GIGLIO ARCANGELA PATRIZIA GLLRNG74S42L109M

GIGLIO GIUSEPPE GGLGPP78L28L109B

GIOIA IVANO GIOVNI80L15E882A

GIORDANO LUIGI GRDLGU79L06E506G

GIORGINO TOMMASO GRGTMS77M01F152D

GIOTTA MARIANNA GTTMNN82C69H096W

GIRARDI IVANA PASQUA GRRVPS80H56E038J

GIRELLI CHIARA GRLCRR78P44L419Q

GIROLAMO ELISABETTA GRLLBT81E44A149D

GISSI DAVIDE BARTOLOMEO GSSDDB81H08L219U

GIUGNO SILVIA GGNSLV81P66A662Y

GIULIANI GIULIANA GLNGLN77M66L049M

GIULIESE GREGORIO GLSGGR79D14A225J

GLORIA ALFIO GLRLFA78R23C424S

GNAN DANILO GNNDNL79S13A662Y

GOLINO GIORGIA GLNGRG78H48L049M

GORGOGLIONE ROSA GRGRSO75E48H926H

GORGONI MARIO GRGMRA76E25L419A

GORIZIANO ALESSANDRA GRZLSN78R47B180Z

GRANDE BIANCA GRNBNC77L59E506F

GRANDE GIROLAMO GRNGLM81E09F376C

GRASSO ANTONELLA GRSNNL80P47F842I

GRASSO ANTONELLA GRSNNL81D52F152K

GRASSO ANTONELLA GRSNNL81H65E716Z

GRASSO MICHELA GRSMHL81C43B506T

GRASSO ROBERTO GRSRRT78E05D862M

GRATO MONICA GRTMNC80T44D862D

GRAVINA PASQUALE MASSIMILIANO GRVPQI81E18H926M

GRECO ANGELA GRCNGL80L61H793P

GRECO ANGELO GRCNGL74E47F531S

GRECO ANNA MARIA GRCNMR81M56B506I

GRECO DOMENICA GRCDNC76P50E815B

GRECO FEDERICA GRCFRC76D45L049G
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Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

 MISURA 3.7
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO B

ELENCO  AMMESSI

GRECO ILEANA GRCLNI76H54I119E

GRECO NICOLA GRCNCL79D03C741Z

GRECO PAOLA GRCPLA81B42F152W

GRECO STEFANIA GRCSFN74D54I158Z

GRECO STEFANIA GRCSFN78B50D883T

GRECO WALTER GRCWTR81P28F280X

GRECUCCI GIUSEPPINA GRCGPP73M48L484D

GRIECO LUNA GRCLNU83L50A669G

GRIECO MARIANNA GRCMNN80M58E885F

GRILLO SERGIO GRLSRG78E15D643P

GRIMALDI DONATELLA GRMDTL74R62L074Q

GRISETA MARGHERITA GRSMGH82H62F280Q

GUARINI MARIA PIA GRNMRP78052C741W

GUARINI PIETRO GRNPTR79C10C741Y

GUBELLO ROSSELLA GBLRSL78C70L419K

GUERRIERI KATIA GRRKTA73S55Z110L

GUGLIELMI GIULIA GGLGLI79E49A225T

GUIDA ANTONELLA GDUNNL75T64C978W

GUIDA MIRELLA ROSARIA GDUMLL82S46B936X

GUIDO RICCARDO GDURCR78L18D862Z

IACOBONE ANNA RITA CBNNRT78B65A662G

IACOBONE MARIA ASSUNTA EVELINA CBNMSS79M63B619H

IACONO FRANCESCO CNIFNC78P16L419U

IACOVELLI MILENA CVLMLN79C42B619H

IACOVELLI SAVERIO CVLSVR78T09A662F

IAGULLI MARIA ROCCHINA GLLMRC79R55C514Z

IAIA FRANCESCA IAIFNC79M43E791U

IANNI ALESSANDRO NNILSN75T15A662I

IANNONE IDA NNNDIA82M54A285Y

IASELLA LUANA SLLLNU82A69g751Z

IEZZI ROBERTO ZZIRRT77D29D643M

INDENNIDATE LAURIE NDNLRA76H19B792A

INGLESE CRISTIAN NGLCRS80T07D643H

INGLETTI MARINELLA NGLMNL77R43B180W
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Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

 MISURA 3.7
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO B

ELENCO  AMMESSI

INGRAVALLO YLENIA GIOVANNA NGRYLN79E45A662X

INGROSSO MANUELA NGRMNL80P49D862B

INNAMORATO ROSALBA NNMRLB80A45A662G

INTERMITE ARIANNA NTRRNN75A53E205Y

IOAKIM ANNA CALLIOPE KMINCL81C68D643L

ITALIANO ROSSANA, MARA TLNRSN75C48G942R

IUSCO VALIANT SCIVNT75L26E094D

JACOBONE VITTORIA JCBVTR81T48A662C

LA MACCHIA SALVATORE LMCSVT79L29H926K

LA MARCA FRANCESCO LMRFNC81H03I726H

LA TORRE AURORA LTRRRA80B48D643X

LA VIOLA ROBERTA LVLRRT78C70D643K

LA ZAZZERA MICHELE LZZMHL78D28D6435

L'ABBATE MARIA LETIZIA LUCIA LBBMLT80T53H096N

L'ABBATE SALVATORE LBBSVT79L30Z133R

LABELLARTE GIOVANNA LBLGNN78C43D643O

LACASELLA CATERINA LCSCRN78E55A662P

LACITIGNOLA PUNZIANA LCTPZN79P43F915V

LAERA ADRIANO LRADRN78A09H096V

LAERA ANNA RITA LRANRT80P55H096E

LAERA MARICA LRAMRC82P45H096N

LAFASCIANO FELISANDRO LFSFSN80M28H645S

LAFICO MAURA LFCMRA83M23I119J

LAFRONZA MASSIMO LFRMSM79T08A662I

LAGRECA PASQUINA LGRPQN78E48A225Z

LAMACCHIA MICHELE LMCMHL83T04H926V

LAMACCHIA ROSANNA LMCRNN79R69C514B

LAMACCHIA VITO LMCVTI75E16A662H

LAMBRESCHI ROBERTA LMBRRT78D62Z110A

LAMONTANARA DOMENICO LMNDNC79H05A662N

LAMURA EUGENIA LMRGN75B63D869I

LANDRISCINA GRAZIA LNDGRZ82H46A883Y

LANNOCCA GIACINTA ANNA LNNGNT77E70D883E

LANZILLOTTA MARIA ASSUNTA LNZMSS79R63C136T
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COGNOME NOME Codice fiscale

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

 MISURA 3.7
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO B

ELENCO  AMMESSI

LANZOLLA STEFANIA LNZSFN77L47L049O

LAONIGRO FELICIANA LNGFCN80M55A662G

LAPERCHIA EMANUELE LPRMNL79C04A662G

LAQUINTANA DANIELA LQNDNL81P44D643J

LARICCHIUTA ANNARITA LRCNRT80H52C134W

LASTELLA MICHELE LSTMHL77B23A662R

LATERZA ANGELICA LTRNLC81H49H096O

LATERZA BARBARA LTRBBR79B53L079U

LATORRE ANTONIO LTRNTN78R03A662H

LATRONICO ESTHER LTRSTR74P64A662P

LATRONICO MARIA FRANCESCA LTRMFR78C45D862X

LATTANZIO MICHELA LTTMHL76P69A669Q

LATTARULO LETIZIA LTTLTZ80H57H096V

LATTARULO MARIA GABRIELLA LTTMGR80B47D643E

LATTE ROBERTO LTTRRT79T22F027X

LAZZARO LUCIA LZZLCU81M62F027G

LECCESE PAOLO LCCPLA83L17B506Z

LEGGIERI DAVIDE LGGDVD79L27E645W

LEGITTIMO ROBERTA LGTRRT76P60B936L

LELARIO NICOLA LLRNCL79L20A669X

LEO LUCIA LEOLCU80T60E205N

LEONE CARLA LNECRL73P66E506T

LEONE FRANCESCA LNEFNC77H58D643R

LEONE IGNAZIO LNEGNZ79H18I119O

LEONE ILARIA LNELR177C70F842T

LEONE ROSARIA LNERSR77C50I119H

LEONE SABRINA LNESRN79S68B506B

LEONETTI ANTONIO LNTNTN81H28L328M

LEONETTI DORA LNTDRD77P62A285Q

LEPORE ANTONIO LPRNTN76L02A662V

LESTINGI MASSIMILIANO LSTMSM78R13B180T

LEUCI ANNA LISA LCENLS80D60F205C

LEUZZI ANGELA LZZNGL84M41I549A

LEUZZI MARIANGELA LZZMNG79T41B506H
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COGNOME NOME Codice fiscale

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

 MISURA 3.7
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO B

ELENCO  AMMESSI

LEZZI ILARIA LZZLRI81P45F839L

LEZZI STEFANIA VALENTINA LZZSEN81A70C878S

LI BERGOLIS LUCIA LBRLCU78M52D643B

LICCHETTA MARIACRISTINA LCCMCR75C63L419X

LICCI ALESSIA LCCLSS81B42E506J

LIGONZO FABIO LGNFBA76S10L049F

LILLO ALBERTO LLLLRT80C14D862U

LIMONGELLI MARIAROSARIA LMNRS80H53F220F

LIOCE SAVERIO LCISVR75E20I158G

LIONETTI ANNALISA LNTNLSS77H44A662Q

LIONETTO PATRIZIA LNTPRZ77A66E815G

LIPARI LUCA LPRLCU76A19L049Q

LISO LUIGI LSILGU78L28L109N

LITURRI FILOMENA LTRFMN82C63B737O

LIUNI MARIA PINA LNIMPN80P45B619L

LIUZZI MICHELE LZZMHL73L30I690X

LO PRIENO SARA LPRSRA77M44L049O

LOBASCIO FRANCESCA LBSFNC79E61H645U

LOBEFARO STELLA LBFSLL83H54H096G

LOBIFARO DOMENICO LBFDNC75E21A225S

LOMARTIRE ANTONIA LMRNTN78L55E882R

LOMARTIRE GIANLUCA LMRGLC79R12D761Y

LOMBARDI ADDOLORATA LMBDLR78L58A669F

LOMBARDI ANTONELLA LMBNNL77D60F839Q

LOMBARDO PIERO LMBPRI77C23D883S

LONGO ENRICA LNGNRC78D52D851U

LONGO FRANCESCA LNGFNC82E62B506Z

LONGO MICHELE LNGMHL81L11H926M

LONGO PIETRO LNGPTR77M23C975Q

LONGO ROBERTA LNGRRT70T79D851V

LONOCE LUCA LNCLCU79C17C136X

LOPARCO DOMENICO LPRDNC76S01E986F

LOPARCO STEFANO LPRSFN78R08C741Q

LOPERFIDO DANIELA LPRDNL80S51F915H
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COGNOME NOME Codice fiscale

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

 MISURA 3.7
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO B

ELENCO  AMMESSI

LOPERFIDO DAVIDE LPRDVD77R18A662R

LOPEZ ALESSANDRA LPZLSN77R41A662K

LOPEZ MANUELA LPZMNL81568A662M

LOPRETE EVELIN VALENTINA LPRVLN81A49L109N

LORUSSO ADDOLARATA VALENTINA CAR LRSDLR80B54A883U

LORUSSO ADDOLORATA LRSDLR78M59C975N

LORUSSO CARLO LRSCRL76M07C975Z

LORUSSO LEONARDA LRSLRD77E45A662B

LORUSSO LEONARDO LRSLRD79H15A225C

LORUSSO ONOFRIO LRSNFR74H26B737N

LORUSSO TERESA LRSTRS83R69E223X

LOSITO DOMENICO LSTDNC79E30H926P

LOSITO INNOCENZA LSTNCN76C64A662G

LOSITO MARIA LSTMRA80B62A662I

LOSURDO RAFFAELLA LSRRFL76T42G942X

LOTITO ANGELA LTTNGL81R71A662H

LOVECCHIO ANNA LVCNNA80H46A6620

LOVECCHIO DANIELA LVCDNL82T45F152B

LOVIGLIO GIUSEPPE LVGGPP78C07A225B

LOZITO GIOVANNA LZTGNN73R46A662Z

LUBELLI LUCA LBLLCU78L03L049O

LUCAIOLI NATALIA LCLNTL80L51A662Y

LUCATORTO ANGELA LCTNGL81H65E986H

LUCATORTO IVANO LCTVN181E03A662B

LUCENTE MICHELE LCNMHL82E05A662F

LUCERI MIRIA LCRMRI80H58Z133H

LUCIANI ALESSANDRO LCNLSN80430C632X

LUCISANI GIOVANNA LCSGNN82C66F152P

LUCREZIO PASQUALE LCRPQL75C26L484X

LUDOVICO DEBORA LDVDRH73L44A662O

LUNEDI' ANNALISA LNDNLS81P68F152S

LUONGO PIERO FRANCESCO LNGPFR76C09E882G

LUPO GRAZIELLA LPUGZL74A44E506M

LUZIO LIBERA LZULBR81E64E815Y
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COGNOME NOME Codice fiscale

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

 MISURA 3.7
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO B

ELENCO  AMMESSI

MACAGNINO SIMONA MCGSMN78B55L419N

MACCARONE SANTA MCCSNT81H68Z112T

MACI ANGELO MCANGL78T09I119U

MACI MARIANNA MCAMNN80A70B506T

MADDALENA CLAUDIA MDDCLD80B58A662C

MAGARELLI MARIA MGRMRS76M50B506Y

MAGGIO ALESSANDRA MGGLSN75D52E506Q

MAGGIO FRANCESCA MGGFNC80C55D883P

MAGGIO MASSIMILIANO MGGMSM77L18A662T

MAGGIORA MAURIZIO MGGMRZ79M19A662U

MAGLI DONATELLO MGLDTL82T22L049F

MAIOLINI M. VITTORIA MLNMVT79L57H926F

MAIORANO ANNALISA MRNNLS79A51A662S

MAIORCA MAURO MRCMRA78E10E815D

MALERBA MARIANGELA MLRMNG81P44Z109W

MALFETTONE NUNZIA MLFNNZ77L52E223A

MANCHISI ROSA MNCRSO79T42B737K

MANCINI CORRADO MNCCRD80R09F284U

MANCINI MARGHERITA MNCMGH81T70E155E

MANDESE ELISABETTA MNDLBT76P65E205F

MANDRISI LUIGI MNDLGU79C24C514V

MANDUZIO ROBERTO ANTONIO MNDRRT81S17H926V

MANFREDA ROBERTA MNFRRT77C43A208W

MANGIACAVALLO INNOCENZO MNGNCN79LO6E506Y

MANIGLIO FRANCESCO MNGFNC81S12E815S

MANIGRASSO SIMONA MNGSMN81565E205M

MANISCO JENNY MNSJNY81D61A662Z

MANNI FRANCESCA ERIKA MNNFNC79S62D862E

MANNO PAOLA MNNPLA80E64Z103P

MANSI DIFRANCESCO GIUSEPPE MNSGPP81B15C514W

MANTA ROBERTA MNTRRT80A49D862L

MANZARI ALESSANDRA MNZLSN80M49A662W

MANZARI MARIANGELA MNZMNG80S61A662Z

MANZARO CHIARA MNZCHR78D69A662T
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COGNOME NOME Codice fiscale

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

 MISURA 3.7
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO B

ELENCO  AMMESSI

MANZILLO RITA MNZRTI78567D862E

MANZO LOREDANA TAMARA MNZLDN75R50D883L

MAPPA FRANCESCO SAVERIO MPPFNC81B18C136T

MARANGIO MARIA GRAZIA MRNNGR83L46L049Z

MARAZIA TOMMASO MRZTMS76R21F784D

MARAZITA MARCO MRZMRC77M03L049K

MARCHESE VALERIO MRCVLR80E19A662C

MARCHESIELLO ALESSANDRO MRCLSN74P13D643H

MARCIANO' FRANCESCA MRCFN81E69D862A

MARCUCCI FRANCESCA MRCFNC73M63A514L

MARCUCCIO MARCELLA MRCMCL79B46F842Q

MARELLA ANGELA MRLNGL76D53A662Q

MARESCA CARLA MRSCRL76C47A662N

MARGARITO STEFANIA MRGSFN77L64D851I

MARGHERITA EMANUELA MRGMNL76S50E882O

MARGIOTTA LUIGI MRGLGU78A662T

MARIELLA ALESSANDRA MRLLSN7G479X7L71

MARINELLI ANTONELLA MRNNNL75E52F531F

MARINO ROBERTA MRNRRT77E65D862C

MARINO' SALVATORE MRNSVT81L15F027J

MAROTTA FERDINANDO MRTFNN75C22D643U

MARRA ANTONIO MRRNTN75D11E038K

MARRA DANIELA MRRDNL78R56L419Q

MARRA DONATELLA MRRDTL80L63L419T

MARRA GIAMPIERO MRRGPR81B11L049X

MARRA VALENTINA MRRVNT79T59L419D

MARRANCHELLI DANIELA MRRDNL80R64B180Z

MARRONE GRAZIANO ANTONIO MRRGZN78H09A893B

MARSELLA MARIA CRISTIANA MRSMCR79T61B506A

MARSIGLIA GIUSEPPE MRSGPP79C24L049U

MARTANO EMILIO MRTMLE83E26H096T

MARTELLA MARINA MRTMRN81R56I119E

MARTELLOTTA MARIA ANTONIETTA MRTMNT76M68E038L

MARTENA SALVATORE MRTSVT82D11I119Z
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COGNOME NOME Codice fiscale

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

 MISURA 3.7
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO B

ELENCO  AMMESSI

MARTINELLI ANNA MARIA MRTNMR79C50F280X

MARTINELLI ROBERTA MRTRRT80E51I330P

MARTINELLI SABRINA MRTSRN81B45A662V

MARTINO GIUSEPPE MRTGPP77B13D643E

MARTINO STEFANO MRTSFN74D19E506T

MARTINUCCI TOMMASO MRTTMS74B11A225Q

MARTIRADONNA ROSA MARIA MRTRMR83L48A285U

MARTUCCI LUCIA MRTLCU82A58E986X

MARZANO FARA MRZFRA80R48A662R

MARZANO FILOMENA MRZFMN79S63A285P

MARZANO FLAVIA MRZFLV77P54H147B

MARZANO MARIAGRAZIA MRZMGR77H63A185V

MARZO ALESSANDRA MRZLSN81L45A662F

MARZO BARBARA MRZBBR78M57E506R

MARZULLI FRANCESCO MRZFNC79S30L109D

MASELLI FILIPPO MSLFPP76B05A662V

MASELLI FRANCESCO MSLFNC78C11F280N

MASIELLO VALENTINA MSLVNT77L44E038M

MASSA MICHELE PIERLUIGI MSSMHL76L20C514N

MASSARO DAVIDE MSSDVD79B24E205T

MASSARO MICHELE MSSNHL82D23A285V

MASSARO VITO MSSVTI81L31F784B

MASSETTI LUCA MSSLCU82B01E506H

MASTRANGELO ELISABETTA MSTLBT82A45M096V

MASTROGIOVANNI LAURA MSTLRA81C54F152T

MASTROMARINI ANTONIETTA MSTNNT78R68C741B

MASTROMARINO VITO NICOLA MSTVNC77A23T027W

MASTROMAURO GIOVANNI MSTGNN75E06I158L

MASTROMAURO NUNZIA CLAUDIA MSTNZC82S46A662K

MASTRONARDI DOMENICO MSTDNC76S07F376F

MASTRONARDI NICOLA MSTNCL78S22H096Z

MASTROPASQUA FABIO MSTFBA77M05A662G

MATARRESE VITA MTRVTI77L50E38T

MATINO FRANCESCA MTNFNC77S54D862L
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Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

 MISURA 3.7
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO B

ELENCO  AMMESSI

MAURAMATI SARA MRMSRA82P66L419K

MAVELLI FILIPPO MVLFPP77A11E946G

MAVELLI MASSIMO MVLMSM76M22B619J

MAZZARANO M. CARMELA MZZMCR78D52F027L

MAZZEI FEDERICA MZZFRC80D63E506W

MAZZOTTA CHIARA MZZCHR79R64A662V

MEDICI MARCO MDCMRC81R20F22W

MELACARNE ALIDA MLCLDA78D60F376V

MELE GRAZIA MLEGRZ82P69F152N

MELECHI' SONIA MLCSNO81P57F152Q

MELELEO BARBARA MLLBBR78D48D862J

MELITO MAURIZIO MLTMRZ80S17E815S

MELLONE DIEGO MLLDGI83S05A940C

MENNELLA BETTINO DAVIDE MNNDVD81T18D643U

MENOLASCINA ANNALISA MNLNLS81E41A662Z

MERCIERI LUISA MRCLSU83C54149O

MERCURIO NICOLA MRCNCL76A08A662I

MERCURIO SARA MRCSRA82D48B428S

MERICO ANDREA MRCNDR80A09G751Q

MERILLO GIOVANNA MLLGNN80T47F280P

MERLICCO ELEONORA MRLLNR81C66C514C

MEROLLA MILENA MRLMLN81E44I158M

MESSA GIUSEPPE MSSGPP79L27F376Z

MESSINA IGNAZIO DAVIDE MSSGZD79T20A662T

MESSINA SABRINA MSSSRN80E46Z133N

MEULI ADAMO MLEDMA80M09L049Y

MEZZAPESA PIETRO MZZPTR81B27H096B

MICCOLI ANTONIO MCCNTN77L22E205S

MICHELETTI DEBORAH FRANCESCA MCHDRH79H50A662A

MICHELINI SERGIO MCHSRG79T31E815T

MICHELOTTO FABRIZIO MCHFRZ77P28LO49E

MICOLI ROBERTA MCLRRT83A69E986K

MIGLIETTA MANUELA MGLMNL77H44E506B

MIGLIONICO GIUSEPPE MGLGPP81M25C134P
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REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

 MISURA 3.7
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO B

ELENCO  AMMESSI

MILANO ISABELLA MLNSLL77D48E038H

MILO DILETTA MLIDTT76P58E506K

MILONE MARIA MLNMRA77B61G187A

MINERVINI MARIANGELA MNRMNG80P59F284W

MINERVINI PANTALEO MNRPTL81H07F284E

MINGOLLA FRANCESCO MNGFNC75S02E038J

MININNI GIULIA MARIANGELA MNNGMR78C62A662D

MINORE ALESSANDRO MNRLSN81A21A662U

MINUNNI VITO MNNVTI83A059F9150

MIRTO ANTONIA MRTNTN74R57A893T

MITOLA MARIELLA MTLMLL75C52A662B

MITTICA SARA MTTSRA80S43A662P

MIUCCI ELISABETTA MCCLBT79A46H985U

MOCCIA ELEONORA MCCLNR80D58F152I

MODEO PIERFRANCESCO MDOPFR79P08D761V

MODESTO VALERIA MDSVLR82S52A662O

MODUGNO LOREDANA DOMENICA MDGLDN74R46A662L

MODUGNO RAFFAELLA ANNA MDGRFL79L66L109E

MOGGIA GIANCARMINE MGGGCR79D23C741C

MOLA GIUSEPPE MLOGPP80D05A662Z

MOLFETTA VALENTINA MLFVNT80M62G187Z

MOLININI FRANCESCA VINCENZA MLNFNC81H62B737G

MONFREDA CECILIA MNFCCL80S69B923V

MONFREDA VITO MNFVTT73M17A662N

MONICA ALBA LBAMNC82S62A662G

MONNO MARCO MNNMRC79D23A662L

MONOPOLI MARGHERITA MNDMGH81S52C514F

MONTANARO MARCO BARTOLO MNTMCB81R05F152P

MONTERISI FRANCESCA MNTFNC82E62A285J

MONTINARI MIRIAM MNTMRM76M42C978U

MONTINARI SILVIA MNTSLV80B42Z133V

MONTINARO SERENA JOSEPHINE MNTSMJ81B62F152I

MORAMARCO VITA MARIA ANTONIA MRMVMR81S52A225P

MOREA GAETANO MROGTN80D03A662I
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REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

 MISURA 3.7
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO B

ELENCO  AMMESSI

MORELLI DANIELA MRLDNL76D58D643A

MORETTI ALESSANDRA MRTLSN82B54A662O

MORGESE GIROLAMO MRGGLM83M19A048L

MORGESE VITO MRGVTI76P27A662I

MORO ANASTASIA MRONTS83R47C424I

MORRONE MELISSA MRRMSS75T48E882Y

MORSILLO ANNIBALE MRSNBL75B05E885U

MOSCA ANNUNZIATA MSCNNZ76H42C129R

MOSCAGIURI EMANUELA MSCMNL75R56F84

MOSCATELLI VALERIA MSCVLR74P52B737Z

MOSCHETTI GRAZIA MSCGRZ78P70A662M

MOTTOLESE ANTONIA MTTNTN76C47C136E

MUCI ANDREA MCUNDR78D25L419G

MUCI GIOVANNI MCUGNN75M20Z112T

MURA EMANUELE MRUMNL79T27F280Q

MURIANNI AGNESE MRNGNS80M64L049G

MURIANNI FRANCESCO MRNFNC77P10L049S

MUSARO' LUIGI MSRLGU80C25G751B

MUSSO MARIALUIGIA MSSMLG79B50H926R

NANNARONE GIUSEPPE NNNGPP77L07D643V

NAPOLETANO ANGELA NPLNGL77L52A225G

NAPOLI CLAUDIO NPLCLD80P13A662A

NAPOLI LOREDANA NPLLDN76B47D883V

NAPOLITANO GERMANA AGNESE NPLGMN77E43E506W

NAPOLITANO VALENTINA NPLVNT78P55E716A

NARDELLA ANGELA NRDNGL81S54E882J

NARDELLI VITO NRDVTI73H07096R

NARDUCCI LOREDANA NRDLDN80S57H793M

NARDULLI MARINA NRDMRN73M52C975M

NATILE ALESSANDRO NTLLSN81H11A662N

NATOLA SILVANA NTLSVN77S49C975G

NEGRO ALESSANDRO NGRLSN79E26E506Y

NEGRO MAURO NGRMRA82T07D851D

NETTI FRANCESCO PAOLO NTTFNC79D10E716W
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REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

 MISURA 3.7
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO B

ELENCO  AMMESSI

NETTI GIUSEPPE NTTGPP83L21F915P

NEVIRI ALESSANDRA NVRLSN77D48B180T

NICOLARDI ANTONIO GIOVANNI NCLNNG75A11E506R

NICOLETTI FRANCESCA NCLFNC78S45B93R

NIGRO CHIARA NGRCHR83H63E986O

NIGRO DANIELE NGRDNL76T17L049E

NIGRO LUIGI NGRLGU79C15H926O

NINFOLE ALESSANDRO NNF LSN 81H14 L049K

NINFOLE FRANCESCO NNFFNC81H14L049B

NITTI RAFFAELLA NTTRFL80M59A662B

NOBILI SILVIO NBLSLV82H24D643Q

NOBILI VIOLA NBLVLI79T66D643S

NOCCO MARTA NCCMRT82S52E506L

NOCCO PATRIZIA NCCPRZ80P66E815Z

NOTARNICOLA GIOVANNI NTRGNN77R24E038A

NOTARNICOLA LISA NTRLSI82R59A662D

NOVELLI VIVIANA NVLVVN79L47D862R

NOVEMBRE ROBERTO NVMRRT75B11D883H

NOVIELLI CATERINA NVLCRN74L41E038U

NOVIELLI NICOLA NVLNCL81D03A048C

NUZZACI STEFANIA NZZSFN82M42B506H

NUZZACO FRANCESCA SERENA NZZFNC81P64A048B

NUZZOLESE MARIO NZZMRA78R06A662G

OCCHIONORELLI VIVIANA CCHVVN80R65L328X

OLIVARES ROSSELLA LVRLSR81D70D862L

OMBRE MARIACRISTINA MBRMCR81H48D862Y

ONORATO CARLA NRTCRL80S50F839B

ORLANDI GIOVANNA RLNGNN80C42L109N

ORLANDO FRANCESCO RLNFNC81S22E506H

ORRICO MAURO RRCMRA79C22E506Q

ORTUSO FRANCESCO rtsfnc81A15E885P

PACELLA LICIA PCLLLCI81L64A225P

PACIOLLA COSTANTINO PCLCTN78T16FO270

PADALINO FRANCESCO PDLFNC79B01D643O
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REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

 MISURA 3.7
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO B

ELENCO  AMMESSI

PADALINO GIOVANNI PDLGNN79P06D643S

PADOVANO CLAUDIO PDVC78P06H926J

PAGANO PAOLA PNGPLA77C45L049B

PAGANO ROBERTO PGNRRT81D22F152S

PAGANO VALENTINA PGNVNT82H51E506I

PAGLIARA ANNALISA PGLNLS80L66E716Z

PAGLIONE LIDIA PGLLDI81M50E885X

PAGLIUCA MARISA PGLMRS76M56D643L

PALADINI GIANLUCA PLDGLC78M14E506O

PALADINI MARIA RITA PLDMRT81D49D862P

PALAMA' DANIELA MARIA PLMDLM78S57B506J

PALASCIANO ANNA STELLA PLSNST80L61L049G

PALAZZO MICHAELA CINZIA PLZMHL76E60Z103S

PALESE ALESSANDRO PLSLSN80D07D851C

PALESTRO AGOSTINA PLSGTN80H64E506M

PALLADINO BARBARA PLLBBR76H64A662N

PALMA GUIDO PLMGDU77E15F152X

PALMA MANUELEA PLMMNL80T68D862K

PALMA ROSALBA DANIELA PLMRLB73R64F205Q

PALMIERI DANIELA PLMDNL73R64L328S

PALMIERI EZIA PLMZEI77E42E038N

PALMIOTTO LUCIA PLMLCU82E66F284Q

PALMISANO GIANFRANCO PLMGFR74E05A149G

PALMISANO TERESA PLMTRS76E71E986I

PALUMBIERI ILARIA LUCIA PLMLLC82P67C514R

PALUMBO CARMELA PLMCML82A44F335W

PALUMBO MATTEO PLMMTT79H26H926A

PANARITI GIOVANNA PNRGNN79E66D761P

PANARO ANGELICA PNRNLC78C62F027F

PANICO VALENTINA PCNVNT75B48E506C

PANISCO NICOLANTONIO PNSNLN75C17A662Z

PANNA DANIELA PNNDNL76M45B180I

PANNO CARMELA PNNCML77D42L049O

PANTALEO ANNARITA PNTNRT78R54G751P
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REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

 MISURA 3.7
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO B

ELENCO  AMMESSI

PANZA WALTER ELIGIO PNZLWL83A31A794O

PAOLICELLI EMILIA PLCMLE82A55A669R

PAPAPRIETO MARCELLA PPPMCL78E69C136A

PAPARELLA NICOLA PPRNCL77E07A662B

PAPARELLA VINCENZO PPRVCN82M02H645S

PAPPALEPORE MARIA VALERIA PPPMVL79B64E205N

PAPPANO MICHELE PPPMHL76A02H926F

PARADISO NUNZIA PRDNZM78P64A285O

PARADISO ROCCO PRDRCC81M30I330I

PARENTE GIUSEPPE PRNGPP76C09B619V

PARISI PAOLA PRSPLA76D41A662H

PARISI STEFANIA PRSSFN81D69B180K

PARLANGELI COSIMO FRANCESCO PRLCMF73RO4E506O

PARTIPILO MONICA PRTMNC78B52A149Y

PASANISI ANTONIO GIUSEPPE PSNNNG80T23E882C

PASCALICCHIO ISABELLA PSCSLL80E45F280T

PASCARIELLO ALICE PSCLCA78P41D862D

PASCULLI NUVOLA PSCNVL75H67A662S

PASSABI' VALENTINA PSSNVT80E64C978D

PASTORE ALESSANDRA PSTLSN79H55A225W

PASTORE LORENZA PSTLNZ80P53E506B

PASTORE MARIATERESA PSTMTR81L57A662U

PEDONE ELVIRA PDNLVR77L41E038T

PEDONE MARIAGRAZIA PDNMGR78R62A662K

PELLEGRINO ANTONELLA PLLNNL77T42E716Q

PELLEGRINO MIMMO ANTONIO PLLNNN78E28I119S

PELLICANI RAFFAELE PLLRFL78B05L049E

PEPE GIUSEPPE PPEGPP80M12B936E

PEPE MARTINO PPEMNT77T19E205S

PERCOCO ROSANNA PRCRNN80A62A048A

PERDICCHIA ELISABETTA PRDLBT75T57L074N

PERILLI IVAN PRLVNI80T25A662R

PERNIOLA MARILENA PRNMLN83C70I330T

PERNIOLA MICHELANGELO PRNMHL77010A662J
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Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

 MISURA 3.7
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO B

ELENCO  AMMESSI

PERO' PAMELA PREPML82E46A662S

PERRELLA AMELIA PRRMLA80R46D643P

PERRINI MONICA PRRMNC77E46E038L

PERRONE ANGELA PRRNGL79D68B506Y

PERRONE FRANCESCO PRRFNC75L05D862X

PERRUCCI DANILO MARCO PRRDLM82M12B180Y

PERUGINI ANDREA PRGNDR77L24L113A

PERUZZI ELISABETTA PRZEBT76T41E5060

PESARE GIOVANNI PSRGNN79P09E882Y

PESCHECHERA MARIA ASSUNTA PSCMSS76A52D643B

PESOLE ELISABETTA PSLLBT76N68B737D

PETOLICCHIO ANTONIO PTLNTN75A13A662T

PETRELLI COSIMO PTRCSM79E10E645Z

PETRELLI FELICE PTRFLC78R21A048W

PETRERA STEFANIA PTRSFN77T60A048N

PETRINI ASCANIO PTRSCN79L19A662

PETRONELLA ISABELLA PTRSLL81M61F152S

PETRONELLI ROSA LISA PTRRLS79H65A662B

PETRONI RAFFAELE PTRRFL78C06A662M

PETRUZZELLI ALESSANDRA PTRLSN81A60A0480

PETRUZZI MANUELA PTRMNL79T66E506K

PICCI MICHELE PCCMHL79R26A662X

PICCINNI ANTONELLA MARIA LUCIA PCCNNL80T60D851R

PICCINNI GIOVANNI PCCGNN77T19L049Q

PICCINNI MARIA PCCMRA82C62L049A

PICCINNO LUCA PCCLCU81S04Z133S

PICCINNO VALERIA PCCVLR79E66D862L

PICCIONE VIVIANA PCCVVN77E64E645I

PICCIRILLI LUCA PCCLCU74A01D643T

PICCO CECILIA PCCCCL76D57A662C

PIETRICOLA MARIDORA PTRMDR78S67L049H

PIETRO DANIELE DNLPTR80P14D643B

PIETROFORTE FRANCESCA PTRFNC76P44A048Q

PIGNATELLA NADIA PGNNDA78H70A176R
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REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

 MISURA 3.7
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO B

ELENCO  AMMESSI

PINTAURO NICOLA PNTNCL79P14D643X

PINTO PIERFRANCESCO PNTPFR82B5H096M

PISANELLI ENRICO PSNNRC77C14A662Z

PISANI ALESSANDRO PSNLSN82E04L109S

PISCONTI MARIA LUISA PSCMLS80L67E882M

PISCOPIELLO LUCIA PSCLCU80M419P

PISICCHIO PATRIZIA IRENE PSCPRZ77P58I907P

PISPICO EMANUELA PSPMNL79R46F842X

PISTOIA MARIA VALENTINA PSTMVL81R48I158V

PIZZI GIUSEPPE PZZGPP79A25E882X

PIZZUTILO EMANUELA PZZMNL77L50C975P

PLACENTINO GRAZIANO PLCGZN78E15H926Y

PLACENTINO NICOLA PLCNCL77506D643Y

PLEVOVA' TANA PVLTNA74E64Z155V

POLIDORO ANTONINO ALFIO PLDNT78H06A662Y

POLITI DANIELA PLTDNL78P65E506L

POLITO MARCELLO PLTMCL74L19A662Z

POMPA VALENTINA PMPVNT81E67D643D

PONDRELLI VITTORIO PNDVTR77R7L328I

PONTRELLI SALVATORE PNTSVT79C03I119P

PONZETTA ILARIA PNZLRI79B63D851C

PORCELLI ANGELO PRCNGL81S26A883R

PORCELLI ANNAMARIA PRCNMR81L59D643W

PORRARO ANNALISA PRRNLS78P46L049R

PORTA MANUELA PRTMNL80S63F284S

PORTA MARINO PRTMRN74A16F284C

PORTOGHESE ALESSANDRO PRTLSN76S02B737S

PORTONE MAURO PRTMRA82S15I549R

PORTOSO MAURO PRTMRA74T06A883I

POSI GIANCARLO PSOGCR79M20C978A

POZZESSERE ALESSANDRA PZZLSU79D70B180I

PRETE SILVIA PRTSLV82S42D508Y

PRIMICERI ANDREA PRMNDR79E11B936V

PRIORE ANGELO PRRNGL78P02F262R
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REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

 MISURA 3.7
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO B

ELENCO  AMMESSI

PRISCIANO ROMINA PRSRMN82C53E882Y

PROCACCI DOMENICO PRCDNC82M20E155K

PROCACCIO VINCENZO PRCVCN77C21A662R

PROSCIA MARIA NICOLETTA PRSMNC77B57A662I

PROTOPAPA CATERINA PRTCRN78R70H147W

PROTOPAPA MARIA MICHELA PRTMMC80B45D851Z

PRUDENTINO GIACOMO PRDGCM76M03F280N

PUCE ALESSANDRA PCULSN75R71E815B

PUCE EMANUELA PCUMNL76B45G878Z

PUGLIESE GIUSEPPE PGLGPP75B12Z112S

PUGLIESE PASQUA PGLPSQ78T44F284F

PUNZI MARCO ALESSANDRO PNZMCL82R02E986T

PUTIGNANO NATALE PTGNTL79M08F915W

QUACQUARELLI ANNALISA QCQNLS80A52A662B

QUARANTA ANNAMARIA QRNNMR81B57E205Z

QUARANTA MARCO QRNMRC81H14B180S

QUARTA ANNA QRTNNA78R49C978V

QUARTA ELISA QRTLSE79S57E506A

QUARTA MICHELE QRTMHL76L05E506T

QUARTICELLI GIUSEPPE QRTGPP79C19H926D

QUARTO CINZIA QRTCNZ78B68A893N

QUATTROMINI TERESA QTTTRS79A54A225P

QUINTO EMILIO QNTMLE76E28I963S

QUINTO FABRIZIA QNTFRZ82L68A662R

RADICE ROSALBA RDCRLB79A46213P

RAELI MARTA RLAMRT79S48L419G

RAGANATO MARIA FILOMENA RGNMFL74C55G751M

RAGIONE MARIA RGNMRA77A67E506E

RAGO VIVIANA RGAVVN79S63L049R

RAGUSEO GIUSEPPE RGSGPP80L19L049C

RAIMONDI GIANLUCA RMNGLC78R14A662R

RAIMONDO VALENTINA RMNVNT81H69E205E

RAINO' GIOVANNA RNAGNN82L41E205I

RAIO MARIA ELENA RAIMLN79P67F839A
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Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

 MISURA 3.7
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO B

ELENCO  AMMESSI

RAMIREZ MARIA GRAZIA RMRRGR81D46E506U

RAMPINO MARIA RMPMRA77F41B506F

RAMUNNO ANTONELLA RMNNNL78H45H985K

RANIERI LAURA RNRLRA81A66A662M

RANIERI TEODORA RNRTDR81M49A662F

RECCHIA ANDREA RCCNDR75S18F027B

RECCHIA DOMENICO RCCDNC77T23Z133S

REDAVID ANGELA RDVNGL80C56C975R

REITANO EDA JENNIFER RTNDNN76C51Z133V

RENNA CRISTIANO RNNCST83E30B506I

RENNA GIANCARLO RNNGCR79P28D508V

RENNA RAFFAELLA RNNRFL78T59B506V

RENNA VALENTINA RNNVNT75H56F152T

RESSA FRANCESCO RSSFNC78R07L049W

RESTA ALESSANDRA RSTLSN83A42I119I

RESTA ANTONIO RSTNTN81R08D862E

RESTA TERESA RSTTRS80R52A662S

RESTINI VALENTINA RSTVNT82A60L738X

RIA EMANUELE RIAMNL74H22D862I

RICCHIUTI PIETRO RCCPTR76M09A883B

RICCHIUTO AMBRA RCCMBR81E45E506S

RICCI RAFFAELE RCCRFL82T09D643L

RICCIO ANTONIO MICHELE RCCNNM78H13E716R

RIENZO MARIA LUISA RNZMLS76R52A662P

RIFLESSO LORENA RFLLRN75S60B180W

RIGLIETTI OLGA STEFANIA RGLLST77S54A669W

RIMO DANIELA RMIDNL81D61L419S

RISO SILVIA RSISLV79T68L419N

RITORTO MARGHERITA RTRMGH80A55A662D

RIZZELLO FRANCESCA RZZFNC77T54E815Q

RIZZINI GRAZIA RZZGZL78P64L166P

RIZZO ALESSANDRO RZZLSN77P22L419M

RIZZO CARLA MARTA RZZCLM81L69G751X

RIZZO FLORIANA RZZFRN77L45H826O
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REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

 MISURA 3.7
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO B

ELENCO  AMMESSI

RIZZO FRANCESCA RZZFNC77A71D862S

RIZZO GIANLUCA RZZGLC79C28E506W

RIZZO GIANLUCA RZZGNC77A31D862S

RIZZO GIOVANNI ANTONIO RZZGNN80L13I119A

RIZZO PANTALEO RZZPTL76M18E986X

RIZZO PAOLA RZZPLA78H58F842S

RIZZO VINCENZO RZZVCN75T02H096M

RIZZU FEDERICA RZZFRC75R70I119J

ROBUSTO ILARIO RBSLRI79LO2D643I

ROCA ALESSANDRO RCOLSN78S25A662F

ROCA NICOLA RCONCL77A10F280S

ROCA VALERIA RCOVLR81H48A662T

ROCA VITANTONIO RCOVNT78E25C975R

ROCCA STEFANO RCCSFN81T10F842Y

ROLLO GIORGIA RLLGRG79L69E506C

ROMANAZZI GRAZIA RMNGRZ81C61A662G

ROMANELLO ISAIA RMNSIA78T18D862N

ROMANO ANNALISA RMNNLS81L49L219G

ROMANO CAMILLA RMNCLL82M68B506U

ROMANO CARLO RMNCRL76B21I119M

ROMANO GIANLUCA RMNGLC77M05B506G

ROMANO MARIA LUISA RMNMLS82M42B506V

ROMANO NICO RMNNCI81PO7E815N

ROMANO SARA RNSRA83C63D862S

ROMICE RITA RMCRTI81M48E716G

RONZA DAVIDE RNZDVD82H03E986X

ROPPO TESSA RPPTSS73L43A048E

ROSCINO LUIGI RSCLGU78R28H926U

ROSELLI MASSIMO RSLMSM79P07L109O

ROSSETTI RAMIRO RSSRMR82E05I690K

ROTUNNO LAURA RTNLRA82H48A662X

RUBANO CINZIA RBNCNZ82S46L424D

RUBERTO FABIO RBRFBA77D09L419M

RUBINO ANGELO SALVATORE RBNNLS78C24F152Q
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Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

 MISURA 3.7
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO B

ELENCO  AMMESSI

RUSSO ANNA RITA RSSNRT76D66D643C

RUSSO ELEONORA RSSLNR83E50D862A

RUSSO MARIA GRAZIA RSSMGR82P52F054G

RUSSO MARIAGRAZIA RSSMGR78S42L049J

RUSSO ORAZIO RSSRZO78A14C514

RUSSO PASQUALE RSSPQL79H08D643F

RUSSO SILVIA RSSSLV79P44F205Q

RUTA ANGELA RTUNGL80S48L049R

RUTIGLIANO LUCA RTGLCU76M04A662Y

SABATELLI COSMARA SBTCMR79S49E645H

SABETTA LAURA IRENE SBTLRN83S45F842N

SALIERNO GIOVANNI SLRGNN78T19A662B

SALVI LUIGI SLVLGU77H15C136Y

SANASI PAOLA SNSPLA78C52I119W

SANGIORGI LUIGI SNGLGU77C15F842G

SANSONE PIETRO PIO snsprp78l27e885l

SANSONE STEFANO SNSSFN76930A662H

SANSONETTI ALBERTO SSNNTN78L03E506P

SANSONETTI ANTONIO SNSNTN78L03E506P

SANTACROCE MARIA VITTORIA SNTMVT81T56A662E

SANTAMARIA FRANCESCO SNTFNC77R30D643B

SANTANIELLO CLAUDIA SNTCLD78T41L049Y

SANTANTONIO EMANUELA SNTMNL78A64E506Z

SANTORO GIOSIANA LINDA DALMA SNTGNL74L54F205I

SANTORO STEFANIA SNTSFN81T43E506E

SANTORO VALERIA SNTVLR75R44D643X

SANTORUVO EMANUELE SNTMNL79D11A893V

SAPONARA ALFREDO SPNLRD74M01F376M

SAPONARO LOREDANA SPNLDN76H43E205V

SARACINO ANGELA SRCNGL79B52A893O

SARACINO LUCREZIA SRCLRZ77M69A893A

SARACINO MARIA ASSUNTA SRCMSS79P47E815H

SARDELLA ELOISA SRDLSE75L59C351Z

SASSO RITA SSSRTI77M64F784V
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REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

 MISURA 3.7
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO B

ELENCO  AMMESSI

SASSO ROSSANO SSSRSN75H18A662N

SASSO VALERIO GIOVANNI SSSVRG79S26F152R

SAVINA IVAN SVMVSB75C06E563D

SAVINI SALVATORE SVNSVT78L11A669Q

SAVINO FRANCESCO SVNFNC80B27B737A

SAVINO MICHELA SVNMHL83P64F027C

SAVOIA ROSA SVARSO76D62H096U

SBLANO VINCENZO SBLVCN79B08E223P

SBLENDORIO LUCIA SBLLCU77T45A662Y

SCALINCI PAOLA SCLPLA81L44F842D

SCARALE DANIELA SCRDNL80A69H926S

SCARANO ANGELO SCRNGL79B02F784B

SCARDACCIONE DANIELA SCRDNL79B57A662A

SCARDIGNO FELICE SCRFLC78H03F284F

SCARFO' GIUSEPPE SCRGPP78P19C975J

SCARINGELLA EUGENIA SCRGNE79D61H645A

SCARINZI LUIGI SCRLGU74D06B506K

SCARPELLI CELESTINA SCRCLT79R66L425C

SCATIGNA MARIA GRAZIA SCTMGR78T47C978Z

SCATIGNA STEFANO SCTSFN76C03E506J

SCEVOLA ANTONELLA SCVNNL82B42B936I

SCHIAVONE MONIA SCHMNO73S41D643M

SCHIAVONI EMIDIO SCHMDE80T12A662P

SCHINO PAOLO SHNPLA77A17A6628

SCHIRINZI VALENTINA SCHVNT79R62D851H

SCHITO GRAZIANO SCHGZN78B12B936O

SCHIUMA LUCIANA SCHLCN78C62L049I

SCIACOVELLI ANTONELLA SCCNNL75P65A662D

SCIACOVELLI ISABELLA SCCSLL77S57L109M

SCIALOIA SERAFINA SCLSFN78M44D643R

SCIANCALEPORE VITO GABRIELE SCNVGB81D27L109T

SCISCIO ANTONIO SCSNTN78A09C514I

SCIVALES ANTONY SCVNNY75E09B180N

SCIVETTI MARIA CLARA SCVMCL81E45L109A
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REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

 MISURA 3.7
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO B

ELENCO  AMMESSI

SCOLLATO STEFANIA SCLSFN81T49B936F

SCOPECE MICHELA SCPMHL77H62D643I

SECLI' ILARIA SCLLRI75B62Z133J

SELLUTO ANDREA SLLNDR80A23D883A

SELVAGGIO VALERIA SLVVLR82L71D851E

SEMERARO FILOMENA SMRFNN75L62H096H

SEMERARO GRAZIA SMRGRZ80P49E645Y

SERGI ALESSANDRA SRGLSN79L62D851S

SERGIO EMANUELE SRGMNL74T24B822E

SERINELLI MARIA SRNMRA78S46D883G

SERINI LUIGI SRNLGU80R02A048V

SERNIA FILOMENA SRNFMN79C57H926B

SERRACCA MARIA LUANA SRRMLN74B61D862W

SERRAVEZZA ANTONIO SRRNTN81D11B936P

SERVODIO CARMEN SRVCMN79P60506K

SETTANNI LUCIA STTLCU77M56A662N

SFORZA PAOLO SFRPLA80518B506V

SFRAGARA ALBA SERENA SFRLSR81E69Z133A

SGOBBA FRANCESCO SGBFNC76H03A662O

SGOBBO ROSANNA SGBRNN78P42A783H

SHEREMETI JONIDA SHRJND81E52Z100U

SIBILLA MARIA CRISTINA SBLMCR79H43L049M

SICILIA GIUSEPPE SCLGPP81A23D508D

SICILIANI ANTONIO SCLNTN80M01A893A

SICILIANI FABRIZIO SCLFRZ78H19A662Q

SIENA RAFFAELE SNIRFL79E25L328S

SILVESTRI DOMENICO SLVDNC80L25A662S

SIMINI GIOVANNA SMNGNN78H68L049F

SIMONE ALESSIA PATRICIA SMNLSP81C58A662B

SIMONE ANGELA SMNNGL82P64A662S

SIMONE ANNITA SMNNNT78P53C975X

SIMONE ANTONIO SMNNTN80L29C514Z

SIMONE GABRIELLA SMNGRL82C48A883N

SIMONE GABRIELLA SMNGRN78E43Z112P
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REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

 MISURA 3.7
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO B

ELENCO  AMMESSI

SINDICO ROBERTA SNDRRT74S58G888D

SINISI CARMELA SNSCML78A50A662W

SIRSI ANTONELLA SRSNNL79H69F376H

SIVO GIOVANNI SVIGNN77T29A662W

SOKOLOWSKA JOANNA SKLJNN81E57Z127H

SOLAZZO CHIARA SLZCHR80C66D862E

SOLDANO ANTONIO SLDNTN81C09H926F

SOLIDORO SANDRA SLDSDR79L67L419L

SOLLECITO GRAZIANA SLLGZN81M63B737C

SOTTILE LUIGIA SERENA STTLGU80E60L049H

SOZZO MARIA GRAZIA MASTERININTERNATIONALTOURI

SOZZO RODOLFO SZZRLF81B26D862A

SPADA GIOVANNA SPDGNN76R61L109M

SPADA VALENTINA SPDVNT79A45FO27H

SPADAFORA CATERINA SPDCRN78S65A669Z

SPAGNA CHIARA ANGELICA SPGCRN79D55D862T

SPAGNOLO LUCA LUIGI SPGLLG81S09F152B

SPANO DOMENICO SPNDNC75T09A662Z

SPANO EMANUELE SPNMNL78S25E815X

SPANO FABIANO SPNFBN79R08D862V

SPANO GABRIELLA SPNGRL73L71E053Q

SPARRO MARCO SPRMRC79T18E815Y

SPAZIOSO GIANFRANCO SPZGFR73H19E038Q

SPECCHIA GRAZIANA SPCGZN82P47D862W

SPEDICATO ANNALISA SPDNLS79M58E506N

SPEDICATO CARMEN SPDCMN74L58E506S

SPERTI FABIO SPRFBA77L12L419M

SPINAZZOLA STEFANIA SPNSFN81B52L328E

SPINELLI FRANCESCA SPNFNC82L69A048U

SPIRI GIACOMO SPRGCM82S27B936U

SPORTELLI FILIPPO SPRFPP80P09H926Q

SPORTELLI VINCENZO SPRVCN80R27E205M

SQUICCIARINI ANNALISA SQCNLS81T60F280Y

STAFANO MARIA ELENA STFMLN78M67D643M
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REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

 MISURA 3.7
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO B

ELENCO  AMMESSI

STAFFIERI DELIA STFDLE83R55A662Z

STAMERRA ANGELO STMNGL75S20B936J

STAMERRA DAVIDE STMDVD76P19D883U

STAMERRA IVANA STMUNI82D52Z133P

STANCHI FRANCESCO DOMENICO STNFNC77A15D643Q

STARACE EMANUELA STRMNL83P61E885B

STASI ANTONELLA STSNNL77L44F284Z

STEDUTO LUCIO STDLCU83L21H926R

STEFANELLI ANTONIO STFNTN76H05A662H

STELLACCI LUISA ANNA STLLNN76M48L388G

STICCHI GABRIELLA STCGRL77S48E815B

STOICO FELICE STCFLC77R01H926U

STOLFI ERNESTO STLRST76B22A662J

STRAFELLA ANNA STRNNA75M60C978M

STRICCOLI LIDIA STRLDI80R56A225C

STRIPPOLI LUIGI STRLGU80519A662I

STRIPPOLI PASQUALE STRPQL79R19A883F

STRUSI SAVERIO STRSVR77A31E038J

STUFANO MELONE MARIA ROSANNA STFMRS77H41A662X

SUFFIANO' DANIELA SFFDNL78D43B506G

SUFFIANO' VITO MAURO SFFVMR75P23F152F

SULLO ANTONIO SLLNTN80A07D643D

SUMMA AGNESE SMMGNS80B58D851A

SUMMO ANGELA SMMNGL74R43L109X

SUMMO GIOVANNA SMMGNN81H63L109H

SURICO LUCA SRCLCU79L14A662G

SZOST PAOLO SZSPLA76S13A662H

TAFURO ALESSANDRA TFRLSN78R67B506S

TAFURO NATASCIA TFRNSC77L62I119T

TAFURO ROBERTO TFRRRT79B25F842P

TAGARELLI NATALIA TGRNTL78A63A662B

TAGLIAFERRO MARIO TGLMRA74M05L419I

TAGLIENTE COMASIA TGLCMS78E47E645X

TAGLIENTE FRANCESCA TGLFNC79E50L049Z
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REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE
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 MISURA 3.7
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO B

ELENCO  AMMESSI

TALARICO MARIO TLRMRA79P21D086H

TALESCO DAVIDE TLSDVD80R01E506I

TANCORRA GIULIA TNCGLI81A61E038A

TANCORRE IVAN TNCVNI78H01A662T

TANESE VALERIA TNSVRN80S56B936X

TANZELLA FILIPPO TNZFPP80B06A662D

TARANTINI VINCENZO TRNVCN78D08E038M

TARANTINI VIVIANA TRNVVN77R71A662E

TARANTINO ANGELO TRNNGL78E02E815K

TARANTINO ANNAMARIA TRNNMR74T58B915M

TARANTINO GIUSEPPE TRNGPP77S01C978E

TARANTINO MARIA TRNMRA80P54D851E

TARANTO CLAUDIO TRNCLD78D15A662C

TARANTO DANILO TRNDNL79E14A662A

TARRICONE ROSSELLA TRRRSL76M41L109A

TATTILO VALENTINA TTLVNT79B45G482M

TATULLI UMBERTO FEDELE TTLMRT77P01L109F

TAURINO ANTONELLO TRNNNL80L03C978S

TAURINO PAMELA TRNPML81B43F842D

TAURISANO EMILIA TRSMLE78R48E506V

TAURISANO GIOVANNI TRSGNN77S13D761W

TAVANI COSTANTINA TVHCTH81E41I158T

TEMPESTA ROSARIA TMPRSR82R46L109Z

TENUZZO FRANCESCO TNZFNC78C27D851X

TEODORO ANTONELLA TDRNNL79E54E223G

TERLIZZI ALESSANDRA TRLLSN81T65D862B

TERLIZZI LORENA TRLLRN81D42D643C

TERLIZZI RACHELE TRLRHL73T66A8930

TERZI VALERIA TRZVLR78C46C136J

TIBBERIO MARIATERESA TBBMTR78H69A662X

TIBELLI RICCARDO TBLRCR80L15D643U

TINELLI BARBARA TNLBBR78E61H096R

TISO GIANPIETRO FSIGPR81S09A662A

TOCCI GIUSEPPINA TCCGPP78H63A048U
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REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

 MISURA 3.7
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO B

ELENCO  AMMESSI

TOGNARELLI GIANBATTISTA TGNGBT76C19H926E

TOMA ALESSANDRA TMOLSN82A54E815Q

TOMA GIORGIO TMOGRG78T11A757G

TOMASICCHIO ANDREA TMSNDR75L20A662A

TOMMASI ALESSANDRA TMMLSN83H55B549B

TONDI SILVIA MARIA TNDSVM82E61D862N

TONDO SIMONA TNDSMN82M41E629M

TORALDO SIMONE TRLSMN81D15E506B

TORSELLA PAOLA TRSPLA78T45L049Z

TORTORELLI SIMONE TRTSMN81H19D693A

TOSCANO VINCENZO ALESSANDRO TSCVCN75M28E716S

TOTA MICHELE TTOMHL77C24H926N

TOTO PAOLO EMILIO TTOPML75E07E379T

TOZIANI VALERIA TZNVLR80L42E7160

TRAMACERE ANNA TRMNNA74E48D883A

TRAVERSA LOREDANA TRNLDN75L45A662L

TRIA MARGHERITA TRIMGN73P67E038B

TRICARICO ROSARIA TRCRSR79B52L109U

TRIGGIANI ANTONELLA TRGNNL81D49A662M

TRIGGIANI TIZIANA TRGTZN79E43A662R

TRINASTICH FRANCESCA TRNFNC76D70D643P

TRISTANO CLAUDIA TRSCLD80A54F284J

TRITTO GIOVANNI TRTGNN82A15I330J

TRITTO MARIANNA TRTMNN80L64L425H

TRITTO VINCENZO TRTVCN78B09D653E

TRIZIO DANIELA TRZDNL82I47A662E

TRIZIO FRANCESCO TRZFNC75A13B737U

TROCCOLI ILARIA TRCLRI76M57A662W

TROTTA ADRIANA TRTDRN78E71H645N

TROTTA ROBERTA TRTRRT82D61E506Z

TUFO EDGARDO TFUDRD82H07D643D

TUNDO ALESSANDRO TNDLSN81H20D862N

TUNDO ANTONIO PAOLO TNDNNP78R22I119W

TUNDO FRANCESCA TNDFNC74E67D862R
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REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

 MISURA 3.7
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO B

ELENCO  AMMESSI

TUNDO LUIGI TNDLGU81C13D862Q

TUNDO MARIA ROSARIA TNDMRS75P58B936F

TUNNO LUISA TNNLNN80R48I119P

TUNNO SAMANTA TNNSNT77H45L074I

TURCHIARELLI VIVIANA TRCVVN78L59D643I

TURCO ROCCO TRCRCC79P06D851B

UNGARO MARIA NOVELLA NGRMNV78A63A662W

URBANO ANNALISA RBNNLS81S52H926V

URBANO VALENTINA RBNVNT79M44A662Q

URSO GIUSEPPE RSUGPP74A02D883A

VACCA ENZA VCCNZE76B43E205J

VAGLIO FEDERICO VGLFRC81R14D862C

VAGLIO LAURA VGLLRA80R47C978G

VALENTE MARIA GIOVANNA VLNMGV80E43L238L

VALENTINI MARGHERITA CLAUDIA VLNMGH80D70F376N

VALENTINI VALERIA VLNVLR82T46H926Y

VALENZANO ROSANGELA VLNRNG81B42A662J

VALENZIANO ALESSANDRO VLNLSN83B23L328R

VALLA GRAZIA VLLGRZB2E65A893S

VANTAGGIATO ADDOLORATA VNTDLR75A47G325D

VANTAGGIATO SERENA VNTSRN78M61E506B

VENNERI ANTONIO MARIA VNNNNM82S16B936V

VENTAFRIDDA COSIMO VNTCSM80C25A893H

VENTRICELLI GIORGIO VNTGRG79C20I158T

VENTURO NICOLA VNTNCL81C21A225J

VERDANO BRUNA VRDBRN77P59E986B

VERDOLIVA VINCENZO VRVVCN78R27L049G

VERGARI ROBERTA VRGRRT79A50E815A

VERGINE ANNALISA VRGNLS80A58E506X

VERONICO FRANCESCO VRNFNC80B25A662E

VESSIA CARMELA VSSCML77H44A662V

VETRUCCIO MARIA CLARA VTRMCL77R42E5061

VICANO RAFFAELLA VCNRFL79L47A662U

VIGNOLA ANTONELLA. VGNNNL77P62G187T
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COGNOME NOME Codice fiscale

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

 MISURA 3.7
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO B

ELENCO  AMMESSI

VIOLANTE ELISABETTA VLNLBT80D70A662B

VIOLANTE LUCIANO VLNLCN78D11F280S

VITALI MONICA VTLMNC75E71F842I

VITARELLI DANIELA vtrdnl81b64d643f

VOLPE ANNALISA VLPNLS81L68L109K

VOLPE GIUSEPPE VLPGPP79C12L425Q

VOLPICELLA VIVIANA VLPVVN76M59A662F

ZACCARIA MASSIMILIANO ZCCMSM81B02A662N

ZACCARO ROSARIA ZCCRSR81T70A883W

ZACHEO TAMARA ZCHTMR80E65Z112S

ZAMBETTA SARA ZMBSRA78M47B737H

ZAMBRINI UMBERTO ZMBMRT73P13E625J

ZARRIELLO FRANCESCO ZRRFRC81T23E155K

ZECCA ELENA ZCCLNE79C50E882I

ZECCA MARIA GRAZIA ZCCMGR76M58C978G

ZECCA SERENA ZCCSRN81C47E506R

ZERULO ROSANNA ZRLRNN78C52H926X

ZICARI ROSANGELA ZCRRNG78H64C136X

ZICCARDI ALMERINO ZCCLRN75E23L219K

ZILLI ALESSANDRO ZLLLSN81HO3D862W

ZINGARELLI SIMONETTA ZNGSNT73L54E506W

ZINGARELLO FRANCESCO ZNGFNC83E11D851H

ZINGAROPOLI SABRINA ZNGSRN75S54I467W

ZUFFIANO' ANTONIETTA ZFFNNT77T66F152L
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COGNOME NOME Codice fiscale Punteggio Puglia 

(€ 7500)

Italia

(€15000)

Estero   

(€ 25000)

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

MISURA 3.7 
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO C

ELENCO  DELLE ISTANZE FINANZIATE

FINANZIAMENTO AMMESSO

01PIT

CARAFA ANDREA CRFNDR84D06D64 60

CEGLIA NUNZIA CGLNNZ81R68I158 60

CONTE AURORA CNTRRA80E61D64 60

D'AMBROSIO PAOLA DMBPLA82C69D64 60

FERRANDINO ANITA FRRNTAC63D643E 60

GIGANTE MONICA GGNMNC79R60D6 60

NOBILI VIOLA NBLVLI79T66D643 60

PAPPANO MICHELE PPPMHL76A02H92 60

SCHIAVONE MONIA SCHMNO73S41D64 60

SGOBBO ROSANNA SGBRNN78P42A78 60

CANNONE MARIA ROSARIA CNNMRS80C41C51 55

CAPOLONGO NUNZIA CPLNZN79B55D64 55

D'ASCOLI DANIELE DSCDNL80H10D64 55

DELLA MALVA SAVERIO DLLSVR80T08D64 55

PLACENTINO NICOLA PLCNCL77506D643 55

POMPA VALENTINA PMPVNT81E67D64 55

PORCELLI ANNAMARIA PRCNMR81L59D64 55

RICCI RAFFAELE RCCRFL82T09D64 55

BATTAGLIA GIULIA BTTGLI81C58G888 50

CERVINI ARMANDO CRVRND80B03E71 50

CIAVARELLA DOMENICO CVRDNC79B28D64 50

CORBO MILENA CRBMLN81CSSD6 50

DI GIOIA ANTONIO DGINTN82B14C51 50

DI VIESTI MARGHERITA DVSMGH79M53C5 50

PALUMBO CARMELA PLMCML82A44F33 50

PICCIRILLI LUCA PCCLCU74A01D64 50

SANTORO GIOSIANA LINDA SNTGNL74L54F205 50

SOLDANO ANTONIO SLDNTN81C09H92 50

TAVANI COSTANTINA TVHCTH81E41I158 50

LA TORRE AURORA LTRRRA80B48D64 48

MENNELLA BETTI DAVIDE MNNDVD81T18D6 48

PERRELLA AMELIA PRRMLA80R46D64 48
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COGNOME NOME Codice fiscale Punteggio Puglia 

(€ 7500)

Italia

(€15000)

Estero   

(€ 25000)

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

MISURA 3.7 
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO C

ELENCO  DELLE ISTANZE FINANZIATE

FINANZIAMENTO AMMESSO

QUINTO EMILIO QNTMLE76E28I963 48

TURCHIARELLI VIVIANA TRCVVN78L59D64 48

VALENTINI VALERIA VLNVLR82T46H92 48

DE MARTINO ALESSANDRA DMRLSN80H49D6 45

FALCO LUIGI GIANLUCA FLCLGN81D09H92 45

GATTA ROSARIA GTTRSR78R61D64 45

IOAKIM ANNA CALLIOPE KMINCL81C68D64 45

NOBILI SILVIO NBLSLV82H24D64 45

ROSSETTI RAMIRO RSSRMR82E05I690 45

STAFANO MARIA ELENA STFMLN78M67D64 45

MERLICCO ELEONORA MRLLNR81C66C51 44

PADALINO FRANCESCO PDLFNC79B01D64 44

ABRUZZESE LUCIA BRZLCU76D55D64 43

CARUSO ROSA CRSRSO80M60D64 43

D'ADDETTA MARIANNA DDDMNN81B47I15 43

D'ALESSANDRO ANTONELLO DLSNNL81C22D64 43

GIAQUINTO MICHAELA CINTI GQNNHL80S47D64 43

LA MARCA FRANCESCO LMRFNC81H03I72 43

LAQUINTANA DANIELA LQNDNL81P44D64 43

MUSSO MARIALUIGIA MSSMLG79B50H9 43

QUARTICELLI GIUSEPPE QRTGPP79C19H92 43

AVIZZANO DIEGO VZZDGI81R15D643 42

CAGGIANO LAURA CGGLRA81T46D64 42

TUFO EDGARDO TFUDRD82H07D64 42

DILEO IVANO DLIVNI78P30A662 40

NANNARONE GIUSEPPE NNNGPP77L07D64 40

PLEVOVA' TANA PVLTNA74E64Z15 40

CALABRESE MARILU' CLBMRL79R53E71 39

DI MUZIO PAOLO DMZPLA82T09H92 39

D'INNOCENZO CHIARA DNNCHR81A47H9 39

FACCIOLLA UMBERTO FCCMRT81A10I158 39*
GIANNINI ALESSIA GNNLSS81T70D64 39

LATTARULO MARIA GABRIELL LTTMGR80B47D64 39

MANSI DIFRANCE GIUSEPPE MNSGPP81B15C51 39
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COGNOME NOME Codice fiscale Punteggio Puglia 

(€ 7500)

Italia

(€15000)

Estero   

(€ 25000)

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

MISURA 3.7 
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO C

ELENCO  DELLE ISTANZE FINANZIATE

FINANZIAMENTO AMMESSO

PALUMBIERI ILARIA LUCIA PLMLLC82P67C51 39

PISTOIA MARIA VALENTIN PSTMVL81R48I158 39

CLEMENTE SOCCORSA DEBO CLMSCR78R45I158 38

DIPASQUALE ANGELA DPSNGL73H62C51 38

GRILLO SERGIO GRLSRG78E15D64 38

MANDRISI LUIGI MNDLGU79C24C5 38

PAGLIUCA MARISA PGLMRS76M56D6 38

PIETRO DANIELE DNLPTR80P14D64 38

STOICO FELICE STCFLC77R01H926 38

SULLO ANTONIO SLLNTN80A07D64 38

DE BIASE DANIELA DBSDNL80S67D64 37

LONGO MICHELE LNGMHL81L11H92 37

D'AMBROSIO TIZIANA DMBTZN76D68D6 36

DE MATTEIS SIMONA DMTSMN77D49E7 36

GIANFRATE ANTONIO GNFNTN79P21I158 36

ROSCINO LUIGI RSCLGU78R28H92 36

RUSSO ORAZIO RSSRZO78A14C51 36

ARMENTI MARIA RMNMRA74R52D6 35

CINEFRA LUCIA CNFLCU77B45I158 35

EGIDIO MARIDINA BIOND GDEMDN75M50I15 35

GRECO STEFANIA GRCSFN74D54I158 35

LA VIOLA ROBERTA LVLRRT78C70D64 35

PESCHECHERA MARIA ASSUNTA PSCMSS76A52D64 35

SIMONE ANTONIO SMNNTN80L29C51 35

VENTRICELLI GIORGIO VNTGRG79C20I15 35

ZICCARDI ALMERINO ZCCLRN75E23L21 35

DI CHIO STEFANO DCHSFN77M17D64 34

LA ZAZZERA MICHELE LZZMHL78D28D64 34

LI BERGOLIS LUCIA LBRLCU78M52D64 34

MASSA MICHELE PIERLUI MSSMHL76L20C51 34

SERNIA FILOMENA SRNFMN79C57H92 33

BADALACCHI IDA BDLDIA77S61D643 32

CARELLI EMILIO CRLMLE81D28H92 32

DEBELLIS FILOMENA MELA DBLFMN79C69I15 32
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COGNOME NOME Codice fiscale Punteggio Puglia 

(€ 7500)

Italia

(€15000)

Estero   

(€ 25000)

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

MISURA 3.7 
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO C

ELENCO  DELLE ISTANZE FINANZIATE

FINANZIAMENTO AMMESSO

IAGULLI MARIA ROCCHIN GLLMRC79R55C51 32

SCIALOIA SERAFINA SCLSFN78M44D64 32

AGHILAR ANTONIO GHLNTN76D17H92 30

AMOROSO GIUSEPPINA MRSGPP75R54I758 30

PERUGINI ANDREA PRGNDR77L24L11 30

RUSSO ANNA RITA RSSNRT76D66D64 30

MIUCCI ELISABETTA MCCLBT79A46H98 29

DOTOLI AMELIA DTLMLA79E50I158 28

D'URSO DANIELE DRSDNL77HD643L 28

GALASSO FABIO GLSFRF75C13D643 28

IEZZI ROBERTO ZZIRRT77D29D643 28

MARCHESIELLO ALESSANDRO MRCLSN74P13D64 28

MONOPOLI MARGHERITA MNDMGH81S52C5 28

SCISCIO ANTONIO SCSNTN78A09C51 27

CALABRESE LOREDANA CLBDN77S59E716 26

CAMPOREALE ALBERTO CNPLRT78D08C51 26

DI GIOIA NUNZIA DGINNZ79E53C514 26

PADALINO GIOVANNI PDLGNN79P06D64 26

BLONNA ANTONELLA BLNNNL79L56D64 25

FRAGASSI MASSIMO FRGMSM7GP23D6 25

SCOPECE MICHELA SCPMHL77H62D64 25

D'ALLOCCO CARMINE DLLCMN75P02Z40 24

DE ROSA GIANFRANCESCO DRSGFR76B08D64 24

BUCHICCHIO FABIO BCHFBA78C21C51 22

COTUGNO FAUSTA CTGFST73T45C514 22

LOMBARDI ANTONELLA LMBNNL77D60F83 22

MARIELLA ALESSANDRA MRLLSN7G479X7L 22

SANTAMARIA FRANCESCO SNTFNC77R30D64 22

STANCHI FRANCESCO DOM STNFNC77A15D64 22

MARTINO GIUSEPPE MRTGPP77B13D64 16

CIBELLI RAFFAELLO CBLRFL79C15C514 15

GENTILE VALERIA GNTVLR78A67E88 14

LABELLARTE GIOVANNA LBLGNN78C43D64 14

LIOCE SAVERIO LCISVR75E20I158 14
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COGNOME NOME Codice fiscale Punteggio Puglia 

(€ 7500)

Italia

(€15000)

Estero   

(€ 25000)

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

MISURA 3.7 
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO C

ELENCO  DELLE ISTANZE FINANZIATE

FINANZIAMENTO AMMESSO

02PIT

ANGARANO MARIAGRAZIA NGRMGR80T41F28 60

BASILE GRAZIELLA BSLGZL82EHSL10 60

BOTTA SERENA BTTSRN77D58L32 60

CHIRICO MARIA GRAZIA CHRMGR81L71L10 60

DE TULLIO DANIELE DTLDNL81E13L10 60

FORLE' ALESSANDRO FRLLSN81D12L328 60

GERMINARIO ANNALISA GRMNLS81M51B6 60

GISSI DAVIDE BARTOL GSSDDB81H08L21 60

LAFASCIANO FELISANDRO LFSFSN80M28H64 60

LIMONGELLI MARIAROSARIA LMNRS80H53F220 60

MODUGNO RAFFAELLA ANN MDGRFL79L66L10 60

MOLININI FRANCESCA VINC MLNFNC81H62B73 60

SARACINO LUCREZIA SRCLRZ77M69A89 60

SCARINGELLA EUGENIA SCRGNE79D61H64 60

SCIVETTI MARIA CLARA SCVMCL81E45L10 60

SUMMO GIOVANNA SMMGNN81H63L1 60

TRICARICO ROSARIA TRCRSR79B52L109 60

VOLPE ANNALISA VLPNLS81L68L109 60

CAIATI ANNA CTANNA79P49A66 55

CAPOZZI MARIA CPZMRA76B53A28 55

CIPRIANI ALESSANDRA CPRLSN76C55L109 55

DE PALMA MARIA DPLMRA81S62L10 55

DE PALMA RAFFAELLA DPLRFL81T51L109 55

DI PALMA SIBILLA DPLSLL81E64L109 55

DIGIOIA ANTONIO DGINTN75M30A89 55

FRACCHIOLLA GIUSEPPINA ORN FRCGPP81M44H64 55

GIANNELLA GAETANO GNNGTN81H06A6 55

GIGLIO GIUSEPPE GGLGPP78L28L109 55

LELARIO NICOLA LLRNCL79L20A66 55

MALERBA MARIANGELA MLRMNG81P44Z1 55

MINERVINI PANTALEO MNRPTL81H07F28 55

MONTERISI FRANCESCA MNTFNC82E62A28 55
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COGNOME NOME Codice fiscale Punteggio Puglia 

(€ 7500)

Italia

(€15000)

Estero   

(€ 25000)

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

MISURA 3.7 
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO C

ELENCO  DELLE ISTANZE FINANZIATE

FINANZIAMENTO AMMESSO

PALMIOTTO LUCIA PLMLCU82E66F28 55

PANZA WALTER ELIGIO PNZLWL83A31A79 55

SARACINO ANGELA SRCNGL79B52A89 55

SCIANCALEPORE VITO GABRIELE SCNVGB81D27L10 55

BASILE ADRIANA BSLDRN75C59H64 53

DI BENEDETTO MARIA CRISTINA DBNMCR81P55B61 53

AMENDOLAGGIN VITO MNDVTI81E10L10 50

AZZARITA VITTORIA ZZRVTR80T61H64 50

AZZOLLINI DONATELLA ZZLDTL78069L109 50

D'AVANZO LILIANA DVNLLN83R67L32 50

DE BLASI MARILINDA DBRMLN81L50L10 50

DE PALO NICOLA DPLNCL81S04A66 50

DI MOLFETTA LEONARDO DMLLRD83C16A88 50

DI NARDO GEROLMINA DNRGLM80C69A8 50*
DICORATO LUCIA DCRLCU80L47A66 50

FALLACARA PAMELA FLLPML81C64A89 50

GALLO FRANCESCO GLLFNC80D08L10 50

IANNONE IDA NNNDIA82M54A28 50

LORUSSO ADDOLARATA VA LRSDLR80B54A88 50

MARTIRADONNA ROSA MARIA MRTRMR83L48A2 50

MASSARO MICHELE MSSNHL82D23A28 50

MINERVINI MARIANGELA MNRMNG80P59F2 50

PAPARELLA VINCENZO PPRVCN82M02H64 50

PARADISO NUNZIA PRDNZM78P64A28 50

PROCACCI DOMENICO PRCDNC82M20E15 50

QUACQUARELLI ANNALISA QCQNLS80A52A66 50

SPADAFORA CATERINA SPDCRN78S65A66 50

STUFANO MELON MARIA ROSANNA STFMRS77H41A66 50

VALLA GRAZIA VLLGRZB2E65A89 50

ALTERA ALBA LTRBA80H66L3281 48

CAPUTO FRANCESCA EMA CPTFNC78M52C62 48

GAROFALO ANNA GRFNNA81P49F28 48

LEONETTI ANTONIO LNTNTN81H28L32 48

OCCHIONORELLI VIVIANA CCHVVN80R65L32 48
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COGNOME NOME Codice fiscale Punteggio Puglia 

(€ 7500)

Italia

(€15000)

Estero   

(€ 25000)

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

MISURA 3.7 
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO C

ELENCO  DELLE ISTANZE FINANZIATE

FINANZIAMENTO AMMESSO

RIENZO MARIA LUISA RNZMLS76R52A66 48

SICILIANI ANTONIO SCLNTN80M01A89 48

STELLACCI LUISA ANNA STLLNN76M48L38 48

STRIPPOLI PASQUALE STRPQL79R19A883 48

VALENZIANO ALESSANDRO VLNLSN83B23L32 48

VENTAFRIDDA COSIMO VNTCSM80C25A89 48

AMORESE FRANCESCA MRSFNC80A67A66 45

DE MARTINO ANGELA DMRNGL80C48A6 45

LAMACCHIA ROSANNA LMCRNN79R69C51 45

PORTA MANUELA PRTMNL80S63F28 45

SANTORUVO EMANUELE SNTMNL79D11A89 45

TEMPESTA ROSARIA TMPRSR82R46L10 45

TRISTANO CLAUDIA TRSCLD80A54F284 45

VALENTE MARIA GIOVANN VLNMGV80E43L23 45

ZACCARO ROSARIA ZCCRSR81T70A88 45

CARNICELLA ANGELA CRNNGL76R56A28 44

CARPENTIERI SAVERIO CRPSVR82S03D64 44

DELL'OLIO ROSMARA DLLRMR78R54A89 44

FUMAGALLI DANTE FMGDNT79C21A66 44

GIGANTE ANNA GGNNNA78V47L3 44

IACOBONE MARIA ASSUNTA CBNMSS79M63B6 44

NOVELLI VIVIANA NVLVVN79L47D86 44

ROSELLI MASSIMO RSLMSM79P07L10 44

AZZARITI FABIO ZZRFBA83R11L109 43

BISCEGLIE NICOLA BSCNCL81R03L10 43

CIANNAMEA AGNESE CNNGNS80T48LL0 43

DE PALO ANNAMARIA DPLNMR79A51A66 43

DIVINCENZO ANTONIO DVNNNM79D11L3 43

LANDRISCINA GRAZIA LNDGRZ82H46A88 43

LOBASCIO FRANCESCA LBSFNC79E61H645 43

LOMBARDI ADDOLORATA LMBDLR78L58A66 43

MARRONE GRAZIANO ANTO MRRGZN78H09A8 43

MASTROMAURO NUNZIA CLAUDIA MSTNZC82S46A66 43

PAOLICELLI EMILIA PLCMLE82A55A66 43

Pagina 7 di 51



15209Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 10-8-2006

COGNOME NOME Codice fiscale Punteggio Puglia 

(€ 7500)

Italia

(€15000)

Estero   

(€ 25000)

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

MISURA 3.7 
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO C

ELENCO  DELLE ISTANZE FINANZIATE

FINANZIAMENTO AMMESSO

PORCELLI ANGELO PRCNGL81S26A88 43

SAVINI SALVATORE SVNSVT78L11A66 43

SELVAGGIO VALERIA SLVVLR82L71D85 43

SPINAZZOLA STEFANIA SPNSFN81B52L328 43

TRITTO VINCENZO TRTVCN78B09D65 43

DI BENEDETTO ALFREDO IVAN DBNLRD82A31A08 42

PORTOSO MAURO PRTMRA74T06A88 42

CAMPANILE DANIELA CMPDNL79M57B6 41

CANNATO LUCIA CNNLCU80H60L10 41

PORTA MARINO PRTMRN74A16F28 41

SCIACOVELLI ISABELLA SCCSLL77S57L109 41

BOMBINI LUCREZIA BMBLRZ81A50L11 40

DE PALO GIUSEPPE IGNAZI DPLNNM81P20L10 40

DELLORUSSO PAOLO DLLPLA78B18A66 40

GRIECO LUNA GRCLNU83L50A66 40

MOSCATELLI VALERIA MSCVLR74P52B73 40

PISANI ALESSANDRO PSNLSN82E04L109 40

SIVO GIOVANNI SVIGNN77T29A662 40

ABBATTISTA MARIANNA BBTMNN82D62A8 39

ARUANNO VITO RNNVTI81H20F284 39

CAMPOREALE TOMMASO CMPTMS76M24A6 39

CIRILLO SAVERIO CRLSVR82M04F28 39

COSMAI CATERINA CSMCRN79R66A88 39

DAMASCELLI MARIAROSARIA DMSMRS80D63L3 39

FACCIOLONGO SABINA VITTORIA FCCSNN81A71B61 39

FRISARI FABRIZIO FRSFRZ76L24A883 39

TROTTA ADRIANA TRTDRN78E71H64 39

CORMIO EMANUELE CRMMNL79H22A6 38

DORONZO GIUSEPPE DRNGPP78E04A66 38

MARZULLI FRANCESCO MRZFNC79S30L10 38

SCARDIGNO FELICE SCRFLC78H03F284 38

CAPOGNA FULVIO CPGFLV80S06L328 37

CORVASCE RUGGIERO CRVRGR80C29A66 37

COTUGNO MICHELE CTGMHL79R04A66 37
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COGNOME NOME Codice fiscale Punteggio Puglia 

(€ 7500)

Italia

(€15000)

Estero   

(€ 25000)

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

MISURA 3.7 
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO C

ELENCO  DELLE ISTANZE FINANZIATE

FINANZIAMENTO AMMESSO

DI TERLIZZI FABIO DTRFBA81TO7L10 37

DIAFERIA LUIGI DFRLGU82T31A66 37

MAVELLI FILIPPO MVLFPP77A11E94 37

COGNETTI MICHELE CGNMHL78M01B9 36

ITALIANO ROSSANA, MARA TLNRSN75C48G94 36

LISO LUIGI LSILGU78L28L109 36

LUCIANI ALESSANDRO LCNLSN80430C632 36

PONDRELLI VITTORIO PNDVTR77R7L328I 36

DIPAOLA GIUSEPPE DPLGPP76A08A66 35

LOPRETE EVELIN VALENTI LPRVLN81A49L10 35

PASCULLI NUVOLA PSCNVL75H67A66 35

SUMMO ANGELA SMMNGL74R43L1 35

BACCO FELICE BCCFLC77R23A28 34

CIALDELLA GIUSEPPINA CLDGPP77D65C98 34

DELL'ORCO ANGELA DLLNGL77R56A88 34

MODUGNO LOREDANA DOM MDGLDN74R46A6 34

PUGLIESE PASQUA PGLPSQ78T44F284 34

SALIERNO GIOVANNI SLRGNN78T19A66 34

AMORESE VINCENZO MRSVCN76E14A66 32

BOCCASSINI GIUSEPPE BCCGPP79S20L109 32

BUCCI GERMANA BCCGMN79E57L32 32

CIUFALO DONATELLA CFLDTL77E63L328 32

GALLO VANDA GLLVND80D66F28 32

LAMURA EUGENIA LMRGN75B63D869 32

MOREA GAETANO MROGTN80D03A6 32

ORLANDI GIOVANNA RLNGNN80C42L10 32

PALAZZO MICHAELA CINZI PLZMHL76E60Z10 32

CARABOTTO FRANCESCO CRBFNC77D14A89 30

DE NICOLO NICLA DNCNCL75L60L10 30

DELL'ENDICE STEFANIA DLLSFN77A65A28 30

GIGLIO ARCANGELA PAT GLLRNG74S42L10 30

MANCINI CORRADO MNCCRD80R09F28 30

RIGLIETTI OLGA STEFANIA RGLLST77S54A669 30

SPADA GIOVANNA SPDGNN76R61L10 30
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COGNOME NOME Codice fiscale Punteggio Puglia 

(€ 7500)

Italia

(€15000)

Estero   

(€ 25000)

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

MISURA 3.7 
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO C

ELENCO  DELLE ISTANZE FINANZIATE

FINANZIAMENTO AMMESSO

TATULLI UMBERTO FEDEL TTLMRT77P01L10 30

TOTA MICHELE TTOMHL77C24H92 30

BASANISI RAFFAELLA BSNRFL78C57B915 29

DE GAETANO MARCO DGTMRC77C02Z11 29

CARDILLI ANTONIO CRDNTN77P28A28 28

CATAPANO FRANCESCO CTPFNC77M30A66 28

CICIRIELLO ANGELA CCRNGL79B50A28 28

CRAPOLICCHIO OTTAVIA CRPTTV75R54L328 28

D'ALOISIO NICOLA FABIO DLSNLF80L15F205 28

DORONZO DAVIDE DRNDVD76S30A66 28

GAUDIO NICOLO' GDANCL78RO8F28 28

IACOBONE ANNA RITA CBNNRT78B65A66 28

LEONE FRANCESCA LNEFNC77H58D64 28

MESSINA IGNAZIO DAVIDE MSSGZD79T20A66 28

MIRTO ANTONIA MRTNTN74R57A89 28

QUARTO CINZIA QRTCNZ78B68A89 28

RICCHIUTI PIETRO RCCPTR76M09A88 28

SIENA RAFFAELE SNIRFL79E25L328 28

STASI ANTONELLA STSNNL77L44F284 28

TARANTINO ANNAMARIA TRNNMR74T58B91 28

TERLIZZI RACHELE TRLRHL73T66A89 28

CERASARO ROBERTO CRSRRT77E21A66 27

TARRICONE ROSSELLA TRRRSL76M41L10 27

DE BARI CLAUDIA DBRCLD77D60R10 26

LASTELLA MICHELE LSTMHL77B23A66 26

DI LECCE GIUSEPPE DLCGPP76R20A88 24

LATTANZIO MICHELA LTTMHL76P69A66 24

LEONETTI DORA LNTDRD77P62A28 24

MERCURIO NICOLA MRCNCL76A08A66 24

PARENTE GIUSEPPE PRNGPP76C09B61 24

DAMASCELLI ANTONELLA DMSNNL75C50L32 23

CABIBBO STEFANIA CBBSFN75B54L109 22

MAVELLI MASSIMO MVLMSM76M22B 22

PALMIERI DANIELA PLMDNL73R64L32 14
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COGNOME NOME Codice fiscale Punteggio Puglia 

(€ 7500)

Italia

(€15000)

Estero   

(€ 25000)

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

MISURA 3.7 
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO C

ELENCO  DELLE ISTANZE FINANZIATE

FINANZIAMENTO AMMESSO

03PIT

ALBERGA ISABELLA LBRSLL80L58A662 60

ALTIERI VIVIANA LTRVVN77L69A66 60

AMODIO ANGELA MDANGL82C59H0 60

BRUCOLI ALESSANDRA BRCLSN82H67A66 60

CELI MARIA ELENA CLEMLN79C41D50 60

DE CARLI ANGELA DCRNGL81C70A66 60

DE SANTIS GUIDO DSNGDU82M28A6 60

DI POPPA PERLA DPPPRL81T54A048 60

DONATI VALENTINA DNTVNT82C60A66 60

FLORIO MADDALENA FLRMDL76C47A66 60

GENCHI BRUNI VITA RITA GNCVRT80C47A66 60

GRISETA MARGHERITA GRSMGH82H62F28 60

JACOBONE VITTORIA JCBVTR81T48A662 60

LEZZI ILARIA LZZLRI81P45F839L 60

LITURRI FILOMENA LTRFMN82C63B73 60

LOVECCHIO ANNA LVCNNA80H46A66 60

LUCAIOLI NATALIA LCLNTL80L51A662 60

LUCATORTO IVANO LCTVN181E03A66 60

MARTINELLI SABRINA MRTSRN81B45A66 60

MENOLASCINA ANNALISA MNLNLS81E41A66 60

MONFREDA CECILIA MNFCCL80S69B92 60

NAPOLI CLAUDIO NPLCLD80P13A66 60

ROMANAZZI GRAZIA RMNGRZ81C61A6 60

SHEREMETI JONIDA SHRJND81E52Z100 60

SIMONE ANGELA SMNNGL82P64A66 60

SOKOLOWSKA JOANNA SKLJNN81E57Z127 60

STRIPPOLI LUIGI STRLGU80519A662 60

TARANTINI VIVIANA TRNVVN77R71A66 60

TISO GIANPIETRO FSIGPR81S09A662 60

VIOLANTE ELISABETTA VLNLBT80D70A66 60

ADAMO SERGIO DMASRG80L28A66 55

ANGIULI MARIA CRISTINA NGLMCR77D53D6 55
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COGNOME NOME Codice fiscale Punteggio Puglia 

(€ 7500)

Italia

(€15000)

Estero   

(€ 25000)

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

MISURA 3.7 
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO C

ELENCO  DELLE ISTANZE FINANZIATE

FINANZIAMENTO AMMESSO

ANTONACCI DARIO NTNDRA81C11G85 55

BARBARO VINCENZA BRBVCN80E45A66 55

BISCEGLIA STEFANIA MARIA BSCSFN81T52A662 55

BUSCO GRAZIANA BSCGZN80L55A66 55

CAFAGNO MARIA TERESA CFGMTR82D70A66 55

CENTRONE MARIA COSTANZ CNTMCS76M41C9 55

COLASUONNO MARIA ILDE CLSMLD80M70A6 55

COLONNA VALENTINA CNNVNT80N12A66 55

DE LUCA CELESTE DLCCST82A45H92 55

DELLE FOGLIE MARIANNA DLLMNN80P41A66 55

DESTITO ILENIA DSTLMI81S67I754 55

DI CARLO ANNALISA DCRNLS80M70A66 55

DIGIORGIO DANIELA DGRDNL78B55A66 55

FURIO VITO SANDRO FRUVSN76A03F28 55

GATTULLI MARIA CRISTINA GTTMCR76S53A66 55

GNAN DANILO GNNDNL79S13A66 55

LAPERCHIA EMANUELE LPRMNL79C04A66 55

LATTARULO LETIZIA LTTLTZ80H57H096 55

MAGGIORA MAURIZIO MGGMRZ79M19A 55

MANZARI MARIANGELA MNZMNG80S61A6 55

MARELLA ANGELA MRLNGL76D53A6 55

MARZO ALESSANDRA MRZLSN81L45A66 55

MAZZOTTA CHIARA MZZCHR79R64A66 55

MITOLA MARIELLA MTLMLL75C52A66 55

NOVIELLI CATERINA NVLCRN74L41E03 55

PESOLE ELISABETTA PSLLBT76N68B737 55

RANIERI TEODORA RNRTDR81M49A6 55

SCHINO PAOLO SHNPLA77A17A66 55

STAFFIERI DELIA STFDLE83R55A662 55

TARANTO CLAUDIO TRNCLD78D15A66 55

TINELLI BARBARA TNLBBR78E61H09 55

TRIGGIANI ANTONELLA TRGNNL81D49A66 55

TRIZIO DANIELA TRZDNL82I47A662 55

URBANO VALENTINA RBNVNT79M44A6 55
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COGNOME NOME Codice fiscale Punteggio Puglia 

(€ 7500)

Italia

(€15000)

Estero   

(€ 25000)

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

MISURA 3.7 
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO C

ELENCO  DELLE ISTANZE FINANZIATE

FINANZIAMENTO AMMESSO

VALENZANO ROSANGELA VLNRNG81B42A66 55

ZACCARIA MASSIMILIANO ZCCMSM81B02A6 55

ZAMBETTA SARA ZMBSRA78M47B7 55

COCCIANTE ROBERTA CCCRRT81D41A66 53

SARDELLA ELOISA SRDLSE75L59C351 53

SCARFO' GIUSEPPE SCRGPP78P19C975 53

BOGHETICH GIULIANO BGHGLN76C20A66 50

CALDARAZZO BEBA CLDBBE74H65D50 50

CONVERSA NICLA CNVNCL80A71L42 50

FALOTICO MARINA FLTMRN80D54G78 50

FERRANTE LUCIA FRRLCU81A67A04 50

LATRONICO ESTHER LTRSTR74P64A662 50

LOPEZ ALESSANDRA LPZLSN77R41A662 50

LOSITO INNOCENZA LSTNCN76C64A66 50

LOSITO MARIA LSTMRA80B62A66 50

LOTITO ANGELA LTTNGL81R71A66 50

LUCATORTO ANGELA LCTNGL81H65E98 50

MADDALENA CLAUDIA MDDCLD80B58A6 50

MASSARO VITO MSSVTI81L31F784 50

MEDICI MARCO MDCMRC81R20F2 50

MICHELETTI DEBORAH FRANC MCHDRH79H50A6 50

MOGGIA GIANCARMINE MGGGCR79D23C7 50

PEPE MARTINO PPEMNT77T19E20 50

PERO' PAMELA PREPML82E46A66 50

PETRONI RAFFAELE PTRRFL78C06A662 50

RITORTO MARGHERITA RTRMGH80A55A6 50

ROTUNNO LAURA RTNLRA82H48A66 50

SAVINO FRANCESCO SVNFNC80B27B73 50

SIMONE ALESSIA PATRICI SMNLSP81C58A66 50

TAGARELLI NATALIA TGRNTL78A63A66 50

TIBBERIO MARIATERESA TBBMTR78H69A66 50

ANTONUCCI ROSERITA NTNRRT78A47L27 48

BUNGARO RITA BNGRTI80S49B737 48

CONTESI FILIPPO CNTFPP79D11L425 48
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COGNOME NOME Codice fiscale Punteggio Puglia 

(€ 7500)

Italia

(€15000)

Estero   

(€ 25000)

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

MISURA 3.7 
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO C

ELENCO  DELLE ISTANZE FINANZIATE

FINANZIAMENTO AMMESSO

COSTANTINI CATERINA CSTCRN74A71A66 48

DEL BUONO GIUSEPPE FRANC DLBGPP78T29A66 48

DEPERTE LOREDANA DPRLDN80T50A66 48

FALBO FRANCESCO FLBFNC78S28D122 48

LAONIGRO FELICIANA LNGFCN80M55A66 48

LOPEZ MANUELA LPZMNL81568A66 48

LUDOVICO DEBORA LDVDRH73L44A66 48

MASELLI FILIPPO MSLFPP76B05A662 48

MITTICA SARA MTTSRA80S43A66 48

NOTARNICOLA LISA NTRLSI82R59A662 48

SOLLECITO GRAZIANA SLLGZN81M63B73 48

VICANO RAFFAELLA VCNRFL79L47A66 48

ABBADESSA GIANLUCA BBDGLC82C15F26 45

AGNESE VALERIO VLRGNS79S46A66 45

AUCIELLO MARIA CLLMRA80D61A66 45

BELLISARIO MICHELE BLLMHL892C30A6 45

BIRARDI TERESA BRRTRS79S41A048 45

CEGLIE FLAVIA CGLFLV80E60A66 45

CHIUMARULO MICHELE CHMMHL81E29A6 45

D'ALCONZO ERMANNO DLCRNN77E09A66 45

DAMMACCO RAFFAELE DMMRFL81S10A66 45

LAFRONZA MASSIMO LFRMSM79T08A66 45

LOSURDO RAFFAELLA LSRRFL76T42G942 45

MANCHISI ROSA MNCRSO79T42B73 45

MASIELLO VALENTINA MSLVNT77L44E03 45

MODESTO VALERIA MDSVLR82S52A66 45

PERCOCO ROSANNA PRCRNN80A62A04 45

PERILLI IVAN PRLVNI80T25A662 45

PETRONELLI ROSA LISA PTRRLS79H65A662 45

RAIMONDI GIANLUCA RMNGLC78R14A6 45

SANSONE STEFANO SNSSFN76930A662 45

SCHIAVONI EMIDIO SCHMDE80T12A66 45

TANCORRE IVAN TNCVNI78H01A66 45

TARANTO DANILO TRNDNL79E14A66 45
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COGNOME NOME Codice fiscale Punteggio Puglia 

(€ 7500)

Italia

(€15000)

Estero   

(€ 25000)

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

MISURA 3.7 
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO C

ELENCO  DELLE ISTANZE FINANZIATE

FINANZIAMENTO AMMESSO

ANNOSCIA SABINO NNSSBN78H26A66 44

CANTA GIOVANNA CNTGNN80A50A66 44

DE ROBERTIS ROBERTA DRBRRT80A53A66 44

DI TERLIZZI LUIGI DTRLGU77D25A66 44

GIANCANE STEFANIA GNCSFN79L45A66 44

MARTINELLI ANNA MARIA MRTNMR79C50F2 44

MURA EMANUELE MRUMNL79T27F2 44

NARDULLI MARINA NRDMRN73M52C9 44

BALDASSARRE ILARIA BLDLRI77E59I119 43

BARILE IMMACOLATA BRLMCL76C55A66 43

CIRULLI PASQUALE CRLPQL79P03A662 43

DELLE FOGLIE ANNAMARIA DLNNMR78B41F28 43

DI BENEDETTO GIUSEPPE DBNGPP78T31A66 43

DI GIOIA DAVIDE DGIDVD82A30A66 43

DRAGONE VALENTINA DRGVNT76R63A66 43

LAMONTANARA DOMENICO LMNDNC79H05A6 43

MERILLO GIOVANNA MLLGNN80T47F28 43

NITTI RAFFAELLA NTTRFL80M59A66 43

PAPARELLA NICOLA PPRNCL77E07A662 43

PRIORE ANGELO PRRNGL78P02F262 43

PRUDENTINO GIACOMO PRDGCM76M03F2 43

QUINTO FABRIZIA QNTFRZ82L68A66 43

RANIERI LAURA RNRLRA81A66A66 43

TRIGGIANI TIZIANA TRGTZN79E43A66 43

RESTINI VALENTINA RSTVNT82A60L73 42

MOSCHETTI GRAZIA MSCGRZ78P70A66 41

BAZZAREL PATRIZIA LBZZPRZ77L47A66 40

CANONICO ANTONIO CNNNTN76C30A66 40

CAPUZZOLO ANNAMARIA CPZNMR75A65L32 40

CARNEVALE NICOLA CRNNCL80P08F26 40

CONVERSA MARIA CNVMRA75959L42 40

CORTESE CINZIA CRTCNZ76H62F05 40

DE SANTIS DANIELA DSNDNL73M62A6 40

LORUSSO ONOFRIO LRSNFR74H26B73 40
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COGNOME NOME Codice fiscale Punteggio Puglia 

(€ 7500)

Italia

(€15000)

Estero   

(€ 25000)

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

MISURA 3.7 
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO C

ELENCO  DELLE ISTANZE FINANZIATE

FINANZIAMENTO AMMESSO

MANZARI ALESSANDRA MNZLSN80M49A6 40

MORGESE VITO MRGVTI76P27A66 40

PALLADINO BARBARA PLLBBR76H64A66 40

PETOLICCHIO ANTONIO PTLNTN75A13A66 40

POLIDORO ANTONINO ALFIO PLDNT78H06A662 40

SBLENDORIO LUCIA SBLLCU77T45A662 40

UNGARO MARIA NOVELLA NGRMNV78A63A6 40

DATTOMO ENRICO DTTNRC77R26A66 39

DE BENEDICTIS SIMONA DOMENI DBNSND78E55A66 39

INGRAVALLO YLENIA GIOVANN NGRYLN79E45A66 39

LACASELLA CATERINA LCSCRN78E55A66 39

REDAVID ANGELA RDVNGL80C56C97 39

ROCA ALESSANDRO RCOLSN78S25A66 39

SCARPELLI CELESTINA SCRCLT79R66L425 39

BLASIO FRANCESCO BLSFNC78S25A662 38

BOTTALICO NATASCIA BTTNSC78T44A66 38

CECCARELLI FABRIZIO CCCFRZ77B25A66 38

CONSIGLIO PIETRO CNSPTR79H17A66 38

DAMMACCO FRANCESCO DMMFNC79H09A6 38

DELAPIERRE ENRICO DLPNRC80M11A66 38

DESINA RAFFELLO DSNRFL75S28A662 38

DISCORNIA ORIANA DSCRNO78D53A66 38

D'ONOFRIO ROBERTA DNFRRT78E42L04 38

FIORE ANNA LINDA FRINLN79L66Z133 38

MANZARO CHIARA MNZCHR78D69A6 38

PEDONE MARIAGRAZIA PDNMGR78R62A6 38

PETRUZZELLI ALESSANDRA PTRLSN81A60A048 38

ROCA VALERIA RCOVLR81H48A66 38

SCARDACCIONE DANIELA SCRDNL79B57A66 38

TRITTO MARIANNA TRTMNN80L64L42 38

VALENTINI MARGHERITA CL VLNMGH80D70F3 38

VOLPICELLA VIVIANA VLPVVN76M59A6 38

IACOVELLI MILENA CVLMLN79C42B61 37

LEPORE ANTONIO LPRNTN76L02A66 37
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COGNOME NOME Codice fiscale Punteggio Puglia 

(€ 7500)

Italia

(€15000)

Estero   

(€ 25000)

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

MISURA 3.7 
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO C

ELENCO  DELLE ISTANZE FINANZIATE

FINANZIAMENTO AMMESSO

MORETTI ALESSANDRA MRTLSN82B54A66 37

NUZZOLESE MARIO NZZMRA78R06A66 37

SQUICCIARINI ANNALISA SQCNLS81T60F280 37

CAPUTO CARLO CPTCRL75P13A662 36

DAMATO GAETANO DMTGTN81T07C97 36

DE BARTOLO MARITZA DBRMTZ78L55A66 36

GALEOTTI ANTONIO GLTNTN80D29L04 36

GARZONE VITO CARLO GRZVCR79L21A66 36

LORUSSO LEONARDA LRSLRD77E45A662 36

MAGGIO MASSIMILIANO MGGMSM77L18A6 36

MINORE ALESSANDRO MNRLSN81A21A66 36

MONNO MARCO MNNMRC79D23A6 36

SBLANO VINCENZO SBLVCN79B08E22 36

TANZELLA FILIPPO TNZFPP80B06A662 36

VERONICO FRANCESCO VRNFNC80B25A66 36

VIOLANTE LUCIANO VLNLCN78D11F28 36

CAPRA NATALIA CPRNTL76T54B737 35

DE ROBERTIS ILARIA DRBLRI74R51A662 35

FAVIA VINCENZO FVAVCN76L27A66 35

GENCHI DOMENICA GNCDNC79D63A6 35

IUSCO VALIANT SCIVNT75L26E094 35

LIUZZI MICHELE LZZMHL73L30I690 35

RUTIGLIANO LUCA RTGLCU76M04A66 35

TRAVERSA LOREDANA TRNLDN75L45A66 35

TROCCOLI ILARIA TRCLRI76M57A662 35

VESSIA CARMELA VSSCML77H44A66 35

BIALLO STEFANIA BLLSFN80H55A66 34

CAMPOBASSO FRANCESCO CNPFNC80A17A66 34

CAMPOBASSO ELIO VINCENZO CMPLCN77E21A66 34

CRUDELE PASQUALE CRDPQL76H21A66 34

DANESE STEFANO DNSSFN77M12A66 34

DI BENEDETTO CLARA DBNCLR78R45A66 34

DI CORRADO STEFANIA DCRSFN76P55E038 34

IANNI ALESSANDRO NNILSN75T15A662 34
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COGNOME NOME Codice fiscale Punteggio Puglia 

(€ 7500)

Italia

(€15000)

Estero   

(€ 25000)

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

MISURA 3.7 
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO C

ELENCO  DELLE ISTANZE FINANZIATE

FINANZIAMENTO AMMESSO

LATORRE ANTONIO LTRNTN78R03A66 34

SPANO DOMENICO SPNDNC75T09A66 34

SURICO LUCA SRCLCU79L14A66 34

TRIZIO FRANCESCO TRZFNC75A13B73 34

ALIFANO LIDIA LFNLDI76C64A662 33

CARLINO ANGELO CRLNGL81501A66 32

CONTE DOMENICO CNTDNC78R19B66 32

CUTRONE MARIA ANTONIET CNTMNT79H57A8 32

FATELLI FERNANDO FTLFNN79M15A66 32

FRANCHINO FRANCESCO FRNFRC78S03L049 32

IACOVELLI SAVERIO CVLSVR78T09A66 32

LUCENTE MICHELE LCNMHL82E05A66 32

MALFETTONE NUNZIA MLFNNZ77L52E22 32

MASTROPASQUA FABIO MSTFBA77M05A66 32

MELACARNE ALIDA MLCLDA78D60F37 32

PROCACCIO VINCENZO PRCVCN77C21A66 32

PROSCIA MARIA NICOLETT PRSMNC77B57A66 32

VOLPE GIUSEPPE VLPGPP79C12L425 32

CAMPAGNA ANTONIO CMPNTN73R19A66 31

FANELLI DEBORA FNLDBR81E58D96 31

CANDIDO ANTONIO CNDNTN75P18A66 30

CASCELLA CLAUDIO CSCCLD78D07A66 30

CESARIO SALVATORE CSRSVT74B14A66 30

CUCCI ATTILIO CCCTTL79M16A66 30

FAVIA GIUSEPPE FVAGPP75H06A66 30

LOPERFIDO DAVIDE LPRDVD77R18A66 30

NATOLA SILVANA NTLSVN77S49C97 30

PARISI PAOLA PRSPLA76D41A662 30

PISANELLI ENRICO PSNNRC77C14A66 30

PORTOGHESE ALESSANDRO PRTLSN76S02B737 30

ROCA NICOLA RCONCL77A10F28 30

SCIACOVELLI ANTONELLA SCCNNL75P65A66 30

SICILIANI FABRIZIO SCLFRZ78H19A662 30

STOLFI ERNESTO STLRST76B22A662 30
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COGNOME NOME Codice fiscale Punteggio Puglia 

(€ 7500)

Italia

(€15000)

Estero   

(€ 25000)

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

MISURA 3.7 
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO C

ELENCO  DELLE ISTANZE FINANZIATE

FINANZIAMENTO AMMESSO

TOMASICCHIO ANDREA TMSNDR75L20A66 30

FIORE ROBERTO FRIRRT76P21A662 29

ARMENISE GIUSEPPE RMNGPP75A03A66 28

BATTAGLIA ANNA BTTNNA76A65L42 28

BRANCACCIO GIUSEPPE BRNGPP76E21A66 28

DE MARZO SIMONA DMRSMN78R45A6 28

DE PASQUALE VINCENZO SIMON DPSVCN74B22L04 28

DE TULLIO VALERIA DTLVLR77E43A66 28

FLORIO ROSANNA FLRRNN81R70A66 28

LIPARI LUCA LPRLCU76A19L049 28

SETTANNI LUCIA STTLCU77M56A66 28

BERNETTI FABIO BRNFBA80B11A66 26

CIAULA GIANFCARLO CLIGCR79B18A662 26

COSTANZA ALESSANDRO GIO CSTLSN79E23A662 26

MAIORANO ANNALISA MRNNLS79A51A66 26

MOLA GIUSEPPE MLOGPP80D05A66 26

FAVIA NICOLA FVANCL77S22A66 25

LOZITO GIOVANNA LZTGNN73R46A66 25

ATTOLICO NICOLA TTLNCL75S06F262 24

AZZONE ANTONELLA ZZNNNL76P66A66 24

BRANCACCIO GIUSEPPE BRNGPP75C29A89 24

COSTANZA CLAUDIO CSTCLD78P17L425 24

D'ALESSIO CLAUDIA DLSCLD7759A662 24

PICCI MICHELE PCCMHL79R26A66 24

PICCO CECILIA PCCCCL76D57A66 24

ROCA VITANTONIO RCOVNT78E25C97 24

SASSO ROSSANO SSSRSN75H18A662 24

STEFANELLI ANTONIO STFNTN76H05A66 24

ZAMBRINI UMBERTO ZMBMRT73P13E62 24

MONFREDA VITO MNFVTT73M17A6 23

BRUNO MARIA CONCETT BRNMCN77L57E88 22

COSCIA MARIANGELA CSCMNG75D63A6 22

LAMACCHIA VITO LMCVTI75E16A662 22

MININNI GIULIA MARIANG MNNGMR78C62A6 22
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COGNOME NOME Codice fiscale Punteggio Puglia 

(€ 7500)

Italia

(€15000)

Estero   

(€ 25000)

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

MISURA 3.7 
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO C

ELENCO  DELLE ISTANZE FINANZIATE

FINANZIAMENTO AMMESSO

POLITO MARCELLO PLTMCL74L19A66 22

SGOBBA FRANCESCO SGBFNC76H03A66 22

BITETTI ALESSANDRO BTTLSN15A77B73 20

CAVONE ROSA CVNRSO74E45A66 20

PANISCO NICOLANTONIO PNSNLN75C17A66 20

CAPORIZZI MARIA GIOVANN CPRMGV74D43A6 18

MARGIOTTA LUIGI MRGLGU78A662T 16

COSTANTINI MICHELE CSTMHL73T06A66 14

04PIT

ANTONICELLI TERESA NTNTRS74T61E03 60

CALABRESE VITO CLBVTI76M13H09 60

CALDERONI MICHELE CLDMHL81M31E1 60

DAMBROSIO ANNA LAVINIA DMBNLV82R49M1 60

DE IURE ILARIA ANNA DRELNN81L53A66 60

LORUSSO TERESA LRSTRS83R69E223 60

MARZANO FARA MRZFRA80R48A66 60

PEDONE ELVIRA PDNLVR77L41E03 60

SANTACROCE MARIA VITTORIA SNTMVT81T56A66 60

ANCONA EMANUELA NCNMNL84M59A6 55

CARDANO GIUSEPPE CRDGPP80S05A22 55

CASTRO GRAZIA ANNA CSTGZN79B65E22 55

CLEMENTE GIUSEPPE CLMGPP80M29A66 55

CONSOLE ALESSANDRO CA CNSLSN80A14F915 55

D'AMICO TERESA DMCTRS81M47B6 55

GIUGNO SILVIA GGNSLV81P66A66 55

MORAMARCO VITA MARIA ANT MRMVMR81S52A2 55

PASTORE MARIATERESA PSTMTR81L57A66 55

PERNIOLA MARILENA PRNMLN83C70I33 55

TEODORO ANTONELLA TDRNNL79E54E22 55

NAPOLETANO ANGELA NPLNGL77L52A22 53

ANDRIA LUCREZIA NDRLRZ80D41A66 50

MANCINI MARGHERITA MNCMGH81T70E1 50

MARCHESE VALERIO MRCVLR80E19A66 50
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COGNOME NOME Codice fiscale Punteggio Puglia 

(€ 7500)

Italia

(€15000)

Estero   

(€ 25000)

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

MISURA 3.7 
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO C

ELENCO  DELLE ISTANZE FINANZIATE

FINANZIAMENTO AMMESSO

MASELLI FRANCESCO MSLFNC78C11F28 50

MORGESE GIROLAMO MRGGLM83M19A0 50

NUZZACO FRANCESCA SERE NZZFNC81P64A04 50

PACELLA LICIA PCLLLCI81L64A22 50

QUATTROMINI TERESA QTTTRS79A54A22 50

DI NOIA FELICE DNIFLC78D24I907J 48

GIRARDI IVANA PASQUA GRRVPS80H56E03 48

NOVIELLI NICOLA NVLNCL81D03A04 48

TRITTO GIOVANNI TRTGNN82A15I330 48

BARBARA EUFEMIA BRBFME82B58E15 45

CAMPANELLI MARIANGELA CMPMNG77T47A6 45

COLAPIETRO GIOVANNI ANTON CLPGNN76H10F28 45

DI FONZO PATRIZIA DFNPRZ80T43A22 45

LIUNI MARIA PINA LNIMPN80P45B619 45

MIGLIONICO GIUSEPPE MGLGPP81M25C1 45

PASCALICCHIO ISABELLA PSCSLL80E45F280 45

RESTA TERESA RSTTRS80R52A662 45

SPINELLI FRANCESCA SPNFNC82L69A048 45

STRICCOLI LIDIA STRLDI80R56A225 45

CALIA LUCIA CLACLU78B41E22 44

LIONETTI ANNALISA LNTNLSS77H44A6 44

PALMIERI EZIA PLMZEI77E42E038 44

PISICCHIO PATRIZIA IRENE PSCPRZ77P58I907P 44

SINISI CARMELA SNSCML78A50A66 44

CALABRESE LUCA CLBLCU78L27C13 43

CONTURSI CHIARA CNTCRG76S46E22 43

DI MAURO ORSOLA DMRRRSL81C59A 43

MARTINELLI ROBERTA MRTRRT80E51I330 43

MERCURIO SARA MRCSRA82D48B42 43

SERINI LUIGI SRNLGU80R02A04 43

TANCORRA GIULIA TNCGLI81A61E038 43

SILVESTRI DOMENICO SLVDNC80L25A66 42

ALBANO SALVATORE LBNSVT79H19E15 41

DI MAURO MARIA DMRMRA74H63I33 40
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COGNOME NOME Codice fiscale Punteggio Puglia 

(€ 7500)

Italia

(€15000)

Estero   

(€ 25000)

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

MISURA 3.7 
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO C

ELENCO  DELLE ISTANZE FINANZIATE

FINANZIAMENTO AMMESSO

FUMARULO ANNA FMRNNA79C61A0 40

GENGHI ROSALINDA GNGRLN77H70C97 40

LORUSSO LEONARDO LRSLRD79H15A22 40

VENTURO NICOLA VNTNCL81C21A22 40

BRUNETTI SILVIA BRNSLV76M71E03 39

BRUNO MAURO BRNMRA74D03A6 39

CARLONE TERESA CRLTRS80E61L219 39

DI BATTISTA FRANCESCO DBTFNC78H09E15 39

DICECCA FRANCESCA DCCFNC81D70A66 39

GIANNINI IRENE GNNRNI80D44E22 39

TARANTINI VINCENZO TRNVCN78D08E03 39

CASTELLANETA MARIA ANTONIA CSTMNT80R55E03 38

CURLONE AGNESE CRNGNS80R68E03 38

PARADISO ROCCO PRDRCC81M30I33 38

ZICARI ROSANGELA ZCRRNG78H64C13 38

COPPI SARA CPPSRA80M64A66 37

MILANO ISABELLA MLNSLL77D48E03 37*
PACIOLLA COSTANTINO PCLCTN78T16FO2 37

TERZI VALERIA TRZVLR78C46C13 37

GIULIESE GREGORIO GLSGGR79D14A22 36

PETRELLI FELICE PTRFLC78R21A048 36

COSTANTIELLO ALBERTO CSTLRT81P23C975 35

MARTELLOTTA MARIA ANTONIET MRTMNT76M68E0 35

RECCHIA DOMENICO RCCDNC77T23Z13 35

CASILLO ALESSIA CSLLSM79P60E038 34

COLACICCO IMMACOLATA CLCMCL78E77I330 34

GIANNUZZI FRANCESCO GNNFNC79P09F05 34

L'ABBATE SALVATORE LBBSVT79L30Z133 34

MARTINUCCI TOMMASO MRTTMS74B11A2 34

ATTOLINI MARIA PAOLA TTLMPL77B55E15 32

BRUCOLI ARCANGELA BRCRNG80P49A22 32

CAFARO LORENZO CFRLNZ78E20A04 32

CARBONE LORENZO CRBLNZ79H19A66 32

MARZANO FILOMENA MRZFMN79S63A2 32
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COGNOME NOME Codice fiscale Punteggio Puglia 

(€ 7500)

Italia

(€15000)

Estero   

(€ 25000)

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

MISURA 3.7 
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO C

ELENCO  DELLE ISTANZE FINANZIATE

FINANZIAMENTO AMMESSO

PETRERA STEFANIA PTRSFN77T60A048 32

TRIA MARGHERITA TRIMGN73P67E038 32

D'Alò MONICA DLAMNC75L57A22 30

LAGRECA PASQUINA LGRPQN78E48A22 30

ZARRIELLO FRANCESCO ZRRFRC81T23E155 30

BERTINI GIUSEPPE BRTGPP75E20A048 28

CACCIAPAGLIA GIOVANNI CCCGNN75E26I330 28

CAMPANALE LORENZO CMPLNZ76S21A04 28

CANCELLIERE MARIA PIA CNCMRP78T65F05 28

CUTECCHIA SANTE CTCSNT74M02A22 28

D'ERAMO ANGELA DRMNGL78H42I33 28

DONVITO GIUSEPPE DNVGPP77F16E03 28

DONVITO GIUSEPPE DNVGPP77E25E03 28

NOTARNICOLA GIOVANNI NTRGNN77R24E03 28

PASTORE ALESSANDRA PSTLSN79H55A225 28

ROPPO TESSA RPPTSS73L43A048 28

TOCCI GIUSEPPINA TCCGPP78H63A04 28

GIANNINI ANNA GNNNNA78R47E03 26

GUGLIELMI GIULIA GGLGLI79E49A225 25

CAMPANALE LUCIA CMPLCU76R43A04 24

LOBIFARO DOMENICO LBFDNC75E21A22 24

LOVIGLIO GIUSEPPE LVGGPP78C07A22 24

PIETROFORTE FRANCESCA PTRFNC76P44A048 24

CAPURSO VITO, AUGUSTO CPRVGS76A61E03 22

CICCIMARRA CATERINA CCCCRN76A50H09 22

PERNIOLA MICHELANGELO PRNMHL77010A66 22

D'APRILE FRANCESCO DPRFNC77C18E03 20

DI PINTO DANIELA DPNDNL78H48F28 20

05PIT

CALABRESE AMALIA CLBMLA81E48F91 60

DIBELLO IVANA DBLVNI82C62C134 60

LACITIGNOLA PUNZIANA LCTPZN79P43F915 60

MARRA GIAMPIERO MRRGPR81B11L04 60
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COGNOME NOME Codice fiscale Punteggio Puglia 

(€ 7500)

Italia

(€15000)

Estero   

(€ 25000)

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

MISURA 3.7 
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO C

ELENCO  DELLE ISTANZE FINANZIATE

FINANZIAMENTO AMMESSO

MARTANO EMILIO MRTMLE83E26H0 60

MINUNNI VITO MNNVTI83A059F9 60

PALMISANO GIANFRANCO PLMGFR74E05A14 60

PINTO PIERFRANCESCO PNTPFR82B5H096 60

RADICE ROSALBA RDCRLB79A46213 60

SZOST PAOLO SZSPLA76S13A662 60

BIANCO DANIELA BNCDNL80H68H09 55

DE LUCA MICAELA DLCMCL83E59D50 55

GARGANESE ANNA RITA GRGNRT77S62C97 55

GIOTTA MARIANNA GTTMNN82C69H0 55

GIROLAMO ELISABETTA GRLLBT81E44A14 55

LATERZA ANGELICA LTRNLC81H49H09 55

LOPERFIDO DANIELA LPRDNL80S51F915 55

MASTRANGELO ELISABETTA MSTLBT82A45M09 55

ONORATO CARLA NRTCRL80S50F839 55

PUNZI MARCO ALESSAN PNZMCL82R02E98 55

BELLOPEDE ANGELICA BLLNLC84B57E986 50

CIACCIA GIOVANNA CCCGNN82P43F37 50

FUMAROLA MARIA ANTONIET FMRMNT82C43E9 50

LAERA MARICA LRAMRC82P45H09 50

LOBEFARO STELLA LBFSLL83H54H096 50

MARTUCCI LUCIA MRTLCU82A58E98 50

PIZZUTILO EMANUELA PZZMNL77L50C97 50

CECERE ROSA CCRRSO81M69E98 48

MEZZAPESA PIETRO MZZPTR81B27H09 48

NARDELLI VITO NRDVTI73H07096 48

NETTI GIUSEPPE NTTGPP83L21F915 48

AMATULLI CESARE MTLCSR78M22C97 45

CAZZOLLA CLAUDIO CZZCLU79L23F915 45

FASANO GIANFRANCO FSNGFR79H22F376 45

PUTIGNANO NATALE PTGNTL79M08F91 45

RONZA DAVIDE RNZDVD82H03E98 45

BOCCARDI CATERINA BCCCRN79E63C13 43

LAERA ANNA RITA LRANRT80P55H09 43
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COGNOME NOME Codice fiscale Punteggio Puglia 

(€ 7500)

Italia

(€15000)

Estero   

(€ 25000)

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

MISURA 3.7 
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO C

ELENCO  DELLE ISTANZE FINANZIATE

FINANZIAMENTO AMMESSO

PARTIPILO MONICA PRTMNC78B52A14 40

BARNABA ANGELO GIUSEPP BRNNLG80R22F37 39

BRUNI MARTINO BRNMTN77C20H0 39

CASCIONE FABIO CSCFBA79H26C97 39

MICOLI ROBERTA MCLRRT83A69E98 39

DE BELLIS VINCENZO DBLVCN77S05H09 38

DE CRESCENZO TOMMASO DCRTMS79P13C13 38

DEMARINIS MASSIMO DMRMSM78D26G4 38

MASTRONARDI NICOLA MSTNCL78S22H09 38

CARBOTTI RAFFAELE CRBRFL79T29E986 37

D'APRILE GIAMPIERO DPRGPR82M10H09 37

CHIRULLI RAFFAELLA CHRRFL77E61E986 35

DE MARCO MARIANA DMRMRN76E59F9 35

LAERA ADRIANO LRADRN78A09H09 34

ALBANESE GRAZIANA LBNGZN76M60E98 32

CAMPANELLA FABIANA CMPFBN76S51F37 32

GIANNOCCARO GIAN BATTISTA GNNGNN78B19F37 32

SABATELLI COSMARA SBTCMR79S49E64 32

TAGLIENTE COMASIA TGLCMS78E47E64 32

APE DOROTEA PAEDRT81R53F376 30

CAZZORLA ANGELO CZZN4L73P24H096 30

DI PALMA TERESA DPLTRS78A42H09 28

LORUSSO CARLO LRSCRL76M07C97 28

PALMISANO TERESA PLMTRS76E71E98 28

PETRELLI COSIMO PTRCSM79E10E64 28

SAPONARA ALFREDO SPNLRD74M01F37 28

FRAGNELLI MARA FRGMRA80P70E98 27

SEMERARO GRAZIA SMRGRZ80P49E64 26

DE PINTO VALERIO EMILIO DPNVRM76L04H0 24

DONGIOVANNI GIANMARINO DNGGMR75T02E0 24

CARDONE VALERIA CRDVLR76H62A66 23

ANCONA MARTINO NCNTTN76R05E98 22

MASTRONARDI DOMENICO MSTDNC76S07F37 22
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COGNOME NOME Codice fiscale Punteggio Puglia 

(€ 7500)

Italia

(€15000)

Estero   

(€ 25000)

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

MISURA 3.7 
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO C

ELENCO  DELLE ISTANZE FINANZIATE

FINANZIAMENTO AMMESSO

06PIT

DELL'ERBA SALVATORE DLLSVT82C19L049 60

DI CORRADO ANDREA DCRNDR81R22L04 60

FAGO PIETRO FGAPTR80RO2L04 60

GIBILARO GIADA GBLGDI78C45A662 60

NINFOLE FRANCESCO NNFFNC81H14L04 60*
D'AMMARO TERESA DMMTRS82CML04 55

FEDELE ALESSANDRA CL FDLLSN82P41F027 55

GIACOBELLI BARBARA GCBBBR82T69L04 55

LATTE ROBERTO LTTRRT79T22F027 55

MARINO' SALVATORE MRNSVT81L15F02 55

NINFOLE ALESSANDRO NNF LSN 81H14 L0 55*
PICCINNI MARIA PCCMRA82C62L04 55

RAGO VIVIANA RGAVVN79S63L04 55

FORNARI VALENTINA FRNVNT79S45L04 50

LATERZA BARBARA LTRBBR79B53L07 50

LAZZARO LUCIA LZZLCU81M62F02 50

LUBELLI LUCA LBLLCU78L03L049 50

MARANGIO MARIA GRAZIA MRNNGR83L46L04 50

MURIANNI AGNESE MRNGNS80M64L0 50

PALASCIANO ANNA STELLA PLSNST80L61L049 50

PERRINI MONICA PRRMNC77E46E03 50

RAINO' GIOVANNA RNAGNN82L41E20 50

SAVINO MICHELA SVNMHL83P64F02 50

ALBANESE MIRKO LBNMRK83A31A6 48

CASTO VITO CSTVTI81L22L049 48

ERCOLANO ROSSANA RCLRSN76P70L049 48

FIORE VALENTINA FRIVNT78A68E986 48

GENTILE BARBARA GNTBBR78A67L04 48

MAZZARANO M. CARMELA MZZMCR78D52F0 48

BAX FRANCESCO BXAFNC82R06F28 45

BOZZETTO DOMENICO BZZDNC83C08L04 45

MEULI ADAMO MLEDMA80M09L0 45
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COGNOME NOME Codice fiscale Punteggio Puglia 

(€ 7500)

Italia

(€15000)

Estero   

(€ 25000)

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

MISURA 3.7 
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO C

ELENCO  DELLE ISTANZE FINANZIATE

FINANZIAMENTO AMMESSO

PANARO ANGELICA PNRNLC78C62F02 45

CARBONARA ROSSELLA CRBRSL78L471090 44

LO PRIENO SARA LPRSRA77M44L04 44

RUTA ANGELA RTUNGL80S48L04 44

SIMINI GIOVANNA SMNGNN78H68L0 44

RAGUSEO GIUSEPPE RGSGPP80L19L049 43

RAIO MARIA ELENA RAIMLN79P67F839 43

SANTANIELLO CLAUDIA SNTCLD78T41L049 43

SIBILLA MARIA CRISTINA SBLMCR79H43L04 43

SOTTILE LUIGIA SERENA STTLGU80E60L049 43

LANZOLLA STEFANIA LNZSFN77L47L049 39

PANNO CARMELA PNNCML77D42L04 38

TALARICO MARIO TLRMRA79P21D08 38

CHIATANTE LIVIA CHTLVI80S41E205I 37

CHIAVARONE GIUSEPPE CHUGPP81M01L04 37

DE GIORGIO FABIO DGRFBA79B16L04 36

PELLICANI RAFFAELE PLLRFL78B05L049 35

MARAZIA TOMMASO MRZTMS76R21F78 34

MICHELOTTO FABRIZIO MCHFRZ77P28LO4 34

MURIANNI FRANCESCO MRNFNC77P10L04 34

TAGLIENTE FRANCESCA TGLFNC79E50L049 34

CAPONIO ENZA CPNNZE75R45L04 33

GRECO FEDERICA GRCFRC76D45L04 33

LONOCE LUCA LNCLCU79C17C13 33

ACCOGLI DANIELA CCGDNL80P60L04 32

CAVALLO LOREDANA CVLLDN76P51E20 32

COREA MANUELA CROMNL78A61L04 32

LIGONZO FABIO LGNFBA76S10L04 32

MANDESE ELISABETTA MNDLBT76P65E20 32

PAPPALEPORE MARIA VALERIA PPPMVL79B64E20 32

RESSA FRANCESCO RSSFNC78R07L049 32

SALVI LUIGI SLVLGU77H15C13 32

VERDOLIVA VINCENZO VRVVCN78R27L04 32

CARELLA RITA CRLRTI73T62L049 30*
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COGNOME NOME Codice fiscale Punteggio Puglia 

(€ 7500)

Italia

(€15000)

Estero   

(€ 25000)

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

MISURA 3.7 
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO C

ELENCO  DELLE ISTANZE FINANZIATE

FINANZIAMENTO AMMESSO

MARAZITA MARCO MRZMRC77M03L0 30

PICCIONE VIVIANA PCCVVN77E64E64 30

BASILE CATALDO BSLCLD77R14L049 28

CIACCIA FRANCESCO CCCFNC81C14L04 28

CIALDELLA GIOVANNA CLDGNN77C67L04 28

MARSIGLIA GIUSEPPE MRSGPP79C24L04 28

NIGRO DANIELE NGRDNL76T17L04 28

SCHIUMA LUCIANA SCHLCN78C62L04 28

ANNESE GIANCARLO NNSGCR80P30F28 27

GIANVITI MARIO IVAN GNVMVN79A19C1 26

GOLINO GIORGIA GLNGRG78H48L04 24

MICCOLI ANTONIO MCCNTN77L22E20 24

MINGOLLA FRANCESCO MNGFNC75S02E03 24

SPADA VALENTINA SPDVNT79A45FO2 24

GADALETA MASSIMILIANO GDLM76D22A662R 22

MASTROMARINO VITO NICOLA MSTVNC77A23T02 22

PORRARO ANNALISA PRRNLS78P46L049 22

RECCHIA ANDREA RCCNDR75S18F02 22

TORSELLA PAOLA TRSPLA78T45L049 22

STRUSI SAVERIO STRSVR77A31E038 18

07PIT

ANDRIANI ALESSANDRA NDRLSN80R56F15 60

CANTORO FLAVIA CNTFLV78E47B18 60

DITANO GIOVANNA DTNGNN81A51I11 60

ELIA ANGELA LEINGL83L49C741 60

GALLONE ANGELO GLLNGL81C16C74 60

MELE GRAZIA MLEGRZ82P69F15 60

SASSO VALERIO GIOVAN SSSVRG79S26F152 60

ARGENTIERI MARIA ASSUNTA RGNMSS80M54F15 55

CALIANDRO ROCCO CLNRCC80E28F15 55

CARONE ANTONIO CRNNTN81L14F15 55

D'AMICO COSIMA DMCCSM80L65B1 55

D'ANGELA CARLA DNGCRL81R63D76 55
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COGNOME NOME Codice fiscale Punteggio Puglia 

(€ 7500)

Italia

(€15000)

Estero   

(€ 25000)

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

MISURA 3.7 
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO C

ELENCO  DELLE ISTANZE FINANZIATE

FINANZIAMENTO AMMESSO

GIANNOTTO MARIA GNNMRA78T48F15 55

GRECO NICOLA GRCNCL79D03C74 55

MARRANCHELLI DANIELA MRRDNL80R64B18 55

MORO ANASTASIA MRONTS83R47C42 55

QUARANTA ANNAMARIA QRNNMR81B57E2 55

CAMARDA PAOLA CMRPLA82R49C74 50

DE PUNZIO MARGHERITA DPNMGH80L44B1 50

DE STRADIS PAOLA DSTPLA81E69L049 50

GRECO PAOLA GRCPLA81B42F15 50

GRECO WALTER GRCWTR81P28F28 50

LOVECCHIO DANIELA LVCDNL82T45F15 50

MARSELLA MARIA CRISTIAN MRSMCR79T61B5 50

PERRUCCI DANILO MARCO PRRDLM82M12B1 50

PETRONELLA ISABELLA PTRSLL81M61F152 50

RENNA GIANCARLO RNNGCR79P28D50 50

ALBANESE PATRIZIA LBNPRZ81H51C42 48

CAFORIO VERONICA CFRVNC83E49D76 48

CICCARESE ANDREA CCCNDR82C01F15 48

CONVERTINI PALMA CNVPLM79A41C74 48

DE PALMA DANIELA DPLDNL82A58F15 48

DEBONIS PAOLO DBNPLA82A14F15 48

GORIZIANO ALESSANDRA GRZLSN78R47B18 48

MASTROGIOVAN LAURA MSTLRA81C54F15 48

SICILIA GIUSEPPE SCLGPP81A23D508 48

FORLEO CARLA FRLCRL81R68D76 45

LUNEDI' ANNALISA LNDNLS81P68F152 45

MONTANARO MARCO BARTOLO MNTMCB81R05F1 45

POZZESSERE ALESSANDRA PZZLSU79D70B180 45

RENNA VALENTINA RNNVNT75H56F15 45

RIZZO VINCENZO RZZVCN75T02H09 45

GUARINI MARIA PIA GRNMRP78052C74 44

CAMPANA BRIGIDA CPNBGD79A62F15 43

CONSERVA FRANCESCO PAO CNSFNC81H20E98 43

DE LUCA LUISA DLCLSU80E54I119I 43
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COGNOME NOME Codice fiscale Punteggio Puglia 

(€ 7500)

Italia

(€15000)

Estero   

(€ 25000)

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

MISURA 3.7 
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO C

ELENCO  DELLE ISTANZE FINANZIATE

FINANZIAMENTO AMMESSO

DE MARCO ALBERTO DMRLRT81S23I119 43

DEMILITO MICHELE DMLMNL79S14F15 43

FAGGIANO IDA FGGDIA81L70D761 43

IAIA FRANCESCA IAIFNC79M43E791 43

LESTINGI MASSIMILIANO LSTMSM78R13B18 43

LOPARCO STEFANO LPRSFN78R08C741 43

MOSCA ANNUNZIATA MSCNNZ76H42C12 43

RIFLESSO LORENA RFLLRN75S60B180 43

PRETE SILVIA PRTSLV82S42D508 42

CINA' GABRIELLA CNIGRL74P41B180 40*
FANIGLIONE DARIO FNGDRA80P11C74 40

D'AMBROSIA COSIMA DMBCSM78B48B1 39

FRAGNELLI ANGELA FRGNGL75B51C42 39

GRASSO ANTONELLA GRSNNL81D52F15 39

MOLFETTA VALENTINA MLFVNT80M62G1 39

PANARITI GIOVANNA PNRGNN79E66D76 39

PONTRELLI SALVATORE PNTSVT79C03I119 39

DE FRANCO ALESSANDRO DFRLSN80R17D76 38

GIORGINO TOMMASO GRGTMS77M01F1 38

PARISI STEFANIA PRSSFN81D69B180 38

PUGLIESE GIUSEPPE PGLGPP75B12Z112 38*
DI LEO AMALIA DLIMLA83T41D50 37

LUCISANI GIOVANNA LCSGNN82C66F15 37

NEVIRI ALESSANDRA NVRLSN77D48B18 37

QUARANTA MARCO QRNMRC81H14B1 37

RESTA ALESSANDRA RSTLSN83A42I119I 37

AMBRIOLA SERENA MBRSRN80P61C74 36

ARCADINI SILVIA RCRSLV79H44F15 36

MASTROMARINI ANTONIETTA MSTNNT78R68C74 36

MELECHI' SONIA MLCSNO81P57F15 36

AMATO ALESSANDRO MTASLN76B12B18 35

DE PASCALIS ANGELICA DPSNLC81L57D50 35

GAROFALO RITA GRFRTI77S56C741 35

SAVOIA ROSA SVARSO76D62H09 35
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COGNOME NOME Codice fiscale Punteggio Puglia 

(€ 7500)

Italia

(€15000)

Estero   

(€ 25000)

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

MISURA 3.7 
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO C

ELENCO  DELLE ISTANZE FINANZIATE

FINANZIAMENTO AMMESSO

SERINELLI MARIA SRNMRA78S46D88 35

VITALI MONICA VTLMNC75E71F84 35

GUARINI PIETRO GRNPTR79C10C74 34

MILONE MARIA MLNMRA77B61G1 34

PANNA DANIELA PNNDNL76M45B1 34

SANASI PAOLA SNSPLA78C52I119 34

SIRSI ANTONELLA SRSNNL79H69F37 34

BUONSANTE VITO BNSVTI77D22A662 32

GALETTA DOMENICA GNTDNC80P55C42 32

MODEO PIERFRANCESCO MDOPFR79P08D76 32

PELLEGRINO MIMMO ANTONIO PLLNNN78E28I119 32

ZUFFIANO' ANTONIETTA ZFFNNT77T66F152 32

CASCIONE ANNARITA CSCNRT79L49F152 30

CORVETTO ANGELA CRVNGL81B55B18 30

GRECO ILEANA GRCLNI76H54I119 30

LOPARCO DOMENICO LPRDNC76S01E986 30

MARESCA CARLA MRSCRL76C47A66 30

SPAGNOLO LUCA LUIGI SPGLLG81S09F152 30

DI GIULIO PAOLA DGLPLA81H57B18 28

ERARIO ANTONELLA RRENNL74T44F15 28

GLORIA ALFIO GLRLFA78R23C42 28

SEMERARO FILOMENA SMRFNN75L62H09 28

TUNDO ANTONIO PAOLO TNDNNP78R22I119 28

SCIVALES ANTONY SCVNNY75E09B18 27

PALMA GUIDO PLMGDU77E15F15 24

RUBINO ANGELO SALVAT RBNNLS78C24F15 24

TAURISANO GIOVANNI TRSGNN77S13D76 24

BIANCO PAOLA BNCPLA77P58B18 22

CAVALLO ROSANNA CVLRNN75L42D76 22

CONTE MICHELE CNTMHL80B14H09 22

INGLETTI MARINELLA NGLMNL77R43B18 22

COMETA TERESA CMTTRS77H55D76 20

FRANCAVILLA MIMMO FRNMM77T02I396 20

VIGNOLA ANTONELLA. VGNNNL77P62G18 17
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COGNOME NOME Codice fiscale Punteggio Puglia 

(€ 7500)

Italia

(€15000)

Estero   

(€ 25000)

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

MISURA 3.7 
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO C

ELENCO  DELLE ISTANZE FINANZIATE

FINANZIAMENTO AMMESSO

PALMA ROSALBA DANIEL PLMRLB73R64F20 15

08PIT

BANDELLO PASQUALINA BNDPQL83T49D86 60

CALABRESE DANIELA CLBDNL81P60L04 60

DE CANALE BARBARA DCNBBR81C68I119 60

DE PAOLIS VALENTINA DPLVNT80P45C97 60

LAFICO MAURA LFCMRA83M23I11 60

RENNA CRISTIANO RNNCST83E30B50 60

RIZZO GIOVANNI ANTON RZZGNN80L13I119 60

SANTORO STEFANIA SNTSFN81T43E506 60

VANTAGGIATO ADDOLORATA VNTDLR75A47G32 60

AGRIMI GIUSEPPA GBMGPP82R60I119 55

CALASSO DANIELE ANTONI CLSDNL81R19C97 55

CANANA' ISABELLA CNNSLL81L46D86 55

CARMELITANO ANNA CRMNNA75E43B8 55

CATANZARO CHIARA CTNCHR80S56D86 55

COLLA STEFANO CLLSFN82B26E506 55

D'AMICO MARIA ANTONIET DMCMNT80L54E8 55

DE BLASI MARIA LUCE DAN DBLMLC78C42D86 55

DE MARCO FLAVIO DMRFLV78S26E50 55

DI FABBIO MARIADELE DFBMDL80H63L04 55

ESPOSITO PATRIZIA SPSPRZ81R68C978 55

GRANDE BIANCA GRNBNC77L59E50 55

GRATO MONICA GRTMNC80T44D8 55

LANZILLOTTA MARIA ASSUNTA LNZMSS79R63C13 55

LICCI ALESSIA LCCLSS81B42E506 55

LILLO ALBERTO LLLLRT80C14D862 55

LUZIO LIBERA LZULBR81E64E815 55

MANIGRASSO SIMONA MNGSMN81565E2 55

MARINELLI ANTONELLA MRNNNL75E52F53 55

NARDUCCI LOREDANA NRDLDN80S57H79 55

OMBRE MARIACRISTINA MBRMCR81H48D8 55

PAGANO PAOLA PNGPLA77C45L04 55
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COGNOME NOME Codice fiscale Punteggio Puglia 

(€ 7500)

Italia

(€15000)

Estero   

(€ 25000)

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

MISURA 3.7 
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO C

ELENCO  DELLE ISTANZE FINANZIATE

FINANZIAMENTO AMMESSO

PALADINI MARIA RITA PLDMRT81D49D86 55

PASSABI' VALENTINA PSSNVT80E64C978 55

RAMIREZ MARIA GRAZIA RMRRGR81D46E5 55

SOLAZZO CHIARA SLZCHR80C66D86 55

TAFURO NATASCIA TFRNSC77L62I119 55

TONDO SIMONA TNDSMN82M41E6 55

TROTTA ROBERTA TRTRRT82D61E50 55

NARDELLA ANGELA NRDNGL81S54E88 53

PALESTRO AGOSTINA PLSGTN80H64E506 53*
SIMONE GABRIELLA SMNGRL82C48A88 53

BONFRATE IRENE BNFRNI77T62E205 50

BOTRUGNO MARCO BTRMRC83R07C97 50

CRIVELLI ARIANNA CRVRNN80R69E98 50

D'AUTILIA TANIA DTLTNA79L61Z13 50

EPIFANI ANTONELLA PFNNNL78T51B50 50

ERARIO FRANCESCA RREFNC81D51E88 50

GALIANI FRANCESCO GLNFNC83P16E20 50

GIORDANO LUIGI GRDLGU79L06E50 50

GRECO ANGELA GRCNGL80L61H79 50

GUERRIERI KATIA GRRKTA73S55Z11 50

LEUCI ANNA LISA LCENLS80D60F205 50

MANGIACAVALL INNOCENZO MNGNCN79LO6E5 50

MANZILLO RITA MNZRTI78567D862 50

MORRONE MELISSA MRRMSS75T48E88 50

NIGRO CHIARA NGRCHR83H63E98 50

ORLANDO FRANCESCO RLNFNC81S22E506 50

PAGANO VALENTINA PGNVNT82H51E50 50

PISCONTI MARIA LUISA PSCMLS80L67E882 50

RENNA RAFFAELLA RNNRFL78T59B50 50

RICCHIUTO AMBRA RCCMBR81E45E50 50

RIZZO GIANLUCA RZZGLC79C28E50 50

ROMANO SARA RNSRA83C63D862 50

SOZZO RODOLFO SZZRLF81B26D862 50

TORALDO SIMONE TRLSMN81D15E50 50
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COGNOME NOME Codice fiscale Punteggio Puglia 

(€ 7500)

Italia

(€15000)

Estero   

(€ 25000)

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

MISURA 3.7 
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO C

ELENCO  DELLE ISTANZE FINANZIATE

FINANZIAMENTO AMMESSO

TUNDO LUIGI TNDLGU81C13D86 50

CONTI ANNA PINA CNTNPN80C42D86 48

D'ALESSANDRO DANIELA DLSDNL82R64A66 48

FISTETTO SILVIA ELODIA FSTSVL80S60F205 48

FRANCAVILLA SERAFINA FRNSFN80C47L049 48

GUIDO RICCARDO GDURCR78L18D86 48

LECCESE PAOLO LCCPLA83L17B506 48

LEO LUCIA LEOLCU80T60E20 48

MANNO PAOLA MNNPLA80E64Z10 48

MARCIANO' FRANCESCA MRCFN81E69D862 48

MARTENA SALVATORE MRTSVT82D11I119 48

MOCCIA ELEONORA MCCLNR80D58F15 48

ROMANO MARIA LUISA RMNMLS82M42B5 48

SIMONE GABRIELLA SMNGRN78E43Z11 48

TARANTINO GIUSEPPE TRNGPP77S01C978 48

ANTONACI ILARIA NTNLRI81B58D862 45

BARDOSCIA PAOLO BDRPGS81C17F20 45

BIASE ADRIANA BSIDRN79P60E205 45

CALOGIURI STEFANO CLGSFN81D02E81 45

CICCARESE LUCIA CCCLCU75B43C97 45

COLI' ADELE CLODLA80D65E50 45

COLI' FEDERICA CLOFRC82M61D86 45

CONTE ALESSANDRA CNTLSN81S67E506 45

DE FERRARIS ANDREA DFRNDR76P28L71 45

DI PIERRO LUIGI DPRLGU79A15D86 45

GALOPPA MARIANGELA GLPMNG79L61E20 45

GRASSO MICHELA GRSMHL81C43B50 45

MARZO BARBARA MRZBBR78M57E5 45

QUARTA ELISA QRTLSE79S57E506 45

RAIMONDO VALENTINA RMNVNT81H69E2 45

SPARRO MARCO SPRMRC79T18E81 45

SPORTELLI VINCENZO SPRVCN80R27E20 45

TAURINO ANTONELLO TRNNNL80L03C97 45

TUNNO LUISA TNNLNN80R48I119 45
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COGNOME NOME Codice fiscale Punteggio Puglia 

(€ 7500)

Italia

(€15000)

Estero   

(€ 25000)

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

MISURA 3.7 
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO C

ELENCO  DELLE ISTANZE FINANZIATE

FINANZIAMENTO AMMESSO

ZILLI ALESSANDRO ZLLLSN81HO3D86 45

CARICATO KATIA CRCKTA80P68C97 44

CICCARESE STEFANIA CCCSFN81T67F152 44

CLEMENTINI ALESSANDRA PA CLMLSN79P57D86 44

FIORE MARLENA FRIMLN80R66C978 44

LEONE CARLA LNECRL73P66E506 44

MAGLI DONATELLO MGLDTL82T22L04 44

MANNI FRANCESCA ERIK MNNFNC79S62D86 44

NAPOLITANO GERMANA AGNES NPLGMN77E43E50 44

CAPOCCIA MONIA CPCMNO79R64L71 43

CHEZZI NADIA CHZNDA82T52Z13 43

D'AVERSA LUIGINA DVRLGN79C42L04 43

DONNO VALENTINA DNNVNT80L51G75 43

FRASCELLA ROSARIO FRSRSR77R14L049 43

FRISENNA BARBARA FRSBBR79D47I119 43

GIOIA IVANO GIOVNI80L15E882 43

GRASSO ANTONELLA GRSNNL80P47F84 43

GUIDA ANTONELLA GDUNNL75T64C97 43

LOMARTIRE GIANLUCA LMRGLC79R12D76 43

LONGO FRANCESCA LNGFNC82E62B50 43

LUCERI MIRIA LCRMRI80H58Z13 43

MASSETTI LUCA MSSLCU82B01E50 43

MONICA ALBA LBAMNC82S62A66 43

PAGANO ROBERTO PGNRRT81D22F15 43

PERRONE FRANCESCO PRRFNC75L05D86 43

PRISCIANO ROMINA PRSRMN82C53E88 43

RUSSO SILVIA RSSSLV79P44F205 43

SFORZA PAOLO SFRPLA80518B506 43

ZECCA SERENA ZCCSRN81C47E50 43

CASTELLUZZO CATERINA CSTCRN79H60D86 42

DE FILIPPIS BEATRICE DFLBRC79B50E50 42

MELLONE DIEGO MLLDGI83S05A940 42

BLASI ALESSANDRA BLSLSN76B60E506 40

BRESCIA LAURA BRSLNT76C45E506 40
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COGNOME NOME Codice fiscale Punteggio Puglia 

(€ 7500)

Italia

(€15000)

Estero   

(€ 25000)

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

MISURA 3.7 
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO C

ELENCO  DELLE ISTANZE FINANZIATE

FINANZIAMENTO AMMESSO

CINO MARCELLO CNIMCL75S06E506 40

DEL GIOVANE SANDRA DLGSDR74P57H87 40

IACONO FRANCESCO CNIFNC78P16L419 40

LUPO GRAZIELLA LPUGZL74A44E506 40

PASCARIELLO ALICE PSCLCA78P41D862 40

RAGIONE MARIA RGNMRA77A67E5 40

STRAFELLA ANNA STRNNA75M60C97 40

VANTAGGIATO SERENA VNTSRN78M61E50 40

BRESCIA FRANCESCA BRSFNC77R53E50 39

CORVINO LORENZO CRVLNZ79L06E50 39

DE SANTIS VALENTINA DSNVNT81P44D85 39

DE STEFANO MAURIZIO DSTMRZ74P30L04 39

DONGIOVANNI MARIA CRISTINA DNGMCR82B42I11 39

LEONE IGNAZIO LNEGNZ79H18I119 39

LEZZI STEFANIA VALEN LZZSEN81A70C878 39

MASSARO DAVIDE MSSDVD79B24E20 39

PERRONE ANGELA PRRNGL79D68B50 39

SANGIORGI LUIGI SNGLGU77C15F84 39

SFRAGARA ALBA SERENA SFRLSR81E69Z133 39

TAURINO PAMELA TRNPML81B43F84 39

AVERSA DANIELA VRSDNL80R49E20 38

CENTONZE ANDREA CNTNDR79S28A66 38

CONTE STEFANIA CNTSFN78P61E506 38

D'OSTUNI CHIARA COSIMA DSTCRC80P67E815 38

GENNARO RICCARDO GNNRCR81R12I11 38

GRECO ANNA MARIA GRCNMR81M56B5 38

ORRICO MAURO RRCMRA79C22E50 38

PASANISI ANTONIO GIUSEP PSNNNG80T23E88 38

PESARE GIOVANNI PSRGNN79P09E88 38

VAGLIO FEDERICO VGLFRC81R14D86 38

LEGGIERI DAVIDE LGGDVD79L27E64 37

MAGGIO ALESSANDRA MGGLSN75D52E50 37

NUZZACI STEFANIA NZZSFN82M42B50 37

RIZZO ALESSANDRO RZZLSN77P22L419 37
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COGNOME NOME Codice fiscale Punteggio Puglia 

(€ 7500)

Italia

(€15000)

Estero   

(€ 25000)

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

MISURA 3.7 
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO C

ELENCO  DELLE ISTANZE FINANZIATE

FINANZIAMENTO AMMESSO

SCALINCI PAOLA SCLPLA81L44F842 37

ANTONAZZO COSIMO NTNCSM79E15E20 36

APRIGLIANO ANDREA PRGNDR82C02E50 36

BRUNETTI ANDREA BRNNDR79M28E5 36

CALI' GIUSEPPE CLAGPP77P21E506 36

CAPONE DANIELA CPNDNL80E71E50 36

CHIMIENTI LUANA CHMLNU79L50C74 36

DE LEITO CHIARA DLTCHR78C57D86 36

DE RAZZA MARCO DRZMRC80T11L21 36

LEONE SABRINA LNESRN79S68B506 36

MOSCAGIURI EMANUELA MSCMNL75R56F84 36

PASTORE LORENZA PSTLNZ80P53E506 36

PIGNATELLA NADIA PGNNDA78H70A17 36

ROMANELLO ISAIA RMNSIA78T18D86 36

VERGINE ANNALISA VRGNLS80A58E50 36

DISO ALESSANDRA DSILSN76L57D883 35

ERRICO VALERIA ANNA RRCVRN73R59E50 35

GIULIANI GIULIANA GLNGLN77M66L04 35

LEONE ROSARIA LNERSR77C50I119 35

NICOLARDI ANTONIO GIOVAN NCLNNG75A11E50 35

PANICO VALENTINA PCNVNT75B48E50 35

PETRUZZI MANUELA PTRMNL79T66E50 35

ROMANO CAMILLA RMNCLL82M68B5 35

RUSSO MARIAGRAZIA RSSMGR78S42L04 35

TAURISANO EMILIA TRSMLE78R48E50 35

TUNDO ALESSANDRO TNDLSN81H20D86 35

VACCA ENZA VCCNZE76B43E20 35

BUCCIERO CARLO BCCCRL77L18E50 34

CARRINO GIUSEPPE CRRGPP78R28A85 34

COLACI NICOLETTA CLCNLT77C51E50 34

D'AMICO GIUSEPPE DMCGPP78C18E18 34

INGROSSO MANUELA NGRMNL80P49D8 34

MUCI GIOVANNI MCUGNN75M20Z1 34

RIZZU FEDERICA RZZFRC75R70I119 34
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COGNOME NOME Codice fiscale Punteggio Puglia 

(€ 7500)

Italia

(€15000)

Estero   

(€ 25000)

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

MISURA 3.7 
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO C

ELENCO  DELLE ISTANZE FINANZIATE

FINANZIAMENTO AMMESSO

SOZZO MARIA GRAZIA MASTERININTER 34

VAGLIO LAURA VGLLRA80R47C97 34

ZECCA ELENA ZCCLNE79C50E88 34

CUNA ANDREA CNUNDR76C17E50 33

MILO DILETTA MLIDTT76P58E506 33

CAVALLO ROBERTA CVLRRT79R71B50 32

DE PASCALIS GIUSEPPE DPSGPP80A05L219 32

DERVISHI MARTIN DRVMTN81M04Z1 32

DUSI ADRIANO DSUDRN77D19E50 32

FAVALE SERENA FVLSRN80S62C 32

FIORENTINO CRISTIAN FRNCST77H19E50 32

MACI MARIANNA MCAMNN80A70B5 32

MANTA ROBERTA MNTRRT80A49D86 32

MARINO ROBERTA MRNRRT77E65D86 32

MARTELLA MARINA MRTMRN81R56I11 32

NEGRO ALESSANDRO NGRLSN79E26E50 32

PERUZZI ELISABETTA PRZEBT76T41E506 32

POSI GIANCARLO PSOGCR79M20C97 32

ROMANO GIANLUCA RMNGLC77M05B5 32

SCATIGNA STEFANO SCTSFN76C03E506 32

SERVODIO CARMEN SRVCMN79P60506 32

TALESCO DAVIDE TLSDVD80R01E50 32

TARANTINO MARIA TRNMRA80P54D85 32

CAMPANA IRENE CMPRNI78M68F15 31

DIMA FABIO DMIFBA77C22D86 30

ERRICO VALENTINA RRCVNT76R47E50 30

LEONE ILARIA LNELR177C70F842 30

LUONGO PIERO FRANCESC LNGPFR76C09E882 30

MARGARITO STEFANIA MRGSFN77L64D85 30

QUARTA ANNA QRTNNA78R49C97 30

RIA EMANUELE RIAMNL74H22D86 30

RIZZO PANTALEO RZZPTL76M18E98 30

SANSONETTI ALBERTO SSNNTN78L03E506 30

SANSONETTI ANTONIO SNSNTN78L03E506 30
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COGNOME NOME Codice fiscale Punteggio Puglia 

(€ 7500)

Italia

(€15000)

Estero   

(€ 25000)

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

MISURA 3.7 
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO C

ELENCO  DELLE ISTANZE FINANZIATE

FINANZIAMENTO AMMESSO

SAVINA IVAN SVMVSB75C06E56 30

TAFURO ALESSANDRA TFRLSN78R67B506 30

ZECCA MARIA GRAZIA ZCCMGR76M58C9 29

ALBA ANDREA LBANDR77T11E62 28

ANTONAZZO LUCIA NTNLCU76P56E81 28

CORDELLA DANIELA CRDDNL75R61B50 28

DANZA ROSA DNZRSO76S70L04 28

DEL GIUDICE ANGELA DLGNGL74A57D86 28

FERRIERO MARCO FRRMRC79B27E50 28

MAGARELLI MARIA MGRMRS76M50B5 28

MARTINO STEFANO MRTSFN74D19E50 28

MIGLIETTA MANUELA MGLMNL77H44E5 28

MONTINARI MIRIAM MNTMRM76M42C 28

PALAMA' DANIELA MARIA PLMDLM78S57B50 28

POLITI DANIELA PLTDNL78P65E506 28

RAMPINO MARIA RMPMRA77F41B5 28

RIZZO FRANCESCA RZZFNC77A71D86 28

RIZZO GIANLUCA RZZGNC77A31D86 28

SAPONARO LOREDANA SPNLDN76H43E20 28

SCARINZI LUIGI SCRLGU74D06B50 28

SERGIO EMANUELE SRGMNL74T24B82 28

MACI ANGELO MCANGL78T09I11 27

PALADINI GIANLUCA PLDGLC78M14E50 27

PISPICO EMANUELA PSPMNL79R46F84 26

PIZZI GIUSEPPE PZZGPP79A25E882 26

SPEDICATO ANNALISA SPDNLS79M58E50 26

SUFFIANO' DANIELA SFFDNL78D43B50 26

BACCARO ARIANNA BCCRNN80D55C97 25

BRUNO ANNA CHIARA BRNNCH74L62E50 25

SPEDICATO CARMEN SPDCMN74L58E50 25

CALO' LUCA CLALCU79R30E50 24

CANNONE LUCIA CNNLCU75M60D8 24

CLEMENTE PAOLA CLMPLA75L59I119 24

DOLLORENZO GIANLUCA DLLGLC76H14E81 24
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COGNOME NOME Codice fiscale Punteggio Puglia 

(€ 7500)

Italia

(€15000)

Estero   

(€ 25000)

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

MISURA 3.7 
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO C

ELENCO  DELLE ISTANZE FINANZIATE

FINANZIAMENTO AMMESSO

GRECO ANGELO GRCNGL74E47F53 24

INDENNIDATE LAURIE NDNLRA76H19B79 24

INTERMITE ARIANNA NTRRNN75A53E20 24

SUFFIANO' VITO MAURO SFFVMR75P23F152 24

CHIRONE ANNA CHRNNA76L49E50 23

SCATIGNA MARIA GRAZIA SCTMGR78T47C97 23

BIANCO RAFFAELE BNCRFL76C04B50 22

BRUNO GIUSEPPE BRNGPP77D19E50 22

CICCARESE SANDRA CCCSDR75E64B18 22

CIURLIA TONY CRLTNY76M31I11 22

DE MARCO ENRICO DMRRNC76H25F8 22

DELLA PORTA DOMENICO DLLDNC76E27I119 22

DIMARTINO ANGELO MDRNGL79B16E50 22

GORGONI MARIO GRGMRA76E25L41 22

LOMARTIRE ANTONIA LMRNTN78L55E88 22

MARCUCCI FRANCESCA MRCFNC73M63A5 22

PARLANGELI COSIMO FRANCES PRLCMF73RO4E50 22

QUARTA MICHELE QRTMHL76L05E50 22

RIZZO FLORIANA RZZFRN77L45H82 22

ROMANO CARLO RMNCRL76B21I11 22

SINDICO ROBERTA SNDRRT74S58G88 22

ZINGARELLI SIMONETTA ZNGSNT73L54E50 22

ZINGAROPOLI SABRINA ZNGSRN75S54I467 22

CAPUTO SERGIO CPTSRG75A25E506 20

CILLO GIANLUCA CLLGNC78T23E50 20

CONTE ANTONELLA CNTNML75C53C97 20

ELIA ANDREA LEINDR76S22E506I 20

BIASI CARLA VITA BSICLV78P61D761 19

ERRICO SIMONA RRCSMN74D41E50 18

FRIULI GIUSEPPE FRLGPP74C28E205 15

09PIT

BAGLIVO CARMINE BGLCMN81A20D8 60

BOCCARDO MASSIMILIANO BCCMSM78H11D8 60
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COGNOME NOME Codice fiscale Punteggio Puglia 

(€ 7500)

Italia

(€15000)

Estero   

(€ 25000)

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

MISURA 3.7 
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO C

ELENCO  DELLE ISTANZE FINANZIATE

FINANZIAMENTO AMMESSO

CIURLIA SAMANTA MARIA CRLSNT77T47Z133 60

D'IPPOLITO BEATRICE DPPBRC84E50D85 60

MANISCO JENNY MNSJNY81D61A66 60

NOCCO MARTA NCCMRT82S52E50 60

PEPE GIUSEPPE PPEGPP80M12B93 60

RUSSO ELEONORA RSSLNR83E50D862 60

ZINGARELLO FRANCESCO ZNGFNC83E11D85 60

ACCOTO SERENA CCTSRN80A57G75 55

ALTEA SIMONA LTASMN81T58D86 55

ARALLA FRANCESCA RLLFNC79M63E81 55

CAMISA GIOVANNI CMSGNN73R13A6 55

CORICCIATI ROBERTA CRCRRT81D53D86 55

D'ARGENTO MARIA GRAZIA DRGMGR78B52D8 55

DE GIORGI ELISA DGRLSE80E69E815 55

DE LORENZO SIMONA DLRSMN82A64D88 55

DIMITRI COSIMO DMTCSM77R23F84 55

FALCINI MARIA ANTONIET FLCMNT82P60Z13 55

GRASSO ROBERTO GRSRRT78E05D86 55

GUIDA MIRELLA ROSARI GDUMLL82S46B93 55

IASELLA LUANA SLLLNU82A69g751 55

LATRONICO MARIA FRANCES LTRMFR78C45D86 55

LEUZZI MARIANGELA LZZMNG79T41B50 55

MANIGLIO FRANCESCO MNGFNC81S12E81 55

MAURAMATI SARA MRMSRA82P66L41 55

MAZZEI FEDERICA MZZFRC80D63E50 55

MERCIERI LUISA MRCLSU83C54149 55

MICHELINI SERGIO MCHSRG79T31E81 55

PISCOPIELLO LUCIA PSCLCU80M419P 55

PORTONE MAURO PRTMRA82S15I549 55

PROTOPAPA MARIA MICHELA PRTMMC80B45D8 55

ROMANO ANNALISA RMNNLS81L49L21 55

RUSSO MARIA GRAZIA RSSMGR82P52F05 55

SABETTA LAURA IRENE SBTLRN83S45F842 55

SELLUTO ANDREA SLLNDR80A23D88 55
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COGNOME NOME Codice fiscale Punteggio Puglia 

(€ 7500)

Italia

(€15000)

Estero   

(€ 25000)

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

MISURA 3.7 
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO C

ELENCO  DELLE ISTANZE FINANZIATE

FINANZIAMENTO AMMESSO

SOLIDORO SANDRA SLDSDR79L67L419 55

SPECCHIA GRAZIANA SPCGZN82P47D86 55

TOMMASI ALESSANDRA TMMLSN83H55B5 55

MONTINARO SERENA JOSEPHI MNTSMJ81B62F15 53

ALEMANNO LUCIANA LMNLCN82M69E8 50

CARICHINO ALESSANDRA CRCLSN83D58D86 50

COLAZZO FRANCESCA CLZFNC79B66862 50

CUCCA ALESSANDRA CCCLSN80M45E81 50

DE CARLO ADRIANO DCRDRN8026Z112 50

FASIELLO TIZIANA FSLTZN78L64B936 50

LEUZZI ANGELA LZZNGL84M41I549 50

LONGO ENRICA LNGNRC78D52D85 50

RUBANO CINZIA RBNCNZ82S46L42 50

SCEVOLA ANTONELLA SCVNNL82B42B93 50

STICCHI GABRIELLA STCGRL77S48E815 50

TONDI SILVIA MARIA TNDSVM82E61D86 50

TRAMACERE ANNA TRMNNA74E48D8 50

ANILE GIOVANNA SABRI NLAGNN79M46G7 48

ARALLA GERMANA RLLGMN81E44E81 48

ATTANASI GIUSEPPE MARCO TTNGPP76B21D86 48

CALORO CHIARA CLRCHR80E70D85 48

CINO FRANCESCA DELI CNIFNC80D63D862 48

DE MAGGIO ANDREA DMGNDR78H12E8 48

FERRARESE SILVIA FRRSLV81A42B93 48

GALATI GRAZIANA GLTGZN78D55E81 48

GIANNUZZI NADIA GNNNDA81A60F84 48

GIRELLI CHIARA GRLCRR78P44L41 48

GRECO STEFANIA GRCSFN78B50D88 48

MELELEO BARBARA MLLBBR78D48D86 48

MELITO MAURIZIO MLTMRZ80S17E81 48

NEGRO MAURO NGRMRA82T07D8 48

PICCINNI ANTONELLA MAR PCCNNL80T60D85 48

SERGI ALESSANDRA SRGLSN79L62D85 48

SPANO EMANUELE SPNMNL78S25E81 48

Pagina 42 di 51



15244 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 10-8-2006

COGNOME NOME Codice fiscale Punteggio Puglia 

(€ 7500)

Italia

(€15000)

Estero   

(€ 25000)

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

MISURA 3.7 
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO C

ELENCO  DELLE ISTANZE FINANZIATE

FINANZIAMENTO AMMESSO

AMATO STEFANO MTASFN80M14Z13 45

ANTONAZZO SARA NTNSRA78M64E81 45

COLONA SILVIA CLNSLV77T54B93 45

COPPOLA CHIARA ELEONO CPPCRL83P56I549 45

FELLINE FABIOLA FLLFBL82D42B936 45

MARCUCCIO MARCELLA MRCMCL79B46F8 45

MERICO ANDREA MRCNDR80A09G7 45

RIZZELLO FRANCESCA RZZFNC77T54E815 45

RIZZO CARLA MARTA RZZCLM81L69G75 45

SCOLLATO STEFANIA SCLSFN81T49B936 45

SPAGNA CHIARA ANGELIC SPGCRN79D55D86 45

TENUZZO FRANCESCO TNZFNC78C27D85 45

COLAZZO ELISABETTA CLZBT80H581549T 44

GIANFREDA ALESSIA GNFLSS82L69B936 44

GIANNI' IRENE GNNRNI74L59L074 44

RAELI MARTA RLAMRT79S48L41 44

RISO SILVIA RSISLV79T68L419 44

TOMA GIORGIO TMOGRG78T11A7 44

CAPOTORTI ELVIRA ALESSAN CPTLRL81E53B936 43

CARLUCCI ANTONIO CRLNTN81A31D85 43

CARLUCCIO ANGELICA CRLNLC80A47F84 43

DANIELE TERESA DNLTRS77E53B93 43

DELL'ANGELO CU LORENZO DLLLNZ79M22F84 43

FERRARI ANTONELLA FRRNNL82T45B93 43

GAROFALO SARA GRFSRA81C53D86 43

MARRA DONATELLA MRRDTL80L63L41 43

MESSINA SABRINA MSSSRN80E46Z13 43

MONTINARI SILVIA MNTSLV80B42Z13 43

NOCCO PATRIZIA NCCPRZ80P66E815 43

PRIMICERI ANDREA PRMNDR79E11B93 43

ROCCA STEFANO RCCSFN81T10F842 43

ROLLO GIORGIA RLLGRG79L69E50 43

TAFURO ROBERTO TFRRRT79B25F842 43

TOMA ALESSANDRA TMOLSN82A54E81 43
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COGNOME NOME Codice fiscale Punteggio Puglia 

(€ 7500)

Italia

(€15000)

Estero   

(€ 25000)

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

MISURA 3.7 
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO C

ELENCO  DELLE ISTANZE FINANZIATE

FINANZIAMENTO AMMESSO

GRECUCCI GIUSEPPINA GRCGPP73M48L48 41

PROTOPAPA CATERINA PRTCRN78R70H14 41

BENEVENI MARIA LUCIA BNVMLC77D93D8 40

CIMINO AGNESE CMNGNS77T70H5 40

DE SANTIS VIVIANA DSNVVN80T63D86 40

FILONI IRIDE FLNRDI73P62F842 40

MARZANO MARIAGRAZIA MRZMGR77H63A1 40

NOVEMBRE ROBERTO NVMRRT75B11D8 40

PUCE EMANUELA PCUMNL76B45G87 40

ROMANO NICO RMNNCI81PO7E81 40

TAGLIAFERRO MARIO TGLMRA74M05L4 40

GIANNUZZI ALESSANDRA GNNLSN80C69842 39

MAGGIO FRANCESCA MGGFNC80C55D8 39

MANFREDA ROBERTA MNFRRT77C43A20 39

RIMO DANIELA RMIDNL81D61L41 39

TERLIZZI ALESSANDRA TRLLSN81T65D862 39

BLANDOLINO VERA BLNVRE80S65G75 38

DE BENEDETTO ROBERTA DBNRRT80L54F84 38

GIAQUINTO MIRKO GQNMRK81A07D8 38

PALMA MANUELEA PLMMNL80T68D86 38

SARACINO MARIA ASSUNTA SRCMSS79P47E815 38

SPANO FABIANO SPNFBN79R08D86 38

SPERTI FABIO SPRFBA77L12L419 38

VERGARI ROBERTA VRGRRT79A50E81 38

ZACHEO TAMARA ZCHTMR80E65Z11 38

CATALDO MARZIA CTLMRZ78E64B93 37

GIANNINI ANDREA GNNNDR7722F842 37

MARZANO FLAVIA MRZFLV77P54H14 37

SERRAVEZZA ANTONIO SRRNTN81D11B93 37

SPIRI GIACOMO SPRGCM82S27B93 37

GIANNONE DANIELE GNNDNL79C09D88 36

MUSARO' LUIGI MSRLGU80C25G75 36

TANESE VALERIA TNSVRN80S56B93 36

CHIARELLO ANTONIO CHRNTN74C23D04 35
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COGNOME NOME Codice fiscale Punteggio Puglia 

(€ 7500)

Italia

(€15000)

Estero   

(€ 25000)

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

MISURA 3.7 
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO C

ELENCO  DELLE ISTANZE FINANZIATE

FINANZIAMENTO AMMESSO

DE MARCO FAUSTO GIOVAN DMRFTG78C09B93 35

GUBELLO ROSSELLA GBLRSL78C70L419 35

NAPOLI LOREDANA NPLLDN76B47D88 35

PANTALEO ANNARITA PNTNRT78R54G75 35

SECLI' ILARIA SCLLRI75B62Z133J 35

STAMERRA IVANA STMUNI82D52Z13 35

TARANTINO ANGELO TRNNGL78E02E81 35

CACCIATORE ANDREA CCCNDR76E09D88 34

CAIRO FABIOLA CRAFBL79R42B50 34

COLOPI DANIELA CLPDNL77E61F842 34

DE GIORGI LAURA DGRLRA77M57L41 34

MACAGNINO SIMONA MCGSMN78B55L4 34

PALESE ALESSANDRO PLSLSN80D07D851 34

PICCINNO VALERIA PCCVLR79E66D86 34

SCHIRINZI VALENTINA SCHVNT79R62D85 34

BECCARRISI WILLIAM BCCWLM76L22F20 32

CAMISA MONICA CMSMNC79M71D8 32

LOMBARDO PIERO LMBPRI77C23D883 32

OLIVARES ROSSELLA LVRLSR81D70D86 32

RESTA ANTONIO RSTNTN81R08D86 32

VETRUCCIO MARIA CLARA VTRMCL77R42E50 32

LONGO ROBERTA LNGRRT70T79D85 31

CAMPA STEFANO CMPSFN73R13D86 30

CARACCIOLO ANTONIO CRCNTN81A16L41 30

CAZZATO ALBERTO CZZLRT81P09L419 30

DAMIANI MARIA CRISTINA DMNMCR74M66L4 30

DELLA DUCATA FEDERICO DLLFRC75S16D883 30

DI NUNZIO MANUELA DNNMNL79M45I44 30

RAGANATO MARIA FILOMENA RGNMFL74C55G75 30

STAMERRA DAVIDE STMDVD76P19D88 30

TOTO PAOLO EMILIO TTOPML75E07E37 30

VENNERI ANTONIO MARIA VNNNNM82S16B9 30

FIESOLE DENISE FSLDNS580B58L41 29

GRIMALDI DONATELLA GRMDTL74R62L07 29
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COGNOME NOME Codice fiscale Punteggio Puglia 

(€ 7500)

Italia

(€15000)

Estero   

(€ 25000)

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

MISURA 3.7 
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO C

ELENCO  DELLE ISTANZE FINANZIATE

FINANZIAMENTO AMMESSO

PICCINNO LUCA PCCLCU81S04Z133 29

DE GIORGI ORNELLA DGRRLL76L54L41 28

DE GIORGI MARTINO DGRMTN74E18Z13 28

DE LORENZIS CARLO DLRCRL77E01D88 28

DELL'ABBATE MARIA CHIARA DLLMCH77S42F84 28

ELIA FRANCESCO LEIFNC78D27G751 28

FUSO MARTA FSUMRT78E43F84 28

GAETANI M. ELISA GTNMLS78P56B93 28

LICCHETTA MARIACRISTINA LCCMCR75C63L41 28

LUCREZIO PASQUALE LCRPQL75C26L484 28

MARRA VALENTINA MRRVNT79T59L41 28

MARRA DANIELA MRRDNL78R56L41 28

MATINO FRANCESCA MTNFNC77S54D86 28

REITANO EDA JENNIFER RTNDNN76C51Z13 28

SUMMA AGNESE SMMGNS80B58D8 28

URSO GIUSEPPE RSUGPP74A02D88 28

ALIBRANDO MATTEO ALBERT LBRMTL77M25B93 26

BOVE PASQUALE BVOPQL79T07D86 26

CASTO COSIMINA LUCIA CSTCMN75T71B93 26

GALATI ADRIANO GLTDRN76C30G75 26

LIONETTO PATRIZIA LNTPRZ77A66E815 26

SANTANTONIO EMANUELA SNTMNL78A64E50 26

TUNDO MARIA ROSARIA TNDMRS75P58B93 26

COLETTA LUCA CLTLCU77P18H14 25

LEGITTIMO ROBERTA LGTRRT76P60B936 25

TURCO ROCCO TRCRCC79P06D85 25

BOCCARDO MAURIZIO BCCMRZ78H11D8 24

CARIDDI MARIA DANIELA CRDMDN77B68B6 24

CAVALERA ANDREA CVLNDR78B23B63 24

CHIARELLO VINCENZO CHRVCN75P23L41 24

CRISTIANO MASSIMILIANO CRSMSM74T21I17 24

LANNOCCA GIACINTA ANNA LNNGNT77E70D88 24

MAIORCA MAURO MRCMRA78E10E8 24

MUCI ANDREA MCUNDR78D25L4 24
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COGNOME NOME Codice fiscale Punteggio Puglia 

(€ 7500)

Italia

(€15000)

Estero   

(€ 25000)

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

MISURA 3.7 
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO C

ELENCO  DELLE ISTANZE FINANZIATE

FINANZIAMENTO AMMESSO

PERDICCHIA ELISABETTA PRDLBT75T57L074 24

RIZZINI GRAZIA RZZGZL78P64L166 24

RIZZO PAOLA RZZPLA78H58F842 24

RUBERTO FABIO RBRFBA77D09L41 24

SCHITO GRAZIANO SCHGZN78B12B93 24

SERRACCA MARIA LUANA SRRMLN74B61D86 24

TUNDO FRANCESCA TNDFNC74E67D86 24

TUNNO SAMANTA TNNSNT77H45L07 24

BAGNO PAOLA BGNPNN78A47D88 22

CHIARELLO FRANCESCA CHRFNC78T52L41 22

DE MASI VINCENZO DMSVCN75P18L41 22

DELL'ACQUA PASQUALINA DLLPQL74C49L419 22

GALATI PAOLA GLTPLA75R58D88 22

MANZO LOREDANA TAMA MNZLDN75R50D8 22

NICOLETTI FRANCESCA NCLFNC78S45B93 22

PONZETTA ILARIA PNZLRI79B63D851 22

SPANO GABRIELLA SPNGRL73L71E053 22

STAMERRA ANGELO STMNGL75S20B93 22

GRECO DOMENICA GRCDNC76P50E81 20

PUCE ALESSANDRA PCULSN75R71E815 20

CEZZA SANTE CZZSNT74T23E815 15

10PIT

FAETA LUCIA FTALCU82H64D64 55

CAPOBIANCO ELISABETTA CPBLBT82S59D643 50

RUSSO PASQUALE RSSPQL79H08D64 48

COSTANTINI FERDINANDO CSTFDN76A28D64 44

CAVALIERI VINCENZO CVLVCN81C09D64 43

NIGRO LUIGI NGRLGU79C15H92 43

MORELLI DANIELA MRLDNL76D58D6 40

CARROZZA LAURA ANTONEL CRRLNT80H52D64 38

CORNACCHIA LEONARDO CRNLRD78B04F53 38

DURANTE FRANCESCO DRNFNC78R30D64 38

SANTORO VALERIA SNTVLR75R44D64 35
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COGNOME NOME Codice fiscale Punteggio Puglia 

(€ 7500)

Italia

(€15000)

Estero   

(€ 25000)

Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

MISURA 3.7 
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO C

ELENCO  DELLE ISTANZE FINANZIATE

FINANZIAMENTO AMMESSO

CASATI DOMENICA CSTDCN77R49D64 34

RICCIO ANTONIO MICHEL RCCNNM78H13E7 32

BONGHI RUGGIERO BNGRGR77H28D6 30

CUORPO GIOVANNI CRPGNN75E12E71 28

BIZZARO PASQUALE BZZPQL75M06D64 25

DI FRANCESCO ANGELO DFRNGL76B07D64 24

D'AMBROSIO CARLO DMBCRL75L07L42 22

Regionale

FORCELLI ELENA FRCLNE79T64E716 60

GORGOGLIONE ROSA GRGRSO75E48H92 60

MACCARONE SANTA MCCSNT81H68Z11 60

MANDUZIO ROBERTO ANTON MNDRRT81S17H92 60

MAROTTA FERDINANDO MRTFNN75C22D64 60

MEROLLA MILENA MRLMLN81E44I15 60

NETTI FRANCESCO PAO NTTFNC79D10E71 60

CARAGNANO SABRINA CRGSRN79R67L04 55

DE PALMA NEIKE ANITA DPLNNT82A53E71 55

GALASSO SANDRO LUCA GLSSDR78P14I158 55

L'ABBATE MARIA LETIZIA L LBBMLT80T53H09 55

LAMACCHIA MICHELE LMCMHL83T04H9 55

MAPPA FRANCESCO SAV MPPFNC81B18C13 55

NATILE ALESSANDRO NTLLSN81H11A66 55

TATTILO VALENTINA TTLVNT79B45G48 55

TERLIZZI LORENA TRLLRN81D42D64 55

VITARELLI DANIELA vtrdnl81b64d643f 55

DETTOLI ANTONIO DTTNTN82M03F91 50

DI GIOIA DANIELE DGIDNL82T07E716 50

DONATACCIO EZIA DNTZEI80L43H926 50

GRAVINA PASQUALE MASSI GRVPQI81E18H926 50

MARGHERITA EMANUELA MRGMNL76S50E8 50

MATARRESE VITA MTRVTI77L50E38 50

STARACE EMANUELA STRMNL83P61E88 50

STEDUTO LUCIO STDLCU83L21H92 50
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(€ 7500)

Italia
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Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

MISURA 3.7 
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO C

ELENCO  DELLE ISTANZE FINANZIATE

FINANZIAMENTO AMMESSO

DORE ETTORE DROTTR81D01L04 48

INNAMORATO ROSALBA NNMRLB80A45A6 48

NAPOLITANO VALENTINA NPLVNT78P55E716 48

PAGLIARA ANNALISA PGLNLS80L66E716 48

TIBELLI RICCARDO TBLRCR80L15D64 48

URBANO ANNALISA RBNNLS81S52H92 48

DI TIZIO MARIA PIA DZZMRP79A55H92 45

GRASSO ANTONELLA GRSNNL81H65E71 45

LORUSSO ADDOLORATA LRSDLR78M59C97 45

ORTUSO FRANCESCO rtsfnc81A15E885P 45

PAGLIONE LIDIA PGLLDI81M50E885 45

SASSO RITA SSSRTI77M64F784 45

TOGNARELLI GIANBATTISTA TGNGBT76C19H92 45

TOZIANI VALERIA TZNVLR80L42E71 45

DELLA MALVA MATTEO DLLMTT83T15H92 44

DI CANDIA LEONARDO DCNLRD82S18E88 43

DI NOIA RAFFAELLA EMA DNIRFL80M70E885 43

LARICCHIUTA ANNARITA LRCNRT80H52C13 43

SIMONE ANNITA SMNNNT78P53C97 43

DE VITO MARIA PIA DVTMRP75L65A78 40

MESSA GIUSEPPE MSSGPP79L27F376 40

CORVACE FRANCESCO CRVFNC78A16LO4 39

D'APOLITO TIZIANA DPLTZN79E53E885 39

LA MACCHIA SALVATORE LMCSVT79L29H92 39

PIETRICOLA MARIDORA PTRMDR78S67L04 39

GRIECO MARIANNA GRCMNN80M58E8 38

RAMUNNO ANTONELLA RMNNNL78H45H9 38

D'ARRISSI MICHELANGELO DRRMHL81A12D6 37

DE NITTIS PAOLA DNTPLA82H66H92 37

ROMICE RITA RMCRTI81M48E71 37

VERDANO BRUNA VRDBRN77P59E98 37

D'ONGHIA ROSALBA DNGRLB78E60E98 36

INGLESE CRISTIAN NGLCRS80T07D64 36

PALUMBO MATTEO PLMMTT79H26H9 36
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REGIONE PUGLIA
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POR PUGLIA 2000-2006

MISURA 3.7 
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO C

ELENCO  DELLE ISTANZE FINANZIATE

FINANZIAMENTO AMMESSO

PELLEGRINO ANTONELLA PLLNNL77T42E716 36

ROBUSTO ILARIO RBSLRI79LO2D643 36

SANSONE PIETRO PIO snsprp78l27e885l 36

SPORTELLI FILIPPO SPRFPP80P09H926 36

PICCINNI GIOVANNI PCCGNN77T19L04 35

DEL SORDO ARIANNA DLSRNN78E56F20 34

EPIFANIA MARIA ASSUNTA PFNMSS80H57F78 34

DI MAURO ANTONIO PIO DMRNNP78M21H9 32

LOSITO DOMENICO LSTDNC79E30H92 32

MARRA ANTONIO MRRNTN75D11E0 32

PADOVANO CLAUDIO PDVC78P06H926J 32

PETRINI ASCANIO PTRSCN79L19A662 32

SCARALE DANIELA SCRDNL80A69H92 32

ACQUARO VITA MARIA CQRVMR73L59F78 30

ANGIULLI SAVERIO FRANCE NGLSRF78E31A66 30

BALSAMO OLGA MARIA BLSLMR78B45D64 30

BISCEGLIE FRANCESCA BSCFNC80A57L04 30

CASTRONUOVO COSIMA CSTCSM77S53F784 30

D'ERRICO GIANFRANCO DRRGFR79N23E71 30

DI TIZIO ANTONIO DTZNTN74E12E88 30

LONGO PIETRO LNGPTR77M23C97 30

MOTTOLESE ANTONIA MTTNTN76C47C13 30

PLACENTINO GRAZIANO PLCGZN78E15H92 30

TORTORELLI SIMONE TRTSMN81H19D69 30

TRINASTICH FRANCESCA TRNFNC76D70D64 30

CAFORIO DORIANA CFRDRN78S65F78 28

COLELLA FABIO CLLFBA77L15C975 28

PINTAURO NICOLA PNTNCL79P14D64 28

SCARANO ANGELO SCRNGL79B02F78 28

SPAZIOSO GIANFRANCO SPZGFR73H19E038 28

DE GIROLAMO CARLA DGRCRLM77H43D 27

CUTRUZZOLA' MARIA ANTONIET CTRMNT78H53H9 26

MAIOLINI M. VITTORIA MLNMVT79L57H9 26

PAPAPRIETO MARCELLA PPPMCL78E69C13 26
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Settore Formazione Professionale

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

POR PUGLIA 2000-2006

MISURA 3.7 
“Formazione Superiore” 

Azione d.1) 
“Borse di studio di specializzazione e perfezionamento post-lauream ed attività formative elevate”

ALLEGATO C

ELENCO  DELLE ISTANZE FINANZIATE

FINANZIAMENTO AMMESSO

ARDITO ANTONIO RDTNTN75T09A66 24

GIANNUZZI MATTEO AUGUST GNNMTG74S20M1 24

TOSCANO VINCENZO ALESS TSCVCN75M28E71 24

ZERULO ROSANNA ZRLRNN78C52H92 24

CARIGLIA VINCENZO CRGVCN75R09A08 22

CASAROLA FRANCESCO CSRFNC76R03C13 22

DEL VECCHIO GIUSEPPE DLVGPP75A21I690 22

D'ONGHIA ANNA MARIA DNGNNA76A46E3 22

MASTROMAURO GIOVANNI MSTGNN75E06I15 22

GRANDE GIROLAMO GRNGLM81E09F37 20

MORSILLO ANNIBALE MRSNBL75B05E88 20

ALBANO LEONARDO LBNLRD77D16E71 18

LAMBRESCHI ROBERTA LMBRRT78D62Z11 14
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_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

COMUNE DI ALBEROBELLO (Bari)
DELIBERA C.C. 15 giugno 2006, n. 43

Approvazione Variante al P.R.G..

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

1. Di PRENDERE ATTO E FARE PROPRIO l’e-
sito favorevole della Conferenza di Servizi,
indetta ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 447/98
come modificato dal D.P.R. 440/2000, nella
seduta conclusiva del 16/11/2005, e di cui al
provvedimento finale adottato a firma congiunta
dal Direttore dell’U.T.C. nonché Responsabile
del Procedimento e dal Responsabile dello Spor-
tello Unico per le Attività Produttive in data
19/04/2006, prot. n. 6532, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 14 ter, comma 9, della Legge
07/08/1990, n. 1241, così come modificato dalla
Legge 11/02/2005, n. 15;

2. Di APPROVARE il progetto per lavori di
ampliamento dell’opificio, industriale
“VETRERIA DECORSUD dei F.lli Lacarbo-
nara s.n.c.” da realizzare nella zona industriale
di via Mottola in area “D.1.3”, di questo terri-
torio comunale, mediante l’attivazione dello
“Sportello Unico delle Imprese” ai sensi dell’art.
5 del D.P.R. n. 447/98 come modificato ed inte-
grato dal D.P.R. n. 440/98 del 07/12/2000, com-
portante pertanto variante allo strumento urbani-
stico vigente;

3. Di DARE ATTO che il progetto di che trattasi è
costituito dai sottoelencati, elaborati tecnici:
- Relazione Tecnica Illustrativa;
- Tav. 1: Planimetrie di Inquadramento;
- Tav. 2: Piante, Prospetti e Sezioni;
- Verifica della compatibilità dell’intervento

con la pianificazione regionale in materia di
paesaggio (P.U.T.T./Paesaggio, costituita da:

- Tav. 1: Planimetrie di Inquadramento;
- Tav. 2: Piante - Prospetti - Sezioni;
- Tav. 3: Inquadramento Urbanistico - Norma-

tivo;
- Tav. 4: Relazione Tecnica;

4. LA DEMANDARE al Responsabile dell’Area
Tecnica ogni ulteriore adempimento anche in
relazione all’art. 16 della L.R. 56/80.

_________________________

COMUNE DI LIZZANO (Taranto)
DECRETO 25 luglio 2006, n. 4203

Esproprio.

IL RESPONSABILE
DEL SERVIZIO TECNICO

Omissis

DECRETA

Art. 1

Sono definitivamente espropriati a favore del
Comune di Lizzano (TA) gli immobili occorrenti
per la “realizzazione di opere di urbanizzazione nel
piano degli insediamenti produttivi - 1° stralcio
“posti nel Comune di Lizzano, (TA) ed identificati
come di seguito:

1) partita 96489 - ditta MELE Cosima, nata a
Monteiasi (TA) il 27/06/1953 e residente in Liz-
zano (TA) alla via Toscana, 34 - cf: MLE CSM
53H67 F531L - proprietaria per intero; foglio di
mappa 13, mappale 756, superficie catastale Ha
0.44.81, superficie reale di esproprio mq.
4481,00 coerenze (da nord in senso orario): par-
ticelle 757, 778, 213, 186, 239, 754;

2) partita 14108 - ditta ANTONUCCI Cesarea,
nata a Lizzano, (TA) il 28/02/1935 e residente



in Roma (RM) alla via del Giordano, 12 - cf:
NTN CSR 35B68 E630U - comproprietaria;
eredi ANTONUCCI Cosimo, nato a Lizzano
(TA) il 23/12/1936 e residente in Lizzano (TA)
alla via Cesare Battisti, 45 - cf: NTN CSM
36T23 E630O comproprietari; ANTONUCCI
Maria, nata a Lizzano (TA) il 14/09/1943 e resi-
dente in Lizzano (TA) al viale Gramsci, 5 - cf:
NTN MRA 43P54 E630B - comproprietaria;
foglio di mappa 13, mappale 813 (ex 752/a),
superficie catastale Ha 1.12.92, superficie reale
di esproprio mq. 9925,00 - coerenze (da nord in
senso orario): particelle 753, 786, 754, 239, 820
(ex 687/h), 182, 262, 27,814 (ex 752/b);

3) partita 96249 - ditta CAIAZZO Donato, nato a
Lizzano (TA) il 2510511949 e residente in Liz-
zano (TA) alla via Euripide, 57 - cf : CZZ DNT
49E25 E630E - livellario fino al 03/09/1999,
foglio di mappa 13, mappale 790, superficie
catastale Ha 0.32.50, superficie reale di espro-
prio mq. 3250,00 coerenze (da nord in senso
orario): particelle 791, 754, 788;

4) partita 96248 - ditta CAIAZZO Grazia, nata a
Lizzano (TA) il 30/5/1956 e residente in Liz-
zano (TA) alla via Mascagni, 16 - cf: CZZ GRZ
56E70 E630V - livellaria fino al 03/09/1999,
foglio di mappa 13, mappale 788, superficie
catastale Ha 0.34.79, superficie reale di espro-
prio mq. 3479,00 - coerenze (da nord in senso
orario): particelle 789, 790, 754, 786;

5) partita 96245 - ditta CAIAZZO Maria Gaetana,
nata a Lizzano (TA) il 26/08/1951 e residente in
Faggiano(TA) alla via Leonardo da Vinci, 4 cf:
CZZ MGT 51M66 E630T livellaria fino al
03/09/1999, foglio di mappa 13, mappale 786,
superficie catastale Ha 0.37.38, superficie reale
di esproprio mq. 3738,00 coerenze (da nord in
senso orario): particelle 787, 788, 754, 813 (ex
752/a);

6) partita 11422 - ditta LENTI Maria Camera, nata
a Lizzano (TA) il 05/04/1938 e residente in Liz-
zano (TA) alla via Roma, 256 - cf: LNT MCM
38D45 E630S - livellaria; foglio di mappa 13,
mappale 239, superficie catastale Ha 0.54.64,
superficie reale di esproprio mq. 5464,00 coe-

renze (da nord in senso orario): particelle
754,756,186, 185, 220, 816 (ex 184/d), 813 (ex
752/a);

7) partita 959 73 - ditta RIZZO Antonio, nato a
Taranto (TA) il 26/10/1961 e residente in Liz-
zano (TA) alla via Guerrazzi, 121 - cf: RZZ
NTN 61R26 L049S - proprietario per intero;
foglio di mappa 13, mappale 754, superficie
catastale Ha 0.50.19, superficie reale di espro-
prio mq. 5019,00 coerenze (da nord in senso
orario): particelle 786, 788, 790, 756, 239, 813
(ex 752/a);

8) partita 94130 - MELE Cosimo, nato a Lizzano
(TA) il 12/12/1936 e residente in Lizzano (TA)
alla via Crispi, 3 7 cf : MLE CSM 36T12
E630Q - proprietario per intero; foglio di
mappa 13, mappale 778, superficie catastale Ha
0.44.44, superficie reale di esproprio mq.
4444,00 coerenze (da nord in senso orario): par-
ticelle 779, 758, 187, 213, 756;

9) partita 7466 - ditta BERDICCHIA Arcangelo,
nato a Lizzano (TA) il 07/03/1939 e residente in
Fragagnano (TA) alla via Archita, 68 - cf: BDR
RNG 39C17 E630Z proprietario per 2/40;
BERDICCHIA Cosimo, nato a Lizzano (TA) il
03/04/1946 e residente in Fragagnano (TA) alla
via Taranto/Lecce, 51 - cf: BDR CSM 46D03
E630Y proprietario per 2/40; BERDICCHIA
Elena, nata a Lizzano (TA) il 10/09/1956 e resi-
dente in Carosino (TA) alla via Manzoni, 8 - cf:
BDR LNE 56P50 E630G - proprietaria per
2/40; BERDICCHIA Giuseppe, nato a Lizzano
(TA) il 26/10/1925 e residente in Lizzano (TA)
alla via Pascoli, 45 - cf: BDR GPP 25R26
E630C - proprietario per 2/40; BERDICCHIA
Pasqualina, nata a Lizzano (TA) il 29/09/1937 e
residente in Sava (TA) alla via Croce, 130 cf:
BDR PQL 37P69 E630T - proprietaria per
2140; BERDICCHIA Raffaella, nata a Lizzano
(TA) il 05/03/1928 e residente in Lizzano (TA)
alla via Crispi, 100 - cf: BDR RFL 56P50
E630M - proprietaria per 2140; BERDICCHIA
Rosetta, nata a Lizzano (TA) il 25/09/1949 e
residente in Lizzano (TA) alla C.da Palantone -
zona 167 - palazzina A - cf: BDR RST 49P65
E630H - proprietaria per 2/40; ditta BERDIC-
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CHIA Anna Maria, nata a Lizzano (TA) il
07/09/1933 e residente in Rivoli (TO) alla via del
Castello, 10 - cf: BDR NMR 33P47 E630Z - pro-
prietaria per 2/40; BERDICCHIA Franco, nato a
Lizzano (TA) il 18/06/1954 e residente in Valle
Mosso Biella (VC) alla via Fiorina, 15 - cf: BDR
FRC 54H18 E630V - proprietaria per 2140;
BERDICCHIA Graziella, nata a Lizzano (TA) il
05/01/1952 e residente in Talsano (TA) alla via
Vittorio Emanuele II, 250 - cf: BDR GZL 52A45
E630Q -proprietaria per 2/40; MARINELLI
Antonio, nato a Lizzano (TA) il 21/09/1932 e
residente in Taranto alla via Catania, 2 - cf: MRN
NTN 32P21 E630C - proprietario per 5/40;
MARINELLI Cosimo, nato a Lizzano (TA) il
01/09/1935 e residente in Siracusa (SR) alla via
Pasubio, 5 - cf: MRN CSM 35P01 E630P - pro-
prietario per 5/40; MARINELLI Giuseppe, nato
a Lizzano (TA) il 10/08/1923 e residente in
Ravenna (RA) alla via Montanari, 172 - cf: MRN
GPP 23M10 E630A - proprietario per 5/40;
MARINELLI Stella, nata a Lizzano (TA) il
11/06/1943 e residente in Lizzano (TA) alla via
Guerrazzi, 139 - cf: MRN SLL 43H51 E630P -
proprietaria per 5/40; foglio di mappa 13, map-
pale 820 (ex 687/h), superficie catastale Ha
0.35.36, superficie reale di esproprio mq. 241,00
- coerenze (da nord in senso orario):particelle
239, 818 (ex 688/f), 819 (ex 687/g), 813 (ex
752/a); foglio di mappa 13, mappale 818 (ex
688/f), superficie catastale Ha 0.35.56, superficie
reale di esproprio mq. 772,00 - coerenze (da nord
in senso orario).particelle 239, 816 (ex 184/d),
817 (ex 688/e), 820 (ex 687/h); 

10) partita 7353 - ditta PETRAROLI Maria Italia,
nata a Lizzano (TA) il 02/06/1923 e residente in
Giaveno (TO) alla via Seminario, 43 - cf: PTR
MTL 23H42 E630U - proprietario per intero;
foglio di mappa 13, mappale 816 (ex 184/d),
superficie catastale Ha 0.33.05, superficie reale
di esproprio mq. 238,00 - coerenze (da nord in
senso orario): particelle 239, 815 (ex 184/c),
818 (ex 688/f).

Art. 2

Il presente decreto definitivo di esproprio, a cura

e spese del Comune di Lizzano (TA), sarà registrato
e notificato ai relativi proprietari nelle forme degli
atti processuali civili, nonché trascritto, in termini
d’urgenza, presso il competente Ufficio dei Registri
Immobiliari e pubblicato d’ufficio nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia. 

Art. 3

Dalla data di esecutività del presente decreto e
dalla trascrizione dello stesso, tutti i diritti relativi
agli immobili espropriati possono essere fatti valere
esclusivamente sull’indennità.

Lizzano (TA), lì 25 Luglio 2006

Il Responsabile del Servizio
Arch. Rosanna Borsci

_________________________

COMUNE DI TRINITAPOLI (Foggia)
DECRETO 1 agosto 2006, n. 69

Occupazione d’urgenza.

IL RESPONSABILE
DEL V SETTORE

Omissis

DECRETA

Art. 1)

l’occupazione d’urgenza, a favore del Comune di
Trinitapoli, per la durata di anni 5 (cinque) dei beni
immobili riportati nell’allegato piano particellare di
esproprio relativo al progetto per i lavori di realiz-
zazione e ristrutturazione di strade urbane - 8° Lotto
- 2° stralcio funzionale”, per l’estensione indicata a
fronte delle particelle indicate nell’allegato piano
particellare d’esproprio(che costituisce parte inte-
grante del presente decreto) suscettibile delle varia-
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zioni dipendenti dal tracciato definitivo dell’opera
da realizzare e che saranno comunque descritte nel
verbale di immissione in possesso.

Art. 2)

I tecnici incaricati per la redazione del verbale di
immissione in possesso e dello stato di consistenza
sono l’arch. Salvatore Grieco, il geom. Vincenzo
Pergola ed il geom. Parente Martino, autorizzati ad
accedere con strumenti, personale tecnico e con l’e-
ventuale assistenza di testimoni.

Art. 4)

Il presente decreto sarà notificato agli interessati
almeno venti giorni prima della data in cui avranno
luogo le operazioni di presa di possesso e di rileva-
zione dello stato di consistenza del bene immobile
innanzi indicato che viene fissata per il giorno 11
settembre 2006 alle ore 10,00.

Art. 5)

Il presente decreto perde efficacia qualora non
venga emanato il decreto di esproprio nel termine di
cui all’art. 13 del D.P.R. n. 327/2001 e precisamente
entro cinque anni dall’approvazione del progetto
definitivo e cioè entro il 24/09/2009 come previsto
dell’art. 22 bis, c. 6, del D.P.R. n. 327/2001, e s.m.

Art. 6)

Il presente decreto perde efficacia ove l’occupa-
zione non venga effettuata nel termine di tre mesi
dalla emanazione, mediante l’immissione in pos-
sesso e con la redazione del verbale di cui all’art. 24
del D.P.R. n. 327/2001.

Art. 7)

La ditta proprietaria, nei trenta giorni successivi

alla data di immissione in possesso, nel caso in cui
non condivide l’indennità offerta, può presentare
osservazioni scritte, depositare documenti e desi-
gnare un tecnico di propria fiducia, ai sensi art. 21,
c. 15 DPR 327/01, per la stima dei beni oggetto del
presente procedimento.

Art. 8)

La ditta proprietaria, entro il termine di giorni
trenta dalla notifica del presente provvedimento, ha
la facoltà di convenire la cessione volontaria dei
beni immobili interessati, in tale caso, verrà corri-
sposto un acconto dell’80% come previsto dal 30
comma dell’art. 22 bis del D.P.R. n. 327/2001.

Art. 9)

Di disporre il deposito delle indennità provvi-
sorie offerte che non vengono accettate dagli aventi
diritto, nel termine di trenta giorni dalla notifica del
presente atto, secondo quanto previsto dall’art. 20,
comma 14, DPR 327/2001.

Art. 10)

L’indennità di occupazione sarà determinata,
come previsto dall’art. 50 c. 1° del D.P.R. 327/01,
in relazione al periodo di occupazione compreso tra
la data di immissione in possesso e quella di depo-
sito o di corresponsione dell’indennità di esproprio
relativa al bene immobile interessato del presente
decreto.

Art. 11)

Di provvedere alla pubblicazione del presente
decreto all’Albo Pretorio e sul Bollettino degli Atti
Ufficiali della Regione Puglia.

Trinitapoli, lì 01.08.06

Il Responsabile del 5° Settore
Arch. Salvatore Grieco
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COMUNE DI VEGLIE (Lecce)
DELIBERA C.C. 23 maggio 2006 n. 36

Approvazione variante Piano Particolareggiato
Comparto C1 – 11.

Richiamata la propria deliberazione n.56 del
29.11.05, con la quale veniva determinato di variare
il Piano di Lottizzazione del Comparto C1-11 rela-
tivamente alla divisione del lotto n. 118 di mq.
1.354,00 in due lotto denominati 118a e 118b di mq.
677 cadauno, non producendo effetti di variazione
sia su tutti gli altri lotti che sui rapporti complessivi
dell’intero comparto e lasciando inalterate le
distanze dai confini, rapporto di copertura e indice
volumetrico

Omissis

DELIBERA

1) di richiamare le premesse quali parte integrante
e sostanziale del presente atto;

2) di approvare in via definitiva la variante al Piano
di Lottizzazione del Comparto C1-11 relativa-
mente alla divisione del lotto n. 118 di mq.
1.354,00 in due lotti denominati 118a e 118b di
mq. 677 cadauno, non producendo effetti di
variazione sia su tutti gli altri lotti che sui rap-
porti complessivi dell’intero comparto e
lasciando inalterate le distanze dai confini, rap-
porto di copertura e indice volumetrico.

Omissis

Il Dirigente del Settore Urbanistica
Edilizia Privata - SUAP
Ing. Fernando Strafella

_________________________

COMUNE DI ZOLLINO (Lecce)
DECRETO 21 luglio 2006, n. 1

Esproprio.

IL RESPONSABILE

Omissis

D E C R E T A

Art. 1

È pronunciata e disposta a favore del Comune di
Zollino con sede municipale in viale della Repub-
blica n.12, beneficiario dell’espropriazione, per
l’attuazione del piano urbanistico esecutivo per l’e-
dilizia economica e popolare, l’espropriazione defi-
nitiva degli immobili di seguito descritti, siti nel
comune di Zollino, autorizzandone l’occupazione
permanente con trasferimento del diritto di pro-
prietà in capo al predetto beneficiario dell’espro-
prio:
1. mq 2.199 di terreno di natura edificabile, censito

nel N.C.T. di Zollino al foglio 5 p.lle n.488,
espropriata per mq 1.490, e n.490, espropriata
per mq 709, in ditta VERRI Rita nata il
10/12/1944 in Zollino e residente in Tuglie (LE)
alla via Puccini n.82, codice fiscale VRR RTI
44T50 M187O, indennità di esproprio provvi-
soria liquidata di Euro 10.614,16;

2. mq 2.198 di terreno di natura edificabile, censito
nel N.C.T. di Zollino al foglio 5 p.lle n.489,
espropriata per mq 1.510, e n.491, espropriata
per mq 688, in ditta VERRI Giuseppe nato il
18/08/1947 in Zollino e residente in Moncalieri
(TO) alla via Mascagni n.12, codice fiscale
VRRGPP47M16M187Q, indennità di esproprio
provvisoria liquidata di Euro 10.744,02;

3. mq 6.195 di terreno di natura edificabile, censito
nel N.C.T. di Zollino al foglio 5 p.lle n.492,
espropriata per mq 789, n.559, espropriata per
mq 317, n.560, espropriata per mq 515, n.562,
espropriata per mq 3.314, e n.563, espropriata
per mq 1.260, in ditta VERRI Gabriella, nata il
16/11/1950 in Gaeta (LT) ed ivi residente alla
via Begani n.66, codice fiscale VRR GRL 50S56
D843I, ed eredi VERRI Anna Maria, nata
25/02/1947 in Gaeta (LT), codice fiscale
VRRNMR47B65D843V, nelle persone dei
signori: PALMACCIO Raffaele nato a Formia
(LT) il 12/09/1940 ed ivi residente in via Asca-
tiello n.6, codice fiscale PLM RFL 40P21
D708W, PALMACCIO Paolo nato a Formia

15260 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 10-8-2006



15261Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 10-8-2006

(LT) il 12/09/1971 ed ivi residente in via Asca-
tiello n.6, codice fiscale PLM PLA 71P12
D708N, PALMACCIO Francesca nata a Formia
(LT) il 03/07/1973 ed ivi residente in via Asca-
tiello n.6, codice fiscale PLM FNC 73L43
D708D, PALMACCIO Gabriella nata a Formia
(LT) il 07/08/1980 ed ivi residente in via Asca-
tiello n.6, codice fiscale PLM GRL 80M47
D708Y, indennità di esproprio provvisoria liqui-
data di Euro 30.230,80.
La consistenza descritta viene trasferita nello
stato di fatto e di diritto in cui si trova, con ogni
accessione, accessorio, pertinenza, dipendenza,
servitù legalmente costituita, attiva e passiva.

Art. 2

Questa Autorità espropriante provvederà a notifi-
care, nelle forme degli atti processuali civili e nei
termini di legge, il decreto di esproprio ai proprie-
tari ablati e agli eventuali possessori, unitamente
all’avviso contenente l’indicazione del luogo, del
giorno e dell’ora in cui è stabilita l’esecuzione del
decreto medesimo con contestuale immissione in
possesso del beneficiario dell’esproprio con appo-
sito verbale da redigere secondo le modalità e i ter-
mini di cui all’art. 24 del DPR 327/2001, come
modificato dal D.Lgs.vo 27/12/2002 n.302; la noti-
ficazione dovrà avvenire almeno 7 giorni prima
della data fissata per l’immissione in possesso dei
beni espropriati. La mancata notificazione ed ese-
cuzione del decreto di esproprio nei modi e termini
di legge comporterà la sospensione degli effetti pro-
dotti dal decreto, ex art. 23 comma 1 lettera f del
DPR 327/2001.

Art. 3

E’ disposta, all’esito ed in conseguenza degli
incombenti di cui al precedente articolo 2, il trasfe-
rimento del diritto di proprietà degli immobili spe-
cificati ai punti sub 1, 2 e 3 del precedente art.1 in
favore del beneficiario Comune di Zollino. Questa
Autorità provvederà senza indugio, a sua cura e
spese ex art. 23 comma 4 del DPR 327/2001, a tutte
le formalità necessarie per la registrazione del
decreto di esproprio presso l’Ufficio delle entrate e

successiva trascrizione presso l’Ufficio dei registri
immobiliari, oltre alla voltura nel Catasto e nei libri
censuari, la pubblicazione sul BURP per estratto.

Art. 4

Il presente decreto comporta l’estinzione auto-
matica di tutti gli altri diritti, reali o personali gra-
vanti sui beni espropriati, salvo quelli compatibili
con i fini per cui l’espropriazione è preordinata. Le
azioni reali o personali esperibili non incideranno
sul procedimento espropriativo e sugli effetti del
presente decreto di esproprio, opponibile entro 30
giorni successivi alla pubblicazione dell’estratto nel
Bollettino Ufficiale della Regione PUGLIA, ex art.
23 comma 5 del DPR 327/2001. Decorso tale ter-
mine in assenza di impugnazioni, il presente
decreto sarà opponibile ai terzi. In ogni caso, dopo
la procedura espropriativa tutti i diritti relativi ai
beni espropriati possono essere fatti valere unica-
mente sull’indennità; anche per il terzo l’indennità
di esproprio resta fissa e invariabile nella misura
della somma depositata.

Il Responsabile del procedimento
Ing. Salvatore Ture

_________________________
Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti – Bandi

AGENZIA REGIONALE PER LA TECNOLOGIA
E L’INNOVAZIONE VALENZANO (Bari)

Bando di gara appalto fornitura servizi di comu-
nicazione e tecnici Progetto ARES-APULIA.
Rettifica.

A rettifica del Bando di gara informale pubbli-
cato sul BURP n. 96 del 27/07/2006 relativo alla
fornitura di servizi di comunicazione e tecnici per la
realizzazione del progetto “ARES-APULIA”
co-finanziato dalla Commissione Europea nell’am-
bito dell’attività “Risorse Umane e Mobilità” del VI



Programma Quadro per la Ricerca e lo Sviluppo
Tecnologico si apportano le seguenti modifiche:

IV.3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle
offerte: entro e non oltre il termine perentorio delle
ore 12,00 del 28/08/2006.

IV.3.7.2) Data, ora e luogo: alle ore 10,00 del
29/08/2006 presso la sede dell’ARTI.

Il Bando di Gara informale ed i relativi allegati si
intendono modificati con quanto sopra indicato.

Il Presidente
Prof. Gianfranco Viesti

_________________________

A.U.S.L. FG/2 CERIGNOLA (Foggia)

Avviso di gara appalto servizio di pulizia.

I.1) Azienda U.S.L. FG2, Area G. Patrimonio,
Via XX Settembre, 71042, Cerignola (FG), Italia,
0885 / 419.221 - 419218, fax 0885 / 415536; 

I.2) I.3) I.4) come p. I.1).

II.1.3) categoria del servizi nn. 14 e 27; 

II.1.6) la gestione completa del servizio di
pulizia e sanificazione, ausiliariato, portierato, e
supporto logistico all’attività di assistenza presso le
strutture ospedaliere ed amministrative del-
l’A.U.S.L. FG/2; 

II.1.7) vedi le indicazioni contenute nel Discipli-
nare di Gara e Capitolato Speciale; 

II.1.8.2) CPC 874; 

II.1.9) II.1.10) no; 

II.2.1) L’importo presunto complessivo posto a
base di gara è di Euro 7.800.000, oltre IVA ove
dovuta; 

II.3) 36 mesi a partire dalla data indicata nella
delibera di aggiudicazione dell’appalto. 

III.1.1) indicate nel Disciplinare di gara e/o nel
Capitolato Speciale;

III.1.2) i pagamenti saranno corrisposti come
previsto all’art. 21 del Capitolato Speciale; 

III.1.3) è ammessa la partecipazione dei Rag-
gruppamenti di imprese, ai sensi dell’art. 11 del
D.Lgs. n. 157/95, modificato ed integrato dal
D.Lgs. n. 65/00. Non saranno ammesse alla gara le
imprese singole che intendano partecipare conte-
stualmente quali componenti di raggruppamenti. La
volontà di raggrupparsi dovrà essere espressa, pena
esclusione, nell’istanza congiunta nella quale
dovranno essere esplicitate le parti del servizio che
saranno eseguite dalle singole imprese ed il nomi-
nativo dell’impresa capogruppo; 

III.2.1) III.2.1.1) secondo le condizioni conte-
nute nel Disciplinare di Gara; 

III.2.1.2) III.2.13) secondo le corrispondenti
modalità indicate nel Disciplinare di gara; 

III.3.1) no; 

III.3.2) sì. 

IV.1) Aperta; 

IV.1.3) bando del 17.12.04 e revoca dello stesso
del 4.02.05; bando pubblicato il 26.07.05, rettifica
dello stesso il 12.08.05, revoca del medesimo il
6.12.05; tutti questi atti sono stati pubblicati sulla
G.U.C.E.;

IV.2) offerta economicamente più vantaggiosa in
termini di criteri enunciati nel Disciplinare di gara; 

IV.3.2) Il disciplinare di gara, il Capitolato spe-
ciale e relativi allegati potranno essere acquisiti
visitando il sito www.aste.eugenius.it, fino al
29.09.06; eventuali ulteriori informazioni potranno
essere richieste all’Area Gestione Patrimonio al
numero telefonico 0885/ 419221/419218; 

IV.3.3) 29.09.06; 

IV.3.5) italiano; 
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IV.3.6) 6 mesi a partire dalla scadenza fissata per
la ricezione delle offerte; 

IV.3.7.1) secondo le indicazioni contenute nel
Disciplinare di gara; 

IV.3.7.2) La prima seduta pubblica si svolgerà il
giorno 3 ottobre 2006 alle ore 10:30, presso gli
Uffici Area Gestione Patrimonio, dell’Azienda
all’indirizzo di cui al punto I.1. Le eventuali sedute
successive verranno comunicate a mezzo fax ai
concorrenti presenti. Sempre a mezzo fax saranno
inviati gli avvisi degli eventuali spostamenti di
data. 

VI.1) Sì; 

VI.4) Non saranno evase richieste di chiarimento
sull’appalto che perverranno successivamente al
decimo giorno precedente la data di scadenza della
presentazione delle offerte; 

VI.5) 28.07.06.

Il Direttore Generale
Dott. Donato Troiano

_________________________

COMUNE DI LECCE

Bando Misura 5.3 Azioni formative e piccoli sus-
sidi – Azione b) - Linea di intervento 1.

POR Puglia 2000/2006 Asse V : Città, Enti locali
e qualità della vita

Misura n. 5.3: Azioni formative e piccoli sussidi

Azione b): Sostegno alla piccola impresa in
ambito urbano (“de minimis”)

Linea di intervento n. 1: sostegno per l’auto-
imprenditorialità, la creazione di piccole imprese,
di imprese cooperative di produzione e sociali; con
particolare riferimento alle imprese dell’economia
sociale, dell’artigianato, alle piccole strutture
ricettive, alle imprese turistiche e di promozione del

territorio, ai servizi innovativi e culturali necessari
alla rivitalizzazione economica e sociale dei quar-
tieri interessati dalla misura 5.1. 

Premessa
Con deliberazione n° 54 dell’11/05/2001 il Con-

siglio Comunale ha individuato, ai fini della parte-
cipazione al bando POR Puglia 2000-2006 Mis. 5.1
Recupero e riqualificazione Sistemi Urbani, due
Zone Bersaglio entro i cui perimetri indirizzare il
programma di intervento approvando, nel con-
tempo, la strategia e le priorità dell’azione in coe-
renza con gli strumenti programmatori approvati,
con quelli in corso di approvazione, con la Pro-
grammazione OO.PP. 2000-2002 nonché con le
linee di intervento di cui al bando regionale. Suc-
cessivamente il Comune di Lecce, con nota prot.
33941-01 del 15/05/2001, ha presentato la propria
candidatura individuando le due aree bersaglio
ZONA A e ZONA B. Il Nucleo Regionale di Valu-
tazione e Verifica degli investimenti Pubblici, nella
seduta del 12/07/2002 atto n. 3 del REG. NVVIP, ha
espresso il proprio parere favorevole. Il Comune di
Lecce con Deliberazione del Consiglio Comunale
n. 87 del 27/09/2004 ha provveduto all’allarga-
mento delle Aree bersaglio. 

In data 07/02/2005 la Giunta Comunale con deli-
berazione n° 78 ha approvato l’aggiornamento del
Programma ed il relativo dossier inerente l’attua-
zione della Misura 5.1, in linea con i nuovi orienta-
menti e priorità emersi dalla revisione di metà
periodo del POR PUGLIA 2000-2006, secondo
quanto previsto dal nuovo Complemento di Pro-
grammazione approvato dal Comitato di Sorve-
glianza in data 02/12/2004. Considerato che il pro-
gramma di Recupero e riqualificazione Sistemi
Urbani della Misura 5.1 prevede tra le altre il colle-
gamento con le misure 4.17 e 5.3 al fine di integrare
gli aspetti socio-economici con il processo di riqua-
lificazione urbana. Al fine ora di utilizzare i fondi
disponibili in attuazione della misura 5.3 – azione
b) Sostegno alla piccola impresa in ambito urbano,
il Comune di Lecce indice bando di accesso ai
finanziamenti previsti, rendendo note le procedure
per la presentazione e valutazione delle relative
domande. 

1. Obiettivi dell’intervento 
L’intervento prevede di sostenere processi di



natalità imprenditoriale attraverso percorsi di
accompagnamento alla creazione d’impresa e al
lavoro autonomo. Con riguardo alla rivitalizzazione
economica e sociale dei quartieri degradati della
città interessati dalla Misura 5.1 e misure collegate
Mis. 4.17 e Mis. 5.3, l’azione prevede il sostegno
allo sviluppo di iniziative imprenditoriali sociali e
di lotta all’esclusione sociale, attraverso percorsi di
consulenza e assistenza per lo sviluppo dell’im-
prenditorialità con particolare riferimento alle
imprese dell’economia sociale, dell’artigianato, alle
piccole strutture ricettive, alle imprese turistiche e
di promozione del territorio, ai servizi innovativi e
culturali. L’azione tende a favorire la creazione e lo
sviluppo dell’imprenditorialità anche in forma coo-
perativa. 

2. Soggetti ammissibili: 
Possono presentare domanda i seguenti soggetti:

- soggetti svantaggiati a rischio di esclusione
sociale1, -disoccupati giovani e adulti, -donne, -non
occupati giovani e adulti, -soggetti con contratti di
lavoro atipico, -lavoratori iscritti alle liste di mobi-
lità, -immigrati regolari. 

che intendano localizzare la neo impresa nelle
Aree bersaglio del Comune di Lecce interessate
dalla Misura 5.1 e misure collegate Mis. 4.17 e Mis.
5.3. Nel caso in cui l’attività imprenditoriale che si
intende avviare è subordinata al rilascio di apposita
autorizzazione, per la quale sono previsti limiti o
contingenti numerici ovvero specifici strumenti di
programmazione settoriale, gli interessati dovranno
acquisire preventivamente l’autorizzazione o il
nulla-osta preventivo dell’autorità competente,
secondo le norme settoriali in vigore. Pertanto, le
agevolazioni di cui al presente bando non costitui-
scono presupposto per il rilascio delle autorizza-
zioni, licenze, concessioni non costitutive, permessi
o nulla-osta comunque denominati sottratti alla
disciplina di cui all’art. 19 della Legge del 7/08/90
n. 241 e successive modifiche e integrazioni. 

3. Condizioni di Premialità 
Ai sensi del presente bando, i progetti che preve-

dono il coinvolgimento di persone a rischio di
esclusione sociale, persone diversamente abili,
lavoratori iscritti alle liste di mobilità, donne che
rientrano sul mercato del lavoro, immigrati con
regolare permesso di soggiorno, avranno diritto ad

una premialità in sede di valutazione così come
riportato nel punto 16 del presente bando. 

Per la definizione delle persone svantaggiate si
veda Reg. CE n.2204/2002 del 12 dicembre 2002,
GU L. 337 del 13.12.2002. 

4. Copertura geografica 
Gli interventi dovranno essere localizzati nelle

Aree bersaglio individuate con Deliberazione del
Consiglio Comunale n. 54 dell’11.05.2001 ed allar-
gate con Deliberazione del Consiglio Comunale n.
87 del 27/09/2004: 

ZONA A: 
Area urbana delimitata dalle seguenti vie: Viale

Brindisi – Via S. Nicola (sino all’area inserita nel
PRUSST per impianti sportivi) – Via G. Casciare –
Via Passaby – Via Giammatteo – Via G. Leopardi –
Viale Japigia – Viale Rossini – Via Alfieri – Via
Leuca – Viale Otranto – Via F. Cavallotti – Piaz-
zetta Colonnello De Cristoforis – Via A. Costa –
Viale XXV Luglio – Vico dei Fieschi – Piazza SS.
Annunziata – Vico dei Rainò – Via De Summa – Pa.
Giaconia – Zona ex Carlo Pranzo – Via F. Calasso –
P.zza Bastione -(Viale Brindisi) 

ZONA B: 
Area urbana delimitata dalle seguenti vie: Via

Vecchia per Surbo – Viale Risorgimento – Viale
Brindisi – Via F. Calasso – Porta Napoli – Via Adua
– Via Manifattura – Via Cairoli – Via Duca Degli
Abruzzi – Viale Otranto – Via Leuca – Via Pantel-
leria – Via Guacci – Via Corvaglia – Ferrovia – Via
Malecore – Via Lupinacci – Via Scardino – Via
Novoli – Ponte di Via Novoli – Via O. Gargiulo –
Via P. Colaci – Via Rubini – Via D. Birago – Via L.
Flascassovitti – Via F.S. Casavola – Via L. Pappa-
coda (Via Vecchia per Surbo) 

Nell’allegato a) è riportato il dettaglio delle
strade e piazze interessate dalla Misura 5.3. 

5. Amministrazioni responsabili 
L’Amministrazione designata per la gestione

della misura è l’AMMINISTRAZIONE COMU-
NALE DI LECCE – SETTORE PROGRAM-
MAZIONE E GESTIONE RISORSE COMU-
NITARIE Via Rubichi, 1 -73100 LECCE. 
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I richiedenti potranno prendere visione degli atti
del procedimento presso 

Comune di Lecce -SETTORE PROGRAM-
MAZIONE E GESTIONE RISORSE COMU-
NITARIE Via Rubichi, 1 -73100 LECCE, nonché
sul sito internet www.comune.lecce.it e 

www.misura5-1.it . 

6. Oggetto delle agevolazioni 
La presente linea d’intervento prevede la conces-

sione di: 
A) un contributo a sostegno del reddito del neo-

imprenditore, nella misura di Euro 5.000,00
lordi per l’imprenditore (nel caso di ditta indivi-
duale); in caso di società, per ciascuno dei soci
lavoratori risultanti da atto notarile (sino ad un
numero massimo di 3 unità) il contributo sarà
pari a Euro 3.000,00; 

B) un contributo pari al 70% delle spese sostenute
per la costituzione della società, fino ad un
importo massimo di Euro 17.500,00 che si
sostanziano in: 
- Consulenza ed assistenza alla costituzione

dell’impresa; 
- Analisi di mercato; 
- Assistenza tecnica allo start-up; 
- Consulenze per l’organizzazione aziendale; 
- Consulenza per l’applicazione corretta delle

normative ambientali e della 
sicurezza e igiene dell’ambiente di lavoro e
del territorio; 

- Spese per la costituzione della società; 
- Spese per attività formative come percorso

integrato all’imprenditorialità; 
- Collegamento alle reti di trasmissione delle

informazioni (sono escluse le 
infrastrutture mobili e le reti stesse); 

- Spese di pubblicità e promozione (compresa
la realizzazione del logo); 

- Spese di fideiussione; 

Le spese sopra elencate sono ammesse al netto
dell’ I.V.A. Sono ammissibili le spese sostenute in
data successiva a quella della pubblicazione del
presente bando all’Albo Pretorio del Comune di
Lecce.

7. Natura del contributo: Regime “de minimis” 
I contributi erogati alle imprese sono da conside-

rarsi quali aiuti finalizzati all’occupazione erogati
sotto la regola del “de minimis”. Pertanto, in osser-
vanza del Regolamento (CE) 69/2001 della Com-
missione del 12.01.2001 (GUCE L 10 del
13.01.2001), i contributi erogati alle imprese
dovranno essere cumulate dall’impresa beneficiaria
con gli altri aiuti che essa abbia ricevuto a titolo di
de minimis nei 36 mesi precedenti fino a raggiun-
gere un tetto massimo di 100.000 Euro nel periodo
di tre anni. Per “impresa beneficiaria” dell’aiuto de
minimis si intende il soggetto giuridico-economico
“impresa”, quindi rientrano nel calcolo della soglia
massima dei 100.000 Euro tutti i contributi ricevuti
a titolo di de minimis non solo dalla singola filiale o
unità operativa destinataria degli interventi di cui
alla presente delibera, ma anche quelli ricevuti dal-
l’intera impresa a cui il destinatario del presente
intervento appartiene. Inoltre i cambiamenti nell’i-
dentità societaria dell’impresa, vuoi per titolarità o
forma giuridica, non interrompono la continuità
economica dell’azienda relativa al periodo triennale
“de minimis” summenzionato. Tale interruzione si
può considerare avvenuta solo se, pur non mutando
l’identità dei titolari o la forma giuridica, il mercato
concorrenziale di prodotto o servizio del benefi-
ciario è diverso e non contingente a quello in cui
l’impresa operava nel momento in cui riceveva aiuti
a titolo di de minimis. 

8. Imprese escluse 
Ai sensi del regolamento CE n. 69/2001 della

Commissione del 12/1/2001, il regime “de
minimis”, non si applica: 
a) al settore dei trasporti e alle attività legate alla

produzione, alla trasformazione o alla commer-
cializzazione dei prodotti di cui all’allegato I del
Trattato istitutivo dell’Unione Europea; 

b) a favore di attività connesse all’esportazione,
vale a dire gli aiuti direttamente connessi ai
quantitativi esportati, alla costruzione e gestione
di una rete di distribuzione o ad altre spese cor-
renti connesse all’attività di esportazione; 

c) agli aiuti condizionati all’impiego preferenziale
di prodotti interni rispetto ai prodotti importati.
Pertanto, in questi settori, in mancanza di un
regime di aiuti all’occupazione approvato, non
può essere concesso il contributo. Sono inoltre
escluse le cooperative che abbiano usufruito dei
benefici della L.R. 21 giugno 1984, n. 28 e suc-



cessive modifiche ed integrazioni fatte salve le
assunzioni effettuate non sulla base del progetto
di sviluppo finanziato con detta legge. 

9. Risorse disponibili 
Per l’attuazione del presente bando è disponibile

la cifra complessiva di Euro 1.314.017,00. 

10. Modalità di erogazione dei contributi 
Il destinatario del contributo dovrà, entro 15

giorni dalla data di comunicazione di ammissione al
finanziamento, a pena di decadenza dai contributi
concessi, trasmettere al Comune la seguente docu-
mentazione: 
1. dichiarazione di accettazione del contributo con-

cesso; 
2. dichiarazione recante le coordinate bancarie ai

fini delle erogazioni dei contributi concessi; 
3. dichiarazione di attenersi, nel corso della realiz-

zazione degli investimenti programmati, alle
normative vigenti nazionali e comunitarie; 

4. dichiarazione di impegno ad avviare l’attività
entro e non oltre 40 gg. dalla data di comunica-
zione di ammissione al finanziamento, a pena di
perdita delle agevolazioni concesse; 

5. dichiarazione sostitutiva di atto di notorieta’ resa
ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 28.12.2000 n. 445 di
non godere ad alcun titolo di sussidi ovvero di
benefici previdenziali quali Indennità di disoc-
cupazione, Assegno di mobilità, Cassa Integra-
zione Guadagni; 

Le modalità di liquidazione dei contributi sono le
seguenti: 
- un primo acconto pari al 50% dell’importo asse-

gnato ad ogni singolo intervento, ad avvenuta
comunicazione di avvio attività previa presenta-
zione di un attestato di iscrizione alla CCIAA (o
ricevuta di avvenuta presentazione) da parte della
neo-impresa e di apposita polizza fidejussoria per
l’erogazione dell’anticipazione a favore di sog-
getti privati (art. 56, c. 2 Legge 52/96); 

- La seconda tranche, pari al restante 50% dell’im-
porto assegnato, verrà erogata previa presenta-
zione della documentazione di spesa debitamente
quietanzata e dopo aver avviato le prime verifiche
di cui al punto 19. 

Ai fini della liquidazione del contributo con-
cesso, il beneficiario dovrà presentare la rendicon-

tazione delle spese effettivamente sostenute, alle-
gando ai documenti di spesa, debitamente quietan-
zati ed accompagnati da elenco riepilogativo, le
certificazioni dell’avvenuta effettiva liquidazione
delle spese ammesse a contributo. Dovranno inoltre
essere allegate le copie autentiche delle fatture rela-
tive ai beni e/o servizi acquistati. Le fatture
dovranno essere quietanzate. Per “quietanza delle
fatture” s’intende esclusivamente: A) la dichiara-
zione liberatoria (in originale) del fornitore, relativa
al bene oggetto di agevolazione, che attesti l’avve-
nuto pagamento integrale; 

oppure B) timbro apposto sulla copia della fat-
tura che rechi la ragione sociale e la firma dell’im-
presa fornitrice ed in cui sia riportata la dizione
“pagato”, “quietanzato” e similari. 

Le attestazioni di pagamento dovranno riportare
la data e le modalità (bonifico, assegno bancario,
assegno circolare) con cui è avvenuto il pagamento
stesso. Nel caso di una fattura cumulativa nella
quale, accanto ai beni / servizi oggetto di agevola-
zione siano presenti altri beni / servizi forniti
all’impresa ma non incentivabili, la quietanza deve
comunque evidenziare chiaramente l’avvenuto
pagamento per ciascun bene / servizio oggetto di
agevolazione. I contributi saranno assegnati fino a
concorrenza dei fondi disponibili. In caso di
rinuncia, la/il beneficiaria/o dovrà darne immediata
comunicazione al Comune di Lecce mediante let-
tera raccomandata, e dovrà restituire i contributi
eventualmente già percepiti, gravati degli interessi
legali calcolati dalla data di liquidazione alla data di
restituzione. 

Relativamente ai costi ammessi al contributo, il
beneficiario è tenuto a conservare a disposizione
degli organi di controllo, la documentazione origi-
nale di spesa per i cinque anni successivi al comple-
tamento dell’intervento. 

11. Termini e modalità di presentazione delle
domande 

La domanda di ammissione ai contributi, redatta
esclusivamente secondo il 

modello allegato al presente bando, deve essere,
a pena di esclusione: 
a) sottoscritta dal richiedente; 
b) corredata dalla documentazione indicata nel

successivo punto 12; 
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c) inviata mediante servizio postale, a mezzo di
raccomandata con avviso di ricevimento. Il plico
potrà, inoltre, essere inviato mediante corrieri
privati o agenzie di recapito debitamente auto-
rizzati. 

La domanda dovrà essere indirizzata a:
COMUNE DI LECCE Ufficio POR PUGLIA 2000-
2006 Mis. 5.3 -Via Rubichi, 1 -73100 Lecce e dovrà
riportare sul frontespizio la dicitura “POR Puglia
2000-2006 Misura 5.3 – azione b “Sostegno alla
piccola impresa in ambito urbano” Linea di inter-
vento n. 1 . Il plico dovrà pervenire entro e non oltre
le ore 12.00 del 45° giorno successivo a quello della
pubblicazione del presente bando l’albo pretorio del
Comune di Lecce. Ai fini del rispetto del suddetto
termine non farà fede il timbro postale di spedi-
zione. È ammessa la presentazione, da parte dello
stesso soggetto, di una sola domanda, pena esclu-
sione di tutte le domande presentate. 

12. Documentazione da allegare alla domanda a
pena di esclusione 

La domanda di ammissione (allegato 1) al bando
per il sostegno alla creazione di nuove imprese
redatta esclusivamente sull’apposito modulo pub-
blicato contestualmente al presente Bando, compi-
lato in ogni sua parte e sottoscritta dal legale rap-
presentante dell’impresa con firma apposta nel
rispetto del DPR 28 dicembre 2000 n. 445, deve
essere corredata, a pena di esclusione, della
seguente documentazione: 
1. per le persone fisiche: una dichiarazione auto-

certificata da parte del proponente in cui si
attesta che il titolare dell’iniziativa è in pos-
sesso dei requisiti soggettivi per ottenere l’iscri-
zione alla CCIAA o ad eventuali albi nei tempi
previsti per la conclusione dell’intervento qua-
lora venga ammesso al finanziamento; 

2. per le società: una dichiarazione autocertificata
in cui si attesta l’impegno a costituire la nuova
impresa entro 40 giorni dall’avvenuta comuni-
cazione della concessione del contributo
richiesto, con l’indicazione della compagine
societaria e del legale rappresentante della
costituenda impresa. 

3. dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresen-
tante del soggetto proponente, di non aver
richiesto / ottenuto altre agevolazioni pubbliche

per le spese della stessa tipologia oggetto della
domanda presentata. 

4. Modulo descrizione progetto di impresa (alle-
gato 2); 

5. Curricula del proponente e degli eventuali soci; 
6. Documentazione comprovante il possesso dei

requisiti per l’attribuzione dei punteggi addizio-
nali previsti nel punto 3 del Bando “Condizioni
di premialità”. 

7. Per gli stranieri extracomunitari, copia auten-
tica del permesso di soggiorno in corso di vali-
dità. 

8. Titolo di possesso o contratto di locazione o
titolo di disponibilità dei locali in cui si esercita
l’attività; 

9. Copia del documento autorizzatorio per l’eser-
cizio dell’attività (se previsto); 

10. Preventivi delle spese per cui si richiede il con-
tributo. 

La produzione della documentazione di cui al
presente Bando da parte del candidato potrà essere
effettuata in uno dei seguenti modi:
- In originale;
- In copia autenticata;
- mediante dichiarazione sostitutiva di certifica-

zione, redatta nella forma di cui all’art. 46 del
decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445.
Tale dichiarazione deve essere presentata già sot-
toscritta, unitamente alla copia fotostatica del
documento di identità in corso di validità;

- in copia dichiarata conforme all’originale
mediante la dichiarazione sostitutiva dell’atto di
notorietà, resa ai sensi dell’art. 47 del DPR
445/2000. Tale dichiarazione deve essere presen-
tata già sottoscritta, unitamente alla copia del
documento di identità in corso di validità del
dichiarante. All’accertamento di eventuali falsità
in atti e dichiarazioni mendaci rese, faranno
seguito la decadenza dall’eventuale ammissione a
finanziamento e la trasmissione degli atti alla
competente Procura della Repubblica ai sensi del
D.P.R. n. 445 del 28/12/00. Non saranno valutati
documenti aggiuntivi rispetto a quelli richiesti. I
progetti presentati ai sensi del presente avviso
non saranno restituiti, anche nel caso in cui non
dovessero essere ammessi all’istruttoria o al
finanziamento. 



13. Cause di revoca 
I contributi di cui al punto 6 del presente Bando

(sostegno al reddito dell’imprenditrice e/o dei/delle
soci/e lavoratori/trici) verranno revocati per le
seguenti cause che si verificassero entro i 3 anni
successivi alla data di costituzione (per le ditte indi-
viduali fa fede la data di attribuzione della Partita
I.V.A.): 
- Attività ceduta ad altra impresa o società, attività

in liquidazione e attività cessata;
- Modifica della ragione sociale da società ad

impresa individuale;
- Scioglimento del rapporto sociale da parte di

soci/e lavoratori/trici per i/le quali è stato perce-
pito il sostegno al reddito. 

- Insussistenza delle condizioni previste dal pre-
sente bando accertata in seguito a controlli effet-
tuati.

- Il soggetto proponente non abbia consegnato
entro il termine assegnato i documenti integrativi
richiesti o non abbia avviato le attività entro un
termine massimo di 40 giorni dalla notifica del-
l’ammissione del progetto al finanziamento, salvo
congrua e documentata motivazione da valutare
in sede tecnica. 

14. Durata degli interventi previsti 
I progetti ammissibili a finanziamento devono, di

norma, essere realizzati entro 15 mesi a partire dalla
data di notificazione della loro approvazione. 

15. Istruttoria 
L’apertura delle buste contenenti le domande di

ammissione a finanziamento avverrà entro 15 gg.
dalla data di scadenza fissata per la presentazione
delle domande, presso la sede di Via Rubichi n. 1
del Comune di Lecce, da parte di apposita Commis-
sione costituita da personale interno e da almeno un
rappresentante indicato dalla Regione Puglia. Le
domande di richiesta dei contributi pervenuta in
tempo utile saranno istruite dalla medesima Com-
missione, che accerterà, preliminarmente: 
• la completezza e la pertinenza della prescritta

documentazione; 
• la sussistenza dei requisiti per l’accesso alle age-

volazioni con riferimento alla dimensione al set-
tore di appartenenza e alla localizzazione; 

• la validità tecnico-economico-finanziaria dell’i-
niziativa; 

• l’ammissibilità delle spese per le quali si richiede
il contributo e la loro coerenza con la finalità del-
l’investimento. La Commissione si riserva di
chiedere ai partecipanti al seguente bando chiari-
menti e nuove integrazioni sulle domande perve-
nute. Saranno esclusi dalla valutazione i progetti
che siano: 

• presentati da soggetti diversi da quelli indicati
nel presente avviso; 

• pervenuti oltre il termine indicato o comunque
con modalità diverse da quelle indicate nel punto
11 “Termini e modalità di presentazione delle
domande” (ad esempio privi della dicitura identi-
ficativa sul plico che racchiude la documenta-
zione delle proposte progettuali); 

• incompleti, in quanto non corredati anche di
parte della documentazione richiesta ed indicata
al punto 10 “Documentazione da allegare alla
domanda a pena di esclusione”; 

• redatti su modulistica difforme da quella allegata
al presente avviso; 

• privi di sottoscrizione; 

16. Criteri di valutazione delle iniziative e prio-
rità 

La valutazione dei progetti di investimento sarà
effettuata dalla Commissione sotto la propria
responsabilità ed a proprio insindacabile giudizio.
Detta valutazione, i cui contenuti sono da ascriversi
alla autonomia tecnica della Commissione stessa,
sarà effettuata applicando i punteggi così come di
seguito indicati: 

INDICATORI PUNTI (max) 
• Coerenza e validità del progetto di impresa pro-

posto. Qualità e fattibilità tecnica del progetto di
impresa in termini di coerenza interna del progetto,
adeguatezza dell’approccio al mercato. -Capacità
tecnica del progetto di essere sostenibile (max 15
punti) - Sistema di relazioni (max 5 punti) -Strate-
gicità del progetto proposto rispetto alle politiche di
sviluppo, sociale, economico e lavorativo dell’area
(max 5 punti) 35 -Settori prioritari coerenti con la
misura (imprese dell’economia sociale, artigianato,
piccole strutture ricettive, imprese turistiche e di
promozione del territorio, servizi innovativi e cultu-
rali) (max 10 punti) • Sostenibilità e congruenza
economico finanziaria del progetto. Fattibilità tec-
nico-economica / capacità del progetto di essere
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economicamente e finanziariamente sostenibile. -
completezza e chiarezza dei dati, informazioni det-
tagliate e formalmente corrette (max 10 punti) -
Sostenibilità, congruenza e analiticità economico
finanziaria del progetto (max 10 punti) 20 • Qualità
del gruppo degli imprenditori proponenti (cono-
scenza del settore, esperienza professionale, ade-
guato mix di competenze) -Curriculum professio-
nale del proponente/i (max 5 punti) -Qualità e fatti-
bilità tecnica del progetto in termini di coerenza fra
idea ed expertise del proponente (max 5 punti) 10 •
Grado di innovatività e creatività dell’iniziativa in
termini di innovazione di prodotto/servizio, di pro-
cesso, di gestione 5 • Imprese che prevedono il
coinvolgimento di persone a rischio di esclusione
sociale, persone diversamente abili, lavoratori
iscritti alle liste di mobilità, donne che rientrano sul
mercato del lavoro, immigrati con regolare per-
messo di soggiorno. • Imprese costituite in preva-
lenza da giovani (nel caso di imprese individuali,
età del titolare, nel caso di società o cooperative, età
di almeno 2/3 dei soci, sia in termini di partecipa-
zione fisica che di capitale) tra i 18 e i 32 anni.
•Imprese nelle quali vi sia una prevalenza femmi-
nile (nel caso di imprese individuali, sesso del tito-
lare, nel caso di società o cooperative, sesso di
almeno 2/3 dei soci, sia in termini di partecipazione
fisica che di capitale). * “I punteggi non sono
cumulabili, quindi, ciascun proponente non potrà
in ogni caso 10 beneficiare di un punteggio supe-
riore a 10 punti”. • Risultati/impatti attesi diretti e
indiretti in materia di occupazione; - dichiarazioni
di associazioni datoriali e sindacali attestanti le
eventuali possibilità di impatto positivo in termini
di occupabilità nel mercato del lavoro locale del
progetto proposto (max 5 punti) -collegamento e/o
presenza di partner (max 5 punti) 10 • Cantierabilità
della proposta. Capacità di realizzazione del pro-
getto nel rispetto degli adempimenti burocratici e
amministrativi. 5 • Partecipazione ad una struttura
associativa per promuovere e sviluppare iniziative
comuni 5 

TOTALE PUNTEGGIO 100 

1. Sulla base dei punteggi attribuiti a ciascun pro-
getto, verrà stilata la graduatoria delle domande
ammissibili. 

2. L’accesso al contributo verrà riconosciuto ai

soggetti inseriti nella suddetta graduatoria, fino
ad esaurimento dei fondi disponibili. 

3. A parità di punteggio, la formazione della gra-
duatoria di cui al precedente comma 2 avverrà
mediante sorteggio, tra le domande che risultano
avere i medesimi punteggi. 

17. Graduatoria e concessione dei contributi 
1. La graduatoria, ottenuta sommando i punteggi

attribuiti in base ai criteri previsti al precedente
punto 14, sarà affissa all’Albo Pretorio Comu-
nale entro i 30 gg. dall’insediamento della Com-
missione. 

2. Entro e non oltre i 15 gg. successivi alla data di
pubblicazione della graduatoria, i soggetti inse-
riti nelle graduatoria medesima potranno far per-
venire eventuali ricorsi presso la sede di Via
Rubichi, 1 del Comune di Lecce Settore Pro-
grammazione e Gestione Risorse Comunitarie. 

3. La graduatoria formulata in via definitiva dalla
Commissione sulla base di quanto disposto dai
precedenti commi uno e due, è approvata dal
Dirigente del Settore competente e costituisce
ammissibilità al finanziamento. 

4. Nei successivi 15 gg. sarà data comunicazione, a
mezzo di raccomandata A.R., ai soggetti che
beneficeranno delle agevolazioni previste nel
presente bando, fino all’esaurimento dei fondi
disponibili. 

5. Le domande per le quali non verrà disposta la
concessione delle agevolazioni, permangono in
graduatoria per 12 mesi e potranno essere age-
volate in caso di rinuncia del soggetto a favore
del quale sia stata disposta la concessione del
contributo, in caso di revoca del contributo
medesimo e in caso di aumento della dotazione
finanziaria. 

18. Norme di salvaguardia 
Qualora i progetti presentati e ammessi al finan-

ziamento non dovessero assorbire l’intero importo
disponibile, le risorse finanziarie saranno destinate
alla linea di intervento n. 2 del programma stesso. 

19. Controlli e verifiche in corso d’opera 
E’ fatto obbligo ai destinatari dell’intervento di

consentire, a funzionari dell’Amministrazione
comunale o ad altri organismi comunitari, nazionali



e regionali, controlli in loco in fase di attuazione
degli interventi finanziati, finalizzati alla verifica
della correttezza amministrativa delle procedure
poste in essere dai soggetti beneficiari stessi, della
corretta realizzazione del progetto, della sua
conformità al progetto approvato nonché del
riscontro dei rendiconti presentati. 

20. Varianti e proroghe 
Le varianti del progetto approvato sono ammesse

esclusivamente per comprovati motivi di ordine
tecnico, non individuabili all’atto della richiesta del
finanziamento o per sopravvenute cause di forza
maggiore e comunque non possono determinare
modifiche nelle originarie finalità progettuali. La
richiesta di variante deve essere presentata alla
struttura dell’Amministrazione comunale responsa-
bile che provvederà all’eventuale approvazione per
via tecnica entro 60 giorni dalla data del suo ricevi-
mento. Tali varianti non potranno comportare in
nessun caso l’aumento del finanziamento inizial-
mente concesso. In caso di varianti valutate inam-
missibili in tutto o in parte il finanziamento con-
cesso sarà proporzionalmente ridotto. Le spese per
varianti eseguite senza la preventiva autorizzazione
non sono eleggibili a finanziamento. 

21. Informazioni 
Ogni informazione potrà essere richiesta presso: 

- Ufficio POR Puglia 2000-2006 del Comune di
Lecce in via XX Settembre, 37 tel 0832/682808 

- Ufficio Coordinamento Mis. 5.3 c/o Settore Pro-
grammazione e Gestione Risorse Comunitarie via
Rubichi, 1 tel. 0832/682241 – Fax: 0832/682308 

- URP Via Rubichi 1 tel. 0832/682312 – numero
verde 800215259 Presso le sedi sopra indicate,
saranno disponibili copie del presente bando e
degli allegati, acquisibili, inoltre sul sito internet
di questo Comune ai seguenti indirizzo: 
www.comune.lecce.it e www.misura5-1.it 

23. Trattamento dei dati personali 
Ai sensi del D. Lgs. 196/03 “Codice in materia di

protezione dei dati personali”, i dati richiesti dal
presente bando e dal modulo di domanda saranno
utilizzati esclusivamente per le finalità previste dal
bando stesso e saranno oggetto di trattamento
svolto con o senza l’ausilio di strumenti informatici
nel pieno rispetto della normativa sopra richiamata

e degli obblighi di riservatezza ai quali è tenuta la
pubblica Amministrazione. 

Il Responsabile Dirigente 
del Settore Programmazione 

e Gestione Risorse Comunitarie
Dott. Raffaele Parlangeli

_________________________

COMUNE DI LECCE

Bando Misura 5.3 Azioni formative e piccoli sus-
sidi – Azione b) - Linea di intervento 2.

POR Puglia 2000/2006 Asse V : Città, Enti
locali e qualità della vita Misura n. 5.3: Azioni
formative e piccoli sussidi Azione b): Sostegno
alla piccola impresa in ambito urbano (“de
minimis”) Linea di intervento n. 2): Aiuti all’oc-
cupazione. Incentivi economici per favorire assun-
zioni. 

Premessa 
Con deliberazione n° 54 dell’11/05/2001 il Con-

siglio Comunale ha individuato, ai fini della parte-
cipazione al bando POR Puglia 2000-2006 Mis. 5.1
Recupero e riqualificazione Sistemi Urbani, due
Zone Bersaglio entro i cui perimetri indirizzare il
programma di intervento approvando, nel con-
tempo, la strategia e le priorità dell’azione in coe-
renza con gli strumenti programmatori approvati,
con quelli in corso di approvazione, con la Pro-
grammazione OO.PP. 2000-2002 nonché con le
linee di intervento di cui al bando regionale. Suc-
cessivamente il Comune di Lecce, con nota prot.
33941-01 del 15/05/2001, ha presentato la propria
candidatura individuando le due aree bersaglio
ZONA A e ZONA B. Il Nucleo Regionale di Valu-
tazione e Verifica degli investimenti Pubblici, nella
seduta del 12/07/2002 atto n. 3 del REG. NVVIP, ha
espresso il proprio parere favorevole. Il Comune di
Lecce con Deliberazione del Consiglio Comunale
n. 87 del 27/09/2004 ha provveduto all’allarga-
mento delle Aree bersaglio. In data 07/02/2005 la
Giunta Comunale con deliberazione n° 78 ha appro-
vato l’aggiornamento del Programma ed il relativo
dossier inerente l’attuazione della Misura 5.1, in

15270 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 10-8-2006



15271Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 10-8-2006

linea con i nuovi orientamenti e priorità emersi
dalla revisione di metà periodo del POR PUGLIA
2000-2006, secondo quanto previsto dal nuovo
Complemento di Programmazione approvato dal
Comitato di Sorveglianza in data 02/12/2004. Con-
siderato che il programma di Recupero e riqualifi-
cazione Sistemi Urbani della Misura 5.1 prevede tra
le altre il collegamento con le misure 4.17 e 5.3 al
fine di integrare gli aspetti socio-economici con il
processo di riqualificazione urbana. Al fine ora di
utilizzare i fondi disponibili in attuazione della
misura 5.3 – azione b) Sostegno alla piccola
impresa in ambito urbano, il Comune di Lecce
indice bando di accesso ai finanziamenti previsti,
rendendo note le procedure per la presentazione e
valutazione delle relative domande. 

1. Obiettivi dell’intervento 
La finalità dell’intervento è quella di promuovere

delle azioni preventive e curative della disoccupa-
zione favorendo iniziative da parte di PMI1 e loro
consorzi, organismi del terzo settore e piccole
imprese commerciali di prossimità per la costru-
zione di progetti di inserimento lavorativo. Tali ini-
ziative potranno anche coinvolgere immigrati
extracomunitari in possesso dei requisiti secondo la
normativa vigente e persone in condizioni di svan-
taggio sociale2. Gli obiettivi principali sono così
individuabili: 
• incrementare l’occupazione netta nelle imprese

beneficiarie. Per creazione netta di occupazione
si intendono le assunzioni effettuate a tempo
indeterminato, anche part – time; 

• aiutare le aziende a preparare i giovani ad entrare
nel mondo del lavoro; 

• favorire l’inserimento lavorativo di immigrati e/o
minoranze etniche, rifugiati, senza dimora ed
altre persone in condizioni di svantaggio sociale. 

1 Per la classificazione delle PMI si fa riferimento
al DM Attività Produttive del 18 aprile 2005. Per la
definizione delle persone svantaggiate si veda Reg.
CE n.2204/2002 del 12 dicembre 2002, 

2. Copertura geografica 
Gli interventi dovranno essere localizzati nelle

Aree bersaglio individuate con Deliberazione del
Consiglio Comunale n. 54 dell’11.05.2001 ed allar-
gate con Deliberazione del Consiglio Comunale n.

87 del 27/09/2004. Nello specifico sono ammessi
gli interventi che prevedano incentivi all’assun-
zione creata all’interno delle aree bersaglio. A tal
riguardo si precisa che i lavoratori assunti dall’a-
zienda assegnataria dovranno lavorare presso la
sede legale o unità locale o sede operativa localiz-
zata nell’area bersaglio della Misura 5.1 e misure
collegate Mis. 4.17 e Mis. 5.3 di seguito indicata: 

ZONA A: 
Area urbana delimitata dalle seguenti vie: Viale

Brindisi – Via S. Nicola (sino all’area inserita nel
PRUSST per impianti sportivi) – Via G. Casciare –
Via Passaby – Via Giammatteo – Via G. Leopardi –
Viale Japigia – Viale Rossini – Via Alfieri – Via
Leuca – Viale Otranto – Via F. Cavallotti – Piaz-
zetta Colonnello De Cristoforis – Via A. Costa –
Viale XXV Luglio – Vico dei Fieschi – Piazza SS.
Annunziata – Vico dei Rainò – Via De Summa – Pa.
Giaconia – Zona ex Carlo Pranzo – Via F. Calasso –
P.zza Bastione -(Viale Brindisi) 

ZONA B: 
Area urbana delimitata dalle seguenti vie: Via

Vecchia per Surbo – Viale Risorgimento – Viale
Brindisi – Via F. Calasso – Porta Napoli – Via Adua
– Via Manifattura – Via Cairoli – Via Duca Degli
Abruzzi – Viale Otranto – Via Leuca – Via Pantel-
leria – Via Guacci – Via Corvaglia – Ferrovia – Via
Malecore – Via Lupinacci – Via Scardino – Via
Novoli – Ponte di Via Novoli – Via O. Gargiulo –
Via P. Colaci – Via Rubini – Via D. Birago – Via L.
Flascassovitti – Via F.S. Casavola – Via L. Pappa-
coda (Via Vecchia per Surbo) 

Nell’allegato a) è riportato il dettaglio delle
strade e piazze interessate dalla Misura 5.3. 

3. Amministrazione responsabile 
L’Amministrazione designata per la gestione

della misura è l’AMMINISTRAZIONE COMU-
NALE DI LECCE – SETTORE PROGRAM-
MAZIONE E GESTIONE RISORSE COMU-
NITARIE Via Rubichi, 1 -73100 LECCE. 

I richiedenti potranno prendere visione degli atti
del procedimento presso 

Comune di Lecce -SETTORE PROGRAM-
MAZIONE E GESTIONE RISORSE COMU-



NITARIE Via Rubichi, 1 -73100 LECCE, nonché
sul sito internet 

www.comune.lecce.it e www.misura5-1.it . 

4. Natura del contributo: Regime “de minimis” 
I contributi erogati alle imprese sono da conside-

rarsi quali aiuti finalizzati all’occupazione erogati
sotto la regola del “de minimis”. Pertanto, in osser-
vanza del Regolamento (CE) 69/2001 della Commis-
sione del 12.01.2001 (GUCE L 10 del 13.01.2001), i
contributi erogati alle imprese dovranno essere
cumulate dall’impresa beneficiaria con gli altri aiuti
che essa abbia ricevuto a titolo di de minimis nei 36
mesi precedenti fino a raggiungere un tetto mas-
simo di 100.000 Euro nel periodo di tre anni. Per
“impresa beneficiaria” dell’aiuto de minimis si
intende il soggetto giuridico-economico “impresa”,
quindi rientrano nel calcolo della soglia massima
dei 100.000 Euro tutti i contributi ricevuti a titolo di
de minimis non solo dalla singola filiale o unità
operativa destinataria degli interventi di cui alla
presente delibera, ma anche quelli ricevuti dall’in-
tera impresa a cui il destinatario del presente inter-
vento appartiene. Inoltre i cambiamenti nell’iden-
tità societaria dell’impresa, vuoi per titolarità o
forma giuridica, non interrompono la continuità
economica dell’azienda relativa al periodo triennale
“de minimis” summenzionato. Tale interruzione si
può considerare avvenuta solo se, pur non mutando
l’identità dei titolari o la forma giuridica, il mercato
concorrenziale di prodotto o servizio del benefi-
ciario è diverso e non contingente a quello in cui
l’impresa operava nel momento in cui riceveva aiuti
a titolo di de minimis. 

5. Imprese beneficiarie 
Sono beneficiarie delle agevolazioni:

a) PMI e loro consorzi3;
b) organismi del terzo settore , imprese no-profit e

cooperative; che provvedano:
1) all’assunzione con un contratto a tempo

indeterminato (full time o part-time) dei
seguenti soggetti (uomini e donne):
1. giovani disoccupati; 
2. adulti disoccupati; 
3. persone riconosciute affette da un grave

handicap fisico, mentale o psichico; 
4. persone svantaggiate e a rischio di esclu-

sione sociale, LPU, LSU, lavoratori

iscritti alle liste di mobilità, lavoratori di
cui all’art.1, comma 5 del D.L 11/06/2002
n. 108, convertito con L. 31/07/2002 n.
172, donne che rientrano nel mondo del
lavoro, immigrati extracomunitari in pos-
sesso dei requisiti secondo la normativa
vigente 

2) alla trasformazione a tempo indetermi-
nato di un contratto a termine con i soggetti
di cui sopra. 

In riferimento ai punti 1) e 2) sopra indicati, sarà
data preferenza (in sede di valutazione) per le
assunzioni rivolte ai residenti nelle aree bersaglio
alla data di pubblicazione del presente bando. 

Punto di riferimento per informazioni e supporto
sarà: Ufficio Coordinamento Mis. 5.3 c/o Settore
Programmazione e Gestione Risorse Comunitarie
via Rubichi, 1 tel. 0832/682241 – Fax: 0832/682308
e-mail: ufficioeuropa@comune.lecce.it Ufficio
POR Puglia 2000-2006 del Comune di Lecce in via
XX Settembre, 37 -Tel. 0832/682808 con riferi-
mento ai Consorzi di Imprese si precisa che gli
stessi devono intendersi costituiti tra PMI classifi-
cate secondo quanto disposto dal DM Attività Pro-
duttive del 18 aprile 2005. 

6. Condizioni di Premialità 
Ai sensi del presente bando, i progetti che preve-

dono il coinvolgimento di persone a rischio di
esclusione sociale, persone diversamente abili,
lavoratori iscritti alle liste di mobilità, donne che
rientrano sul mercato del lavoro, immigrati con
regolare permesso di soggiorno, avranno diritto ad
una premialità in sede di valutazione così come
riportato al punto 14 del presente bando. 

7. Imprese escluse 
Ai sensi del regolamento CE n. 69/2001 della

Commissione del 12/1/2001, il regime “de
minimis”, non si applica: 
a) al settore dei trasporti e alle attività legate alla

produzione, alla trasformazione o alla commer-
cializzazione dei prodotti di cui all’allegato I del
Trattato istitutivo dell’Unione Europea; 

b) a favore di attività connesse all’esportazione,
vale a dire gli aiuti direttamente connessi ai
quantitativi esportati, alla costruzione e gestione
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di una rete di distribuzione o ad altre spese cor-
renti connesse all’attività di esportazione; 

c) agli aiuti condizionati all’impiego preferenziale
di prodotti interni rispetto ai prodotti importati.
Pertanto, in questi settori, in mancanza di un
regime di aiuti all’occupazione approvato, non
può essere concesso il contributo. 

8. Ammontare del contributo 
Il sostegno concesso per ciascun neo-assunto è di

5.165 EURO per il primo anno e di 2.582 EURO
per il secondo anno. Il progetto dovrà indicare il
numero di assunzioni da effettuare in regime di
aiuto ed il lasso temporale in cui si effettueranno e
la dichiarazione di stabilità per i neo-assunti per
almeno un triennio. Il piano delle assunzioni dovrà
concludersi entro il 30/09/2007. Il contributo non è
cumulabile con altre agevolazioni finanziarie della
Regione per medesime iniziative ed è concesso nel
rispetto della regola comunitaria del “de minimis”.
L’aiuto è concesso alle imprese che nei due anni
precedenti non abbiano effettuato riduzioni di per-
sonale tramite licenziamenti individuali e/o collet-
tivi e che non siano in pendenza di giudizio e/o sen-
tenza di condanna passata in giudicato in materia di
licenziamenti. 

L’entità del contributo è proporzionalmente
ridotta in caso di: 
- un’assunzione in part-time sempre a tempo inde-

terminato (in questo caso l’impegno non potrà
essere inferiore alle 24 ore settimanali) 

- un’interruzione del contratto di lavoro a tempo
indeterminato per ragioni non imputabili all’im-
presa (dimissioni volontarie, decesso, ecc.). Il
contributo verrà proporzionato alla durata effet-
tiva del rapporto di lavoro. 

Come parametro sarà preso il CCNL del settore
di riferimento. 

Il contributo non verrà concesso nei seguenti
casi: 
a) cessazione del rapporto di lavoro per cause

imputabili all’impresa; 
b) comprovate gravi irregolarità da parte delle

imprese nella gestione di qualsivoglia aspetto
connesso al rapporto di lavoro rilevate dal
Comune di Lecce in collaborazione con gli
organi di controllo competenti. 

Sono ammesse al contributo le assunzione effet-
tuate a partire dalla data di pubblicazione del Bando
all’albo pretorio del Comune di Lecce. 

9. Disciplina del procedimento 

A) Indicazioni generali 
Il procedimento si attiva su istanza dell’impresa

interessata, che a tale scopo è tenuta ad inoltrare la
domanda al COMUNE DI LECCE Ufficio POR
PUGLIA 2000-2006 Misura 5.3 -Via Rubichi, 1 -
73100 Lecce. Sarà possibile scaricare la moduli-
stica nonché prendere visione della documenta-
zione di tipo informativo anche su apposita sezione
del sito del Comune di Lecce www.comune.lecce.it
e www.misura5-1.it. Le domande dovranno essere
compilate in ogni loro parte e sottoscritte nelle
forme previste dalla vigente normativa e corredate
dalla documentazione richiesta al punto 12 del
bando. La presentazione incompleta o irregolare
delle domande, delle comunicazioni e degli allegati
richiesti comporta inammissibilità delle stesse, qua-
lora non si provveda al loro completamento o rego-
larizzazione entro gli ulteriori termini di 15 gg.
dalla richiesta in tal senso formulata dall’ufficio. Le
attestazioni rese attraverso autocertificazione sono
soggette a controllo da parte dei competenti uffici
nei termini di legge, anche successivamente alla
fase di istruttoria delle domande. L’accertamento di
condizioni effettive in contrasto con le attestazioni
suddette, fatte salve le maggiori sanzioni previste
dalla legge, comporta l’immediata decadenza della
domanda ovvero la revoca del contributo eventual-
mente già concesso. 

B) Domanda di assegnazione dell’incentivo 
Ai fini dell’ammissione al contributo l’impresa

interessata è tenuta ad inoltrare domanda di asse-
gnazione dell’incentivo, utilizzando l’apposita
modulistica (Allegato 1) 

C) Concessione dell’incentivo 
L’erogazione del contributo avverrà in due

tranche di uguale importo.
Per l’erogazione della prima tranche, pari al 50%

del contributo concesso, l’impresa dovrà presentare
apposito modello di comunicazione ai fini dell’ero-
gazione dei contributo allegando:



1) copia del contratto di assunzione
2) estratto del libro matricola
3) apposita polizza fidejussoria per l’erogazione

dell’anticipazione

La seconda tranche, pari al restante 50% del con-
tributo concesso, verrà erogata solo dopo aver
avviato le prime verifiche, di cui al punto 18 e
comunque entro un anno dall’approvazione del
contributo. 

10. Risorse disponibili 
Per l’attuazione del presente bando è disponibile

la cifra complessiva di Euro 1.114.017,00.
Le risorse sono ripartite in percentuale tra le

seguenti categorie:

Settore attività % 
Artigianato 30 % 
Commercio 30 % 
PMI (produttive e di servizi) 30 % 
Organismi del terzo settore, cooperative 10 % 

11. Termini e modalità di presentazione delle
domande 

La domanda di assegnazione degli incentivi
redatta esclusivamente secondo il modello allegato
al presente bando deve essere, a pena di esclusione:
a) sottoscritta dall’impresa richiedente; b) corredata
dalla documentazione indicata nel successivo punto
12; c) inviata mediante servizio postale, a mezzo di
raccomandata con avviso di ricevimento. Il plico
potrà, inoltre, essere inviato mediante corrieri pri-
vati o agenzie di recapito debitamente autorizzati, 

La domanda dovrà essere indirizzata a:
COMUNE DI LECCE Ufficio POR PUGLIA 2000-
2006 Misura 5.3 -Via Rubichi, 1 -73100 Lecce e
dovrà riportare sul frontespizio la dicitura “POR
Puglia 2000-2006 Misura 5.3 – azione b
“Sostegno alla piccola impresa in ambito urbano”
Linea di intervento n. 2 . Il plico dovrà pervenire
entro e non oltre le ore 12.00 del 45° giorno succes-
sivo a quello della pubblicazione del presente
bando l’albo pretorio del Comune di Lecce. Ai fini
del rispetto del suddetto temine non farà fede il
timbro postale di spedizione. 

È ammessa la presentazione, da parte dello stesso
soggetto, di una sola domanda, pena esclusione di
tutte le domande presentate. 

12. Documentazione richiesta 
La domanda di assegnazione dell’incentivo

all’assunzione (allegato 1) redatta esclusivamente
sull’apposito modulo pubblicato contestualmente al
presente Bando, compilato in ogni sua parte e sotto-
scritta dal legale rappresentante dell’impresa con
firma apposta nel rispetto del DPR 28 dicembre
2000 n. 445 unitamente alla copia del documento di
identità in corso di validità del dichiarante, deve
essere corredata, a pena di esclusione, della
seguente documentazione: 

1. Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà
(allegato 2), sottoscritta dal legale rappresen-
tante dell’azienda attestante: 
a) a titolo della regola del “de minimis”: -di non

avere percepito nel triennio precedente alla
data di presentazione della domanda contri-
buti a titolo di aiuti de minimis; ovvero -di
avere percepito nel triennio precedente alla
data di presentazione della domanda contri-
buti a titolo di aiuti de minimis ( indicare); 

b) di non operare in uno dei settori esclusi dal
presente bando; 

c) di non aver fatto ricorso a procedure per l’in-
tervento straordinario della Cassa Integra-
zione Guadagni o per riduzione di personale
nei dodici mesi antecedenti la data di presen-
tazione della domanda di contributo; 

d) di rispettare le norme che disciplinano i rap-
porti di lavoro, le prescrizioni in ordine alla
normativa sulla sicurezza previste nel
Decreto Legislativo 19.09.94, n. 626, e suc-
cessive integrazioni e modifiche e le disposi-
zioni dettate dalla legge n. 68 del 12.03.99
“Norme per il diritto al lavoro dei disabili”; 

e) di essere in regola con i versamenti contribu-
tivi, previdenziali ed assicurativi relativi al
proprio personale (se presente); 

2. Descrizione dell’impresa e indicazione del pro-
gramma aziendale finalizzato alle assunzioni del
personale per cui viene richiesto l’incentivo
(allegato 3); 

3. Dichiarazione resa dal legale rappresentante del-
l’azienda redatta nella forma di cui all’art. 46 del
DPR del 28 dicembre 2000, n. 445 con la quale
si impegna al mantenimento all’assunzione del
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personale assunto a seguito dell’attribuzione
degli incentivi di cui al presente bando, per un
periodo non inferiore ai 3 anni; 

4. Copia dei bilanci / unico relativi agli ultime tre
esercizi. 

5. Certificato di iscrizione al Registro delle
Imprese della CCIAA di Lecce (se obbligatoria) 

6. Documentazione comprovante il possesso dei
requisiti per l’attribuzione dei punteggi addizio-
nali previsti dall’art. 6 del Bando “Condizioni di
premialità”. 

7. Referenze bancarie. 

8. Eventuale documentazione attestante la solidità
economico finanziaria dell’impresa a garanzia
della stabilizzazione dei neo assunti. 

13. Istruttoria 
L’apertura delle buste contenenti le domande di

assegnazione degli incentivi avverrà entro 15 gg.
dalla data di scadenza fissata per la presentazione
delle domande, presso la sede di Via Rubichi, 1 del
Comune di Lecce, da parte di apposita Commis-
sione costituita da personale interno e da almeno un
rappresentante indicato dalla Regione Puglia. Le
domande di richiesta dei contributi pervenuta in
tempo utile saranno istruite dalla medesima Com-
missione, che accerterà, preliminarmente: 
• la completezza e la pertinenza della prescritta

documentazione; 
• la sussistenza dei requisiti per l’accesso alle age-

volazioni con riferimento alla dimensione al set-
tore di appartenenza e alla localizzazione; 

• la validità del programma aziendale finalizzato
alle assunzioni del personale per cui viene
richiesto l’incentivo; 

La Commissione si riserva di chiedere ai parteci-
panti al seguente bando chiarimenti e nuove inte-
grazioni sulle domande pervenute.

Saranno esclusi dalla valutazione i progetti che
siano:
• presentati da soggetti diversi da quelli indicati

nel presente avviso; 

• pervenuti oltre il termine indicato o comunque
con modalità diverse da quelle indicate nel punto
11 “Termini e modalità di presentazione delle
domande” (ad esempio privi della dicitura identi-
ficativa sul plico che racchiude la documenta-
zione delle proposte progettuali); 

• incompleti, in quanto non corredati anche di
parte della documentazione richiesta ed indicata
nel punto 12 “Documentazione richiesta”; 

• redatti su modulistica difforme da quella allegata
al presente avviso; 

• privi di sottoscrizione. 

14. Criteri di valutazione delle iniziative e prio-
rità 

La valutazione delle domande di assegnazione
degli incentivi sarà effettuata dalla Commissione,
sotto la propria responsabilità ed a proprio insinda-
cabile giudizio. Detta valutazione, i cui contenuti
sono da ascriversi alla autonomia tecnica della
Commissione stessa, sarà effettuata applicando i
punteggi così come di seguito indicati: 

INDICATORI PUNTI (max) 
• Coerenza e validità del programma di impresa

proposto. -Strategicità del programma aziendale
rispetto alle politiche di sviluppo, sociale, econo-
mico e lavorativo del territorio (max 15 punti) -
Coerenza, qualità, pertinenza, caratteristiche dell’e-
ventuale partenariato proposto (max 10 punti) -
Innovazione della/e azioni proposte in relazione ai
progetti di inserimento lavorativo che siano in col-
legamento con i settori di mercato e con il reale
bisogno del territorio e alla metodologia di accom-
pagnamento dei soggetti in inserimento (max 10
punti) 35 • Solidità economico finanziaria dell’im-
presa richiedente a garanzia della stabilizzazione
delle assunzioni e cantierabilità del piano delle
assunzioni. -fattibilità tecnico-economica ovvero la
capacità del progetto di 25 essere economicamente
e finanziariamente sostenibile (max 10 punti) -
merito creditizio ovvero l’affidabilità finanziaria
del progetto verificata dagli istituti di credito (max
10 punti) cantierabilità ovvero la concreta capacità
di realizzazione del progetto nel rispetto degli
adempimenti burocratici e amministrativi (max 5
punti) • Qualità dell’impresa richiedente - Sistema
di relazioni dell’impresa richiedente (max 5 punti) -
Esperienza dell’impresa richiedente (max 5 punti)



15 - Qualità ed organizzazione aziendale (max 5
punti) • Garanzie e referenze 10 • Assunzioni che
prevedano il coinvolgimento di persone a rischio di
esclusione sociale, persone diversamente abili,
lavoratori iscritti alle liste di mobilità, donne che
rientrano sul mercato del lavoro, immigrati con 10
regolare permesso di soggiorno. • Partecipazione ad
una struttura associativa costituita o da costituire
per promuovere e sviluppare iniziative comuni 5 

TOTALE PUNTEGGIO 100 

1. Sulla base dei punteggi attribuiti a ciascuna
impresa, verrà stilata la graduatoria delle
domande ammissibili. 

2. L’accesso al contributo verrà riconosciuto ai
soggetti inseriti nella suddetta graduatoria, fino
ad esaurimento dei fondi disponibili. 

3. A parità di punteggio, la formazione della gra-
duatoria di cui al precedente comma 2 avverrà
rispettando l’ordine cronologico di arrivo tra le
domande che risultano avere i medesimi pun-
teggi. 

15. Graduatoria e concessione dei contributi 
1. La graduatoria, ottenuta sommando i punteggi

attribuiti in base ai criteri previsti al precedente
punto 14, sarà affissa all’Albo Pretorio Comu-
nale entro i 30 gg. dall’insediamento della Com-
missione. 

2. Entro e non oltre i 15 gg. successivi alla data di
pubblicazione della graduatoria, i soggetti inse-
riti nelle graduatoria medesima potranno far per-
venire eventuali ricorsi presso la sede di Via
Rubichi, 1 del Comune di Lecce Settore Pro-
grammazione e Gestione Risorse Comunitarie. 

3. La graduatoria formulata in via definitiva dalla
Commissione sulla base di quanto disposto dai
precedenti commi uno e due, è approvata dal
Dirigente del Settore competente e costituisce
ammissibilità al finanziamento. 

4. Nei successivi 15 gg. sarà data comunicazione, a
mezzo di raccomandata A.R., ai soggetti che
beneficeranno delle agevolazioni previste nel
presente bando, fino all’esaurimento dei fondi
disponibili. 

5. Le domande per le quali non verrà disposta la
concessione delle agevolazioni, permangono in
graduatoria per 12 mesi e potranno essere age-

volate in caso di rinuncia del soggetto a favore
del quale sia stata disposta la concessione del
contributo, in caso di revoca del contributo
medesimo e in caso di aumento della dotazione
finanziaria. 

16. Cause di revoca 
I contributi di cui al punto 8 del presente Bando

verranno revocati per le seguenti cause che si veri-
ficassero entro i 5 anni successivi alla data di
ammissione agli incentivi: 
- Scioglimento del rapporto di lavoro per cause non

imputabili al lavoratore. 
- Insussistenza delle condizioni previste dal pre-

sente bando accertata in seguito a controlli effet-
tuati. 

17. Norme di salvaguardia 
Qualora le domande presentate e ammesse al

contributo non dovessero assorbire l’intero importo
disponibile, le risorse finanziarie saranno alla linea
di intervento n. 1 del programma stesso. 

18. Controlli e verifiche in corso d’opera 
E’ fatto obbligo alle imprese beneficiarie degli

incentivi di far effettuare, a funzionari dell’Ammi-
nistrazione comunale o ad altri organismi comuni-
tari, nazionali e regionali, controlli in loco in fase di
attuazione del programma di incentivi, finalizzati
alla verifica della correttezza amministrativa delle
procedure poste in essere dai soggetti beneficiari
stessi, nonché del riscontro dei registri paga e matri-
cola oltreché delle buste paga regolarmente firmate
dai lavoratori. 

19. Varianti e proroghe 
Le varianti e proroghe al programma di incentivi

approvato sono ammesse esclusivamente per com-
provati motivi di ordine tecnico, non individuabili
all’atto della richiesta del finanziamento o per
sopravvenute cause di forza maggiore e comunque
non possono determinare modifiche nelle originarie
finalità progettuali. La richiesta di variante deve
essere presentata alla struttura dell’Amministra-
zione comunale responsabile che provvederà all’e-
ventuale approvazione per via tecnica entro 60
giorni dalla data del suo ricevimento. 
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20. Informazioni 
Ogni informazione potrà essere richiesta presso: 

- Ufficio POR Puglia 2000-2006 del Comune di
Lecce in via XX Settembre, 37 -Tel. 0832/682808 

- Ufficio Coordinamento Mis. 5.3 c/o Settore Pro-
grammazione e Gestione Risorse Comunitarie via
Rubichi, 1 -Tel. 0832/682241 – Fax:
0832/682308 

- URP Via Rubichi 1 tel. 0832/682312 – numero
verde 800215259 Presso le sedi sopra indicate,
saranno disponibili copie del presente bando e
degli allegati, acquisibili, inoltre sul sito internet
di questo Comune ai seguenti indirizzo: 
www.comune.lecce.it e www.misura5-1.it 

21. Trattamento dei dati personali 
Ai sensi del D. Lgs. 196/03 “Codice in materia di

protezione dei dati personali”, i dati richiesti dal
presente bando e dal modulo di domanda saranno
utilizzati esclusivamente per le finalità previste dal
bando stesso e saranno oggetto di trattamento
svolto con o senza l’ausilio di strumenti informatici
nel pieno rispetto della normativa sopra richiamata
e degli obblighi di riservatezza ai quali è tenuta la
pubblica Amministrazione. 

Il Responsabile Dirigente 
del Settore Programmazione 

e Gestione Risorse Comunitarie
Dott. Raffaele Parlangeli

_________________________

COMUNE DI LECCE

Bando Misura 5.3 Azioni formative e piccoli sus-
sidi – Azione b) - Linea di intervento 3.

POR Puglia 2000/2006

Asse V: Città, Enti locali e qualità della vita 

Misura 5.3: Azioni formative e piccoli sussidi 

Azione b): Sostegno alla piccola impresa in
ambito urbano (“de minimis”) 

Linea di intervento n. 3: Laboratorio di idee

imprenditoriali. Progetto integrato di formazione e
creazione di impresa. 

Premessa 
Con deliberazione n°54 dell’11/05/2001 il Con-

siglio Comunale ha individuato, ai fini della parte-
cipazione al bando POR Puglia 2000-2006 Mis. 5.1
Recupero e riqualificazione Sistemi Urbani, due
Zone Bersaglio entro i cui perimetri indirizzare il
programma di intervento approvando, nel con-
tempo, la strategia e le priorità dell’azione in coe-
renza con gli strumenti programmatori approvati,
con quelli in corso di approvazione, con la Pro-
grammazione OO.PP. 2000-2002 nonché con le
linee di intervento di cui al bando regionale. Suc-
cessivamente il Comune di Lecce, con nota prot.
33941-01 del 15/05/2001, ha presentato la propria
candidatura individuando le due aree bersaglio
ZONA A e ZONA B. Il Nucleo Regionale di Valu-
tazione e Verifica degli investimenti Pubblici, nella
seduta del 12/07/2002 atto n. 3 del REG. NVVIP, ha
espresso il proprio parere favorevole. Il Comune di
Lecce con Deliberazione del Consiglio Comunale
n. 87 del 27/09/2004 ha provveduto all’allarga-
mento delle Aree bersaglio. In data 07/02/2005 la
Giunta Comunale con deliberazione n° 78 ha appro-
vato l’aggiornamento del Programma ed il relativo
dossier inerente l’attuazione della Misura 5.1, in
linea con i nuovi orientamenti e priorità emersi
dalla revisione di metà periodo del POR PUGLIA
2000-2006, secondo quanto previsto dal nuovo
Complemento di Programmazione approvato dal
Comitato di Sorveglianza in data 02/12/2004. Con-
siderato che il programma di Recupero e riqualifi-
cazione Sistemi Urbani della Misura 5.1 prevede tra
le altre il collegamento con le misure 4.17 e 

5.3 al fine di integrare gli aspetti socio-econo-
mici con il processo di riqualificazione urbana. Al
fine ora di utilizzare i fondi disponibili in attuazione
della misura 5.3 – azione b) Sostegno alla piccola
impresa in ambito urbano, il Comune di Lecce
indice bando di accesso ai finanziamenti previsti,
rendendo note le procedure per la presentazione e
valutazione delle relative domande. 

1. Obiettivi dell’intervento 
L’azione prevede il sostegno allo sviluppo di ini-

ziative sociali e di lotta all’esclusione sociale, attra-
verso percorsi integrati di formazione, consulenza e



assistenza, diretti alla creazione di impresa ad ele-
vata intensità di manodopera, per lo sviluppo del-
l’imprenditorialità nel settore dell’economia
sociale, dei servizi connessi alla fruizione dei beni
ambientali e culturali, dei servizi creativi e innova-
tivi attraverso l’utilizzo nelle nuove tecnologie. L’a-
zione tende a favorire la creazione e lo sviluppo del-
l’imprenditorialità anche in forma cooperativa. Gli
obiettivi principali sono così individuabili: 
- sostenere l’imprenditorialità con un percorso

integrato di formazione imprenditoriale, costitu-
zione della società e servizi di consulenza nella
fase di avvio di impresa; 

- contribuire alla riduzione della disoccupazione,
soprattutto giovanile e femminile, orientando l’u-
tenza verso diverse opportunità di formazione e di
inserimento lavorativo, rivolte alle fasce deboli
della popolazione; 

- migliorare l’integrazione dei soggetti, anche
immigrati o rifugiati, minacciati di esclusione
nell’ambito dei processi produttivi, attraverso
percorsi integrati di formazione e accompagna-
mento all’inserimento professionale; 

- contribuire allo sviluppo economico locale, con la
valorizzazione delle risorse umane, l’applica-
zione di un approccio integrato volto a ridurre i
rischi di emarginazione sociale e dal mondo del
lavoro, l’attuazione di una strategia di lotta contro
le discriminazioni; 

2. Amministrazioni responsabili 
L’Amministrazione designata per la gestione

della misura è l’AMMINISTRAZIONE COMU-
NALE DI LECCE – SETTORE PROGRAM-
MAZIONE E GESTIONE RISORSE COMU-
NITARIE Via Rubichi, 1 -73100 LECCE. 

I richiedenti potranno prendere visione degli atti
del procedimento presso Comune di Lecce -SET-
TORE PROGRAMMAZIONE E GESTIONE
RISORSE COMUNITARIE Via Rubichi, 1 -
73100 LECCE, nonché sul sito internet 

www.comune.lecce.it e www.misura5-1.it.

3. Soggetti destinatari dell’intervento 
• soggetti svantaggiati a rischio di esclusione

sociale1,
• donne,
• disoccupati giovani e adulti,

• non occupati giovani e adulti,
• lavoratori iscritti alle liste di mobilità,
• immigrati regolari.

che intendano, al termine del percorso formativo,
creare un’impresa nel settore dell’economia
sociale, dei servizi connessi alla fruizione dei beni
ambientali e culturali, dei servizi di promozione
turistica e di valorizzazione del territorio, dei ser-
vizi creativi e innovativi anche attraverso l’utilizzo
nelle nuove tecnologie dell’informazione e della
comunicazione, nell’industria, nel turismo e nel
commercio. Nel caso in cui l’attività imprendito-
riale che si intende avviare è subordinata al rilascio
di apposita autorizzazione, per la quale sono pre-
visti limiti o contingenti numerici ovvero specifici
strumenti di programmazione settoriale, gli interes-
sati dovranno acquisire preventivamente l’autoriz-
zazione o il nulla-osta preventivo dell’autorità com-
petente, secondo le norme settoriali in vigore. Per-
tanto, le agevolazioni di cui al presente bando non
costituiscono presupposto per il rilascio delle auto-
rizzazioni, licenze, concessioni non costitutive, per-
messi o nulla-osta comunque denominati sottratti
alla disciplina di cui all’art. 19 della Legge del
7/08/90 n. 241 e successive modifiche e integra-
zioni. 

4. Le azioni previste: 
L’intervento prevede le seguenti azioni così arti-

colate: 
a) Animazione territoriale nei quartieri interessati;
b) Organizzazione per la partecipazione ai corsi e

selezione dei partecipanti; 
c) Percorso formativo integrato, incentrato su due

fasi: attività di orientamento e attività di forma-
zione; 

d) Assistenza tecnica al pre-avvio ed allo start-up
di nuova impresa o lavoro autonomo e tuto-
raggio. 

I soggetti coinvolti nella realizzazione del per-
corso sono: 
1. l’ente locale responsabile dello sviluppo econo-

mico del territorio (Comune)
2. una o più imprese o consorzi tutor
3. Organismi di formazione.
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Iª Fase:
Selezione dei partecipanti al percorso integrato

IIª Fase: 
Percorso formativo integrato di formazione e

creazione di impresa. Costituzione di impresa. In
questa fase è prevista l’attività di tutoraggio azien-
dale da parte di imprese e/o organismi partner di
progetto. 

IIIª Fase: 
Misure di accompagnamento e affiancamento

consulenziale e assistenza tecnica allo start-up. La
sede operativa/produttiva delle imprese da creare
sarà localizzata all’interno di un contenitore, indivi-
duato nell’area bersaglio, che il Comune metterà a
disposizione delle neo imprese per il primo anno di
attività. 

Per la definizione delle persone svantaggiate si
veda Reg. CE n.2204/2002 del 12 dicembre 2002,
GU L. 337 del 13.12.2002. 

L’intervento promosso dal Comune di Lecce pre-
vede il coinvolgimento delle associazioni di cate-
goria e degli enti di formazione quali attori del pro-
cesso di sviluppo locale; questa integrazione nasce
con l’intento di supportare in maniera concreta
aspiranti e nuovi imprenditori nella progettazione
dell’idea imprenditoriale e nell’analisi di fattibilità
della stessa, mettendo a disposizione uno spazio
commisurato alle esigenze dell’impresa e un
sistema integrato di servizi tecnici di consulenza
che permettano di affrontare con successo la deli-
cata fase di start up. Strategica diventa la collabora-
zione con le associazioni di categoria per i servizi
che esse offrono istituzionalmente (orientamento,
informazione e assistenza ad aspiranti e nuovi
imprenditori, in particolar modo per quanto
riguarda procedure burocratiche e leggi di finanzia-
mento) nonché la loro attività di accompagnamento
per la risoluzione di ogni problema, attraverso l’in-
tervento di personale interno e dei propri consu-
lenti. Ogni percorso integrato di formazione
imprenditoriale proposto dagli enti beneficiari di
cui al punto 6 del presente bando dovrà prevedere la
costituzione di almeno 2 imprese. 

5. Copertura geografica 
Gli interventi dovranno essere localizzati nelle

Aree bersaglio individuate con Deliberazione del
Consiglio Comunale n. 54 dell’11.05.2001 ed allar-
gate con Deliberazione del Consiglio Comunale n.
87 del 27/09/2004: 

ZONA A: 
Area urbana delimitata dalle seguenti vie: Viale

Brindisi – Via S. Nicola (sino all’area inserita nel
PRUSST per impianti sportivi) – Via G. Casciare –
Via Passaby – Via Giammatteo – Via G. Leopardi –
Viale Japigia – Viale Rossini – Via Alfieri – Via
Leuca – Viale Otranto – Via F. Cavallotti – Piaz-
zetta Colonnello De Cristoforis – Via A. Costa –
Viale XXV Luglio – Vico dei Fieschi – Piazza SS.
Annunziata – Vico dei Rainò – Via De Summa –
Pal. Giaconia – Zona ex Carlo Pranzo – Via F.
Calasso – P.zza Bastione -(Viale Brindisi) 

ZONA B: 
Area urbana delimitata dalle seguenti vie: Via

Vecchia per Surbo – Viale Risorgimento – Viale
Brindisi – Via F. Calasso – Porta Napoli – Via Adua
– Via Manifattura – Via Cairoli – Via Duca Degli
Abruzzi – Viale Otranto – Via Leuca – Via Pantel-
leria – Via Guacci – Via Corvaglia – Ferrovia – Via
Malecore – Via Lupinacci – Via Scardino – Via
Novoli – Ponte di Via Novoli – Via O. Gargiulo –
Via P. Colaci – Via Rubini – Via D. Birago – Via L.
Flascassovitti – Via F.S. Casavola – Via L. Pappa-
coda (Via Vecchia per Surbo) 

Nell’allegato a) è riportato il dettaglio delle
strade e piazze interessate dalla Misura 5.3. Consi-
derato che per il primo anno di attività, la sede ope-
rativa/produttiva delle imprese da creare sarà loca-
lizzata all’interno di un contenitore individuato nel-
l’area bersaglio che il Comune metterà a disposi-
zione delle neo imprese, le stesse avranno il vincolo
di mantenere la propria sede operativa all’interno
della stessa area per il periodo successivo al primo
anno e complessivamente per almeno cinque anni. 

6. Soggetti beneficiari dell’intervento 
Possono presentare proposte gli organismi di for-

mazione indicati all’art.23 della Legge Regionale
07/08/2002 n.15 ed aventi le caratteristiche di cui
all’art.5, punto b) della Legge n.845/78 (legge



quadro in materia di formazione professionale). In
particolare, gli organismi indicati all’articolo 23 let-
tera “a” e “b” della Legge Regionale 15 del
07.08.2002 
a) Enti Pubblici ed Enti Privati senza fini di lucro

che svolgano per statuto attività di formazione
professionale; 

b) Consorzi o Società Consortili di formazione con
partecipazione pubblica; devono essere in pos-
sesso di una o più sedi formative accreditate
nella provincia di Lecce per la macrotipologia
“formazione superiore” o in caso di specifici
progetti, per la macrotipologia “formazione
nell’area dello svantaggio” ai sensi della
D.G.R.2023 del 29.12.2004, pubblicata sul
BURP n.9 del 18.01.2005 e della D.G.R. n.1503
del 28.10.2005, pubblicata sul BURP n.138 del
09.11.2005. Trattandosi di interventi che si inte-
grano con quello previsto nella misura 5.1 ine-
rente i programmi di riqualificazione urbana
delle città capoluogo, e che i destinatari degli
interventi dovranno avviare la propria impresa
all’interno dell’area bersaglio, le strutture bene-
ficiarie dovranno avere sedi accreditate nella
provincia di Lecce. 

7. Clausole di esclusione 
I soggetti proponenti potranno avanzare una

sola candidatura. 

8. Risorse finanziarie disponibili 
Le risorse finanziarie disponibili per la presente

linea di intervento pari a Euro 900.000,00. 

9. Durata degli interventi previsti 
I progetti ammissibili a finanziamento devono, di

norma, essere realizzati entro 15 mesi a partire dalla
data di notificazione della loro approvazione. 

10. Incentivi previsti e intensità di aiuto 
Il finanziamento dell’azione, una volta appro-

vata, prevede una copertura del 100% della spesa. Il
contributo concesso per ogni singolo progetto non
potrà superare comunque l’importo di Euro
100.000,00. I finanziamenti concessi non sono
cumulabili con altri aiuti comunitari, nazionali e
regionali, erogati allo stesso titolo. 

11. Spese ammissibili al finanziamento 
Saranno riconosciute le spese, effettivamente

sostenute dai soggetti attuatori dell’intervento, rela-
tive alle seguenti voci previste all’allegato 2 del
Complemento di Programma del POR Puglia 2000
-2006: 
• spese per attività formative:

- costi di progettazione, analisi e ricerca, elabo-
razione testi didattici e dispense;

- operazioni di informazione e sensibilizzazione
sul territorio;

- spese per la promozione del partenariato
sociale;

- costi del personale docente, codocente, di tuto-
raggio, di coordinamento,

- amministrativo e di sostegno alla didattica;
- collaborazioni professionale di personale non

insegnante;
- viaggi e trasferte del personale;
- indennità di frequenza allievi;
- spese di viaggio, vitto e alloggio allievi;
- affitto locali, ammortamento immobili;
- noleggio, leasing ed ammortamento attrezza-

ture;
- piccole attrezzature utilizzate a scopi didattici;

-materiale didattico e di consumo, individuale
e di uso collettivo;

- collegamento alle reti di trasmissione delle
informazioni, elaboratori di tipo PC all’in-
terno degli enti di formazione professionale
(sono escluse le infrastrutture mobili, le reti
stesse e gli elaboratori di tipo mainframe); 

- attivazione e gestione di stages, visite guidate e
viaggi di studio; 

- manutenzioni ordinarie / pulizia locali; 
- assicurazioni obbligatorie; 
- spese amministrative e generali; 
- spese di fideiussione; 
- spese di selezione e per esami finali; 
- orientamento e formazione formatori; 
- spese per il monitoraggio, la valutazione del-

l’intervento e la diffusione dei risultati; 
- integrazione dei disabili, extracomunitari, ecc,

-attività di integrazione sociale e culturale,
extracurriculare, recupero; 

- interventi di accompagnamento e di affianca-
mento consulenziale. 

• sostegno al reddito; 
• spese per tutoraggio; 
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• consulenze per l’organizzazione aziendale 
• spese per analisi di mercato e studi di fattibilità; 
• assistenza tecnica al pre-avvio ed allo start-up di

impresa; 
• spese per la costituzione della società; 

I costi per attività formativa come percorso inte-
grato all’imprenditorialità non potranno comunque
eccedere il parametro di Euro 15/ora/allievo; i
gruppi classe dovranno essere costituiti in maniera
omogenea rispetto ai fabbisogni formativi. 

12. Procedure per la selezione dei progetti 
Saranno esclusi dalla valutazione di merito i pro-

getti che siano: 
• presentati da soggetti diversi da quelli indicati

nel presente avviso; 
• pervenuti oltre i termini stabiliti; 
• incompleti, in quanto non corredati anche di

parte della documentazione richiesta ed indicata
al punto 16 “Documentazione per l’ammissibi-
lità”; 

• redatti su modulistica difforme da quella allegata
al presente avviso; 

• privi di sottoscrizione; I progetti che avranno
superato la fase di ammissibilità, valutata a cura
dei competenti Uffici del Settore Programma-
zione e Gestione Risorse Comunitarie, verranno
ammessi alla valutazione di merito, che verrà
effettuata da una commissione di valutazione
istituita presso il Comune di Lecce e che prevede
la presenza di almeno un rappresentante della
Regione Puglia. Il comitato di valutazione proce-
derà all’esame dei progetti applicando i criteri
indicati nel paragrafo seguente. Durante la valu-
tazione di merito potranno essere riscontrate le
seguenti cause di esclusione: 

• interventi riferiti ad azioni diverse da quelle di
cui al presente avviso; 

• non rispondenza del progetto agli interventi pre-
visti per l’azione oggetto del bando; 

• interventi non rispondenti o non coerenti con le
finalità della specifica misura e azione; 

• evidente incongruenza tra caratteristiche dei
destinatari e contenuto del progetto; 

• incompletezza dei dati necessari per l’ identifica-
zione e la valutazione della richiesta; 

• incoerenza o incongruità del piano finanziario; 

Non saranno approvati i progetti ai quali risulterà
attribuito un punteggio complessivo al di sotto della
“soglia minima”, che si stabilisce pari al 60% del
punteggio massimo attribuibile. I competenti Uffici
della Settore Programmazione e Gestione Risorse
Comunitarie del Comune di Lecce, ove lo ritengano
necessario, potranno richiedere agli interessati
documenti o dichiarazioni aggiuntive. 

13. Criteri di selezione degli interventi e pun-
teggio. 

La valutazione di merito consisterà nell’attribu-
zione di un punteggio complessivo derivante dalla
somma dei punteggi analitici assegnati secondo i
criteri di seguito indicati (max 1000 punti). 

INDICATORI PUNTEGGIO 

1. Qualità della proposta progettuale Max 550
punti 

Coerenza complessiva della struttura progettale
in termini di azioni, contenuti e integrazione tra
obiettivi progettuali e strumenti di intervento (max
100 punti) 

Metodologia utilizzata per il rispetto dei tempi di
realizzazione. (max 40 punti) 

Azioni preparatorie: studi, ricerche, analisi di fat-
tibilità economico-finanziaria della proposta. (max
80 punti) 

Grado di innovatività (max 50 punti) 
Caratteristiche del sistema di monitoraggio e

metodologie didattiche innovative (max 50 punti) 
Partnership attivate (relative alle azioni di tuto-

raggio e di assistenza tecnica al pre-avvio ed allo
start-up) (max 50 punti) 

Settori prioritari coerenti con la misura (imprese
dell’economia sociale, artigianato, piccole strutture
ricettive, imprese turistiche e di promozione del ter-
ritorio, servizi innovativi e culturali) (max 80 punti) 

Capacità organizzativa e strutturale dei soggetti
proponenti e coinvolti nell’attuazione degli inter-
venti (max 100 punti) 

2. Condizioni di premialità Max 100 punti 
Inserimento di persone a rischio di esclusione

sociale, persone diversamente abili, lavoratori
iscritti alle liste di mobilità, donne che rientrano sul
mercato del lavoro, immigrati con regolare per-
messo di soggiorno (in proporzione al numero).



Esistenza di protocolli, intese, partenariati e con-
venzioni, con soggetti e categorie del mondo del
lavoro e dell’impresa e istituzioni locali, relativa-
mente all’inserimento lavorativo di uomini e/o
donne svantaggiati 

3. Coerenza con le priorità del FSE Max 80 punti 
Pari Opportunità 
Sviluppo locale 
Società dell’Informazione (utilizzo di tecnologie

dell’informazione e della comunicazione sia per
quanto concerne i contenuti dei progetti che per
quanto riguarda le modalità di erogazione delle atti-
vità) 

4. Esito dell’intervento Max 100 punti 
Risultati/impatti attesi, diretti ed indiretti, sui

destinatari; 
Risultati/impatti attesi, diretti ed indiretti, sulle

aziende interessate; 

5. Azioni di accompagnamento Max 40 punti 
Coerenza 
Efficacia 

6. Trasferibilità dell’esperienza Max 40 punti 
Capacità del progetto di generare buone prassi

modalità di prosecuzione degli interventi, loro visi-
bilità al termine del progetto, trasferibilità e ripro-
ducibilità 

7.Risorse umane impegnate Max 50 punti 
Qualità e professionalità del personale impe-

gnato Esistenza di specifiche e documentate com-
petenze sia professionali che organizzative in rela-
zione alle finalità del progetto 

8. Economicità Max 40 punti 
Correttezza formale 
Analiticità del piano finanziario (attività forma-

tiva e attività non formativatutoraggio e assistenza
tecnica al pre-avvio ed allo start-up) 

Coerenza del piano finanziaro con le azioni pre-
viste nel progetto 

TOTALE PUNTEGGIO 1000 PUNTI 

Sulla base della valutazione di merito effettuata
dalla commissione, il Dirigente dell’Ufficio compe-

tente approverà la graduatoria delle domande
ammissibili a finanziamento, fino alla concorrenza
delle risorse disponibili, ordinandoli in base al pun-
teggio risultato dall’istruttoria. La data di pubblica-
zione delle graduatorie all’Albo Pretorio Comu-
nale entro i 30 gg. dall’insediamento della Com-
missione costituisce termine iniziale per la proposi-
zione di ricorsi, da proporre entro il termine peren-
torio di 15 giorni; la definizione dei ricorsi avverrà
entro venti giorni dal ricevimento formale degli
stessi. 

14. Norme di salvaguardia 
Qualora i progetti presentati e ammessi al finan-

ziamento non dovessero assorbire l’intero importo
disponibile, le risorse finanziarie saranno destinate
ad altra linea di intervento n. 2 del programma
stesso. 

15. Termini e modalità di presentazione delle
domande 

soggetti attuatori dovranno inoltrare domanda di
accesso alla procedura concorsuale conforme
all’allegato 1, sottoscritta dal legale rappresentante
ed autenticata nei termini di legge. Alla domanda
dovranno essere allegate, pena l’esclusione: 
1. una busta chiusa e sigillata, contenente la docu-

mentazione di ammissibilità di cui al successivo
punto 16; sulla busta dovrà essere riportata la
ragione sociale del soggetto attuatore e la dici-
tura “Documentazione per l’ammissibilità”; 

2. una busta, chiusa e sigillata, contenente il for-
mulario (allegato 2), in originale e quattro copie,
anch’essi numerati e fascicolati, recante oltre
all’indicazione della ragione sociale del sog-
getto attuatore la dicitura “POR Puglia 2000-
2006 Misura 5.3 – azione b “Sostegno alla pic-
cola impresa in ambito urbano” Formulario di
presentazione -Linea di intervento n. 3. La
busta dovrà contenere, altresì, un supporto
magnetico (floppy disk da 3,5”) riportante il
progetto presentato, editato conformemente al
formulario. Il formulario va compilato in ogni
suo riquadro, ovvero, apponendo la dicitura
“non pertinente” negli spazi ritenuti tali dal sog-
getto attuatore. Gli spazi predisposti nel formu-
lario per ogni singolo riquadro non costituiscono
una limitazione dell’ampiezza delle risposte, ed
il proponente, all’occorrenza, può aggiungere
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fogli , purché debitamente numerati. Ciascun
organismo attuatore potrà presentare un solo
progetto. La presentazione di un numero mag-
giore di proposte progettuali annulla tutte le pro-
poste presentate dal soggetto proponente. La
domanda di partecipazione al presente avviso, la
busta contenente la documentazione di ammissi-
bilità e le buste con i formulari devono essere
rinchiusi in un plico debitamente sigillato, che
dovrà riportare l’indicazione della ragione
sociale del soggetto attuatore e la dicitura : 
POR Puglia 2000-2006 Misura 5.3 – azione b
“Sostegno alla piccola impresa in ambito
urbano” Linea di intervento n. 3. 

Il plico dovrà essere indirizzato a COMUNE DI
LECCE Ufficio POR PUGLIA 2000-2006 Mis.
5.3-Via Rubichi, 1 -73100 Lecce e pervenire entro
e non oltre le ore 12.00 del 45° giorno successivo a
quello della pubblicazione del presente bando
l’albo pretorio del Comune di Lecce. Ai fini del
rispetto del suddetto temine non farà fede il timbro
postale di spedizione. Il plico potrà essere conse-
gnato a mano oppure inviato mediante servizio
postale, a mezzo di raccomandata con avviso di
ricevimento. Il plico potrà, inoltre, essere inviato
mediante corrieri privati o agenzie di recapito debi-
tamente autorizzati Le domande consegnate succes-
sivamente al termine innanzi indicato non saranno
ammesse alla valutazione. 

16. Documenti di ammissibilità: 
Alla domanda devono essere allegati, pena l’e-

sclusione, i seguenti documenti: 
1. dichiarazioni sostitutive di certificazione,

conformi agli allegati 3e3 bis, sottoscritte rispet-
tivamente dal legale rappresentante e da ciascun
amministratore dell’ente, rese ai sensi del-
l’art.46 del DPR 445/2000 e nella consapevo-
lezza del disposto di cui agli artt. 75 e 76 del
citato DPR, dalle quali risulti che gli stessi:
- non abbiano riportato condanne penali e non

siano destinatari di provvedimenti che riguar-
dino l’applicazione di misure di prevenzione,
di decisioni civili e di provvedimenti ammini-
strativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi
della vigente normativa;

- non siano a conoscenza di procedimenti penali
a loro carico;

2. certificazione di vigenza degli organi statutari
(Presidente, Consiglio di amministrazione,
Comitato Direttivo, Consiglio Direttivo, Col-
legio dei Revisori, ecc.) comprovante l’effettiva
ed aggiornata composizione degli organi stessi
(autocertificazione sottoscritta la legale rappre-
sentante resa ai sensi di legge, o copia del ver-
bale degli atti di nomina, o certificazione della
Camera di Commercio ecc.);

3. dichiarazione sostitutiva di certificazione (alle-
gato 4) sottoscritta dal legale rappresentante del
soggetto proponente, che attesti espressamente
di applicare il CCNL di categoria;

4. dichiarazione, conforme all’allegato 5, sotto-
scritta dal legale rappresentante:
- di avere, oppure di non avere avanzato, a

valere su altri fondi, richiesta di contributo per
il/i progetto/i presentato/i;

- di non avere ottenuto altre agevolazioni pub-
bliche sulle spese oggetto della domanda pre-
sentata;

5. dichiarazione, conforme all’allegato 6, sotto-
scritta dal legale rappresentante con cui si
impegna a stipulare la convenzione e depositare
l’apposito contratto fideiussorio, in caso di
aggiudicazione della realizzazione del progetto
presentato;

6. dichiarazione, conforme all’allegato 7, sotto-
scritta dal legale rappresentante, contenente la
indicazione delle generalità e della posizione
giuridica della persona autorizzata a rappresen-
tare l’ente gestore presso i servizi regionali e
comunali;

7. dichiarazione di adesione dell’azienda partner
conforme all’allegato 8;

L’Amministrazione comunale sottoporrà al con-
trollo, ai sensi dell’art. 71 del DPR 28/12/2000 n.
445, la veridicità della dichiarazione sostitutiva resa
ai sensi dell’art. 46 del suddetto DPR. L’accerta-
mento di eventuali falsità contenute nelle dichiara-
zioni rese faranno seguito la decadenza dall’even-
tuale ammissione a finanziamento e la trasmissione
degli atti alla competente Procura della Repubblica



ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/00. Non saranno
valutati documenti aggiuntivi rispetto a quelli
richiesti. I progetti presentati ai sensi del presente
avviso non saranno restituiti, anche nel caso in cui
non dovessero essere ammessi all’istruttoria o al
finanziamento. 

17. Concessione ed erogazione dei finanziamenti 
La concessione del finanziamento sarà formaliz-

zata, nel rispetto della graduatoria e fino ad esauri-
mento delle risorse finanziarie disponibili di cui al
punto 8. Le domande che a seguito dell’istruttoria
saranno risultate ammissibili ma non finanziabili in
relazione alle risorse disponibili potranno essere
finanziate nel limite delle eventuali risorse resesi
disponibili a seguito di rinuncia o decadenza dei
progetti già finanziati secondo l’ordine di gradua-
toria, e/o di risorse aggiuntive eventualmente con-
cesse all’uopo dalla Regione Puglia. Il destinatario
del finanziamento dovrà, entro 30 giorni dalla data
di comunicazione di ammissione al finanziamento,
a pena di decadenza dai finanziamenti concessi, tra-
smettere al Comune la seguente documentazione:
a) atto di nomina del legale rappresentante, ovvero

credenziali della persona autorizzata alla stipula; 
b) documentazione in ordine alla vigenza degli

organi statutari, qualora modificatasi rispetto a
quella esibita tra i documenti di ammissibilità; 

c) codice fiscale e/o partita IVA; 
d) estremi del conto corrente di tesoreria per l’e-

spletamento del servizio di cassa, e delle relative
coordinate bancarie, che dovrà essere lo stesso
durante tutta la gestione dell’attività, apposita-
mente acceso presso il proprio istituto di credito
denominato “Misura 5.3: Azioni formative e
piccoli sussidi Azione b): Sostegno alla piccola
impresa in ambito urbano”, sul quale affluiranno
tutti i fondi previsti per le attività affidate; 

f) certificazione antimafia in base alla legislazione
vigente, ove richiesta;

g) calendario di realizzazione delle attività, con le
indicazioni delle date di inizio, che non dovrà
avvenire oltre il novantesimo giorno dalla sti-
pula della convenzione, salvo diversa decisione
del Comune di Lecce, e della data di termine dei
corsi.

Le erogazioni dei finanziamenti saranno effet-
tuate, previa stipula dell’apposita convenzione, con

le seguenti modalità: 
- un primo acconto pari al 50% del finanziamento

concesso, entro 30 giorni dalla comunicazione a
mezzo raccomandata A/R dell’avvenuto avvio
dello stesso e previa presentazione di apposita
polizza fidejussioria bancaria o polizza assicura-
tiva (rilasciata da primaria compagnia iscritta al
ramo cauzioni, irrevocabile, incondizionata ed
escutibile a prima richiesta), redatta in conformità
a quanto contenuto nel decreto del Ministro del
Tesoro del 22 aprile 1997 e nel decreto del 9
maggio 1997 del Dirigente dell’Ufficio Centrale
Orientamento e Formazione Professionale Lavo-
ratori del Ministero del Lavoro; la garanzia dovrà
contenere espressamente l’impegno della
banca/società garante di rimborsare, in caso di
escussione da parte del Comune di Lecce, il capi-
tale maggiorato degli interessi legali, decorrenti
nel periodo compreso tra la data di erogazione
dell’anticipazione stessa e quella del rimborso; 

- pagamenti intermedi fino al massimo del 45%
dell’importo, che possono essere richiesti con
cadenza bimestrale alle date del 28/02, 30/04,
30/06, 31/08, 31/10, 31/12 di ogni anno, effettuati
esclusivamente a titolo di rimborso delle spese
sostenute e certificate dal soggetto beneficiario,
dietro presentazione dell’apposita domanda di
pagamento, con la quale si attesta di aver effetti-
vamente sostenuto le spese di cui si richiede il
rimborso e che le stesse sono riferibili alle spese
ammissibili; 

- il 5% a saldo, a chiusura dell’attività, a presenta-
zione della domanda di pagamento, redatta
secondo le modalità dei pagamenti intermedi, e
previa verifica ed approvazione della rendiconta-
zione esibita del soggetto beneficiario (a conclu-
sione di tale operazione la fideiussione sarà svin-
colata). 

Gli originali dei documenti di spesa e di quelli
attestanti l’avvenuto pagamento devono comunque
essere tenuti a disposizione dal soggetto benefi-
ciario per gli accertamenti, i controlli e le ispezioni
previsti per almeno cinque anni dalla loro data di
emissione. 

18. Obblighi del soggetto beneficiario 
Gli obblighi del soggetto beneficiario saranno

precisati nella convenzione che sarà stipulata con il
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Comune di Lecce a seguito dell’ammissione a
finanziamento. 

19. Controlli e verifiche in corso d’opera 
E’ fatto obbligo ai soggetti attuatori dell’inter-

vento di consentire, a funzionari dell’Amministra-
zione comunale o d’altri organismi comunitari,
nazionali e regionali, controlli in loco in fase di
attuazione degli interventi finanziati, finalizzati alla
verifica della correttezza amministrativa delle pro-
cedure poste in essere dai soggetti beneficiari stessi,
della corretta realizzazione del progetto, della sua
conformità al progetto approvato nonché del
riscontro dei rendiconti presentati. 

20. Varianti e proroghe 
Le varianti del progetto approvato sono ammesse

esclusivamente per comprovati motivi di ordine
tecnico, non individuabili all’atto della richiesta del
finanziamento o per sopravvenute cause di forza
maggiore e comunque non possono determinare
modifiche nelle originarie finalità progettuali. La
richiesta di variante deve essere presentata alla
struttura dell’Amministrazione comunale responsa-
bile che provvederà all’eventuale approvazione per
via tecnica entro 30 giorni dalla data del suo ricevi-
mento. Tali varianti non potranno comportare in
nessun caso l’aumento del finanziamento inizial-
mente concesso. In caso di varianti valutate inam-
missibili in tutto o in parte il finanziamento con-
cesso sarà proporzionalmente ridotto. 

Le spese per varianti eseguite senza la preventiva
autorizzazione non sono eleggibili a finanziamento. 

21. Revoca delle agevolazioni 
L’Ufficio competente dell’Amministrazione

comunale provvede alla revoca dei finanziamenti
concessi, quando: 
• le iniziative oggetto dell’agevolazione risultano

essere state ammesse anche ad altre agevolazioni
statali, regionali o comunitarie; 

• i controlli effettuati evidenziano l’insussistenza
delle condizioni previste dal presente bando; 

• il soggetto proponente non abbia consegnato
entro il termine assegnato i documenti integrativi
richiesti o non abbia avviato le attività entro un
termine massimo di 90 giorni dalla stipula della
convenzione, salvo congrua e documentata moti-
vazione da valutare in sede tecnica. 

L’ufficio competente per la Misura provvederà di
conseguenza a nuova assegnazione ad altro sog-
getto, secondo graduatoria. In seguito il finanzia-
mento potrà essere revocato se il soggetto benefi-
ciario non provveda nei tempi prescritti alle comu-
nicazioni per il monitoraggio trimestrale. La revoca
potrà, infine, essere disposta ove le attività realiz-
zate risultino non rispondenti a quelle indicate nel
progetto autorizzato o per accertate gravi irregola-
rità durante l’esecuzione dello stesso. Le somme da
restituire, pari all’intero importo percepito o per le
spese non riconosciute, sono maggiorate di un inte-
resse pari al tasso legale vigente alla data dell’ordi-
nativo di pagamento del finanziamento. 

22. Informazioni 
Ogni informazione potrà essere richiesta presso: 

- Ufficio POR Puglia 2000-2006 del Comune di
Lecce in via XX Settembre, 37 tel. 0832/682808 

- Ufficio Coordinamento Mis. 5.3 c/o Settore Pro-
grammazione e Gestione Risorse Comunitarie via
Rubichi, 1 tel. 0832/682241 – Fax: 0832/682308 

- URP Via Rubichi 1 tel. 0832/682312 – numero
verde 800215259

Presso le sedi sopra indicate, saranno disponibili
copie del presente bando e degli allegati, acquisi-
bili, inoltre sul sito internet di questo Comune ai
seguenti indirizzo: 

www.comune.lecce.it e www.misura5-1.it 

23. Trattamento dei dati personali 
Ai sensi del D. Lgs. 196/03 “Codice in materia di

protezione dei dati personali”, i dati richiesti dal
presente bando e dal modulo di domanda saranno
utilizzati esclusivamente per le finalità previste dal
bando stesso e saranno oggetto di trattamento
svolto con o senza l’ausilio di strumenti informatici
nel pieno rispetto della normativa sopra richiamata
e degli obblighi di riservatezza ai quali è tenuta la
pubblica Amministrazione. 

Il Responsabile Dirigente 
del Settore Programmazione 

e Gestione Risorse Comunitarie
Dott. Raffaele Parlangeli

_________________________
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COMUNE DI LUCERA (Foggia)

Avviso di gara lavori di realizzazione e gestione
funzionale ed economica degli alloggi in zona
167. Riapertura

Questa amministrazione, in merito al bando di
gara per l’affidamento in concessione della “REA-
LIZZAZIONE E GESTIONE FUNZIONALE ED

ECONOMICA DEGLI ALLOGGI IN AFFITTO
IN ZONA 167 DEL COMUNE DI LUCERA”, pub-
blicato sulla GURI n. 133 del 10.06.06, sul BURP
n. 70 del 08.06.06 ed inviato alla GUCE il 25.06.06,
avvisa che è riaperto il termine per la presentazione
delle domande di partecipazione, in origine il
26.06.06 ore 12,00, che è posticipato al 07.09.06
ore 12.00.

Il Responsabile del Procedimento
Dott. Giancarlo Flaminio

_____________________________________________________
Concorsi_____________________________________________________

A.U.S.L. BA/3 ALTAMURA (Bari)

Concorsi pubblici diversi. Graduatorie.

IL DIRETTORE GENERALE

RENDE NOTO

che sono state approvate le seguenti Graduatorie relative a Concorsi pubblici per titoli ed esami:

PER N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO - DISCIPLINA DI ONCOLOGIA
Graduatoria approvata con deliberazione n. 451 del 1° Giugno 2006_____________________________________________________

N. TOTALE PUNTEGGIO
D’ORDINE CANDIDATO ASSEGNATO_____________________________________________________

1 DI BITONTO PASQUALINA 81,576/100
2 CALABRESE RITA MARIA 70,295/100
3 VINCIARELLI GIANLUCA 70,275/100
4 CALVI NICOLANGELO 69,420/100
5 BRUNO MICHELE 69,355/100
6 PALERMO LOREDANA 68,052/100
7 ANZELMO ANNA MARIA 67,700/100

- PER N. 2 POSTI DI DIRIGENTE MEDICO DI ANESTESIA E RIANIMAZIONE
Graduatoria approvata con deliberazione n. 451 del 1° Giugno 2006_____________________________________________________

N. TOTALE PUNTEGGIO
D’ORDINE CANDIDATO ASSEGNATO_____________________________________________________

1 DI BITONTO PASQUALINA 81,576/100
2 CALABRESE RITA MARIA 70,295/100
3 VINCIARELLI GIANLUCA 70,275/100
4 CALVI NICOLANGELO 69,420/100
5 BRUNO MICHELE 69,355/100
6 PALERMO LOREDANA 68,052/100
7 ANZELMO ANNA MARIA 67,700/100
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A.U.S.L. BA/3 ALTAMURA (Bari)

Avviso di pubblica selezione per incarico quin-
quennale di Direttore Struttura Complessa
disciplina Anatomia Patologica. Riapertura ter-
mini.

Sono riaperti i termini di partecipazione alla Pub-
blica Selezione per titoli e colloquio per il conferi-
mento dell’incarico quinquennale di:
- Direttore Medico presso la Struttura Com-

plessa di Anatomia Patologica.

Possono partecipare all’Avviso coloro che, ex
artt. 3 e 5 del D.P.R. n. 484/1997, sono in possesso
dei seguenti:

Requisiti Generali e Specifici
a) Cittadinanza italiana. Salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei Paesi dell’Unione europea;

b) Idoneità fisica all’impiego;
c) Laurea in Medicina e Chirurgia, Abilitazione

all’esercizio della professione, Iscrizione all’or-
dine dei medici chirurghi; 

d) Anzianità di servizio di sette anni di cui cinque
nella disciplina per la quale è bandita la Sele-
zione o in disciplina equipollente e Specializza-
zione nella medesima disciplina o disciplina

equipollente ovvero anzianità di servizio di dieci
anni nella disciplina (i criteri di valutazione dei
servizi utili all’accesso alla Dirigenza di Strut-
ture Complesse e delle Specializzazioni sono
quelli ex artt. 10, 11, 12, 13 - 5° comma - ed art.
15 D.P.R. 484/1997 e Decreto 23/03/2000 n.
184). I certificati di servizio devono riportare le
posizioni funzionali e le qualifiche attribuite, le
discipline nelle quali i servizi sono stati prestati.,
nonché le date iniziali e terminali dei relativi
periodi di attività; 

e) Curriculum in cui sia documentata una specifica
attività professionale ed adeguata esperienza,
formulato nei modi di cui a pag. 2; 

f) Attestato di formazione manageriale di cui
all’art 5, comma 1, lett. d) del D.P.R. n.
484/1997, come modificato dall’art. 16 quin-
quies, deve essere conseguito entro un anno dal-
l’inizio dell’incarico; il mancato superamento
del primo corso, attivato dalla Regione successi-
vamente al conferimento dell’incarico, deter-
mina la decadenza dall’incarico stesso. (Fino
all’espletamento del primo corso di formazione
manageriale gli incarichi di Direzione di Strut-
tura Complessa sono attribuiti senza l’attestato
di formazione manageriale, fermo restando l’ob-
bligo di acquisire l’attestato nel primo corso
utile).

Non possono accedere agli impieghi coloro che

- PER N. 2 POSTI DI DIRIGENTE MEDICO - DISCIPLINA DI RADIODIAGNOSTICA
Graduatoria approvata con deliberazione n. 620 del 12 Luglio 2006_____________________________________________________

N. TOTALE PUNTEGGIO
D’ORDINE CANDIDATO ASSEGNATO_____________________________________________________

1 STEFANELLI ANTONIETTA 80.950/100
2 DE RUVO VINCENZO 78.686/100
3 VACCARO ALESSANDRIA 78.125/100
4 MORETTI GIROLAMO 77.185/100
5 GALA CATERINA 76.590/100
6 ERRIQUEZ DANIELA 75.545/100
7 DICESARE VALERIA 73.075/100
8 PIAZZOLLA COSIMO MARIA 70.320/100
9 QUINTO FABIO 67.390/100
10 ALBINI TIZIANA 66.920/100

Il Direttore Generale
Avv. Lea Cosentino_____________________________________________________



siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego
presso pubbliche Amministrazioni per aver conse-
guito l’impiego stesso mediante la produzione di
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

L’iscrizione al corrispondente ALBO PROFES-
SIONALE di uno dei paesi dell’Unione Europea
consente la partecipazione alla Selezione, fermo
restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia
prima dell’assunzione.

I requisiti per la partecipazione all’Avviso
devono essere posseduti alla data di scadenza del
termine stabilito dal presente bando per la presenta-
zione delle domande di ammissione. L’accerta-
mento del possesso dei requisiti è effettuato dalla
Commissione di cui all’art. 15 ter - comma 2 - del
D.Lgs. n. 229/1999.

Modalità e termini per la presentazione della
domanda: per poter partecipare al presente avviso, i
candidati devono inviare domanda, redatta in carta
semplice e secondo lo schema allegato al presente
bando, indirizzata al Direttore Generale della
AUSL BA/3 - Piazza De Napoli, 5 - ALTAMURA -
(CAP 70022) entro il trentesimo giorno dalla pub-
blicazione dell’estratto del presente bando sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. Qualora detto
giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo
giorno successivo non festivo. Le domande si con-
siderano prodotte in tempo utile se spedite a mezzo
del servizio pubblico postale con raccomandata con
avviso di ricevimento entro il termine indicato. A tal
fine farà fede il timbro a data dell’Ufficio Postale
accettante.

I candidati che, a suo tempo, inviarono domanda
per la partecipazione all’Avviso pubblicato sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia n. 129/supp.
del 28.10.04 e sulla Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica n. 100 del 17.12.04, a cui è stato notificato il
dispositivo della deliberazione di riapertura dei ter-
mini del presente avviso, sono invitati, nel caso per-
manga l’interesse a parteciparvi, a presentare una
nuova domanda di partecipazione.

I candidati devono indicare nella domanda, sotto
la propria responsabilità:

1) cognome e nome;
2) data, luogo di nascita e residenza;
3) il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
4) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali,

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

5) le eventuali condanne penali riportate;
6) i titoli di studio posseduti: Diploma di laurea in

Medicina e Chirurgia. Abilitazione all’esercizio
della professione medico chirurgica.

7) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chi-
rurghi;

9) i servizi prestati presso pubbliche Amministra-
zioni e le eventuali cause di cessazione di pre-
cedenti rapporti di pubblico impiego;

I candidati devono, inoltre, indicare il domicilio
o la residenza, l’eventuale recapito telefonico
nonché l’indirizzo, con l’indicazione del CAP,
presso il quale deve essere inviata qualsiasi comu-
nicazione inerente l’Avviso. In caso di mancata
indicazione vale ad ogni effetto la residenza. A tale
scopo il candidato dovrà comunicare successivi
domicili ed indirizzi diversi da quello comunicato
nella domanda di partecipazione al concorso.

La AUSL non assume alcuna responsabilità per il
caso di dispersione o di mancata o tardiva consegna
di comunicazioni al candidato che dipendano da
inesatta indicazione, da parte del medesimo, del
recapito oppure di mancata o tardiva partecipazione
di successive variazioni o da eventuali disguidi o
ritardi postali non imputabili a colpa dell’AUSL
stessa.

Ai sensi della Legge 31.12.1996 n. 675 il tratta-
mento dei dati dei candidati è finalizzato allo svol-
gimento della procedura concorsuale ed all’even-
tuale instaurazione e gestione del rapporto contrat-
tuale.

Documentazione da allegare alla domanda di
partecipazione all’Avviso:

1) UN CURRICULUM FORMATIVO E PRO-
FESSIONALE redatto su carta semplice datato
e firmato. I contenuti del curriculum professio-
nale concernono le attività professionali, di
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studio e direzionali - organizzative, con riferi-
mento: 
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono

allocate le strutture presso le quali il candi-
dato ha svolto la sua attività ed alla tipologia
delle prestazioni erogate dalle strutture
medesime; 

b) alla posizione funzionale del candidato nelle
strutture ed alle sue competenze con indica-
zione di eventuali specifici ambiti di auto-
nomia professionale con funzioni di Dire-
zione; 

c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle
prestazioni effettuate dal candidato; 

d) ai soggiorni di studio o di addestramento pro-
fessionale per attività attinenti alla Disciplina
in rilevanti strutture italiane o estere, di
durata non inferiore a tre mesi, con esclu-
sione dei Tirocini obbligatori; 

e) alla attività didattica presso Corsi di Studio
per il conseguimento di Diploma Universi-
tario, di Laurea o di Specializzazione ovvero
presso Scuole per la Formazione di personale
sanitario, con indicazione delle ore annue di
insegnamento;

f) alla partecipazione a Corsi, Congressi, Con-
vegni e Seminari, anche effettuati all’Estero,
valutati secondo i criteri di cui all’art. 9
D.P.R. 484/1997, nonché alle pregresse Ido-
neità Nazionali. Nella valutazione del curri-
culum é presa in considerazione, altresì, la
produzione scientifica strettamente perti-
nente alla Disciplina, pubblicata su riviste
italiane o straniere, caratterizzate da criteri di
filtro nell’accettazione dei lavori, nonchè il
suo impatto sulla comunità scientifica. i Con-
tenuti del curriculum, esclusi quelli di cui
alla lettera c) e le PUBBLICAZIONI, pos-
sono essere AUTOCERTIFICATI dal candi-
dato, ai sensi della Legge 4 Gennaio 1968 n.
15 e successive modificazioni.

2) UN ELENCO IN TRIPLICE COPIA, in carta
semplice, dei documenti e dei titoli presentati;

Una Commissione, nominata dal Direttore Gene-
rale secondo quanto previsto dall’art. 15 ter - 2°
comma - del D.Lgs. n. 502/1992 e successive modi-
ficazioni come integrato dal D.Lgs. n. 229/1999,

accerta la idoneità dei candidati sulla base del col-
loquio e della valutazione del Curriculum profes-
sionale.

Il Colloquio è diretto alla valutazione delle capa-
cità professionali del candidato nella specifica
DISCIPLINA con riferimento anche alle esperienze
professionali documentate, nonchè all’accerta-
mento delle capacità gestionali, organizzative e di
direzione del candidato stesso, con riferimento
all’incarico da svolgere.

Prima di procedere al colloquio ed alla valuta-
zione del Curriculum, la Commissione stabilisce i
Criteri di Valutazione, tenuto conto delle specificità
proprie del posto da ricoprire. La Commissione, al
termine del colloquio e della valutazione del Curri-
culum, stabilisce - sulla base di una valutazione
complessiva - la Idoneità del candidato all’incarico.

I candidati che non si presenteranno a sostenere il
colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede stabilita,
saranno considerati rinunciatari all’Avviso, qua-
lunque sia la causa dell’assenza, anche se non
dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti.

L’incarico verrà conferito dal Direttore Generale
ai sensi del citato art. 15 ter sulla base dell’elenco
degli idonei formulato dalla Commissione predetta
e comporterà il rapporto di lavoro esclusivo con
l’Azienda ex art. 15 quinquies del D.Lgs. n.
502/1992 e successive modifiche come integrato
dal D.Lgs n. 229/1999.

L’incarico di durata quinquennale, potrà essere
rinnovato, previa verifica positiva da effettuarsi da
parte di apposita Commissione costituita ai sensi
del richiamato art. 15 ter - 2° comma - del D.Lgs. n.
502/1992 e successive modifiche ed integrazioni.

Il Dirigente non confermato nell’incarico é desti-
nato ad altra funzione con la perdita del relativo
specifico trattamento economico.

Il Dirigente cui sia conferito l’incarico é tenuto a
rendere l’orario settimanale previsto per il perso-
nale medico.

L’incarico comporta l’obbligo di un rapporto
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esclusivo con l’Azienda Ospedaliera, pertanto, lo
stesso è incompatibile con ogni altro rapporto di
lavoro dipendente o in Convenzione con altre Strut-
ture Pubbliche o Private (ivi compreso l’obbligo
dell’attività libero-professionale intramoenia).

Il trattamento economico annuo lordo è quello
previsto per la posizione funzionale di Dirigente
Medico di Struttura Complessa dal CCNL Diri-
genza Medica e Veterinaria dell’8/6/2000.

Il candidato al quale verrà conferito l’incarico
dovrà presentare entro il termine di trenta giorni
dalla data di comunicazione, a pena di decadenza, i
documenti comprovanti il possesso dei requisiti
generali e specifici richiesti per il conferimento del-
l’incarico.

Per quanto non previsto nel presente Bando si fa
riferimento alle disposizioni legislative e regolamen-
tari che disciplinano la materia: D.P.R. n. 484/1997,
D.Lgs. n. 502/1992 come modificato dal D.Lgs.
517/1993 ed integrato dal D. Lgs. n. 229/1999,

D.Lgs. n. 165/2001, Circolare Ministero Sanità n.
1221/1996.

L’Amministrazione si riserva, infine, la facoltà, a
suo insindacabile giudizio, di modificare, proro-
gare, sospendere o annullare il presente Bando,
dandone tempestiva notizia agli interessati ma
senza l’obbligo di comunicare i motivi e senza che i
concorrenti possano avanzare pretese o diritti di
sorta.

Per quanto altro non previsto nel bando si fa rife-
rimento alle disposizioni legislative che discipli-
nano la materia.

Per ulteriori informazioni gli interessati potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale -Unità
Operativa Concorsi dell’AUSL BA/3 - Piazza De
Napoli, 5 - 70022 - ALTAMURA Tel. 080/3108351
e potranno prendere visione del bando visitando il
sito internet dell’Azienda: www.auslba3.it.

Il Direttore Generale
Avv. Lea Cosentino
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A.U.S.L. FG/1 SAN SEVERO (Foggia)

Concorso pubblico per n. 2 posti di Dirigente
Medico disciplina Ortopedia e Traumatologia.

In esecuzione de la deliberazione del Direttore
Generale n. 462, del 28/06/2006 è indetto pubblico
concorso, per titoli ed esami, ai sensi dell’art. 18 del
D.Lgs. n. 502/92 e successive modificazioni ed
integrazioni e del DPR 483/97, per la copertura di n.
2 posti di Dirigente Medico disciplina Ortopedia e
Traumatologia.

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE.
Possono partecipare al concorso coloro che sono

in possesso dei seguenti requisiti:
a) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego. L’accertamento del-
l’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura
dell’Azienda USL prima dell’immissione in ser-
vizio. Il personale dipendente da Pubbliche
Amministrazioni ed il personale dipendente
dagli Istituti, Ospedali ed Enti di cui agli artt. 25
e 26 Comma 1, del D.P.R. n. 761/79, è dispen-
sato dalla visita medica;

e) godimento dei diritti civili e politici: non pos-
sono accedere agli impieghi coloro che sono
stati esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro
che sono stati dispensati dall’impiego presso
una pubblica amministrazione per aver conse-
guito l’impiego stesso mediante la produzione di
documenti falsi o viziati da invalidità non sana-
bile.

Si prescinde dal limite di età per effetto della
legge n. 127 del 15.5.1997.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE.
a) Diploma di laurea in Medicina e Chirurgia;
b) Specializzazione nella disciplina a concorso o in

disciplina equipollente o in disciplina affine,
così come stabilito dall’art. 8, comma 1, lett. D)
del D.L.vo 28/07/2000 n. 254 e fatto salvo
quanto previsto dall’art. 56, comma 1 del DPR
483/97.

c) Iscrizione all’Albo dell’ ordine del Medici-Chi-
rurghi, attestata da certificato in data non ante-

riore a sei mesi rispetto a quello di scadenza del
bando. L’iscrizione al corrispondente albo pro-
fessionale di uno dei paesi dell’Unione Europea
consente la partecipazione al concorso, fermo
restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in
Italia prima dell’assunzione in servizio.

Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data
di scadenza del termine stabilito per la presenta-
zione delle domande di ammissione. Il mancato
possesso di uno dei requisiti prescritti dalle vigenti
norme comporterà l’esclusione dal concorso stesso.

In applicazione dell’art. 7, comma 1, del D.Lvo.
32.1.1998 n. 80, è garantita parità e pari opportunità
tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trat-
tamento sul lavoro.

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESEN-
TAZIONE DELLE DOMANDE.

Per l’ammissione al presente concorso gli aspi-
ranti devono inviare, esclusivamente a mezzo rac-
comandata AR., al Direttore Generale dell’Azienda
USL FG/1 - U.O. Concorsi e Assunzioni - Via
Castiglione n. 8, San Severo, domanda redatta in
carta semplice, debitamente firmata. La firma in
calce alla domanda non richiede l’autenticazione
(art. 3) comma 5 L. n. 127/97).

Il presente bando viene pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e, per estratto, nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Il ter-
mine per la presentazione della domanda di parteci-
pazione è perentorio e scade il trentesimo giorno
successivo a quello della data di pubblicazione del
presente bando nella G.U. della Repubblica. Qua-
lora detto giorno sia festivo, il termine si intende
prorogato al primo giorno successivo non festivo. A
tal fine fa fede il timbro e la data dell’Ufficio
Postale accettante.

La eventuale riserva di invio successivo di docu-
menti è priva di effetto. 

L’Amministrazione non assume responsabilità
per la dispersione di comunicazioni dipendente da
inesatta indicazione del recapito da parte del con-
corrente oppure in caso di mancata o tardiva comu-
nicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato
nella domanda, nè per eventuali disguidi postali o
telegrafici o comunque imputabili a fatti di terzi, a
caso fortuito o forza maggiore.



DOMANDA DI AMMISSIONE.
Gli aspiranti devono dichiarare nella domanda di

ammissione al concorso, debitamente datata e fir-
mata, sotto propria responsabilità; 
a) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
b) il possesso della cittadinanza italiana, o equiva-

lente; 
c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali,

ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime; 

d) le eventuali condanne penali riportate, ovvero
di non aver riportato condanne penali; 

e) i titoli di studio posseduti; 
f) la specializzazione nella disciplina o in disci-

plina equipollente o affine. Nella dichiarazione
relativa al possesso del diploma di specializza-
zione devono essere altresì indicati gli anni di
durata del corso e se lo stesso è stato conseguito
al sensi del DLgs. 257/91, in quanto in tal caso.
anche se fatto valere come requisito di ammis-
sione, verrà valutato con uno specifico pun-
teggio pari a mezzo punto per anno di corso di
specializzazione;

g) iscrizione all’Albo professionale e sua decor-
renza; 

h) la posizione nel riguardi degli obblighi militari; 
i) i servizi di ruolo e non di ruolo, prestati in rap-

porto di impiego presso Aziende Sanitarie ed
Ospedaliere, UU.SS.LL. o Pubbliche Ammini-
strazioni e quelli equiparati, oppure prestati
presso case di cura convenzionate con il SSN; 

l) eventuale possesso di titoli che danno diritto a
preferenza a parità di punteggio; 

m) il domicilio presso il quale dovranno essere tra-
smesse, ad ogni effetto, le comunicazioni rela-
tive al concorso. In caso di mancata indicazione
vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella
domanda di concorso.

I beneficiari della legge 5.2.1992, n. 104, devono
specificare nella domanda di ammissione. qualora
lo ritengano indispensabile, l’ausilio eventualmente
necessario per l’espletamento delle prove di esame
in relazione al proprio handicap nonché l’eventuale
necessità di tempi aggiuntivi. Si rammenta che in
caso di false dichiarazioni si applicheranno le san-
zioni penali dì cui all’art. 26 della legge 4 gennaio
1968 n. 15 e successive modificazioni e integra-
zioni. 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA.

Alla domanda di ammissione, i candidati devono
allegare oltre alla documentazione comprovante il
possesso dei requisiti di ammissione, tutti i docu-
menti, titoli scientifici e di carriera che ritengono
opportuno presentare nel proprio interesse agli
effetti della valutazione di merito e della forma-
zione della graduatoria, ivi compreso un curriculum
formativo e professionale, datato e firmato. Nella
certificazione relativa ai servizi prestati c/o unità
sanitarie locali o aziende ospedaliere deve essere
attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del DPR 20 dicembre
1979, n. 761 (in caso positivo, l’attestazione deve
precisare la misura della riduzione del punteggio di
anzianità), ovvero se siano stati soddisfatti i per-
corsi formativi per l’ECM.

Alla domanda deve essere, altresì allegato un
elenco, in carta semplice, dei documenti e titoli pre-
sentati.

La documentazione relativa ai requisiti ed ai
titoli deve essere prodotta in originale o in copia
autenticata al sensi di legge, oppure autocertificata
nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente
(in quest’ultimo caso è necessario presentare la
fotocopia di un valido documento di identità). 

Se presentate, le pubblicazioni devono essere
edite a stampa.

Agli atti e documenti, comprese le pubblicazioni,
redatte in lingua straniera, deve essere allegata la
traduzione mi lingua italiana, in calce alla quale il
medesimo candidato deve certificare, sotto la pro-
pria responsabilità, che la stessa è conforme al testo
straniero. I documenti in lingua straniera privi della
traduzione o della sopra indicata certificazione non
saranno valutati. 

La data e la sede in cui si svolgerà la prova scritta
verrà comunicata a ciascun candidato a mezzo let-
tera raccomandata con avviso di ricevimento all’in-
dirizzo indicato nella domanda di ammissione al
concorso almeno quindici giorni prima dell’inizio
della prova. 

PUNTEGGIO E PROVE DI ESAME. 
Ai sensi del combinato disposto dell’all. 8 e 27

del DPR 483/97 il punteggio massimo di punti 100
è così ripartito: 
• punti 20 per titoli 
• punti 80 per le prove di esame.
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I punti per la valutazione dei titoli sono così
ripartiti: 
• punti 10 per titoli di carriera
• punti 3 per titoli accademici e di studio
• punti 3 per le pubblicazioni e titoli scientifici
• punti 4 per il curriculum formativo e professio-

nale.

I punti per le prove di esame sono così ripartiti: 
• punti 30 per la prova scritta 
• punti 30 per la prova pratica 
• punti 20 per la prova orale

Le prove d’esame per il profilo professionale
medico sono le seguenti: 
a) prova scritta: relazione su un caso clinico simu-

lato o su argomenti inerenti la disciplina messa a
concorso o soluzione di una serie di quesiti a
risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa; 

b) prova pratica; 
1) su tecniche e manualità peculiari della disci-

plina messa a concorso; 
2) la prova pratica deve comunque essere anche

illustrata schematicamente per iscritto; 

c) prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina
a concorso nonché sui compiti connessi alla fun-
zione da conferire.

GRADUATORIA E CONFERIMENTO DEI
POSTI

La graduatoria di mento, formulata dalla Com-
missione esaminatrice, è approvata con atto del
Direttore Generale dell’Azienda, previo riconosci-
mento della sua regolarità e sotto condizione del-
l’accertamento del possesso dei requisiti prescritti
per la partecipazione al concorso e per l’ammis-
sione all’impiego.

La graduatoria di merito dei candidati è formu-
lata secondo l’ordine dei punteggi complessivi con-
seguiti da ciascun candidato, con l’osservanza delle
vigenti disposizioni legislative in materia di prefe-
renze.

La graduatoria sarà utilizzata con le modalità e
nei limiti temporali imposti dalle leggi vigenti in
materia.

Nei confronti di chi abbia conseguito la nomina
mediante presentazione di documenti falsi o viziati
da invalidità non sanabile, si procederà al recesso al
sensi dell’art. 2119 CC.NN.LL.

L’Azienda USL, verificata la sussistenza dei
requisiti, procede alla stipula del contratto nel quale
sarà indicata la data di immissione in servizio. Gli
effetti economici decorrono dalla data di effettiva
immissione in servizio.

Al nominato sarà attribuito il trattamento econo-
mico previsto dal Contratto nazionale di lavoro per
la Dirigenza medica e Veterinaria.

La partecipazione al concorso presuppone la
integrale conoscenza da parte dei concorrenti delle
norme e delle disposizioni di legge inerenti al pub-
blici concorsi, la piena accettazione di tutte le con-
dizioni alle quali la nomina deve intendersi sog-
getta, delle norme di legge vigenti in materia e delle
loro future eventuali modificazioni.

Quest’Azienda si riserva la facoltà, a suo insin-
dacabile giudizio, di prorogare, modificare o revo-
care, pur se parzialmente, il presente bando senza
obbligo di comunicare i motivi e senza che gli inte-
ressati stessi possano avanzare pretese o diritti di
sorta.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell’art. 10 comma 1 Legge 31.12.1996

n. 675, i dati personali forniti dai candidati saranno
raccolti presso l’ASL FG/1 per la finalità di
Gestione della procedura concorsuale e saranno
trattati anche successivamente, nella eventualità di
costituzione del rapporto di lavoro, per finalità di
gestione del rapporto stesso.

La presentazione della domanda di ammissione
al concorso da parte del candidato implica il con-
senso al trattamento dei propri dati personali, com-
presi i dati sensibili.

Eventuali informazioni relative al presente bando
potranno essere richieste all’U.O. Concorsi e
Assunzioni dell’Azienda USL FG/1, Via Casti-
glione n. 8 San Severo (FG) - Tel. 0882-200260.

Il Direttore Generale
Dr. Gaetano Fuiano
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A.U.S.L. FG/2 CERIGNOLA (Foggia)

Concorso pubblico per n. 1 posto di Dirigente
Medico presso il Dipartimento Dipendenze Pato-
logiche SERT - Manfredonia.

In esecuzione della deliberazione n. 679 del
7/7/06 del Direttore generale dell’ASL FG/2 di
CERIGNOLA viene indetto il seguente Concorso
Pubblico per titoli ed esami per 1 posto di DIRI-
GENTE MEDICO nelle disciplina della FARMA-
COLOGIA e TOSSICOLOCIA CLINICA o PSI-
CHIATRIA, unitamente a discipline equipollenti o
affini a quelle indicate, ai sensi della normativa
concorsuale vigente e sue integrazioni. Tale inca-
rico verrà assegnato presso il DIPARTIMENTO
DIPENDENZE PATOLOGICHE Aziendale
“SERT”.

Ai vincitori verrà attribuito il trattamento econo-
mico e giuridico previsto dalle disposizioni legisla-
tive e dei contratti collettivi nazionali di lavoro
vigenti per la DIRIGENZA MEDICA.

Le domande di partecipazione, redatte in carta
semplice ed indirizzate al DIRETTORE GENE-
RALE ASL FG/2 di CERIGNOLA, dovranno
essere inviate a mezzo raccomandata A.R. entro e
non oltre 30 giorni decorrenti dal giorno successivo
a quello della pubblicazione dell’estratto del pre-
sente bando sulla GAZZETTA UFFICIALE della
Repubblica Italiana., presso il seguente indirizzo:

AZIENDA ASL FG/2 U.O. P.O. CONCORSI E
ASSUNZIONI - VIA XX SETTEMBRE, PRE-
SIDIO T. RUSSO - 71042 CERIGNOLA (FG).

A tal fine farà fede là data del timbro dell’Ufficio
Postale accettante. Qualora detto giorno sia festivo,
il termine si intende prorogato al primo giorno suc-
cessivo non festivo.

I partecipanti dovranno, altresì, riportare sulla
busta la seguente dicitura:

CONTIENE DOMANDA DI PARTECIPA-
ZIONE A CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI
ED ESAMI A N. 1 POSTO DI DIRIGENTE
MEDICO DISCIPLINA FARMACOLOGIA e

TOSSICOLOGIA CLINICA oppure PSICHIA-
TRIA.

REQUISITI DI AMMISSIONE
Possono presentare domanda per il presente

avviso coloro che sono in possesso dei seguenti

REQUISITI GENERALI
a) cittadinanza italiana o cittadinanza di uno dei

paesi della Comunità Europea;
b) idoneità fisica all’impiego. L’accertamento del-

l’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura
dell’Azienda USL prima dell’immissione in ser-
vizio;

c) godimento dei diritti civili e politici: non pos-
sono accedere all’impiego coloro che siano stati
esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che
siano stati dispensati dall’impiego presso una
pubblica amministrazione per aver conseguito
l’impiego stesso mediante la produzione di
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile.
Ai sensi della legge n. 127/97 non opera alcun
limite d’età.

REQUISITI SPECIFICI
A) Laurea in MEDICINA E CHIRURGIA

B) Iscrizione all’Ordine dei Medici attestata da
certificazione riportante data non anteriore a
mesi sei rispetto al termine di scadenza del
bando in oggetto; 

C) Specializzazione nella disciplina individuata
nel bando (FARMACOLOGIA e TOSSICO-
LOGIA CLINICA oppure PSICHIATRIA) o in
una equipollente o affine.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo o coloro che
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego
presso una pubblica amministrazione;

Il bando è emanato con le procedure e le moda-
lità previste dalla normativa vigente in materia con-
corsuale per la Dirigenza Medica ovvero D.P.R.
483/97.

Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data
di scadenza del termine per la presentazione delle



domande di ammissione. Il mancato possesso di
uno dei requisiti prescritti dalle vigenti norme com-
porterà l’esclusione dalla partecipazione al con-
corso.

Nella domanda in carta semplice i partecipanti
devono dichiarare sotto la propria responsabilità e a
pena di esclusione:
a) le proprie generalità con indicazione del luogo e

data di nascita e residenza;
b) possesso della cittadinanza italiana o di uno dei

paesi dell’U.E.
c) il comune di iscrizione nelle liste elettorali

ovvero i motivi della non iscrizione o cancella-
zione dalle medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) la propria posizione, per i candidati di sesso

maschile, nei riguardi del servizio militare;
g) i servizi prestati presso P.A. e le cause di risolu-

zione di eventuali precedenti rapporti d’im-
piego.

La domanda di partecipazione va debitamente
firmata e tale firma ai sensi della legge 127/97 e suo
regolamento esecutivo (D.P.R. 403/98), non deve
essere autenticata.

Il partecipante deve dichiarare l’indirizzo al
quale inviare qualunque comunicazione inerente
l’avviso deve, inoltre, indicare il codice fiscale e un
recapito telefonico.

I partecipanti possono: 
a) produrre, allegandoli alla domanda i certificati e

tutti i documenti richiesti dal bandi e gli ulteriori
dei quali intende avvalersi ai fini della formula-
zione della graduatoria. 
In tale ipotesi i documenti vanno autenticati
apponendo a tergo degli stessi o a margine la
seguente dicitura: 
“DICHIARO CONFORME ALL’ORIGINALE
IN MIO POSSESSO LA PRESENTE COPIA
FOTOSTATICA, AI SENSI E PER GLI
EFFETTI DELLA LEGGE 127/97 E SUO
REGOLAMENTO ESECUTIVO.”

Tale dichiarazione va datata e firmata.

Sempre in questa ipotesi sarà cura del parteci-
pante allegare una fotocopia di un documento di
identità personale dal quale si evinca la propria
firma, per la verifica della autenticità della sotto-
scrizione.

b) utilizzare lo schema allegato “A” dichiarazione
sostitutiva di certificazione (art. 46 D.P.R.
445/00), prodotto in sostituzione delle normali
certificazioni relative a stati, qualità personali e
fatti in esso elencati;

utilizzare lo schema allegato “B” dichiarazione
sostitutiva dell’atto di notorietà, relativo a stati,
qualità personali e fatti non espressamente indi-
cati nello schema dell’art. 46, (schema “A”),
relativo a qualunque titolo, documento, corsi di
studi, corsi d’aggiornamento e che non sia con-
templato nell’allegato “A”.

Nel caso di utilizzazione degli schemi “A” o “B”
(o ambedue) il partecipante deve essere consape-
vole delle sanzioni penali previste nel caso di
dichiarazioni non veritiere, formazione e uso di fatti
falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445/00.

Alla domanda vanno inoltre allegati un curri-
culum formativo e professionale e un elenco in tri-
plice copia dei documenti e titoli presentati.

Nel caso il partecipante al concorso disponga di
proprie pubblicazioni queste ultime vanno allegate
o in originale o in copia conforme.

Le pubblicazioni devono, in ogni caso, essere
edite a stampa.

Tale bando è stato formulato tenuto conto della
Legge n. 127/97 e suo regolamento esecutivo DPR
403/98, nonché del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa DPR 445/00.

La valutazione dei titoli ai fini della formazione
della graduatoria, sarà effettuata sulla base del DPR
483/97.

Per quanto non previsto dal presente bando si fa
espresso riferimento alle disposizioni vigenti in
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materia concorsuale che qui si intendono integral-
mente richiamate.

La partecipazione al concorso implica l’accetta-
zione di tutte le suddette disposizioni.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proro-
gare, sospendere, revocare o modificare, in toto o in
parte il presente avviso.

Per qualunque informazione inerente il presente
bando rivolgersi all’U.R.P. telefono 0885/419273 o
0885/419230 oppure direttamente all’U.O. Pianta
Organica Concorsi Assunzioni e Gestione del
Ruolo ai numeri telefonici 0885 419244 oppure
0885 419272, dalle ore 12,00 alle ore 13,00, dal
Lunedì al Venerdì.

Il Direttore Generale
Dr. Donato Troiano
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A.U.S.L. FG/2 CERIGNOLA (Foggia)

Avviso pubblico per incarichi di Direttore Strut-
tura Complessa disciplina Patologia Clinica c/o
il P.O. di Manfredonia .

In esecuzione della deliberazione del Direttore
Generale n. ___ del ________ è indetto avviso pub-
blico, per il conferimento di incarico di Dirigente di
struttura complessa ruolo sanitario profilo profes-
sionale MEDICI - disciplina PATOLOGIA CLI-
NICA presso il Laboratorio Analisi delloStabili-
mento Ospedaliero di Manfredonia.

L’incarico sarà conferito ai sensi dell’art. 15
Ter del D.L.vo n. 229/99, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 484 del 10.12.97 e del
decreto Ministeriale 30.1.98 e avrà durata quin-
quennale.

REQUISITI PER L’AMMISSIONE

A) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque
nella disciplina o disciplina equipollente, e spe-
cializzazione nella disciplina o in una disciplina
equipollente ovvero anzianità di servizio di
dieci anni nella disciplina o idoneità nazionale;

B) iscrizione all’albo professionale dell’ordine dei
medici attestata da certificato in data non ante-
riore a sei mesi rispetto a quella di scadenza del
bando. L’iscrizione al corrispondente albo pro-
fessionale di uno dei paesi dell’Unione Europea
consente la partecipazione all’avviso, fermo
restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in
Italia prima dell’assunzione in servizio;

C) curriculum ai sensi dell’art. 8 punto 3 decreto
del presidente della Repubblica n. 484/97. I
contenuti del curriculum professionale, valutati
ai fini dell’accertamento dell’idoneità dei can-
didati, concernono le attività professionali, di
studio, direzionali - organizzative con riferi-
mento:

a) alla tipologia delle istruzioni in cui sono
allocate le strutture presso le quali il candi-
dato ha svolto la sua attività e alla tipologia

delle prestazioni erogate dalle strutture
medesime;

b) alla posizione funzionale del candidato nelle
strutture ed alle sue competenze con indica-
zione di eventuali specifici ambiti di auto-
nomia professionale con funzioni direttive;
alla tipologia qualitativa e quantitativa delle
prestazioni effettuate dal candidato;

c) ai soggiorni di studio o di addestramento
professionale per attività attinenti alla disci-
plina in rilevanti strutture italiane o estere di
durata non inferiore a tre mesi con esclu-
sione di tirocini obbligatori;

d) alle attività didattiche presso corsi di studio
per il conseguimento di diploma universi-
tario, di laurea o di specializzazione ovvero
presso scuole per la formazione di personale
sanitario con indicazione delle ore annue di
insegnamento;

e) alla partecipazione a corsi, convegni e semi-
nari anche effettuati all’estero nonché alle
pregresse idoneità nazionali. I corsi di
aggiornamento devono riguardare corsi,
seminari, convegni e congressi che abbiano
in tutto o in parte, finalità di formazione e di
aggiornamento professionale.

Ai sensi del comma 4 del citato D.P.R. 484/97
nella valutazione del curriculum è presa in conside-
razione altresì la produzione scientifica stretta-
mente pertinente alla disciplina, pubblicata su
riviste italiane o straniere, caratterizzate da criteri di
filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo
impatto sulla comunità scientifica”.

Ai sensi dell’art. 8, comma 5 del DPR. 484/97 i
contenuti del curriculum, esclusi quelli relativi alla
tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni
effettuate dal candidato ed escluse altresì le pubbli-
cazioni, possono essere autocertificati dal candidato
stesso ai sensi delle vigenti norme in materia di
autocertificazione.

Fino ad espletamento del primo corso di forma-
zione manageriale l’incarico di struttura complessa
(ex II livello dirigenziale) viene attribuito l’attestato



di formazione manageriale, fermo restando l’ob-
bligo di conseguire l’attestato nel primo corso utile
(art. 15 punto 8)

La domanda di partecipazione va debitamente
firmata e tale firma, ai sensi della legge 127/97 e
suo regolamento esecutivo (DPR 403/98), non deve
essere autenticata.

I partecipanti possono 
a) produrre, allegandoli alla domanda i certificati e

tutti i documenti richiesti dal bando e gli ulte-
riori documenti dei quali intende avvalersi. In
tale ipotesi i documenti vanno autenticati appo-
nendo a margine la seguente dicitura.
“DICHIARO CONFORME ALL’ORIGINALE
IN MIO POSSESSO LA PRESENTE COPIA
FOTOSTATICA, AI SENSI E PER GLI
EFFETTI DELLA LEGGE 127/97 E SUO
REGOLAMENTO ESECUTIVO”.

Tale dichiarazione va datata e firmata. Sempre in
questa ipotesi sarà cura del partecipante allegare
una fotocopia di un documento di identità perso-
nale dal quale si evinca la propria firma, per la
verifica della autenticità della sottoscrizione.

b) utilizzare lo schema allegato “A” dichiarazione
sostitutiva di certificazione (art. 46 D.P.R.
445/00), prodotto in sostituzione delle normali
certificazioni relative a stati, qualità personali e
fatti in esso elencati; 

utilizzare lo schema “B” dichiarazione sostitu-
tiva dell’atto di notorietà, relativo a stati, qualità
personali e fatti non espressamente indicati nello
schema dell’art.46, (schema “A”), relativo a
qualunque titolo, documento, corsi di studi,
corsi di aggiornamento e che non sia contem-
plato nell’allegato “A”. 

Nel caso di utilizzazione degli schemi “A” e “B”
(o ambedue) il partecipante deve essere consape-
vole delle sanzioni penali previste nel caso di
dichiarazione non veritiere, formazione e uso di
fatti falsi, richiamati dall’art. 76 del DPR 445/00.

Alla domanda inoltre vanno allegati un curri-
culum formativo e professionale e un elenco in tri-
plice copia dei documenti e titoli presentati.

DOMANDA DI AMMISSIONE ALL’AVVISO
Nella domanda dell’avviso i candidati devono

dichiarare sotto la propria responsabilità quanto
segue:
1) Cognome e nome;
2) La data, il luogo di nascita e la residenza

attuale;
3) Il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente,
4) Il Comune di iscrizione nelle liste elettorali,

ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

5) Le eventuali condanne penali riportate, in caso
negativo dichiarare espressamente l’assenza;

6) I titoli di studio e professionali posseduti;
7) Il possesso dei requisiti di cui ai precedenti A) e

B) del presente avviso
8) La loro posizione nel riguardi degli obblighi

militari;
9) i servizi prestati presso pubbliche amministra-

zioni e le cause di risoluzione di precedenti rap-
porti di pubblico impiego;

10) il domicilio ed il recapito telefonico presso il
quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni
comunicazione.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa, e
non è ammessa l’autocertificazione ai sensi dell’art.
8, comma 5, del D.P.R. 484/97.

Il termine per la presentazione delle domande,
redatte in carta semplice ed indirizzate al Direttore
Generale ASL FG/2 - Via XX Settembre, 1 - 71042
Cerignola, è perentoriamente fissato entro il trente-
simo giorno successivo alla data di pubblicazione
del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana.

Le domande vanno presentate esclusivamente a
mezzo del servizio postale con raccomandata con
avviso di ricevimento entro il termine sopra indi-
cato. A tal fine fa fede il timbro con la data dell’uf-
ficio postale accettante. Il mancato rispetto da parte
dei candidati del termine sopra indicato per la pre-
sentazione delle domande, comporterà la non
ammissione all’avviso.

I partecipanti dovranno, altresì, riportare sulla
busta la dicitura: Contiene domanda di partecipa-
zione all’Avviso Pubblico per conferimento Inca-
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rico di Direttore di Struttura Complessa U.O.
LABORATORIO ANALISI presso lo Stabilimento
Ospedaliero di MANFREDONIA.

L’amministrazione declina fin d’ora ogni respon-
sabilità per dispersione di comunicazione dipen-
dente da inesatte indicazioni del recapito da parte
del candidato e da mancata oppure tardiva comuni-
cazione di cambiamento di indirizzo indicato nella
domanda, o eventuali disguidi postali o telegrafici
non imputabili a colpa dell’amministrazione stessa.

MODALITA’ DI SELEZIONE
La commissione esaminatrice predisporrà l’e-

lenco degli idonei sulla base:
a) di un colloquio diretto alla valutazione della

capacità professionali del candidato nella speci-
fica disciplina con riferimento anche alle espe-
rienze professionali documentate, nonché all’ac-
certamento delle capacità gestionali, organizza-
tive e di direzione del candidato stesso con rife-
rimento all’incarico da svolgere;

b) della valutazione del curriculum professionale
degli aspiranti.

CONFERIMENTO INCARICO.
L’incarico verrà conferito dal Direttore Generale

ai sensi del l’art. 15-ter, secondo comma del decreto
legislativo 229/99, sulla base del parere formulato
dalla commissione esaminatrice, previo colloquio e
valutazione del curriculum professionale degli aspi-
ranti, e tenendo conto che il parere di tale commis-
sione è vincolante solo limitatamente alla indivi-
duazione dei candidati “idonei”. Il Direttore Gene-

rale, nell’ambito di questi ultimi sceglierà il candi-
dato cui conferire l’incarico.

All’assegnatario dell’incarico sarà corrisposto il
trattamento economico e giuridico previsto dalle
disposizioni legislative e dai C.C.N.L. per la Diri-
genza Medica.

Alla scadenza dell’incarico, il rinnovo o il man-
cato rinnovo sono disposti con provvedimento
motivato dal Direttore Generale, previa verifica
dell’espletamento dell’incarico, con riferimento
agli obbiettivi affidati e alle risorse attribuite.

Per quanto non previsto dal presente bando si fa
riferimento alle disposizioni vigenti in materia con-
corsuale che qui si intendono integralmente richia-
mate. L’azienda si riserva la facoltà di prorogare,
sospendere, revocare o modificare in tutto o in parte
il presente Avviso.

La restituzione della documentazione presentata
potrà essere ritirata personalmente o da incaricato
(munito di delega) solo dopo sessanta giorni dalla
data di ricevimento della comunicazione di esito
della presente selezione. La restituzione dei docu-
menti presentati potrà avvenire anche prima del
suddetto termine per l’aspirante non presentatosi al
colloquio.

Per informazioni gli interessati possono rivol-
gersi all’U.R.P. dell’ASL FG/2 di Cerignola - tel.
0885/419230 oppure 0885/419273 o direttamente
all’U.O. Pianta Organica Concorsi Assunzioni e
Gestione del Ruolo Telef. 0885/419244 oppure
0885/419272; n. Fax 0885/419233.

Il Direttore Generale
Dr. Donato Troiano
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A.U.S.L. FG/2 CERIGNOLA (Foggia)

Avviso pubblico per incarico quinquennale di
Direttore Struttura Complessa disciplina Chi-
rurgia Generale c/o il P.O. di Manfredonia.

In esecuzione della deliberazione del Direttore
Generale n. 694 dell’11/07/06 è indetto avviso pub-
blico, per il conferimento di incarico di Dirigente di
struttura complessa ruolo sanitario profilo profes-
sionale MEDICI -disciplina CHIRURGIA presso lo
Stabilimento Ospedaliero di MANFREDONIA.
L’incarico sarà conferito ai sensi dell’art. 15 Ter del
D.L.vo n. 229/99, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 484 del 10.12.97 e del decreto Mini-
steriale 30.1.98 e avrà durata quinquennale.

REQUISITI PER L’AMMISSIONE
A) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque

nella disciplina o disciplina equipollente, e spe-
cializzazione nella disciplina o in una disciplina
equipollente ovvero anzianità di servizio di
dieci anni nella disciplina o idoneità nazionale;

B) iscrizione all’albo professionale dell’ordine dei
medici attestata da certificato in data non ante-
riore a sei mesi rispetto a quella di scadenza del
bando. L’iscrizione al corrispondente albo pro-
fessionale di uno dei paesi dell’Unione Europea
consente la partecipazione all’avviso, fermo
restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in
Italia prima dell’assunzione in servizio;

C) curriculum ai sensi dell’art. 8 punto 3 decreto
del presidente della Repubblica n. 484/97. I
contenuti del curriculum. professionale, valutati
ai fini dell’accertamento dell’idoneità dei can-
didati, concernono le attività professionali, di
studio, direzionali - organizzative con riferi-
mento:
a) alla tipologia delle istruzioni in cui sono

allocate le strutture presso le quali il candi-
dato ha svolto la sua attività e alla tipologia
delle prestazioni erogate dalle strutture
medesime;

b) alla posizione funzionale del candidato nelle
strutture ed alle sue competenze con indica-
zione di eventuali specifici ambiti di auto-

nomia professionale con funzioni direttive;
alla tipologia qualitativa e quantitativa delle
prestazioni effettuate dal candidato;

c) ai soggiorni di studio o di addestramento
professionale per attività attinenti alla disci-
plina in rilevanti strutture italiane o estere di
durata non inferiore a tre mesi con esclu-
sione di tirocini obbligatori;

d) alle attività didattiche presso corsi di studio
per il conseguimento di diploma universi-
tario, di laurea o di specializzazione ovvero
presso scuole per la formazione di personale
sanitario con indicazione delle ore annue di
insegnamento;

e) alla partecipazione a corsi, convegni e semi-
nari anche effettuati all’estero nonché alle
pregresse idoneità nazionali. I corsi di
aggiornamento devono riguardare corsi,
seminari, convegni e congressi che abbiano
in tutto o in parte, finalità di formazione e di
aggiornamento professionale.

Ai sensi del comma 4 del citato DPR 484/97
nella valutazione del curriculum è presa in conside-
razione altresì la produzione scientifica stretta-
mente pertinente alla disciplina, pubblicata su
riviste italiane o straniere, caratterizzate da criteri di
filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo
impatto sulla comunità scientifica”.

Ai sensi dell’art. 8, comma 5 del D.P.R. 484/97 i
contenuti del curriculum, esclusi quelli relativi alla
tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni
effettuate dal candidato ed escluse altresì le pubbli-
cazioni, possono essere autocertificati dal candidato
stesso ai sensi delle vigenti norme in materia di
autocertificazione.

Fino ad espletamento del primo corso di forma-
zione manageriale l’incarico di struttura complessa
(ex II livello dirigenziale) viene attribuito senza
l’attestato di formazione manageriale, fermo
restando l’obbligo di conseguire l’attestato nel
primo corso utile (art. 15 punto 8)

La domanda di partecipazione va debitamente
firmata e tale firma, ai sensi della legge 127/97 e
suo regolamento esecutivo (DPR 403/98), non deve
essere autenticata.



I partecipanti possono:

a) produrre, allegandoli alla domanda i certificati e
tutti i documenti richiesti dal bando e gli ulte-
riori documenti dei quali intende avvalersi. In
tale ipotesi i documenti vanno autenticati appo-
nendo a margine la seguente dicitura.
“DICHIARO CONFORME ALL’ORIGINALE
IN MIO POSSESSO LA PRESENTE COPIA
FOTOSTATICA, AI SENSI E PER GLI
EFFETTI DELLA LEGGE 127/97 E SUO
REGOLAMENTO ESECUTIVO”.

Tale dichiarazione va datata e firmata. 
Sempre in questa ipotesi sarà cura del parteci-
pante allegare una fotocopia di un documento di
identità personale dal quale si evinca la propria
firma, per la verifica della autenticità della sotto-
scrizione.

b) utilizzare lo schema allegato “A” dichiarazione
sostitutiva di certificazione (art. 46 D.P.R.
445/00), prodotto in sostituzione delle normali
certificazioni relative a stati, qualità personali e
fatti in esso elencati; 

utilizzare lo schema “B” dichiarazione sostitu-
tiva dell’atto di notorietà, relativo a stati, qualità
personali e fatti non espressamente indicati nello
schema dell’art. 46, (schema “A”), relativo a
qualunque titolo, documento, corsi di studi,
corsi di aggiornamento e che non sia contem-
plato nell’allegato “A”. 

Nel caso di utilizzazione degli schemi “A” e “B”
(o ambedue) il partecipante deve essere consape-
vole delle sanzioni penali previste nel caso dì
dichiarazione non veritiere, formazione e uso di
fatti falsi, richiamati dall’art. 76 del DPR 445/00.

Alla domanda inoltre vanno allegati un curri-
culum formativo e professionale e un elenco in tri-
plice copia dei documenti e titoli presentati.

DOMANDA DI AMMISSIONE ALL’AVVISO
Nella domanda dell’avviso i candidati devono

dichiarare sotto la propria responsabilità quanto
segue:
1) Cognome e nome;

2) La data, il luogo di nascita e la residenza
attuale;

3) Il possesso della cittadinanza italiana o equiva-
lente,

4) Il Comune di iscrizione nelle liste elettorali,
ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

5) Le eventuali condanne penali riportate, in caso
negativo dichiarare espressamente l’assenza;

6) I titoli di studio e professionali posseduti;
7) Il possesso dei requisiti di cui ai precedenti A) e

B) del presente avviso;
8) La loro posizione nei riguardi degli obblighi

militari;
9) i servizi prestati presso pubbliche amministra-

zioni e le cause di risoluzione di precedenti rap-
porti di pubblico impiego;

10) il domicilio ed il recapito telefonico presso il
quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni
comunicazione.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa, e
non è ammessa l’autocertificazione ai sensi dell’art.
8, comma 5, del D.P.R. 484/97.

Il termine per la presentazione delle domande,
redatte in carta semplice ed indirizzate al Direttore
Generale ASL FG/2 - Via XX Settembre, 1 - 71042
Cerignola, è perentoriamente fissato entro il trente-
simo giorno successivo alla data di pubblicazione
del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana.

Le domande vanno presentate esclusivamente a
mezzo del servizio postale con raccomandata con
avviso di ricevimento entro il termine sopra indi-
cato. A tal fine fa fede il timbro con la data dell’uf-
ficio postale accettante. Il mancato rispetto da parte
dei candidati del termine sopra indicato per la pre-
sentazione delle domande, comporterà la non
ammissione all’avviso.

I partecipanti dovranno, altresì, riportare sulla
busta la dicitura: Contiene domanda di partecipa-
zione all’Avviso Pubblico per conferimento Inca-
rico di Direttore di Struttura Complessa U.O. CHI-
RURGIA presso lo Stabilimento Ospedaliero di
MANFREDONIA.

L’amministrazione declina fin d’ora ogni respon-
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sabilità per dispersione di comunicazione dipen-
dente da inesatte indicazioni del recapito da parte
del candidato e da mancata oppure tardiva comuni-
cazione di cambiamento di indirizzo indicato nella
domanda, o eventuali disguidi postali o telegrafici
non imputabili a colpa dell’amministrazione stessa.

MODALITA’ di SELEZIONE
La commissione esaminatrice predisporrà l’e-

lenco degli idonei sulla base:
a) di un colloquio diretto alla valutazione della

capacità professionali del candidato nella speci-
fica disciplina con riferimento anche alle espe-
rienze professionali documentate, nonché all’ac-
certamento delle capacità gestionali, organizza-
tive e di direzione del candidato stesso con rife-
rimento all’incarico da svolgere;

b) della valutazione del curriculum professionale
degli aspiranti.

CONFERIMENTO INCARICO.
L’incarico verrà conferito dal Direttore Generale

ai sensi del l’art. 15-ter, secondo comma del decreto
legislativo 229/99, sulla base del parere formulato
dalla commissione esaminatrice, previo colloquio e
valutazione del curriculum professionale degli aspi-
ranti, e tenendo conto che il parere di tale commis-
sione è vincolante solo limitatamente alla indivi-
duazione dei candidati “idonei”. Il Direttore Gene-
rale, nell’ambito di questi ultimi sceglierà il candi-
dato cui conferire l’incarico.

All’assegnatario dell’incarico sarà corrisposto il
trattamento economico e giuridico previsto dalle

disposizioni legislative e dai C.C.N.L. per la Diri-
genza Medica.

Alla scadenza dell’incarico, il rinnovo o il man-
cato rinnovo sono disposti con provvedimento
motivato dal Direttore Generale, previa verifica
dell’espletamento dell’incarico, con riferimento
agli obbiettivi affidati e alle risorse attribuite.

Per quanto non previsto dal presente bando si fa
riferimento alle disposizioni vigenti in materia con-
corsuale che qui si intendono integralmente richia-
mate. L’azienda si riserva la facoltà di prorogare,
sospendere, revocare o modificare in tutto o in parte
il presente Avviso.

La restituzione della documentazione presentata
potrà essere ritirata personalmente o da incaricato
(munito di delega) solo dopo sessanta giorni dalla
data di ricevimento della comunicazione di esito
della presente selezione. La restituzione dei docu-
menti presentati potrà avvenire anche prima del
suddetto termine per l’aspirante non presentatosi al
colloquio.

Per informazioni gli interessati possono rivol-
gersi all’U.R.P. dell’ASL FG/2 di Cerignola tel.
0885/419230 oppure 0885/419273 o direttamente
all’U.O. Pianta Organica Concorsi Assunzioni e
Gestione del Ruolo Telef. 0885 /419244 oppure
0885/419272; n. Fax 0885/419233.

Il Direttore Generale
Dr. Donato Troiano



15310 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 10-8-2006



15311Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 10-8-2006



15312 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 10-8-2006



15313Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 10-8-2006

A.U.S.L. LE/1 LECCE 

Concorso pubblico per n. 1 posto di Collabora-
tore Professionale Sanitario Ortottista cat. D. 

In attuazione della deliberazione del Direttore
Generale n. 1715 del 14/06/06 dell’Azienda U.S.L.
LE/1 di Lecce, esecutiva ai sensi di legge, è indetto
concorso pubblico, per titoli ed esami, per la coper-
tura a tempo indeterminato di n. 1 (uno) posto di
COLLABORATORE PROFESSIONALE SANI-
TARIO - ORTOTTISTA - CAT. D.

Lo stato giuridico ed economico inerente ai posti
messi a concorso è regolato e stabilito dalle norme
contrattuali vigenti. 

Per tutto quanto non previsto dal presente bando
si fa riferimento alla vigente normativa in materia
ed in particolare al D.P.R. 220/2001.

REQUISITI DI AMMISSIONE
Per la presentazione delle domande e l’ammis-

sione al concorso è richiesto il possesso dei
seguenti requisiti, che devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito nel bando di
concorso.

REQUISITI GENERALI
a) cittadinanza italiana ovvero di un Paese dell’U-

nione Europea. Sono richiamate le disposizioni
del D.P.C.M. 7.2.1994 n. 174; 

b) idoneità fisica all’impiego:
1) l’accertamento dell’idoneità fisica all’im-

piego - con osservanza delle,norme in tema
di categorie protette - è effettuato da una
struttura pubblica del Servizio Sanitario
Nazionale, prima della immissione in ser-
vizio;

2) il personale dipendente dalle amministra-
zioni ed enti del Servizio Sanitario Nazionale
è dispensato dalla visita medica.

REQUISITI SPECIFICI
- Diploma Universitario di Ortottista - Assistente di

Oftalmologia (D.M. 14 settembre 1994, n. 743).

ovvero

- Diploma di Ortottista - Assistente di Oftalmologia
(D.P.R. 10 marzo 1982, n. 162)

- Diploma di Ortottista - Assistente di Oftalmologia
(Legge 11 novembre 1990, n. 341).

Non possono accedere all’impiego coloro che
siano esclusi dall’elettorato attivo o che siano stati
destituiti o dispensati dall’impiego presso Pub-
bliche Amministrazioni ovvero licenziati a decor-
rere dalla data di entrata in vigore del primo con-
tratto collettivo (dal 2.9.1995).

In applicazione dell’art. 7, punto 1, D.Leg.vo
30.3.2001 n. 165, è garantita parità e pari opportu-
nità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il
trattamento sul lavoro.

La partecipazione ai concorsi indetti da Pub-
bliche Amministrazioni non è soggetta a limiti di
età (Legge n. 127 del 15.5.1997).

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESEN-
TAZIONE DELLE DOMANDE

La domanda di partecipazione al concorso,
redatta in carta semplice secondo l’allegato schema
e la relativa documentazione deve essere rivolta al
Direttore Generale dell’Azienda U.S.L. LE/1 dì
Lecce e deve essere inoltrata a mezzo del servizio
pubblico postale con raccomandata con avviso di
ricevimento al seguente indirizzo: Azienda U.S.L.
LE/1 Direzione Generale - Via Miglietta, 5 - 73100
LECCE.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o tra-
smissione.

Le domande dovranno pervenire, a pena di esclu-
sione dal concorso, entro il trentesimo giorno suc-
cessivo a quello della data di pubblicazione dell’e-
stratto del presente bando sulla GAZZETTA UFFI-
CIALE DELLA REPUBBLICA.

Le domande sì considerano prodotte in tempo
utile se spedite entro il termine indicato. A tal fine fa
fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante.

Il termine fissato per la presentazione delle
domande e dei documenti è perentorio; l’eventuale



riserva di invio successivo di documenti è priva di
effetto.

L’Amministrazione non assume responsabilità
per la dispersione di documentazione derivante: da
inesatta indicazione del recapito da parte del con-
corrente, oppure per mancata o tardiva comunica-
zione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda, né per eventuali disguidi postali o
comunque imputabili a terzi, a caso fortuito o forza
maggiore.

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare:
a) cognome e nome, data e luogo di nascita, resi-

denza; 
b) il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali,

ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalla liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate, ovvero
di noti aver riportato condanne penali;

e) il titolo di studio posseduto ed i requisiti speci-
fici di ammissione richiesti per il presente con-
corso. Se il titolo di studio è stato conseguito
all’estero dovrà risultare l’equipollenza, certifi-
cata dalla competente autorità; 

f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi
militari; 

g) i servizi prestati come impiegati presso pub-
bliche Amministrazioni o le cause di risolu-
zione di precedenti rapporti di pubblico
impiego, ovvero di non aver mai prestato ser-
vizio presso Pubbliche Amministrazioni; 

h) le condizioni che danno diritto a precedenza o
preferenza in caso di parità di punteggio (Legge
68199 ed art. 5 D.P.R. n. 487/94); 

i) il domicilio presso il quale deve essere fatta
all’aspirante, ad ogni effetto, ogni necessaria
comunicazione. In caso di mancata comunica-
zione, vale ad ogni effetto la residenza di cui
alla lettera a); 

j) i beneficiari della Legge 512/92 n. 104, relativa
alle integrazioni sociali ed ai diritti delle per-
sone portatrici di handicap, sono tenuti ad inclu-
dere nella domanda di ammissione la specifica-
zione di cui al 2° comma dell’art. 20 della pre-
detta Legge: il candidato specifica l’ausilio
necessario in relazione al proprio handicap,

nonchè l’eventuale necessità di tempi aggiun-
tivi durante le prove di esame previste dal pre-
sente bando. I requisiti di ammissione al con-
corso devono essere tassativamente dichiarati
nella domanda di partecipazione. 

La domanda deve essere firmata; ai sensi dell’art.
39, comma 1, del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, non è
richiesta l’autentica di tale firma. 

La mancata sottoscrizione della domanda di par-
tecipazione determina l’esclusione dal concorso. 

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione sia
venuta in possesso in occasione dell’espletamento
dei procedimenti concorsuali verranno trattati nel
rispetto del D.Lgs. 196/2003; la presentazione della
domanda da parte del candidato implica il consenso
al trattamento dei propri dati personali, compresi i
dati sensibili, a cura del personale assegnato all’uf-
ficio preposto alla conservazione delle domande ed
all’utilizzo delle stesse per lo svolgimento delle
procedure concorsuali.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA

Alla domanda di partecipazione al concorso i
concorrenti devono allegare tutte le certificazioni
relative ai titoli che ritengano opportuno presentare
agli effetti della valutazione di merito e della for-
mazione della graduatoria, ivi compreso un “curri-
culum formativo e professionale” redatto su carta
libera datato e firmato e debitamente documentato.

Si precisa che le dichiarazioni effettuate nel cur-
riculum non supportate da documentazione o da
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà non
sono oggetto di valutazione.

Tutti i documenti allegati alla domanda di parte-
cipazione al concorso possono essere prodotti: in
originale, in copia legale ed autenticati ai sensi dì
legge o autocertificati ai sensi del D.P.R.
28.12.2000 n. 445 e devono essere prodotti con le
seguenti modalità:

a) in fotocopia semplice unitamente ad una dichia-
razione sostitutiva di atto di notorietà esente da
bollo - con cui si attesta che le stesse sono
conformi all’originale.
La sottoscrizione di tale dichiarazione non è
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soggetta ad autenticazione ove sia apposta in
presenza del funzionario competente a ricevere
la documentazione ovvero sia accompagnata da
copia fotostatica, non autenticata, di un docu-
mento di identità.

b) autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla
vigente normativa.
L’autocertificazione dei titoli deve contenere
tutti gli elementi necessari per una valutazione
di merito; l’omissione anche di un solo elemento
comporta la non valutazione del titolo autocerti-
ficato. In particolare per i servizi prestati deve
essere attestato se ricorrono o meno le condi-
zioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del
D.P.R. 20.12.79, n. 761.

L’autocertificazione suddetta se non sottoscritta
in presenza del funzionario ricevente, deve
essere accompagnata da copia fotostatica di un
documento d’identità del sottoscrittore.

A tal fine possono anche essere usati gli schemi
di dichiarazione allegati al bando.

Le pubblicazioni saranno valutate se edite a
stampa.

Le stesse possono essere allegate alla domanda
di partecipazione in fotocopia semplice unitamente
ad una dichiarazione sostitutiva attestante la confor-
mità all’originale con le modalità stabilite dal
comma 1 - art. 19 - del D.P.R. 445/2000.

I certificati dovranno essere rilasciati dalla auto-
rità competente. Non saranno valutati i certificati
semplicemente laudativi.

Alla domanda deve essere unito, in triplice copia,
in carta semplice, un elenco dei documenti e dei
titoli presentati, numerato progressivamente, per
ogni titolo dovrà essere indicata la modalità di pre-
sentazione (fotocopia semplice - accompagnata da
dichiarazione sostitutiva di conformità all’origi-
nale, ovvero originale, o copia legale, o copia
autenticata).

Per l’applicazione delle preferenze, delle prece-
denze e delle riserve di posti previste dalle vigenti
disposizioni, devono essere allegati alla domanda i
relativi documenti probatori.

COMMISSIONE ESAMINATRICE
La Commissione Esaminatrice nominata dal

Direttore Generale dell’Azienda secondo le moda-
lità previste dal D.P.R. n. 220/2001 sarà composta
da un Dirigente sanitario con funzioni di Presi-
dente, da due operatori appartenenti a categoria e
livello non inferiore a D di profilo corrispondente a
quello messo a concorso scelti tra il personale in
servizio presso le Aziende Sanitarie della Regione e
da un dipendente amministrativo dell’Azienda con
funzioni di Segretario.

La commissione dispone, complessivamente, di
100 punti così ripartiti: 
• 30 punti per i titoli
• 70 punti per le prove di esame

I punti per le prove di esame sono così ripartiti: 
• 30 punti per la prova scritta 
• 20 punti per la prova pratica 
• 20 punti per la prova orale

I punti per la valutazione dei titoli sono così
ripartiti: 
1) titoli di carriera punti 16,000
2) titoli accademici e di studio punti 2,000
3) pubblicazioni e titoli scientifici punti 2,000
4) curriculum formativo e 

professionale punti 10,000 

PROVE D’ESAME
La Commissione Esaminatrice sottoporrà i can-

didati alle seguenti prove d’esame:

PROVA SCRITTA: vertente su argomenti scelti
dalla Commissione attinenti la materia oggetto di
concorso inerenti la specifica professione di Ortot-
tista

PROVA PRATICA: Esecuzione o predisposi-
zione di atti connessi alle tecniche specifiche atti-
nenti. al profilo di Ortottista

PROVA ORALE: Vertente sulle materie
oggetto, della prova scritta e della prova pratica. 

Verifica, oltre che di elementi di informatica,
della conoscenza almeno, iniziale di una lingua
straniera: inglese, francese.

I candidati ammessi saranno avvisati, con lettera



raccomandata con avviso di ricevimento, del luogo
e della data della prima prova, non meno di quindici
giorni prima della prova pratica, il calendario della
successiva prova sarà comunicato nel rispetto dei
termini previsti dall’art. 7 del DPR 220/2001.

La mancata presentazione alle prove d’esame nei
giorni fissati sarà considerata a tutti gli effetti quale
rinuncia al concorso.

La prova scritta e la prova pratica potranno con-
sistere anche nelle soluzioni di quesiti a risposta
sintetica.

Il superamento della prova scritta è subordinato
al raggiungimento di una valutazione di sufficienza
espressa in termini numerici di almeno 21/30.

Il superamento della prova pratica e della prova
orale è subordinato al raggiungimento di una valu-
tazione di sufficienza, espressa in termini numerici
di almeno 14/20.

GRADUATORIA
La graduatoria dei candidati idonei, formulata

dalla Commissione Esaminatrice, previo accerta-
mento della sua regolarità e sotto condizione del-
l’accertamento del possesso dei requisiti previsti
per la partecipazione al concorso e per l’ammis-
sione all’impiego, sarà approvata dal Direttore
Generale dell’Azienda.

La graduatoria dei vincitori del concorso verrà
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e rimarrà efficace per un termine di venti-
quattro mesi dalla data della pubblicazione per
eventuali coperture di posti per i quali il concorso è
stato bandito ovvero di posti della stessa categoria e
profilo professionale che successivamente ed entro
tale termine dovessero rendersi disponibili.

La graduatoria, entro il suo periodo di validità,
potrà essere utilizzata altresì per il conferimento,
secondo l’ordine della stessa, di incarichi e sup-
plenze per la copertura di posti temporaneamente
disponibili.

ADEMPIMENTI E NOMINA DEI VINCITORI
L’Azienda prima di procedere all’assunzione,

assegna al concorrente dichiarato vincitore un ter-
mine entro il quale presentare la documentazione
comprovante il possesso dei requisiti generali e spe-
cifici per l’ammissione all’impiego, scaduto inutil-
mente tale termine comunicherà la propria determi-
nazione di non dar luogo alla stipulazione del con-
tratto.

La nomina del vincitore e la sua assunzione in
servizio potrà essere, temporaneamente sospesa o
comunque rimandata in relazione alla presenza di
norme che stabiliscono il blocco delle assunzioni
ancorché con la previsione dell’eccezionale possi-
bilità di deroga.

Il nominato dovrà assumere servizio entro il ter-
mine indicato nella lettera di nomina, in caso con-
trario l’Azienda comunicherà di non dar luogo alla
stipulazione del contratto.

Il rapportto di lavoro è costituito mediante sotto-
scrizione di contratto individuale, ai sensi dell’art.
14 del CCNL dell’1.9.1995 che prevede l’effettua-
zione di un periodo di prova di cui all’art. 15 del
citato CCNL.

Possono essere esonerati dal periodo di prova
coloro che lo abbiano già superato nella medesima
qualifica, professione e disciplina presso altra
azienda o ente del comparto.

Con l’accettazione della nomina e l’assunzione
in servizio è implicata l’accettazione, senza riserva,
di tutte le norme che disciplinano e disciplineranno
lo stato giuridico ed il trattamento economico del
personale delle Aziende Sanitarie.

VARIE
Per tutto quanto non espressamente previsto dal

presente bando si fa riferimento alle vigenti norma-
tive in materia e in particolare, al D.P.R. n. 220 del
27.03.2001 nonché, per quanto applicabile, al
D.P.R. n. 487 del 09.05.1994.

L’Azienda si riserva la facoltà, ove ricorrano
motìvi di pubblico interesse, di prorogare, sospen-
dere, o riaprire i termini del presente bando, nonchè
modificare, revocare o annullare il bando stesso.

Per eventuali chiarimenti, i concorrenti potranno
rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’Area Gestione
del Personale - Mazzetta F. Bottazzi, n. 2 - Lecce
(telefono 0832-21.52.4718 - 21.57.99 - 21.58.90).

Il presente bando è consultabile anche sul sito
Internet: www.ausl.le.it

Il Direttore Generale
Gianluigi Trianni_________________________
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A.U.S.L. LE/1 LECCE 

Concorso pubblico per n. 10 posti di Assistente Amministrativo. Graduatoria.

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 10 posti di Assistente Amministrativo (di cui
n. 3 riservati al personale in servizio presso l’Azienda Ospedaliera “V. Fazzi” ai sensi dell’art. 11 del
D.L.24/11/1990, n.394, convertito nella legge 23/01/1991, n. 21), bandito con deliberazione della soppressa
Azienda Ospedaliera “Vito Fazzi” n.330 del 10.03.1998 e pubblicato sul B.U.R.P. n. 36/suppl. del 16.4.1998
e sulla Gazzetta Ufficiale n. 38/spec. del 19.5.1998.

Si dispone, ai sensi dell’art. 18, comma 6, del D.P.R. 27/03/2001, n. 220, la pubblicazione sul B.U.R.P. della
graduatoria del concorso pubblico in oggetto, approvata con deliberazione n. 3072 del 20/12/2005 e rettificata
con deliberazione n. 1380 del 10/05/2006:
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Il Direttore Generale
Dott. Gianluigi Trianni
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A.U.S.L. LE/1 LECCE

Avviso per incarichi provvisori di Dirigente
Medico disciplina di Medicina e Chirurgia d’ac-
cettazione e d’Urgenza.

Ai sensi dell’art. 18 - comma 3 - del Decreto
Legislativo 30/12/92 n. 502 e successive modifiche
ed integrazioni e dell’art. 9 - comma 17 - della
Legge 20 maggio 1985, n. 207, è indetto Avviso
Pubblico per il conferimento di incarichi per. la
copertura temporanea di posti di Dirigente Medico
della Disciplina di Medicina di Chirurgia d’Accet-
tazione e d’Urgenza.

Il trattamento economico è quello previsto dalle
vigenti disposizioni di legge in vigore e dal
C.C.N.L. per l’Area della Dirigenza Medica e Vete-
rinaria, sottoscritto in data 08/06/2000 e pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale - supplemento ordinario n.
117 del 22/07/2000.

Requisiti generali di ammissione
Per l’ammissione all’Avviso sono prescritti i

seguenti requisiti:

1. Cittadinanza italiana: sono equiparati ai cittadini
italiani gli italiani non appartenenti alla Repub-
blica. Per i cittadini degli Stati membri della
Comunità Economica Europea sono richiamate
le disposizioni di cui all’art. 37 del D.Lgs. n.
29/93 e successivo decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri n. 174/94.

2. Idoneità fisica all’impiego: l’accertamento del-
l’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura
della A.U.S.L. LE/1, prima dell’immissione in
servizio. Il personale dipendente da pubbliche
amministrazioni ed il personale dipendente dagli
istituti, ospedali ed enti di cui agli articoli 25 e
26 comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, è dispen-
sato dalla visita medica. 

3. Godimento dei diritti civili e politici: non pos-
sono accedere agli impieghi coloro che sono
stati esclusi dall’elettorato politico attivo.

4. Non essere stati destituiti o dispensati dall’im-
piego presso una pubblica amministrazione per
aver conseguito l’impiego stesso mediante la

produzione di documenti falsi o viziati da inva-
lidità non sanabile.

5. Per effetto della disposizione di cui all’art. 3,
comma 6 della legge 15.05.1997 n. 127 la parte-
cipazione all’avviso oggetto del presente bando
non è soggetta a limiti di età.

Requisiti specifici di ammissione
1. Laurea in Medicina e Chirurgia.
2. Specializzazione nella disciplina di Medicina e

Chirurgia d’Accettazione e d’Urgenza ovvero
specializzazione in una delle discipline ricono-
sciute equipollenti alla disciplina di Medicina e
Chirurgia d’Accettazione e d’Urgenza, dal D.M.
30/01/1998 ovvero la specializzazione in una
delle discipline riconosciute affini alla disciplina
di Medicina e Chirurgia d’Accettazione e d’Ur-
genza dal D.M. 31/01/1998. Il personale che,
alla data di entrata in vigore del D.P.R. 10/12/97,
n. 483 (1° febbraio 1998), sia in servizio di ruolo
nella disciplina di Medicina e Chirurgia d’Ac-
cettazione e d’Urgenza presso altre UU.SS.LL.
o Aziende Ospedaliere è esentato dal requisito
della specializzazione nella disciplina.
Fermo restando che, ai sensi della vigente nor-
mativa, la specializzazione come sopra indicato
è requisito specifico necessario ed indispensa-
bile per l’ammissione ai concorsi pubblici, per
titoli ed esami, nel caso in cui al presente avviso
non presentassero domanda candidati in pos-
sesso del requisito specifico previsto, in pre-
senza di altre domande l’azienda, valutata la
documentazione prodotta dai candidati, si
riserva l’eventualità di prendere in considera-
zione quelle di coloro che risultino iscritti dap-
prima all’ultimo anno della scuola di specialità e
poi, a seguire in via subordinata quelle di coloro
che risultano iscritti al penultimo e comunque
fino al terzo anno.

3. Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici - chi-
rurghi attestata da certificato rilasciato in data
non anteriore a sei mesi rispetto a quella di sca-
denza del bando. L’iscrizione al corrispondente
albo professionale di uno dei paesi dell’Unione
Europea consente la partecipazione agli avvisi,
fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo
in Italia prima dell’assunzione in servizio.



In applicazione dell’art. 7, comma 1 del D.Lgs
03.01.1998 n. 80 è garantita parità e pari opportu-
nità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e
trattamento sul lavoro.

Domanda di ammissione all’Avviso
Per l’ammissione al presente Avviso gli aspiranti

dovranno far pervenire al Direttore Generale della
A.U.S.L. LE/1, Via Miglietta n. 5 - 73100 Lecce,
entro e non oltre il termine di quindici giorni dalla
data di pubblicazione dello stesso sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia, domanda redatta in
carta semplice, debitamente firmata, nella quale,
sotto la propria personale responsabilità, dovranno
dichiarare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
b) il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente; 
c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime; 

d) le eventuali condanne penali riportate; 
e) i titoli di studio posseduti; 
f) l’iscrizione all’albo dell’ordine dei medici - chi-

rurghi; 
g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
h) i servizi prestati presso pubbliche amministra-

zioni e le eventuali cause di cessazione di prece-
denti rapporti di pubblico impiego;

i) il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto,
essergli fatta ogni necessaria comunicazione. In
caso di mancata indicazione vale, ad ogni
effetto, la residenza di cui alla lettera a) del pre-
sente elenco.

Nella domanda i candidati dovranno esprimere,
ai sensi dell’art. 10, comma 1 della legge
31.12.1996 n. 675, il consenso al trattamento dei
propri dati personali compresi quelli sensibili, ai
fini dell’avviso e successivamente, nella eventualità
di costituzione del rapporto di lavoro, per finalità di
gestione del rapporto stesso.

Il presente bando viene pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia. Il termine per la pre-
sentazione delle domande è perentorio e scade il
15’ giorno successivo a - quello della data di pub-
blicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia. Le domande devono essere inoltrate esclusi-

vamente a mezzo del servizio postale per racco-
mandata con avviso di ricevimento. La data di spe-
dizione è comprovata dal timbro a data dell’ufficio
postale accettante.

Non saranno prese in considerazione in nessun
caso le domande e gli eventuali documenti tra-
smessi oltre i termini di presentazione prescritti dal
presente Avviso.

L’amministrazione declina ogni responsabilità
per dispersione di comunicazioni dipendenti da ine-
satte indicazioni del recapito da parte del candidato
e da mancata oppure tardiva comunicazione del
cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, o
per eventuali disguidi postali o telegrafici non
imputabili a colpa dell’amministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda
1. Laurea in Medicina e Chirurgia. 
2. Specializzazione nella Disciplina di Medicina e

Chirurgia d’Accettazione e d’Urgenza o in disci-
plina equipollente ai sensi del D.M. 30 gennaio
1998 o in disciplina affine ai sensi del D.M. 31
gennaio 1998; per il personale di ruolo nella
disciplina di cui al presente avviso, certificato di
servizio rilasciato dall’Azienda USL o dall’A-
zienda ospedaliera di appartenenza. Per i candi-
dati iscritti almeno al terzo anno della scuola di
specialità, la cui domanda di partecipazione sarà
presa in considerazione solo nel caso non pre-
sentassero domanda candidati in possesso del
requisito specifico richiesto, è necessario alle-
gare il certificato di iscrizione alla Scuola di spe-
cializzazione nella disciplina di Medicina e Chi-
rurgia d’Accettazione e d’Urgenza. 

3. Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici - chi-
rurghi.

Alla domanda di partecipazione all’Avviso
devono essere allegati:
a) titoli che conferiscono il diritto di precedenza o

preferenza alla nomina;
b) curriculum formativo e professionale, datato e

firmato; il curriculum ha unicamente uno scopo
informativo e non costituisce autocertificazione,
le attività professionali e i corsi di studio indicati
nel curriculum saranno presi in esame, ai fini
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della valutazione di merito, solo se formalmente
documentati

c) tutti i documenti e titoli scientifici e di carriera
che il candidato ritenga opportuno presentare
nel proprio interesse agli effetti della valuta-
zione di merito e della formazione della gradua-
toria.

Ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, è consen-
tito: 
a) dimostrare il possesso dei titoli mediante le

forme sostitutive delle certificazioni ammini-
strative previste all’art. 46 del D.P.R. 445/2000;

ovvero 

b) produrre i titoli in originale, o in copia autenti-
cata, o in copia dichiarata conforme all’originale
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di
notorietà, ai sensi degli artt. 19 e 47 del citato
445/2000.

I titoli presentati, sia in originale che in copia
autenticata, non sono soggetti all’imposta sul bollo
e dovranno essere rilasciati dalle Autorità o Uffici
competenti e contenere tutti gli elementi necessari
alla loro valutazione.

Qualora il candidato intenda avvalersi dì dichia-
razioni sostitutive di certificazioni o di atto di noto-
rietà in luogo dei documenti, perchè possano essere
prese in considerazione, devono risultare da atto
formale distinto dalla domanda ed allegato alla
stessa e contenere tutti gli elementi necessari che
sarebbero stati presenti nel documento rilasciato
dall’autorità competente se fosse stato presentato.
In questo caso il candidato deve allegare alla
domanda la fotocopia di un valido documento di
riconoscimento.

Saranno prese in considerazione solo le pubbli-
cazioni in stampa originali o in copia autenticata ai
sensi di legge o in dattiloscritto provvisto di docu-
mento attestante l’accettazione per la stampa da
parte della casa editrice.

Nella certificazione relativa ai servizi deve
essere attestato se ricorrono o meno le condizioni di
cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R.
20.12.1979 n. 761, in presenza delle quali il pun-

teggio di anzianità deve essere ridotto; in caso posi-
tivo, l’attestazione deve precisare la misura della
riduzione del punteggio.

Alla domanda deve essere unito, in triplice copia
e in carta semplice, un elenco dei documenti e dei
titoli presentati datato e firmato.

Non è consentita la presentazione di documenti
successivamente all’invio della domanda, per cui
ogni eventuale riserva espressa non assume alcun
valore.

La mancata presentazione anche di uno soltanto
dei documenti di cui ai precedenti punti 1), 2) e 3)
costituisce motivo di esclusione dall’avviso.

La domanda deve essere datata e sottoscritta dal
candidato; la mancanza di sottoscrizione determina
la nullità della domanda. La firma in calce alla
domanda non richiede l’autenticazione ai sensi del-
l’art 3, comma 5 della legge 127/1997.

Esclusione dall’Avviso
L’esclusione dall’Avviso è deliberata con prov-

vedimento motivato ‘ del Direttore Generale della
U.s.l., da notificarsi entro 30 giorni dalla esecutività
della relativa decisione.

Titoli valutabili e criteri dì valutazione degli
stessi
a) La commissione ai sensi dell’art. 27 del D.P.R.

10 dicembre 1997, n. 483, dispone per la valuta-
zione dei titoli complessivamente di 20 punti.

I punti per la valutazione dei titoli sono così
ripartiti:
a) titoli di carriera punti 10
b) titoli accademici di studio: punti 3
e) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 3
d) curriculum formativo e professionale punti 4

Titoli di carriera:
a) servizi di ruolo prestati presso le Unità Sanitaria

Locali o le Aziende Ospedaliere e servizi equi-
pollenti ai sensi degli articoli 22 e 23 del D.P.R.
10 dicembre 1997, n. 483:
1) servizio nel livello dirigenziale a concorso, o

livello superiore, nella disciplina, punti 1,00
per anno;



2) servizio in altra posizione funzionale nella
disciplina a concorso, punti 0,50 per anno;

3) servizio in disciplina affine ovvero in altra
disciplina da valutare con i punteggi di cui
sopra ridotti rispettivamente del 25 e del 50
per cento;

4) servizio prestato a tempo pieno da valutare
con i punteggi di cui sopra aumentati del 20
per cento;

b) servizio di ruolo quale medico presso pubbliche
amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i
rispettivi ordinamenti, punti 0,50 per anno. 

Titoli accademici e di studio:
a) specializzazione nella disciplina oggetto del

concorso, punti 1,00 
b) specializzazione in una disciplina affine punti

0,50 
c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25 
d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valu-

tare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per
cento; 

e) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammis-
sione al concorso comprese tra quelle previste
per l’appartenenza al ruolo sanitario, punti 0,50
per ognuna, fino ad un massimo di punti 1,00.

Non è valutabile la specializzazione fatta valere
come requisito di ammissione.

La specializzazione conseguita ai sensi del
decreto legislativo 8 agosto 1991, n. 257, anche se
fatta valere come requisito di ammissione, è valu-
tata con uno specifico punteggio pari a mezzo punto
per anno di corso di specializzazione. Tale pun-
teggio non verrà attribuito se il documento che
attesta il fatto non reca la precisazione che è stata
conseguita ai sensi del suddetto decreto.

Per la valutazione delle pubblicazioni, dei titoli
scientifici e del curriculum formativo e professio-
nale si applicano i seguenti criteri, previsti dall’art.
11 del D.P.R. 483/97:

Criteri di valutazione dei titoli
Per la valutazione dei titoli la commissione si

deve attenere ai seguenti principi:

a) titoli di carriera:
1) i periodi di servizio omogeneo sono cumula-

bili;
2) le frazioni di anno sono valutate in ragione

mensile considerando, come mese intero,
periodi continuativi di giorni trenta o frazioni
superiori a quindici giorni;

3) nel caso in cui al concorso siano ammessi
candidati appartenenti a profili professionali
diversi da quello medico non sì applicano le
maggiorazione previste per il tempo pieno
per il profilo professionale medico;

4) in caso di servizi contemporanei è valutato
quello più favorevole al candidato;

b) Pubblicazioni:
1) la valutazione delle pubblicazioni deve

essere adeguatamente motivata, in relazione
alla originalità della produzione scientifica,
all’importanza della rivista, alla continuità ed
ai contenuti dei singoli lavori, al grado di
attinenza dei lavori stessi con la posizione
funzionale da conferire, all’eventuale colla-
borazione di più autori. Non possono essere
valutate le pubblicazioni delle quali non
risulti l’apporto del candidato;

2) la commissione deve, per altro, tenere conto,
ai fini di una corretta valutazione: 
a) della data di pubblicazione dei lavori in

relazione all’eventuale conseguimento di
titoli accademici già valutati in altra cate-
goria di punteggi; 

b) del fatto che le pubblicazioni contengano
mere esposizioni di dati e casistiche, non
adeguatamente avvalorate ed interpretate,
ovvero abbiano contenuto, solamente
compilativo o divulgativo, ovvero ancora
costituiscano monografie di alta origina-
lità;

c) Curriculum formativo e professionale:
1) nel curriculum formativo e professionale

sono valutate le attività professionali e di
studio, formalmente documentate, non riferi-
bile a titoli già valutati nelle precedenti cate-
gorie, idonee ad evidenziare, ulteriormente,
il livello di qualificazione professionale
acquisito nell’arco della intera carriera e spe-
cifiche rispetto alla posizione funzionale da
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conferire nonché gli incarichi di insegna-
mento conferiti da enti pubblici

2) in tale categoria rientra anche la partecipa-
zione a congressi, convegni, o seminari che
abbiano finalità di formazione e di aggiorna-
mento professionale e di avanzamento di
ricerca scientifica. Per la dirigenza sanitaria
la partecipazione è valutata tenendo conto
dei criteri stabiliti in materia dal regolamento
sull’accesso al secondo livello dirigenziale
per il personale del ruolo sanitario del Ser-
vizio sanitario nazionale. Nel curriculum
sono valutate, altresi, la idoneità nazionale
nella disciplina prevista dal pregresso ordina-
mento e l’attestato di formazione manage-
riale disciplinato dal predetto regolamento.
Non sono valutate le idoneità conseguite in
precedenti concorsi;

3) il punteggio attribuito dalla commissione è
globale ma deve essere adeguatamente moti-
vato con riguardo ai singoli elementi docu-
mentali che hanno contribuito a determi-
narlo. La motivazione deve essere riportata
nel verbale dei lavori della commissione.

Si riportano altresi le norme generali di cui al
Titolo II del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483:

“Art. 20 Equiparazione dei servizi non di ruolo al
servizio di ruolo
1. Ai fini della valutazione come titolo nei concorsi

di assunzione, il servizio non di ruolo prestato
presso pubbliche amministrazioni, a titolo di
incarico, di supplenza, o in qualità di straordi-
nario, ad esclusione di quello prestato con quali-
fiche di volontario, di precario o similari, ed il
servizio di cui al settimo comma dell’articolo
unico del decreto - legge 23 dicembre 1978, n.
817, convertito, con modificazioni, dalla legge
19 febbraio 1979, n. 54, sono equiparati al ser-
vizio di ruolo.

2. I periodi di effettivo servizio militare di leva, di
richiamo alle anni, di ferma volontaria e di raf-
ferma, prestati presso le Forze annate e nel-
l’Anna dei carabinieri, ai sensi dell’art. 22 della
legge 24 dicembre 1986, n. 958, sono valutati
con i corrispondenti punteggi previsti per i con-
corsi disciplinati dal presente decreto per i ser-
vizi presso pubbliche amministrazioni.

Art. 21 Valutazione attività in base a rapporto con-
venzionali
1. L’attività ambulatoriale interna prestata a rap-

porto orario presso le strutture a diretta gestione
delle aziende sanitarie e del Ministero della
sanità in base ad accordi nazionali, è valutata
con riferimento all’orario settimanale svolto
rapportato a quello dei medici dipendenti dalle
aziende sanitarie con orario a tempo definito. I
relativi certificati di servizio devono contenere
l’indicazione dell’orario di attività settimanale.

2. All’attività espletata dai veterinari coadiutori,
nominati ai sensi degli articoli 1, 6, 7 ed 8 del
decreto del Presidente della Repubblica 11 feb-
braio 1961, n. 264, e successive modificazioni è
attribuito il punteggio previsto per i servizi pre-
stati nella posizione iniziale del corrispondente
profilo professionale ridotto del 20%.

Art. 22 Valutazione servizi e titoli equiparabili
1. I servizi e i titoli acquisiti presso gli istituti, enti

ed istituzioni private di cui all’art. 4, commi 12 e
13, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.
502, e successive modificazioni e integrazioni,
sono equiparati ai corrispondenti servizi e titoli
acquisiti presso le aziende sanitarie secondo
quanto disposto dagli articoli 25 e 26 del decreto
del Presidente della Repubblica 20 dicembre
1979, n. 761.

2. I servizi antecedenti alla data del provvedimento
di equiparazione sono valutati, per il 25 per
cento della rispettiva durata, con i punteggi pre-
visti per i servizi prestati presso gli ospedali
pubblici nella posizione funzionale iniziale della
categoria di appartenenza.

3. Il servizio prestato presso case di cura conven-
zionate o accreditate, con rapporto continuativo,
è valutato, per il 25 per cento della sua durata
come servizio prestato presso gli ospedali pub-
blici nella posizione funzionale iniziale della
categoria di appartenenza.

4. omissis

Art. 23 Servizio prestato all’estero
1. Il servizio prestato all’estero dai cittadini degli

Stati membri della Unione europea, nelle istitu-
zioni e fondazioni sanitarie pubbliche e private
senza scopo di lucro ivi compreso quello pre-
stato ai sensi della legge 26 febbraio 1987, n. 49,



equiparabile a quello prestato dal personale del
ruolo sanitario, è valutato con i punteggi previsti
per il corrispondente servizio di ruolo, prestato
nel territorio nazionale, se riconosciuto ai sensi
della legge 10 luglio 1960, n. 735.

2. Il servizio prestato presso organismi internazio-
nali è riconosciuto con le procedure della legge
10 luglio 1960, n. 735, ai fini della valutazione
come titolo con i punteggi indicati al comma 1.”

Graduatoria e conferimento dell’incarico
La graduatoria di merito dei candidati è formata

secondo l’ordine dei punti della votazione riportata
da ciascun candidato nella valutazione dei titoli,
con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze
previste dall’art. 5 - 4° e 5° comma - del Decreto del
Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487,
e successive modificazioni e integrazioni.

La graduatoria di merito è approvata con provve-
dimento del Direttore Generale della Azienda U.s.l.
ed è immediatamente efficace.

Sono conferiti incarichi, nei limiti dei posti com-
plessivamente vacanti, ai candidati utilmente collo-
cati nella graduatoria di merito.

Gli incarichi provvisori si intendono revocati e
cessano di diritto all’atto della copertura dei posti di
cui trattasi con personale di ruolo.

Adempimenti degli incaricati
1. candidati utilmente collocati in graduatoria sono

invitati dalla U.s.l., ai fini della stipula del con-
tratto individuale di lavoro, a presentare, nel ter-
mine di trenta giorni dal relativo invito e in carta
legale, a pena di decadenza nei diritti conseguiti
alla partecipazione all’Avviso:
a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni

contenute nella domanda di partecipazione
all’Avviso;

b) certificato generale del casellario giudiziale;
c) altri titoli che danno diritto ad usufruire della

precedenza e preferenza a parità di valuta-
zione.

I documenti di cui sopra possono formare
oggetto di dichiarazione sostitutiva ai sensi del
D.P.R. 445/2000.

La U.S.L., verificata la sussistenza dei requisiti,
procede alla stipula del contratto nel quale sarà
indicata la data di presa di servizio. Gli effetti eco-

nomici decorrono dalla data di effettiva presa di ser-
vizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la
presentazione della documentazione, la U.s.l.
comunica di non dar luogo alla stipulazione del
contratto.

Per informazioni- e chiarimenti, i candidati
potranno rivolgersi all’Area Gestione del Personale
- U.O. Assunzioni Concorsi e Gestione del ruolo
della AUSL LE/1 - tel. 0832./215247 - 215799.

Il Direttore Generale
Dott. Gianluigi Trianni

_________________________

TECNOPOLIS CSATA VALENZANO (Bari)

Bando per la selezione di n. 9 esperti area sistemi
informativi territoriali e n. 9 esperti area sistemi
di elaborazione.

Per esigenze operative di specifici progetti Tec-
nopolis bandisce la selezione di 9 esperti nell’area
dei sistemi informativi territoriali e di 9 esperti nel-
l’area dei sistemi di elaborazione e delle reti di ela-
boratori.

I relativi bandi con l’indicazione degli ambiti
tematici dell’esperienza richiesta, dei requisiti per
la candidatura, dei termini per la sottomissione
delle candidature, della procedura di selezione e del
trattamento e durata contrattuale sono pubblicati sul
sito di Tecnopolis all’indirizzo wmm.tno.it insieme
al facsimile della domanda di ammissione alla sele-
zione.

Le candidature dovranno pervenire tramite rac-
comandata A/R o corriere postale a Tecnopolis
Csata, Strada provinciale per Casamassima, km. 3 -
70010 Valenzano (Bari), entro e non oltre le ore
17.00 dell’11 settembre 2006.

I candidati selezionati stipuleranno un contratto
di collaborazione a progetto della durata di 12 mesi
con possibilità di estensione.

Valenzano, lì 4 agosto 2006

Il Direttore Generale
Dott. Luciano Schiavoni_________________________
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_________________________
Avvisi_________________________

AUTORITA’ DI BACINO 

Deliberazione Comitato Istituzionale 5 aprile
2006, n. 1

IL COMITATO ISTITUZIONALE
(seduta del 5 aprile 2006)

Oggetto: Adozione del Piano Stralcio per l’As-
setto Idrogeologico – Rischio Frane - Bacini Liri-
Garigliano e Volturno

Vista la legge 18.05.1989 n. 183/89; “Norme per
il riassetto organizzativo e funzionale della difesa
del suolo”

Vista la legge 07.08.1990 n. 253 “Disposizioni
integrative alla legge 18 maggio 1989 n. 183,
recante norme per il riassetto organizzativo e fun-
zionale della difesa del suolo”;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 10.08.89 “Costituzione dell’Autorità di
Bacino dei fiumi Liri-Garigliano e Volturno”;

Visto il decreto legge del 5.10.93 n. 398 “Disposi-
zione per l’accelerazione degli investimenti e per la
semplificazione dei procedimenti in materia edilizia”
convertito con modifiche in legge 04.12.1993 n. 493;

Viste le linee guida per il “Piano Stralcio Rischio
Frane – Bacini Liri-Garigliano e Volturno” appro-
vate dal Comitato Istituzionale il 10.03.97;

Visto il Disciplinare Tecnico per il “Piano
Stralcio Rischio Frane – Bacini Liri-Garigliano e
Volturno” approvato dal Comitato Istituzionale il
06.05.98;

Vista la Legge 13 luglio 1999 n. 226. “Conver-
sione in Legge del decreto legge 13 maggio 1999 n.
135 recante interventi urgenti in materia di prote-
zione civile ”;

Vista l’elaborazione del “Piano Straordinario

per la rimozione delle situazioni a rischio idrogeo-
logico molto elevato, recante l’individuazione e
perimetrazione delle aree a rischio idrogeologico
molto elevato (rischio frane) – bacini Liri-Gari-
gliano e Volturno” approvato dal Comitato Istitu-
zionale dell’Autorità di Bacino nella seduta del
27.10.99

Visto il decreto legge 11 giugno 1998 n. 180.
“Misure urgenti per la prevenzione del rischio idro-
geologico ed a favore delle zone colpite da disastri
franosi nella regione Campania”;

Vista la Legge 3 agosto 1998 n. 267. “Conver-
sione in Legge del decreto legge 11 giugno 1998 n.
180, recante misure urgenti per la prevenzione del
rischio idrogeologico ed a favore delle zone colpite
da disastri franosi nella regione Campania”;

Vista la Legge 11.12.2000, n. 365, “Conversione
in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12
ottobre 2000, n. 279, recante interventi urgenti per
le aree a rischio idrogeologico molto elevato ed in
materia di protezione civile, nonche’ a favore delle
zone della regione Calabria danneggiate dalle
calamita’ idrogeologiche di settembre ed ottobre
2000”

Visto che l’Autorità di Bacino per la redazione
del Progetto di Piano Stralcio di Assetto Idrogeolo-
gico - rischio frane bacini Liri-Garigliano e Vol-
turno, ha sviluppato le seguenti attività:
- Attività di concertazione con gli Enti presenti sul

territorio;
- Analisi dei dati e delle segnalazioni in possesso di

questa Autorità;
- Acquisizione di tutti gli elementi necessari indi-

spensabili c/o gli Enti pubblici e privati;
- Omogeneizzazione della documentazione e studi

acquisiti e di quella già in possesso dall’Autorità
di Bacino;

- Sopralluoghi;
- Relazione Generale;
- Elaborazione cartografia a scala 1:25.000:
- Carta degli elementi sui Dissesti segnalati o for-

niti dagli Enti territoriali (contenente Schede dis-
sesti e Schede Comuni)

- Carta Geologico-Strutturale 
- Carta Geomorfologica 
- Carta dei depositi di copertura



- Carta Inventario dei Fenomeni Franosi 
- Schedario Fenomeni franosi
- Carta del Vincolo Idrogeologico e dei Parchi

Nazionali e Regionali (L. n. 3267/23, L. n.
394/96) 

- Carta dei Vincoli Ambientali e Culturali (L. n.
1089/39, L. n. 1497/39, L. n. 431/85) 

- Carta della zonazione degli Insediamenti Urbani 
- Carta dei Detrattori Ambientali e delle Infrastrut-

ture 
- Carta del Danno potenziale e delle Strutture

molto vulnerabili (contenente Schedario)
- Carta dei Danni Segnalati dagli Enti territoriali

(contenente Schedario)
- Carta degli Scenari di Franosità in funzione della

Massima Intensità Attesa 
- Carta degli scenari di rischio.
• Norme d’attuazione
• Programma di mitigazione del rischio.

Visto il parere favorevole del Comitato Tecnico
espresso nella seduta del 30 aprile 2001 sul Pro-
getto di Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico –
Rischio Frane – bacini Liri-Garigliano e Volturno;

Visto che il Comitato Istituzionale, seduta del
25.02.2003, ha adottato il Progetto di Piano Stralcio
per l’Assetto Idrogeologico – Rischio frane –
Bacini Liri-Garigliano e Volturno;

Vista la legge 11.10.2000 n. 365, art. 1 bis “Pro-
cedura per l’adozione dei progetti di Piano
Stralcio”;

Visto il percorso di Conferenza Programmatica
approvato dal Comitato Istituzionale, nella seduta
del 05.10.2004 ;

Visto il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeolo-
gico, completato e presentato in Comitato Istituzio-
nale nella seduta del 26 luglio 2005 e per il quale
non si è concluso l’iter di adozione poiché la
Regione Lazio ha chiesto un rinvio della seduta
conclusiva di Conferenza Programmatica;

Visti gli atti della Conferenza Programmatica
della Regione Abruzzo, prima seduta in data 5
.12.2003 e seduta conclusiva in data 22.04.2005;

Visti gli atti della Conferenza Programmatica

della Regione Campania, prima seduta in data
12.12.2003 e seduta conclusiva in data 03.03.2005;

Visti gli atti della Conferenza Programmatica
della Regione Lazio prima seduta in data 2.12.2003
e seduta conclusiva in data 23.11.2005;

Visti gli atti della Conferenza Programmatica
della Regione Molise prima seduta in data
21.11.2003 e seduta conclusiva in data 25.02.2005;

Visti gli atti della Conferenza Programmatica
della Regione Puglia prima seduta in data
29.04.2003 e seduta conclusiva in data 18 febbraio
2005;

CONSIDERATO
Che per la realizzazione delle attività di cui alla

Conferenza Programmatica l’Autorità di bacino ha
svolto costantemente attività di concertazione con
gli Enti territoriali interessati;

Che nelle sedute di Conferenza Programmatica
si è concordato:
- per i Comuni per i quali non è stata prodotta

alcuna osservazione e per quelli le cui osserva-
zioni, a seguito di valutazione, hanno consentito
la riperimetrazione di aree a rischio idrogeolo-
gico, il PSAI, con le relative modifiche apportate
alla carta degli scenari di rischio, viene adottato
ed approvato in base a quanto dettato dalla Legge
183/89 e 365/00 con le relative Norme di attua-
zione;

- per i Comuni per i quali le osservazioni prodotte
necessitano di un’integrazione di studi ed inda-
gini, il PSAI viene adottato in base a quanto det-
tato dalla Legge 183/89 e 365/00 con l’attuazione
di misure di salvaguardia con vigenza non supe-
riore a tre anni;

- in forza del punto di cui sopra, a seguito dell’ado-
zione del Comitato Istituzionale, i Comuni svi-
lupperanno gli studi specifici al fine di sottoporre
all’Autorità di Bacino eventuali riperimetrazioni
delle aree a rischio idrogeologico e quindi proce-
dere successivamente per queste aree all’ado-
zione ed approvazione del Piano.

Che il Comitato Tecnico, nella seduta del
30.06.2005, ha espresso parere favorevole agli
aggiornamenti del PSAI - RF
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DELIBERA

ART 1)
Le premesse fanno parte integrante del presente

atto;

ART. 2)
Per le finalità di cui alle premesse il Comitato

Istituzionale adotta ai sensi dell’art.18, comma 1,
della legge 18 maggio 1989, n.183 ed ai sensi della
Legge 11 dicembre 2000,n 365 il Piano Stralcio
per l’Assetto Idrogeologico – Rischio Frane –
bacini Liri-Garigliano e Volturno la cui docu-
mentazione è parte integrante della presente deli-
bera.

Il Piano è costituito dai seguenti elaborati:
1. Relazione Generale 
2. Elaborati cartografici a scala 1:25.000:

- Carta degli Scenari di Franosità in funzione
della Massima Intensità Attesa 

- Carta degli scenari di rischio.
3. Norme d’attuazione.
4. Programma di mitigazione del rischio.

ART. 3)
Dalla data di adozione del PSAI-Rf la “Carta

delle aree a rischio di frana molto elevato” del
“Piano Straordinario per la rimozione delle situa-
zioni a rischio più alto” (D.L. 180/98, L. 267/98 e
L. 226/99) viene sostituita dalla Carta degli Scenari
di Rischio del presente Piano. Dalla data di ado-
zione del PSAI-Rf decade anche l’applicazione
delle Misure di salvaguardia adottate contestual-
mente all’approvazione del “Piano Straordinario
per la rimozione delle situazioni a rischio più alto”
(D.L. 180/98, L. 267/98 e L. 226/99), con delibera-
zione del Comitato Istituzionale 27/10/1999, n. 1) 

ART. 4)
Dalla data di adozione del PSAI-Rf le norme

dichiarate immediatamente vincolanti di cui all’ar-
ticolo 25, comma 1, delle norme di attuazione assu-
mono valore di misure di salvaguardia fino all’ap-
provazione del PSAI-Rf medesimo.

ART. 5)
Il presente Piano sarà approvato, ai sensi dell’art.

4, comma 1, lettera c) della L. 183/89, per i soli ter-
ritori dei Comuni di cui all’Allegato A, mentre per i

territori dei Comuni, di cui all’Allegato B, il piano
resta adottato con relative Misure di Salvaguardia.

ART. 6)
Del presente atto viene data immediata pubblica-

zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita-
liana - serie generale, e nei bollettini ufficiali delle
Regioni Abruzzo, Campania, Lazio, Molise e
Puglia;

Il Segretario Generale
Dott. Ing. Giuseppe D’Occhio

Il Presidente
Sottosegretario del Ministro dell’Ambiente 

e Tutela del Territorio
On.le Roberto Tortoli

_________________________

AUTORITA’ DI BACINO 

Deliberazione Comitato Istituzionale 5 aprile
2006, n. 3

IL COMITATO ISTITUZIONALE
(seduta del 5 aprile 2006)

OGGETTO: Approvazione “Documento di indi-
rizzo ed orientamento per la pianificazione e
programmazione della Tutela Ambientale”

VISTA la Legge 18 maggio 1989 n. 183 “Norme
per il riassetto organizzativo e funzionale della
difesa del suolo”;

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri del 10.08.89 “Costituzione dell’Auto-
rità di Bacino dei fiumi Liri-Garigliano e Vol-
turno”;

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 253 “Disposi-
zioni integrative alla legge 18 maggio 1989 n. 183,
recante norme per il riassetto organizzativo e fun-
zionale della difesa suolo”;

VISTO il decreto legge del 5.10.93 n. 398
“Disposizione per l’accelerazione degli investi-
menti e per la semplificazione dei procedimenti in



materia edilizia” convertito con modifiche in legge
04.12.1993 n. 493;

VISTO il Disciplinare Tecnico per il Piano
Stralcio “Coordinamento per la tutela ambientale
connessa al governo della risorsa acqua e suolo “,
sinteticamente chiamato Piano Stralcio Tutela
Ambientale (PSTA) approvato dal Comitato Istitu-
zionale nella seduta del maggio 1998;

VISTO che il Comitato Istituzionale, seduta del
26 luglio 2005 ha adottato Progetto Conservazione
delle Zone Umide – Area Pilota “Le Mortine” è
stato adottato dal Comitato Istituzionale nella
seduta del 26 luglio 2005;

CONSIDERATO

- Che il Comitato Istituzionale nella seduta del
26.07.2005, a seguito della valutazione del Piano
Stralcio Tutela Ambientale, ha ritenuto che lo
stesso costituisse non un piano stralcio a se stante,
ma un “Documento di orientamento e di indirizzo
di tutela ambientale” in tutti gli altri piani stralcio.

- Che a seguito dell’incontro avuto il 26.10.2005
presso la Direzione Generale per la Difesa del
Suolo, del Ministero dell’Ambiente si è provve-
duto a rivedere quanto svolto,

- Che nella riunione di cui sopra al PSTA è stato
dato la connotazione di “Documento d’indirizzo
ed orientamento per la pianificazione e la pro-
grammazione della tutela ambientale”.

- Che il “Documento” è stato elaborato in scala
1:150.000, 1:50.000 e 1:250.000 su tutto il bacino
del Liri Garigliano e Volturno. 

- Che l’Autorità di Bacino per la redazione del
“Documento” ha realizzato le seguenti attività:
• Acquisizione di tutti gli elementi necessari

indispensabili c/o gli Enti pubblici e privati;
• Attività di concertazione con gli Enti presenti

sul territorio;
• Sopralluoghi e verifiche in sito;
• Attività di analisi e di studio;
• Attività propositiva;

• Realizzazione elaborati; 
• Linee Guida

- Che gli elaborati di studio del “Documento”
sono:

Carta delle Unità Macro/ bacino 
Liri-Garigliano e Volturno 1:150.000

Carta dei Sistemi di Terre 1:150.000 e 1: 50.000

Carta dell’Uso delle Terre 1:150.000 e 1: 50.000
Carta delle Unità Intermedie/ 
Sistemi ambientali 1:150.000 e 1: 50.000

Carta delle Unità Micro/Aree 
di Pregio 1:150.000 e 1: 50.000

Carta della Potenzialità del 
bacino 1:150.000 e 1: 50.000

Carta del Metodo di lettura 
delle tutele Fuori Scala

Carta del Sistema di tutela 
vigente 1:150.000 e 1: 50.000

Carta della Valutazione di inci-
denza del sistema di tutela 
vigente 1:150.000 e 1: 50.000

Carta della Pianificazione strate-
gica e della programmazione eco-
nomica e sostenibile 1:250.000 e 1: 50.000

Carta Metodo di lettura delle tra-
sformazioni Fuori Scala

Carta della Localizzazione dei centri
per sistemi ed altimetrie 1:150.000 e 1: 50.000

Carta delle Criticità 
ambientali 1:150.000 e 1: 50.000

Carta del Manifesto delle politiche 
ambientali del piano 1:150.000 e 1: 50.000

Carta del Progetto della rete am-
bientale di Bacino 1:150.000 e 1: 50.000
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Carta dell’Individuazione delle 
aree pilota 1:250.000

Relazione Illustrativa

Relazione di approfondimento

Andamento della popolazione periodo 1911-2001
Bacino Liri Garigliano Volturno 

Descrizione sintetica dei sistemi di terre 

Elenco delle Zone umide non protette

Relazione sulle Aree Protette

Relazione sui Piani Paesistici

Tabella delle Aree Protette

Relazione di descrizione delle criticità ambientali
di alcuni Comuni

Tabelle di sintesi della popolazione e dell’urbaniz-
zato per sistemi ambientali

Schede di alcuni comuni significativi

Linee Guida 

Tabella Sinottica dei dati comunali 

Schema del Master Plan

- Che gli elaborati di piano del
“Documento” sono costituiti da 

Relazione Illustrativa
Elaborati Cartografici

Carta delle Unità Macro/ bacino
Liri-Garigliano e Volturno con 
reticolo idrografico 1:150.000

Carta delle Unità Intermedie/ 
Sistemi ambientali 1:150.000 

Carta delle Unità Micro/Aree di 
Pregio 1:150.000 

Carta delle Potenzialità del bacino 1:150.000 

Carta della Valutazione di inci-
denza del sistema di tutela vigente 1:150.000 

Carta delle Criticità ambientali 1:150.000 

Carta del Manifesto delle politiche 
ambientali del piano 1:150.000 

Carta del Progetto della rete 
ambientale del bacino 1:150.000 

Carta dell’Individuazione delle 
aree pilota 1:250.000

Linee Guida 

- Che il Comitato Tecnico, nella seduta del
22.02.2006 ha approvato il Documento nella sua
nuova articolazione e con gli elaborati su riportati

DELIBERA

Art. 1)
Le premesse fanno parte integrante del presente

atto;

Art.2)
Per le motivazioni di cui in premessa è approvato

il “Documento di indirizzo ed orientamento per la
pianificazione e programmazione della Tutela
Ambientale” costituito dagli elaborati di studio e gli
elaborati di piano del “Documento”:

Elaborati di piano del “Documento”
- Relazione Illustrativa
- Elaborati Cartografici

Carta delle Unità Macro/ bacino
Liri-Garigliano e Volturno con 
reticolo idrografico 1:150.000

Carta delle Unità Intermedie/ 
Sistemi ambientali 1:150.000 

Carta delle Unità Micro/Aree di 
Pregio 1:150.000 

Carta delle Potenzialità del 
bacino. 1:150.000 

Carta della Valutazione di inci-
denza del sistema di tutela 
vigente 1:150.000 

Carta delle Criticità ambientali 1:150.000 



Carta del Manifesto delle poli-
tiche ambientali del piano 1:150.000 

Carta del Progetto della rete 
ambientale del bacino 1:150.000 

Carta dell’Individuazione delle 
aree pilota 1:250.000

- Linee Guida 

Art. 3)
La presente delibera è pubblicata nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica Italiana - serie generale,
e nei bollettini ufficiali delle Regioni Abruzzo,
Campania, Lazio, Molise e Puglia;

Il Segretario Generale
Dott. Ing. Giuseppe D’Occhio

Il Presidente
Sottosegretario del Ministro dell’Ambiente 

e Tutela del Territorio
On.le Roberto Tortoli_________________________

ANAS ROMA

Richiesta pronuncia di compatibilità ambien-
tale.

Il Compartimento ANAS della Viabilità per la
Puglia - viale Luigi Einaudi, 15 - 70125 Bari, ha
predisposto lo Studio di impatto ambientale relativo
al progetto in epigrafe.

Per tale progetto (compreso ai numeri d’ordine 3
e 4, della Convenzione ANAS SpA - Regione
Puglia del 23.11.2003), l’ANAS SpA - Comparti-
mento della Viabilità per la Puglia - annuncia la pre-
sentazione alla Regione Puglia della richiesta di
compatibilità ambientale ai sensi dell’art. 10 della
Legge Regionale 12 aprile 2001, n. 11.

Il progetto consiste nel l’ammodernamento in
sede e in variante di un tronco stradale di circa 24
Km, attraverso l’adeguamento in sede del tratto di
Orimini, la costruzione del tratto in variante all’abi-
tato di Martina Franca con sezione Cl ex D.M.
05.11.2001, e l’adeguamento delle aste di penetra-
zione della attuale S.S. 172 all’abitato del comune
di Martina Franca, con adozione della sez. C2 ex
D.M. 05.01.2001.

Il progetto del tratto in variante rappresenta una
rimodulazione del progetto, relativo a sezione
stradale a quattro corsie, già sottoposto a proce-
dura di VIA da parte del Ministero dell’Ambiente,
il cui Decreto di compatibilità ambientale n.
DEC/VIA/6918 del 23.01.2002, pur evidenziando la
necessità di risolvere con urgenza le gravi criticità
dell’attraversamento urbano, auspicava comunque
una rimodulazione dell’intervento, ritenuto sovradi-
mensionato, considerando con particolare attenzione
le problematiche di impatto sul tessuto territoriale e
paesaggistico; a tale esigenza l’attuale proposta pro-
gettuale si è conformata anche mediante l’adozione
di una sezione stradale a due corsie, l’inserimento di
gallerie artificiali di estesa pari a circa il 30% del
tracciato, e un articolato sistema di interventi di miti-
gazione ambientale (nei confronti delle componenti
vegetazione, rumore, atmosfera, paesaggio).

Il Progetto interessa il territorio di Martina
Franca (TA) e di Crispiano (TA). Il progetto dei
citati lavori e lo Studio di impatto ambientale sono
depositati presso:
1. Regione Puglia - Assessorato all’Ecologia -

Ufficio V.I.A. - via delle Magnolie, 618 Z.I. -
Modugno (BA);

2. Autorità di Bacino della Puglia - Strada provin-
ciale per Casamassima Km 3 - c/o Tecnopolis
CSATA Valenzano (BA);

3. Soprintendenza dei Beni Architettonici e Pae-
saggistici e per il Patrimonio Storico Artistico
ed Etnoantropologico - via Foscarini - Lecce;

4. Soprintendenza per i Beni Archeologici della
Puglia - via Duomo, 33 - Taranto;

5. Provincia di Taranto - via Anfiteatro, 11 -
Taranto;

6. Comune di Martina Franca - Palazzo Ducale -
piazza Roma, 32 - Martina Franca (TA).

7. Comune di Crispiano - Piazza Madonna della
Neve, 3 - Crispiano (TA).

Ai sensi dell’art. 12 comma 1 della L.R. 11/2001,
chiunque, tenuto conto del progetto e della sua loca-
lizzazione, intenda fornire elementi conoscitivi e
valutativi concernenti possibili effetti dell’intervento
medesimo, può presentare in forma scritta osserva-
zioni sull’opera, nel termine di trenta (30) giorni
dalla data della presente pubblicazione alla Regione
Puglia - Assessorato all’Ecologia - Ufficio VIA - via
delle Magnolie, 6/8 Z.I. 70026 Modugno (BA).
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Responsabile del Procedimento: Ing. Antonio
MAZZEO.

Il Capo Compartimento
Ing. Claudio De Lorenzo_________________________

CENTRO TURISTICO FONTANA DELLE ROSE
MATTINATA (Foggia)

Richiesta pronuncia di compatibilità ambien-
tale.

La ditta Centro Turistico “Fontana delle Rose”
snc di Vaira Antonio & C., con sede legale in Matti-
nata C.da “Mattinatella” P. IVA 01263670711,
iscritta alla C.C.I.A.A. di Foggia dal 19.02.1996,
col n. rep. 168824,

INFORMA

che, in data 17.07.2006, ha presentato, presso l’As-
sessorato all’Ambiente della Regione Puglia, e, per
opportuna conoscenza, alla Provincia di Foggia, al
Comune di Mattinata (FG) ed al Parco Nazionale del
Gargano, così come previsto dall’art. 11 - comma 2
della L.R. 12.4.2001 n. 11, il Progetto Definitivo e
S.I.A. (Studio di Impatto Ambientale), allo scopo di
ottenere il giudizio di compatibilità ambientale, rela-
tivo ai codici CER, di cui all’Allegato A del D.Lgs.
22/1997 da trattare quale “ampliamento del Centro
Turistico ‘Fontana delle Rose’, in contrada ‘Matti-
natella’ del comune di Mattinata (FG), al F°14-partt.
43-44-100-101-102”, già in regolare ed autorizzato
esercizio dall’anno 1971.

Gli elaborati progettuali, costituiti dal Progetto
Definitivo e dallo Studio di Impatto Ambientale
(S.I.A.), sono disponibili presso c/o Assessorato
all’Ambiente della Regione Puglia, c/o Assessorato
all’Ambiente della Provincia di Foggia, c/o
Comune di Mattinata (FG) e c/o Parco Nazionale
del Gargano, che ha sede in Monte S. Angelo (FG),
Via S. Antonio Abate 121.

Addì, 31.7.2006_________________________

T.A.R. PUGLIA I SEZIONE LECCE

Notifica per pubblici proclami – Ricorso
1022/06.

Con decreto n. 894/2006 del 17/07/2006 il Presi-
dente del T.A.R. Puglia - Sez. Lecce ha disposto la
notifica per pubblici proclami del ricorso n.
1022/06 proposto dal Comune di Tuglie, Botrugno,
Cannole, Maglie, Nociglia, Novoli, Poggiardo, San
Cassiano e Squinzano, difesi dall’Avv. Francesco
Baldassarre contro la Regione Puglia, per l’annulla-
mento, della deliberazione di G.R. n. 408 del
31/03/06, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n. 47 del 13/04/06, avente come
oggetto l’approvazione della graduatoria definitiva
per gli interventi di adeguamento e completamento
degli schemi idrici e delle reti infrastrutturali di cui
alla misura 1.1 - Azione 5 del POR Puglia
2000-2006; nonchè per l’annullamento, di ogni
altro atto presupposto, connesso e consequenziale,
anche allo stato non conosciuto.

A sostegno del suindicato ricorso, ritualmente
notificato alla Regione Puglia ed ai Comuni di Trig-
giano, Ruffano e Bisceglie sono state dedotte le
seguenti censure:
1) Violazione e falsa applicazione di legge: art. 107

D.Lvo 18/08/2000 n.267. Difetto assoluto di com-
petenza. Violazione e falsa applicazione di legge:
art. 4 L.R. 4/02/97 n. 7. Violazione del Decreto del
Commissario Delegato per l’emergenza ambien-
tale n. 24 del 10/03/05 e del D.P.C.M. 28/01/2005.
Eccesso di potere. Violazione dell’Ordinanza del
Ministero dell’Interno del 4/08/00 e delle Ordi-
nanze della Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento della Protezione Civile n. 3184 del
22/03/02 e n. 3271 del 12/03/03.

2) Violazione dei principi generali in materia di
revoca degli atti amministrativi. Difetto di com-
petenza sotto altro concorrente profilo. Viola-
zione del principio del contrarius actus. Carenza
di istruttoria. Violazione del giusto procedi-
mento. Violazione art 7 e seguenti L.241/90.
Eccesso di potere per illogicità, contraddittorietà
e perplessità manifesta dell’azione amministra-
tiva. Violazione dell’art. 97 della Costituzione.
Violazione della par condicio. Eccesso di potere
per disparità di trattamento ed ingiustizia mani-
festa. Sviamento.
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3) Violazione del bando approvato con Decreto del
C.D.E.A. n. 74/2004. Violazione e falsa applica-
zione Accordo di Programma Quadro per le
risorse idriche, sottoscritto in data 13/03/2003.
Omessa ed errata applicazione Completamento
di programmazione del P.O.R approvato con
Delibera di G.R. n. 253 del 07/03/2005. Eccesso
di potere per contraddittorietà manifesta dell’a-
zione amministrativa. Sviamento.

Nel citato ricorso sono state rassegnate le
seguenti conclusioni: voglia l’On.le T.A.R., previa
sospensione dell’efficacia, annullare i provvedi-
menti impugnati e tutti gli atti presupposti, connessi
e consequenziali, perché illegittimi.

Il T.A.R. adito, nella Camera di Consiglio del
05/07/2006 ha preso atto dell’abbinamento al
merito dell’istanza cautelare da parte dei ricorrenti
ed ha rinviato il giudizio all’udienza pubblica del
11/10/2006 per la decisione nel merito, invitando i
ricorrenti ad integrare il contraddittorio nei con-
fronti degli altri controinteressati, in quanto la gra-
duatoria definitiva si compone di n. 197 posti occu-
pati da altrettanti Comuni, in ordine decrescente di
merito.

Chiunque abbia interesse potrà costituirsi nelle
forme di legge presso il TAR Puglia 1 Sezione -
Sez. Lecce.

Avv. Francesco Baldassarre

_________________________

T.A.R. PUGLIA I SEZIONE LECCE

Notifica per pubblici proclami – Ricorso 1023/06

Con decreto n. 895/2006 del 17/07/2006 il Presi-
dente del T.A.R. Puglia Sez. Lecce ha disposto la
notifica per pubblici proclami del ricorso n.
1023/06 proposto dal Comune di Salice Salentino,
difeso dall’avv. Francesco Baldassarre contro la
Regione Puglia, per l’annullamento della delibera-

zione di G.R. n. 408 del 31/03/06, pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 47 del
13/04/06, avente come oggetto l’approvazione della
graduatoria definitiva per gli interventi di adegua-
mento e completamento degli schemi idrici e delle
reti infrastrutturali di cui alla misura 1.1 - Azione 5
del POR Puglia 2000-2006; nonché per l’annulla-
mento, di ogni altro atto presupposto, connesso e
consequenziale, anche allo stato non conosciuto.

A sostegno del suindicato ricorso, ritualmente
notificato alla Regione Puglia ed ai Comuni di Trig-
giano, Ruffano e Risceglie, sono state dedotte le
seguenti censure:
1) Violazione del bando approvato con Decreto del

C.D.E.A. n. 74/04. Violazione e falsa applica-
zione Accordo di Programma Quadro per le
risorse idriche, sottoscritto in data 13/03/2003.
Omessa ed errata applicazione Complemento di
programmazione del POR approvato con deli-
bera di G.R. n. 253 del 07/03/2005. Eccesso di
potere per carenza di istruttoria, illogicità, con-
traddittorietà e perplessità manifesta dell’azione
amministrativa. Sviamento.

Nel citato ricorso sono state rassegnate le
seguenti conclusioni: voglia l’On.le T.A.R., previa
sospensione dell’efficacia, annullare i provvedi-
menti impugnati e tutti gli atti presupposti, connessi
e consequenziali, perché illegittimi.

Il T.A.R. adito, nella Camera di Consiglio del
05/07/2006 ha preso atto dell’abbinamento al
merito dell’istanza cautelare da parte del Comune
ricorrente ed ha rinviato il giudizio all’udienza pub-
blica dell’11/10/2006 per la discussione nel merito,
invitando i ricorrenti ad integrare il contraddittorio
nei confronti degli altri controinteressati in quanto
la graduatoria definitiva si compone di n. 197 posti
occupati da altrettanti Comuni in ordine decre-
scente di merito.

Chiunque abbia interesse potrà costituirsi nelle
forme di legge presso il T.A.R. Puglia 1 Sezione -
Sez. Lecce.

Avv. Francesco Baldassarre
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